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del rapporfo 
di Krusciov al 
KKU Congresso 
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Una copia L. 40 • Arretrata Ìl doppio GIOVEDÌ’ 26 OTTOBRE IMI 


Intervista con Togliatti 


sul Congresso 

del P.C.U.S. 


Un programma destinato a mutare la 
situazione del mondo intero - Due fatti 
di grande importanza: lo sviluppo della 
politica di coesistenza e la conferma di 
tutte le decisioni del XX Congresso 


Chi è responsabile 
della ripresa nucleare 


(Dalla nostra redazione) mgghinti c oltrcpassnli c che 

(lifllcollà (leiragricolliirii 
MOSCA 2o. - Ac/ corri- supcrancTo. essen- 

rfoi del Confjresso, in una ,|q ormai garaiilitc le cundi- 
delle sale dove si prende nn zioni oggcltivo del loro pieno 
caffè non troppo dissinule .superamento. In line, credo 
ila ipiello che si beve nei bar sia di enorme importanza, sc- 
ilaliani, abbiamo incontrato, pi'alliitto per noi, conuinisti 

con (/li altri compai/ni della vedere come il (,oii- 

il grcsso ha confermato e con- 

dcfer/azionei olirtiifl. / colli- tutte (dico latte) le 

pai/no loijliatti Lo abbiamo ^,eci.sio„i del XX Congre.sso, 
rapidamente informato del g jjoi sappiamo quale deci- 
modo come la stampa italia- siva importanza abbiano 
na segue i lavori del XXll avuto per il movimento ojic- 
Congrcsso e quindi gli ab- raio e comunista del mondo 
bianio domandalo quale è intiero, e .soprattutto per noi. 
il suo Olu,tizio complessiuo _ 

su gitts I avori. critica ilei jùccoto 

— Mi pare .sia un po* prc- «grappo antipartito »? 
sto — CI ha risposto — per ,, , ,, . ... 


In un importante discorso alle Assise di Mosca 

Rivelaxioni di Gromiko 
sul dialogo con Rusk 


Gli Stali Uniti condividono idea secondo la quale Kennedy 
e Krusciov fìossono diventare presidenti della paccy, - Ener¬ 
gico ammonimento ai gruppi revanscisti della Germania ovest 


esprimere un giudizio coni- , y* rientra 

plessivo sul Congresso, i cui «lingen- 

lavori continueranno, credo, {* ^ del 

iilinnnn ner altri otto oinrni. J‘l'nro, (Il CUI noi già 


almeno per altri otto giorni. vui luu gui 

In ogni caso non ci faremo t|rnunciato, al n/istro 

guidare nei nostri giudìzi !> ^ 

dalla stampa borghese e rea- *1' tra.sformazione 

zionaria. Questa stampa ha gruppo settario, auto- 

un compito prcci.so: vuole ritaiio, violento, lontano da 

nascondere o presentare al- W 

Topìnionc pubblica in mo(lo ® ‘ 

contraffatto e falso il lavoro !j° 

e le decisioni dì questa gran- * ffruppo antipartito », 
de assemblea del più grande grande valore po- 

partito che esi.sta nel mondo, **' valore po- 

chfh?seCnj^se"g«lto^'’le^ 

gue n cammino rfvoluziona- brarono dimcili a comprcn- 
fio aperto dalla grande Ri- XX Con- 

voluzione d’ottobrt Nel coni- «'*‘^«so. e ora diventano cliia- 
ple.sso delle questioni che il re. Questo gruppo rappre- 
Congres.so sta dibattendo, dopo la morte di Sta- 

«in,T,n 5 . ^r-Dlie un l*n, la tendenza a persevera- 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 25 — li mini¬ 
stro degli esteri Gromiko 
Ila pronunciato stasera 
davanti ai delegati del 
XXII congresso del l’CUS, 
un importante discorso 
.sugli ultimi sviluppi della 
politica e.stera sovietica. 

Partendo dalle recenti 
dichiarazioni di Krusciov 
sulla possibilità di accor¬ 
do con roccidente .sul pro¬ 
blema tedesco, Gromiko 
ha dato un notevole svi¬ 
luppo al tema dei rapporti 
che dovrebliero stabilirsi 
tra rUnione Sovietica c 
gli Stati Uniti per dare al 
mondo una pace veramen¬ 
te stabile e tale die nes¬ 
suna potenza jiossa met¬ 
terla più in pericolo. 

A questo riguardo. Gro¬ 
miko ha rivelato una par¬ 
te del Suo dialogo con 
il segretario di Stato ame- 
rictfLa^Dean !».u.*T.; nei se- 
guefflr termini: < In uno 
dei mici colloqui con 
MOSCA — Il ministro drictt Esteri Gromiko pronunrki II tuo Rusk, il segretario di Stn- 

dlsrorso si XXII Congresso (Telefoto) to. esprimendo il punto di 



vista ilei siU) governo, mi 
disse: ” Tutti noi compren¬ 
diamo che ne Kennedy ne 
Krusciov vogliono passare 
alla stona come i dirigenti 
che provocarono la cata¬ 
strofe mondiale nella se¬ 
conda metà ilei ventesimo 
secolo, l.a sohi/.ione del 
problema della pace, quin¬ 
di. riguarda i nostri due 
presidenti in (pialità di 
rappre.sentanli delle due 
più grandi potenze del 
numdo ”. In risposta a (jue- 
stn dichiarazione, a nome 
del Comitato centrale, io 
ho dichiarato: ” Se noi liu- 
scissinio a lisolverc. su una 
base accettabile per i no¬ 
stri due governi, la ipio- 
stione della liquidazione 
dei residui della seconda 
guerra mondiule, daieni- 
mo un grande contributo 
alla pace. Noi pensiamo che 
Kennedy e Krusciov do¬ 
vrebbero essere i presi¬ 
denti del periodo In cui le 
guerre diventeranno im- 
pos.sibilt, cioè del periodo 

(rontiniia in 1*. pair. 1. rnl.) 



tofitllcl 


eìptnmtnii nucleari 
britannici 


Eìptrimenli nucleari 
francesi 


In queato grafico tono rap¬ 
presentati gli esperimenti nu¬ 
cleari effettuati net mondo 
dalla fine dell'ultima guerra 
all'agosto 1961. Dalla cartina 
risulta che le esplosioni ame¬ 
ricane sono state 165, quel- 


/.(i profìaqatìda antico- 
mnnista c niifisoricficii c 
scati'Udtii. Essa fa leva, in 
perfetta malafede, sul piu- 
sto allanne deU’opinione 
jmhblica per la ripresa del. 
le c.s-pIosioiit II. Ma ipiesta 
iii(il(i/ede è trasparente per 
dite motivi: per il grossola¬ 
no tentativo di far credere 
(I inni iniproiH'isn follio np- 
pressira dcWlJRSS, che 
brandirebbe come Hitler 
armi micidiali al fine di 
soppioparc il mondo; per 
Vinsidioso proposito di ali¬ 
mentare un isterismo fine a 
se stesso e di far credere 
che non esistono vie d’t/scì- 
ta rapionevoli. 

Smascherare questa pro¬ 
paganda e mostrarne il vc- 


A1 comitato politico deirAssemblea generale 


quc.sta 

punto 


slampa sceglie x,„va,aiieaiiLac.a.cpuisu^^^ 
qualunque, che le gravi.ssimi cr- 

■ . - -- rnm olio mindt ovo\.»n nnm. 


IJlJJlllf tl Ilei I li ■All 11 V* av m m .. _ 

lembra cs.serc il più adatto che que.sli aveva com- 

a scatenare tina campagna di e lo portarono ad es- 

- Ai A;,zi„rrM-m„-,ìn scrc responsabile di veri dc- 

menzogne, di disinformazio- .. . , -, i- .. 

i: « IdU- Mentre il Comitato ccn- 

nc e di di.soricnlamento, c , , , „„ 


ne e di tii.soricniamcnio, c 
attorno a qiie.sto punto fa un 
chiasso d’inferno. Attenti a 


tralc. consapevole della ne- 
cc.ssilà di cambiare strada e 


non cadere nella trappola 


I dare inizio a iin radicale rin- 


Prima sembra;;^, .sVeondo nnvamento in tulli i campi 
costoro, che tutto il Congre.s- sludiasa, p.isso a pa.s.so, il 
.so si riducesse all’annuncio modo di aprirsi una .strada 
delle iillimc esplosioni alo- nuova, co.storo non ne vole- 


I neutrali contrastano Washington 
nella spoculaziono sullo esplosioni 

Approvata una mozione che chiede aU’URSS di rinunciare all’esplosione della superbomba — Gli USA 
stanno per riprendere gli esperimenti atmosferici — Registrato a Uppsula un altro scoppio nell’Artico 


delle iillime esplosioni alo- nuova, co.storo non ne vole- Nf)\V YORK. 25. ■— Al ter- cì/ioni che gli americani cani si .astenevano, altri pac- 
miche, che avranno luogo Ira vano sapere. Ogni misura mine di un dibattito durato hanno esercitato sui neutra- .si afroasiatici erano assenti, 
pochi giorni, noi. che tiilto nuova, anche la più nece.s- alcuni giorni e che h.a avo- li. per gli emendamenti che o non partecipavano alla vo¬ 
si ridiice.ssc alla critica dei saria, veniva da loro crili- to momenti di forte dmni- brinilo dovuto introdurre ta/ione 

dirigenti il parlilo albanese, cala, respinta, sabotala. E’un maticità, gli occidentali, av- nella mozione in modo da tn- Kespmta veiieidi una pn- 
e. infine, tulio alla denuncia caratteristico esempio di valendo.si anche dell'appag- gliere ad essa ogni aspetto ma richir.ita di priorità, gli 
degli errori ronimessi dal quello .spirilo di conserva- gio del presidente del co- di critica airUnione .Sovieti- otto presentatori della mo- 
griippo che nel Tw venne zionc, di quel pe.sanfc dog- mitato politico deirONU, ca ed infine per il voto si- /mne (.N<»rvcgia, Canada, 
pspiil.so dal Comilato centra- malismn. (li quella stupida sono riusciti a fare passare gnificativo che si e dclinea- Danimarca. Iran, Giappone, 
le. Nc.ssuna di queste intcr- cecità di fronte alle sitiiazio- una mozione con la quale si to quando si e trattato di vo- Svezia. Pakistan e Irlanda) 


si riduce.sse alla critica dei sana, veniva da loro enti- to momenti di ione amni- nriiiiio dovino imriuiurre 
dirigenti il parlilo albanese, cala, respinta, sabotala. E’un maticità, gli occidentali, av-1 nella mozione in modo da tn- 
e. infine, tulio alla denuncia caratteristico esempio di valendosi anche dell'appog-jgliere ad essa ogni aspetto 
deeli errori conimessi dal quello spirilo di conserva- gio del presidente del ••o- di critica airUuioiie Sovieti- 


gruppo che nel ’.'w venne zionc, di quel pe.sanfc dog- mitato 


La Mongolia 
ammessa all’ONU 

.Sarà il riMitoiiiiesiino .Slato fleirorganizzaz.ioiK' 


le. Nc.ssuna di queste intcr- cecità di fronte alle siliiazio- una mozione con la quale si to quando si e trattato di vo- Svezia. Pakistan e Irlanda) 
prelazioni è vera, qualcuna ni e ai compili nuovi, e alla chiede alTURSS di rinuncia- tare sulla pre.sa in esame ritentavano il colpo lunedi 
di e.sse è per.sino ridicola. Eo nece.ssità di respingere gli re a fare c.splodcre la super- della mozione, approvala con sera. dopt> l’annuncio della 
scopo di tulio è soll.into di errori del passalo, di cui il bomba. La mozione è stata soli 51 voti favorevoli, 20 nuova e.-plosione sovietica, 
nascondere cìA rìie il Con- movimcnlo comiini.sta deve approvata con 75 voti contro contrari e 22 astensioni. Tra sempre contrastati dai pae- 
crcsso vcramcnlc è. sapersi liberare, se vuole an- 10 (paesi socialisti c Ciib.a) i voti contrari erano quelli .si neiitr.ah. come ITndia c 

(bare avanti in modo spedilo, mentre il Mali si è astenuto dcllTndia, della R.AI'. di Cu- il Ghana. Questi infatti in- 
— Quali sono, dunque, se- Liberandosi da questo peso e 15 paesi (quasi tutti afro- ha. dcir.Afghanistan, della .s.^tevano per dare la prio- 
<ndn te. i punti fondamen- morto, i compagni .sovietici asiatici) non hanno parteci- Guinea. delì’.Arabia Saudita, rita albi mozione afruasiati- 








|rKut»K''to 


rondo le. i punti fondamen- morto, i compagni .sovietici asiatici) non hanno partorì- Guinea, dell .-vrania Saudita, riia all.i mozione alruasiati- 
tnli che formano la sostanza sono andati avanti, riportan- palo al voto. E.ssa dovrà ora del Camerun. deU’Irak, della va che ihicde una nuova mo- 
del dibattito conaresstialc? in ' fampi nuove. e.s5erc ratificata dalTA-sscm- .Jugoslavia, del Mah e del raturi.i generale e la fine di 

smaglianti vittorie. Cerio, i bica. Marocco, che appoggiavano tatti gl: .sperimenti. c(»m- 

— Ti ho già (letto che un nostri avversari c nemici di Indipendentemente dal mi- la lesi dei pae.si socialisti, a quelli americani, nel 

bilancio complessivo lo fa- questo non parleranno mai. mero dei voti, il fatto non favore di un dibattito su po- X^vad.» 

remo alla line dei lavori. In- .Spella a noi p.arlarne in mo- rappresenta una vera vitto- sizmni co.strullive. I.a Mir- I neutrali, peraltro a.-.p.'a- 
tanto, però, in primo piano do che tulli ci intendano e ria per gli Stati l'niti E ciò mania. Ctylon, rindonesia, criticati dalla .stampa 

(leve essere posto il nuovo ci capiscano. per il modo come si e giunti bi Giordania, il I.diano. I(» anier.cana che parlava addi- 

programma. l’cr la sua ini- AL’GItsTO PANC.^I.ni alla votazione, per le cnor- Yemen e diciotto paesi .ifri- rittiira di * battaglia perdii- 

«Mst.zinne la sua ciustifica- _ 

zionc teorica c il suo conte- • fiutavano 1 impostazione an- 

Guy MoUet fischiato a Massenzio 


.’X^UIanUd# Cita. 


►KialiKta 


le sovietiche 55, quelle in¬ 
glesi 21 e queile francesi 4. 
A queste esplosioni vanno 
aggiunte quelle effettuate do¬ 
po Il 31 agosto '61 e cioè: 
23 sovietiche e 3 americane 
pertanto il totale è II se¬ 


lcilo. sulla base dei fatti e 
delle reali responsabilità, 
non è difficile: 

] Si guardino la carti¬ 
na e le cifre che pub- 
* hlicliiorno (pii sopra 
circa le cspFo.'Jioni nucleari 
effettuate dalle iiotenze alo- 
miche in tutti questi anni. 
Hisulta con (tiffa ccidciun 
che pi; Stati Uniti e l'occi¬ 
dente In (jcncrc si erano as. 
sicnrnfi un grande vantag¬ 
gio sema alcuna preoccupa¬ 
zione par l'avvelenamento 
dell'atmosfera. Cionondi¬ 
meno non ' intendevano 
mantenere la tregua propo¬ 
sta e attuata dall'URSS, 
proseguendo negli esperi¬ 
menti sotterranei. Questi 
grafici non fanno che riflet¬ 
tere una politica i’ una stra¬ 
tegia clic gli .Stati Uniti 
hanno perseguito fin dallo 
scoppio di Hiroscimo c A’n- 
gasaki, usando della supre¬ 
mazia atomica financo per 
ventilare una guerra totale 
preventiva. -Sj apra il re¬ 
centissimo volume dello 
esperto inglese lìlackctt: et 
si parla di una riserva ame¬ 
ricana di 30 mila bombe su¬ 
periore di einriuc volte al¬ 
la presunta riscrivi snrieti- 
ca; vi si citano gli atti del 
processo Oppenheimcr da 
cui risulta clic fin dai tem¬ 
pi della battaglia di Sta¬ 
lingrado il programma ato¬ 
mico americano era porta¬ 
to avanti contro l'URSS: ri 
si afferma che in tutto t'ul¬ 
timo decennio la < posigio- 
nr oggettiva dell’Occiden¬ 
te » c stata di propendere 
per una guerra preventiva 
contro l'URSS finche la 
superiorità atomica lo con¬ 
sentisse. Da quale parte è 
il nuovo Hitler? 

2 Sì guardi alle dichia¬ 
razioni fatte n Roma 
dal borgomastro so¬ 
cialdemocratico di Berlino 
tVilIf/ Brandt, in queìln 
stessa riunione deìl'internn- 


UlAN 8AT0R 


KoWo 
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REPUBBLICA 


Cio<balt<inl 

z .a. ' 


POPOLARE MONGOLA 


^jintng 


zionc teorica c il suo conte¬ 
nuto, esso è veramente qual¬ 
cosa di qualitativamente nuo¬ 
vo nello sviluppo del movi¬ 
mento operaio e democratico 
internazionale. Non si e.sa- 
gera certamente se si dice 
che è un programma che 
tende a trasformare le basi 
stesse, non solo della società 
sovietica, ma di tulli i rap¬ 
porti economici e politici in¬ 
ternazionali e, quindi, della 
situazione del mondo intie¬ 
ro. E si tratta di una trasfor- 
niazinne che colpisce al cuo¬ 
re e nelle sue fondamenta il 
regime dello .sfruttamento ca¬ 
pitalistico. Comprendo mollo 
bene che i giullari del ca¬ 
pitalismo e deirimpcriali- 
smo, portino essi la cocolla 
o II berretto frigio, non ne 
vogliano sentir parbirc. Ma 
ne parleremo noi al popolo, 
e qtic.slo rapirà e già capisce. 

— E Slitte questioni poli¬ 
tiche immediate? 

— politica di coesisten¬ 
za e di pace, prima di lutto, 
allo sviluppo della quale il 
Congresso già ha dato, coi 
rapporti del compagno Kru¬ 
sciov, un gran contributo. In 
seguito, la constatazione che 
nei primi tre anni del piano 
lettennalc gli obbiettivi di 
fvOappo industriale vengono 
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fintavano l'impostazione an-' ^ 

jtisovictica cd esclusivamentej 
! propagandistica della mo7io-j o^jcc 4 c: 

j ne occidentale. Anche lunedi, c*- isf-to. , C* | ^ 

ji presentatori non riusciva-' !-■ - - ■ - ' -■■■ — 

, no a realizzare il loro obiot-| Repubblica popolare monnola si estende su una superflrie 
Itivo, al punto che la N’nrve-I tU I.SSI.COO rhilomrirl quadrmi (pari « rlrra rinque \oIte 
ì già annunciava nella nottej quell* dell'lialial eri ha nn milione di «hliantl. presalenle- 
!il ritiro della mozione, che, mente dediti all'allevamento del be«ilame. Già prosinria ri- 
nel frattempo era stata' nrse. e divenuta Repubhllra Indipendente il 31 mano 1921. 
(emendata in molli de. , 001 . secondo Siolo socialista dopo la Rivoluzione sovietica 





Gay Mollet è itato fltchlato ieri sera alU Rasilica di Massenzio mentre si apprestava a pro¬ 
nunciare nn discorso al comizio concinslvo del VII congresso dell'Intemazionale social¬ 
democratica. Grappi di ziovani, quando romineiava a parlare il leader della SFIO — espli¬ 
citamente allineatosi ieri alle positioni revanselsle dei sorialdemocratlei tedeschi —. hanno 
lanciato volantini che Inncgfiavano all'Indipendenza dell'.Alceria. Nella foto la pollila 
ferma un antifascista che ha preso parte alla protesta (In nona pagina le notizie) 


jii ritiro della m.ozione. che. 
|ncl frattempo era stata* 
(emendata in molti dei >1101 
riferimenti antisovietici 
I Gli occidentali non .si ras- 
segnavano però alla sconfitta 
! e ripresentavano la mo/ 10 - 
i ne emendata. Oggi sono di 
j nuovo tornati aU'attacco c. 

I approfittando della compli- 
' cita del presidente, riu.sciva- 
no ad imporre la priorità con 
il voto piuttosto discutibile 
che si diceva. II voto finale 
.quindi assume un valore 
[scarso. I neutrali cioè, se 
' non sono riusciti a blocca¬ 
re l'iniziativa americ.ina 
l’hanno però validamente! 
contrast.ita. togliendo òdi 
essa mollo del suo virulento 
antisovietismo. 

Prima delle votazioni av^^- 
va preso la parola il dele¬ 
galo sovietico Tsarapkin. 

Quando erano gli Stati 
Uniti ad effettuare le esplo¬ 
sioni sperimentali, i presen¬ 
tatori della mozione non mo¬ 
stravano di es.scre allarmati 
nè preoccupati e, natural- 

fConttnna In t. pap. •. «al.) 


NEW YORK. 25 — Il 
Cofi'.gl.o di Mcurczza del- 
l’ONl' Ila V (italo (jucst.'i 
1 .^e^.^ a favore dcll'ammi.s- 
sior.e della Rcpiibblic.i po- 
pol.a.’’e inongola in seno 
alia organizzazione mon¬ 
diale Hanno votato a fa¬ 
vore nove Stati, contro 
nessuno. Gli Stati Uniti 
si sono astenuti dal voto 
II delegalo di Gian Kai - 
.scek non ha partecipalo 
! L’ammiss.one della Mon- 
I golia sana — come ha rile¬ 
vato il delegato sovie¬ 
tico — « una ingiu.^tizia 
storica >: da quindici anni, 
infatti, la Repubblica po¬ 
polare vedeva bloccata la 
.sua candidatura dalla po¬ 
litica di discriminazione 
degli Stati Uniti. Ora la 
diplomazia americana e 
•Stata costretta a modifi¬ 
care la sua posizione e ad 


imporro an.alog.i modifica 
a: f.antorci del Kuoinin- 
dan 

Il motivo di tale deci- 
.sione e da ricercarsi in 
un volgare calcolo diplo¬ 
matico L’ URSS, infatti, 
aveva ammonito che. in 
C. 1 .SO di esclusione della 
Mongolia, si sarebbe vista 
costretta a votare contro 
la candidatura della Mau¬ 
ritania e gli Stati Uniti 
non hanno osato, soprai- 
tuto in vista del dibattito 
suU'ammissione della Ci¬ 
na. apparire dinanzi ai 
paesi neutrali sostenitori 
della candidatura mauri- 
tana come i responsabili 
del fallimento di quest’ul- 
tima. 

Mongolia è il cen¬ 
toduesimo Stato che entra 
a far parte dell’O.X.U. 


guente: eiplosloni USA 168; 
URSS 78, Gran Bretagna 21, 
Francia 4. I dati tono stati 
ricavati da una pubblicazio¬ 
ne della commissione tngto- 
se per l’energia atomica. 


singer sotto il patronato del 
Consiglio americano delle 
relazioni vstcrc, di cui fan 
parte i più autorevoli scrit¬ 
tori militari c politici ame¬ 
ricani, sulla sorte che que¬ 
sta strategìa riserva all’Eu¬ 
ropa: il proposito confessa¬ 
to è di salvare le città ame. 
ricanc c russe, ma non 
quelle dei paesi europei... 
Da quale parte sta il nuovo 
Hitler? 

4 Si guardi infine mila 
posizione assunta dai 
paesi ncutroli al- 
VONU a proposito ' delle 
esplosioni sovietiche. Q^e-' 
sti paesi rifiutano di pre¬ 
sentare uno mozione che 
condanni solo le esplosioni 
souietfc/ie, perchè sanno 
che esse non sono che una 
faccia della medaglia: l’al¬ 
tra faccia è data dalla ag¬ 
gressività occidentale. Per¬ 
ciò questi paesi propongo¬ 
no una presa di posizione 
contro tutte le esplosioni, 
per una tregua generale: 
ma chi ni si oppone? Vi si 
oppongono gli Stati Uniti, 
fautori oggi come ierf del¬ 
la corsa atomica e pronti a 
riprendere nei prossimi 
giorni “ sulla base di deci- 
sioni da tempo prestabilite 
— le loro esplosioni sotter¬ 
ranee c atmosferiche. 

Esposte queste conside¬ 
razioni, concludiamo. Vuoi 
dir questo che noi siamo 
farnrernli alle e.'plosioni 
sovietiche, come ancora e 
più che mai in malafede 
sostiene la scatenata propa¬ 
ganda avversaria? Xo. noi 
deploriamo che a tanto fi 
sia dovuti giungere, ne sia¬ 
mo allarmati come ogni 
persona onesta e responsa¬ 
bile. Ma noi ( ('diamo e de¬ 
nunciamo le responsabilità 
là dove esse sono, e ci bat¬ 
tiamo c chiamiamo tutti a 
battersi per do che è giusto 
e 'iccessario. Giusto e ne¬ 
cessario e che si ponga fine 


lottale socialdemocratica i a tutte le esplosioni e che a 


che ha protestato indigna¬ 
ta contro le esplosioni so¬ 
vietiche. Con queste dichia. 
razioni, Brandt rifiuta per¬ 
fino di riconoscere le fron¬ 
tiere attuali della Polonia, 
e non ammette altra solu¬ 
zione del problema tede¬ 
sco che l’annessione della 
RDT alla Germania occi¬ 
dentale. Xon riconoscere le 
frontiere polacche e volere 
la guerra .sono la stessa co¬ 
sa. esattamente iq .ste.<sfl 
As.-:iimere questa posizione 
e lasciare che j tedeschi la 
assumano, prospettare cioè 
un rovesciamento della se¬ 
conda guerra mondiale, c 
indignarsi poi delle misu¬ 
re militari sorietiche. è 
grottesco e macabro Da 
quale parte è il nuovo 
Hitler’’ 

3 Si guardi ancora alle 
notizie sulle recenti 
ispezioni militari di 
Kennedy nel suo paese. 
Truppe speciali addestrate 
nll’invasione di paesi stra¬ 
nieri lanciano i loro gridi 
di guerra nelle lingue dei 
paesi che presumono di in¬ 
vadere: russo, cinese. cect>- 
slovacco... .Abbandonala ?a 
tesi della qiierro prerentira 
in considerczione dello for¬ 
za delVURSS, la strategia 
americana sì orienta ora 
verso le guerre locali con 
armi atomiche tattiche, e 
già sta facendo le sue pro¬ 
ve con la missione Taylor 
nel Vici Xam del Sud in ot- 
tesa di cimentarsi a Berli¬ 
no. Si leppo il rolume pub- 
blicofo dol dotfor A. Kes- 


digita- questo fine si tratti; giusto 
ini so- e necessario è che si giun- 
iichia. ga a un disarmo generale 
a per- c controllato c che per que_ 
’ fron- sto SI tratti; giusto e neces- 
ilonia. sarto è che sj risolva la 
I sola- questione tedesca e che 
tede- per ijiicsto si tratti. Afa 
della perchè a questo si giunga 
ocfi- occorre che siano sconfitte 
zere le e abbandonate tutte quelle 
volere posizioni che negando la 
ssa co- realtà socialista de! mondo 
stessa e pretendendo di .sorrer- 
tizione tirla — eoi monopolio ato- 
ichi la mico e la guerra prerenti- 
e cioè I a prima, con le guerre li¬ 
lla se- mitate, col revinsctsmo fol¬ 
lale. e le dei tedeschi oro — ren- 
misu- dono impossibile ogni ne- 
he. è goziato e opni accordo e 
n Da hanno portato la tensione 
nuovo a! punto attuale dì rottura. 

.Vello propopondo in ma¬ 
lafede deir avversario si 
a alle cercherà invano una qual- 
eeenfi .«last indicazione in questo 
in (li senso, uno quolsiosì indlco- 
paese. zione cosfruffiro e reati- 
istrate stira. Xon si indica alcuna 
1 sfro- rio d'uscita' in ciò sfa ìa 
gridi debolezza c il veleno delta 
le dei « protesta » <'>ccidentale. Ciò 
di in- aggiunge alle respiinsoblli- 
, ceco- ro pqssiite dei nostri grup- 
ata la pi dirigenti una ntn’n'o e 
entiro più pesante reiponsobililò.* 

10 for- al di là della bassa propa- 
ategio panda, che cosa propongo- 
a oro no al paese? Che cosa In» 

11 con tendono fare per uscire dal 
:he. e dilemma • capitolazione o 
e prò- sterminio >? .\e.-suno ehìe- 
raylor de loro di capitolare, ma 

in al- tutti hanno diritto di pre- 
Berli- tendere che non .«i aspetti 
e puh- passii'amente lo ftermlnio. 

- Kes- FL 
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E* ormai improrogab ile l’attuazione del precetto costituzionale 

Tupini ha consegnato a Fanfani 

la reiasione finale sulle Regioni 

1 , * 

Palazzo Chigi evasivo: vuole evitare le reazioni del PLI — Incontro Gronchi-Fanfani — La Malfa 
insiste per la crisi immediata — Offerte di collaborazione e accuse del monarchico Covelll a Moro 


Nessuna indicazione di politica autonoma 


Scialbo cSscorso di Segni 
sui biiunsie degii Ss feri 

L’intervento del compagno Spano motiva il voto contrario del PCI - Il Senato ha 
approvato il decreto di aumento delle tasse per il pubblico registro automobilistico 


Ine all’ordine del giorno del- 


II sen. Tupini, presidente grcssiva della DC, ai repub- di una crisi immediata c si di centrosinistra con il PSI. segretario della DC, secondo ' . . , . • n. i- i i 

della commissione di studio blicani, ai socialdemocratici, al dice « certo » che il PUl . sa- La piattaforma programmati- Covelli, giunte ad offrire in Uno scialbo discorso del del ministro degli Esteri; inammissibili direttori. ne all ordine del giorno dei- 

nominata dal governo per la radicali, una forza popolare prà valutare esattamente la ea esposta da Covelli ò schiet- segno di gratitudine la dire- ministro Segni ha concluso bensì quella che si riferiva Dopo aver fatto una ore- la questione dell ingresso 

applicazione delle norme co- come il PSI può servire a spo- sua responsabilità politica e tamentc reazionaria: sul ter- zionc del giornale napoletano i^**! sera al Senato il dibatti- ai gravi problemi di politi- ve cronistoria della questio- della Lina popolale alle r*a- 

Itituzìonali sulle Regioni a stare l’equilibrio politico at- adeguare le sue decisioni al- reno della politica estera (ol- Il Mattino. Covelli ha anche fo sul bilancio del ministero ca internazionale oggi sul ne di Benino e avere ricor- zioni Unite, 

statuto normale, ha riferito tualc, cosi vecchio e cosi in- l’importante c decisivo mo- tranzismo atlantico) e su quel- affermato che l’opera di scis- di^Sli Esteri. Egli ha esordi- tappeto. Su questi l’on. Se- dato le vicende dei negozia- ,? tarda sciata si e pas- 

ieri a Fanfani sui lavori della sufficiente — dice La Malfa— mento che la democrazia ita- lo della politica interna, anche sione svolta da Moro è stata lamentando la prevalen- gni è stato assai sfuggente; ti per il disarmo, il mini- sati alle dichiarazioni di vo- 

commissionc e gli ha conse- verso concezioni democrati- liana attraversa». se non manca il solito accen- considerata dalla DC anche In ^a che i problemi di politica limitandosi a ribadire alcu- stro ha espresso il suo ac- to. Dopo il een. LUSSU, so¬ 
gnato i verbali, le monografìe che più moderne e più eflfì- Riferimenti all’attualità po- no demagogico all’aggravarsl vista di una possibile maggio- generale hanno avuto sui ne affermazioni già fatte un cordo per le recenti propiv cialista, ha preso la parola 

e la relazione conclusiva. Fan- cienti ». Il leader repubblica- litica, offerte di collaborazio- degli squilibri economici e so- ranza di « centro-sinistra auto- problemi organizzativi del mese fa circa alla Camera ste del presidente Kennedy il compagno sen. SPANO il 

fani — dice una informazio- no afferma che si è giunti oggi ne alla DC, insieme ad accuse ciali tra il Nord (dove il sufficiente », che volendo, cioè, ministero: inquadramento, riaffermando la utilità del per una moratoria degli quale ha denunciato la gra¬ 
ne ufficiosa — ha preso atto al « momento culminante della violente per « l’opera di di- PDIUM non conta niente) e il potrebbe fare a meno dei voti metodi di lavoro, rete dei viaggio a Mosca dell’agosto esperimenti nucleari. vita della situazione inter- 

del lavoro svolto «riservando- battaglia per l’allargamento sgregazìone » attuata dalla se- Sud (dove i monarchici hanno socialisti. Infine, il leader mo- servizi all’estero. Su queste scorso, ma deplorando in- A proposito dei recenti nazionale dovuta all’ina- 

si di sottoporre ad opportuno dell’area democratica» perchè greteria democristiana e da la loro residua base elettorale, narchico ha offerto alla DC i questioni al contrario il mi- sieme ogni tendenza a voler esperimenti sovietici < i 1 go- sprirsi del problema di Ber- 

esame la relazione presentata- se si perde l’occasione offerta Moro in persona nei confron- che la DC cerca di fagocitare), suoi voti per un candidato al nistro si è a lungo intratte- interpretare questo atto po- verno, ha affermato 1 ono- lino, alla continua manife- 

gli con relativi allegati ». dalla situazione attuale, quelle ti del PDIUM, ha pronuncialo A proposito dciropera di Quirinale che possa evitare «ufo. dopo il discorso del litico come un preteso scivo- revole Segni, ha sentito il stata volontà aggressiva dei 

Come si vede, la nota infor- forze da lui citate « si faranno ieri alla TV, il segretario del . disgregazione . e di « corru- « ogni avventura ». relatore sen. Messeri, an- lamento su posizioni neutra- dovere di eaternare m via circoli imperialistici USA. al 

mativa di Palazzo Chigi è nuovamente avversarie con partito monarchico Covelli. zione » che la DC ha svolto nAifàiii r\ri nn nuncinndo una riforma che listiche impossibili per diplomatica al governo, so- rifiuto protrattosi per anni 

quanto mal laconica e insi- una velocità Inversa a quella Covelll ha offerto in sostanza verso i monarchici, Covelli ha blUVAm UtL ijl In vista del prevede raumento deH’orga- rilalia. vietico, ripetute volte ed an- di trattare e concludere ne- 

gniflcantc. Eppure, è a tutti lentissima con cui si sono av- alla DC una « alternativa di rivelato che Moro ricevette a convegno nazionale del Mo- nico, il riassetto deH’ammi- Anzi, occorre rafforzare la cera in questi giorni, le vive goziati per un disarmo. Se 

noto che il lavoro di questa vicinate ». centro destra » alla ipotetica piazza del Gesù, per ringra- vimento giovanile socialista nistrazione centrale, la fu- NATO, ha affermato Fono- preoccupazioni che si nutro- gli Stati Uniti d’America 

commissione, pure composta Circa i « tempi » della crisi, maggioranza di centro-sinistra; zlarll della collaborazione, (7-10 dicembre a Reggio Emi- ajone dei ruoli direttivi il revole Segni, e per questo no in Italia per questa se- fossero stati disposti prima 

con criteri di discriminazione che dipendono oggi dalla de- ma in linea subordinata non quei deputati monarchici lia) che dovrebbe rlorganlz- sistema delle promozioni, il è necessario superare ogni rie di esperimenti >. a rinunciare, come dicono di 

anticomunista, ha dato luogo cisione della direzione del PRI ha escluso un patto tra mo- € transfughi » (o «ascari ») zarsi in Federazione giovanile riordinamento delle car- discordanza di v-edute tra gli Un elemento di un certo esserlo attualmente, a tutti 

a uno scontro molto aspro e di (che si riunirà il 5 o il 12 no- narchici e fascisti nel caso che che votarono a favore del go- socialista, gli organi centrali riere, alleati ed intensificare il me- interesse nel discorso dello gli esperimenti atomici — 

fondo su una delle più gravi vembre). La Malfa riafferma la DC faccia veramente, come verno Fanfani. Ad uno dei del movimento hanno appro- Ma non era questa nntu- lodo delle consultazioni che on. Segni è stata la afferma- egli esclama — certamente 

violazioni costituzionali da la sua « personale opinione » Covelli teme, la sua alleanza parlamentari. Il sen. Greco, il vaio un documento che servirà ralmente la parte più attesa debbono essere sempre più zione da lui fatta che l’Italia non si sarebbe giunti alla 
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parte dei governi democristia¬ 
ni, e cioè la mancata attuazio¬ 
ne dell’ordinamento regionale. 

E’ chiaro che, di fronte a un 
problema scottante come que¬ 
sto, sul quale i partiti della 
convergenza governativa si 
sono nettamente divisi, Fanfa¬ 
ni tenta di prendere tempo 
rinviando ad un < esame > non 
meglio speciflcato un proble¬ 
ma che può essere risolto uni¬ 
camente con l’applicazione del¬ 
la Costituzione. 

Le stesse conclusioni della 
commissione danno ragione a 
questa impostazione del pro¬ 
blema. A grandissima maggio¬ 
ranza, la commissione ha det¬ 
to che l’attuazione delle Re- 


Nonostante le offerte in extremis di Bosco 

Gli Atenei confermano 
lo sciopero di domani 

Uazione intrapresa non mira semplicemente a 
obiettivi economici, ma a una vera e seria riforma 


come base dì discussione. Il ed importante del discorsoi franche ed aperte, senzalnon si opporrà alla iscrizio- situazione odierna e si sa- 


giudizio sui due organismi in¬ 
ternazionali dei giovani (quel¬ 
lo socialdemocratico e la Fe¬ 
derazione mondiale della gio¬ 
ventù democratica) contiene 
l’affermazione che l’organizza¬ 
zione socialdemocratica riflet¬ 
te e ingigantisce l’incapacità 
delle socialdemocrazie di ave¬ 
re un qualsiasi ruolo sul piano 
internazionale e porta ad esa¬ 
sperazioni abnormi e maccar 
listo le posizioni anticomuni¬ 
ste più reazionarie. « La Fe 
derazionc mondiale della gio 
ventò democratica sta invece 
portando innanzi un processo 
di rinnovamento, che le con¬ 
sente di organizzare attuai- 


« Raduniamoci il 2 novembre intorno ai Caduti » 

Dalle donne dì Marzabotto 
un appello contro la guerra 

Un messaffgio Hi pace della Resistenza europea sarà rit olto da Udine 
a tutto il mondo — Adesioni di Longo, Farri, Lussu e Lombardi 


to che l’attuazione delle Re- Domani e dopodomani, su la necessità di rimediarvi stenti, chiedendone la di- sente di organizzare attuai- 

gioni è possibile, che non in- iniziativa delle associazioni con provvedimenti pronti scussione con procedura di mente la maggior parte delle 

contra nessuna difficoltà di or- uniuersitnric (ANPUA, AN- adepnati e meditati, secondo urgenza. organizzazioni^ giovanili de' 

dine finanziario, che l’attuazio. PUI, ANAU, UNURI c FU- le indicazioni da tempo for- -- paesi dell’Africa, Asia e Ame¬ 
ne della legge del 1953 circa SI), avranno luopo le due nite dalle associazioni uni- Giunta popolare Latina, richiamando sul 

la «costituzione e funziona- oionuifc di protesto in tutte comitato jier- ^ le sue posizioni ratlonzione an- 

mento degli organi regionali » ig università italiane contro ribadisce la validità eletta O MuSSOmell che dei gruppi giovanili eu 

è attuabile e merita un « giu- vincuinrio^m HpI niann Jp (If’f^isioni prese c con- - - ropei ». 

dizio complessivamente favo- fi fs. It; manifestazioni CALTANiSSErrA. 25 — li Vice 

reVole ». Esistono in sostanza ccnnoic aella scuoia, ii rt- gì terranno in tutti gli ale- Consiglio comunale di Musso- ài i» 

tutte le condizioni perchè la Ittrdo nella attuazione della uei come annunciato >. meli ha . eletto ieri sera una L On. Merlm 

attuazione delle Regioni a stralcio del medesimo Tali decisioni sono state «muta unitaria delia quale fan- ...il» r*—— 

Statuto normale divenga una piano deccnimlc c nella di- con/ermate ieri dai ropprc- ^ laSCIO Olla Comero 

realtà. scussione sui ruoli organici scntnnti del Comitato iute- stata'eletta con l voti^del Ì>CI, il gruppo del PSI 

Ma per Fanfani, il problema del personale non insegnun-i^>‘>“t>erstlario anctie al sol- pgj ^ deH’USCS e dei con- - - 


luciut; ta xiicf^giur pdiiu uuiiu * . » » « • i 

organizzazioni giovanili de* Un appello è stato lancia- te la violenza, le armi, la 
paesi dcH’Africa, Asia e Ame- to dalle donne di Marzabotto, guerra. Come oggi a Marza- 
rica Latina, richiamando sul occasione della celebrazio- botto, vorremmo che ovunque 
le sue posizioni ratlonzione an- ne del XVII anniversario del- il sentimento e la volontà di 
che dei gruppi giovanili eu- l'eccidio e deH’inaugurazione pace delle donne che danno 
Iropei». Ideila cripta-ossario dedicata la vita e vogliono difenderla 

Vice a tutti gli uccisi per rappre- per sè e per i loro figli si 


L'on. Merlin 
lascia alla Camero 
il gruppo del PSI 


_ rebbe, al contrario, arrivati 

ad una cessazione concorda- 
Caduti » degli esperimenti. 

;_Vivaci incidenti sono scop¬ 

piati in aula quando il coiii- 
pagno sen. Spano ha ricor- 
a^wvai^ dato che nel 1950 il presi- 
I I dente Triiman dichiarò espli¬ 

citamente che gli americani 
stavano prendendo in consi- 
derazìone la possibilità di 
I Iti usare la bomba atomica nel 
conflitto coreano e che solo 
—. Tintervento del premier bri- 

. jj t. tannico impedì che tali pro- 

to fin Uitine positi divenissero realtà. 

r II- Ue responsabilità quindi 

e Lombnrtll dei dirigenti della . politica 

_ occidentale vengono chiara- 

_ ^ mente indicati nella dichia- 

Da Udine razione di voto del nostro 
, compagno, che conclude in- 
meSSagfglO vitando coloro che sono sin- 
,, ceramente preoccupati del 

di pace destino del nostro Paese e 
_ della pace a trovare un ter- 

ai inondo reno di intesa per dare al 
- nostro Paese un posto divor¬ 


ai mondo 


saglia dai nazisti. La propo- elevi più forte. - nostro Paese un posto diver¬ 

sta dell’appello è partita dal- « Facciamo appello a tutte uqUsje 25 — Venerdì sa- so tra le potenze occiden- 
la signora Lidia Pirini, le donne, a le loro associa- ^ domenica, per inìzi'a- tali, per portare avanti eon- 

scampata all eccidio. zioni, alle citta martiri deco- .. dell’ ANPI p dell’ AN- crete iniziative di disim- 

« Oggi il nostro cuore è rate al valore militare e ci- pp?A a Udine i rappreren- PefJno. 
colmo di tristezza — dice lo vile, alle associazioni ed ai Resistenza di seduta del mattino 


dell’ordinamento regionale di- te. Inoltre le associazioni in. toscgrctario Elkan, nel cor- sigllcri eletti nella lista civica R presidente della Camera appello — per il ricordo del- familiari dei Caduti, alle vii- Francia Germania, Austrì.i, sono state approvate, nel te- 
venta un elemento secondario tendono protestare per la ^o di un incontro al mini- (d.c. dis.sidonti). ha reso noto ieri mattina, in le persone care che la guer- time della violenza e della Jugoslavia Grecia ed Italia governativo, le nuove di- 

della situazione politica, giac- decurtazione del provvedi- della P. I. E' la prima volta che Musso- apertura di s^ota. che la ra e la barbarie ci hanno tol- ^lerra ,ai giovani cui appar- . troveranno uniti in iim sposizioni in materia di ri- 

chè è evidente che egli inten- mcKo per le carcere e le _ tempre ieri, il ministro meli, imporlanm centro del nis, on. Angina Merlm ha dato to; ma è anche colmo di gioia tiene la vita e l’avvenire per. dalla corsi agli organi giurisdlzio- 

de condizionarlo alla esislen- retribuzioni del personale ««•‘'co '« presentato alla Ca- se^ conservatrici è farlttè*' PSI Krchiesto ^ 655^0 vedere attorno a noi che il 2 novembre, si ritriv ^ messaggio nali ed adeguamento di alcu- 

za del governo, che altrimenti insegnante, mentre i proti- decreto legge che So dX Som di tir» iscriUa al gruppo mista giovani, tante persone, vino m ogni luogo ove si n- Jj. ^ indirizzato aU’Eimo- ne voci della tariffa della 

sarebbe insidiato non solo più vedimcnti per la sislcmazio- J’cc' • ccono- (Genco Russo) In seguii a ciò. Il gruppo «he assieme a noi in nome corda un Caduto: In nome mondo. legge di boUo e di quella sal¬ 
da « sinistra » (PRI), ma an- ne del personale assistente «nc* c di carriera ai profes- viene strappato alla D.C. e af- del PSI s compone ora di 80 nostri Caduti e delle no- del caduti di tutte le guerre, le ndesìnnì tasse per il pubblico regi- 

che.dai liberali, che per boc- non di ruolo c per la retri- umucrsftari di ruolo, fidato alla direziouc di una deputati, mentre il gruppo mi-stre sofferenze, vogliono un un mondo senza guerre e stro automobilistico, 

ca dell'on. Bozzi si sono prò- biizione degli assistenti va- tncaricati e agli assi- «iunta unitaria. -sto sale a 23 deputali. mondo dal quale siano bandi- .senza armi!». r [ f . nLm Subito dopo si è aperto'il 

nunclati contro il parere delia lontari non sono stati anco- --^- ■ - - - -.—- .. . . . . ^ ® dibattito sul bilancio della 

maggioranza della commissio- presi in considerazione. ^ i il «i j»a «.»». i i «i • i n* a • i ^ n» »• * i k ^i-’ pubblica istruzione, ’ per il 

ne di studio. All'agitazione ha dato an- CoilcluSO alla Camera il dibattito 8Ul bilancio dell’Agricoltura Mellon. Riccardo Lombardi, j,a ja parola il 


maggioranza della commissio- rn presi in considerazione. 
ne di studio. All'agitazione ha dato an- 

COLLOQUIO CON GRONCHI sindacato CGIL dipendenti 

In serata, Fanfani è stato ri- università che ha invitato il 
cevuto da Gronchi (che ha Personale non insegnante a 
visto ieri anche Andreotti, n- Partecipare compatto alle 
duce dagli Stati Uniti). Si è ^^ojitfcstazioni. 
trattato di un colloquio «in- conferma dell azione 

formativo », come quello del- acci.<ta c stata dota ieri 
l’altro giorno con Moro. Gron- eoi seguente comunicato, 
chi avrebbe confermato di non emesso dal Comitato intera- 


Il governo elude ogni decisione immediata 
sui problemi del superamento della mezzadria 


del Comitato di Liberazione socialista Macaggi, denun- 
Nazionale Alta Italia, del ciando il grave stato di ma- 
sen. Ferruccio Farri, di Lino rasma in cui versa la scuola 
Zocchi, presidente nazionale e l’esigenza di prendere 
dell’ANPPIA, delle medaglie provvedimenti adeguati, in 
d’oro Boldrini, Pesce e Vat- particolare per quanto ri- 
teroni, del sen. Lusso, del guarda le Università, 
col. Donno, del dottor Fauste Dopo Macaggi prende la 
Nitti, del sen. Pietro Caleffi, parola il de DI GRAZIA 
presidente deirAssociazione quindi la discussione sulla 


i’immiSnVe*^mci^agg1o’^*’ii ^ ro - l^opo la replica coiitraddUtorìa di Rumor, le sinistre decidono di non chiedere il voto sulla mozione Foa>Romagnoli delia mani redum^"^ rinviata ad altra 

verno attuale; guai, semmai, ~ “ festaziorm ^prevede pelT^fe- - 

ne aspetta dal repubblicani. La questione della mezza- 1 Ma come passare ai fatti jil legame con le forze più] Una chiara denuncia di] Ig discussione nerdì un incontro delle dele- y,,-, • 

LSZ è stata al centro dellaL quando? La mozione pre- retrive della proprietà ter- questa situazione ha fatto lo uiscussione _ aderenti. 


lA AAAirA r muri II nuar/tn dal mini^irn Rncrn- ® centro della e quando? La mozione pre- retrive detta proprietà ter- questa situazione ha fatto lo gazioni dei paesi aderenti. 

LA MALrA t LUVtLLI in vi- *'// lomit t • I/ • f «I . ■ ceduta pomeridiana svoltasi semata alla Camera dalle riera e anche per quanto ri- on. FOA prendendo la paro- del disegno di legge per sabato una riunione na- 
sta della riunione del PRI, ha tario nresn atto delle ili' ’vri alla Camera, nella qua- sinistre, a firma dei compn- guarda il futuro, non si ha la prima che si arrivasse al * zionale del consìglio nazio- 

inleressato l'intervista che lo chìarazionì fatte al Conrii hnnno parlato il ministro gni Foa e Romagnoli, impc- il coraggio di dire con chia- voto. Dopo aver definito -g,. |j, pensione "ale dell’ANPf, un incontro 

on. La Malfa (il dirigente re- olio suneriore della Pie doU’Agricoltura on. Rumor gnava appunto il governo rezza cosa si intende fare inaccettabile il discorso del delle delegazioni antifasciste 

pubblicano apertamente favo- nl/a sfnninn dal mini^'trn « « relatore al bilancio on. ad intervenire subito per la II relatore sul bilancio del- ministro, l’on. Foa ha annun- Q||g cosolinahe italiane ed austriache per una 1»» 

wvole alla crisi immediata) ha Bosco tieìie a chiarire ^ Lconardis. a conclusione soluzione delle vertenze ri- l’agricoUura, on. DE LEO- ciato che le sinistre rinun- discussione sul problema del- COntrO le pi 

rilasciato aU'Espre.sso. La Mal- l'agitàzionc degli università- ^'*>«^110 sul bilancio del guardanti i contratti mezza- NARDIS. che ha parlato pri- ciavano al voto sulla mozio- , ■ . . l’Alto Adige e, infine, per _ ___ zi j:. 

fa sUbilisce un parallelo «tra ri italiani non ha ver scovo ‘‘«castero dell agricoltura. drili e a predisporre fino da ma del ministro, aveva con ne che reca anche la firma to ristretto della Smm^sio- domenica, una grande mani- ® pe r II dlS 
sbarramento preconcetto ver- nè unico uè nriucinnìc le posizione a.ssiinta dal ora gli strumenti legislativi ancor più precisione svolto del compagno Romagnoli, ne Lavoro di ciò incaricato, la festazione popolare della Re- davfvva 25 _ 

so il PSI e politica moderata rivendicazioni di carattere RUMOR, a questo per la riforma agraria nel questo ruolo di calmante Nonostante il fatto che sulla discussione sul disegno di log- sistenza di tutte e tre le Ve- .iJia lunca ed ae 

o, peggio, reazionaria », dì economico ma mira a ri- sj riassume cosi; .settore della mezzadria. Rii- verso la grande proprietà necessità di un rapido stipe- ge governativo rcl.ativo alla nezie. Un corteo percorrerà sione il Consiglio 


Unanime a Ravenna 
il Consìglio 
provinciale 
contro le prove H 
e per il disarmo 


I diplomati tecnici all’Università 

Bari: 78 posti 
e 240 domande 


«..luiiii, i>evuuuu le piopuaie no c ciie nei resio aiicnuc aii- m aiiri xermini laccnuo i auuiano acceiiaio »u quesiu precisare quindi quali cate- 

del rapporto Campilli alla cora di ricevere le conclusio- conti di quanto la DC ha pa- punto le conclusioni della gorie di c.asalinghe sarebbero 

Conferenza Agraria; 2) sul ni della conferenza agraria, gaio agli agrari in moneta Conferenza agraria (eccet- escluse e quali boneflcerebbe- 

pìnno politico immediato ncs- La mancanza di risposta sonante. to le destre), che la CISL e ro della corresponsione della 

sona proposta concreta, an- circa i tempi di realizzazione Le ultime Kattute della di- la UIL siano anch’esse orien- pensione. Da tutti i settori 

zi, terrore che da ima paro- di quanto Rumor ha affer- scussione hanno chiaramente tate per misure immediate, politici rappresentati sono 

la in più. circa quanto c’c da maio, contiene in fondo, il dimostrato che la DC c in- si rischierebbe un voto con- state avanzate osservazioni sui 

fare subito, scaturisca l’ira succo politico del discorso cap.ace. allo stato attuale, di trario in conseguenza del- ^ 1 '^ IcRRc che 

dei liberali c della destra o del mini.stro: su ogni atto uscire dalle sue contraddi- la complicata situazione po- 

...... -i-i _ .1____; i.-t;.... appi.cazione. ii go%emo si 


quindi una immediata crisi del governo domina ancora Izioni. 
del governo. 


. , v-.- - 


1 ^^ Iwll Ne è risultato un groviglio 

di enunciazioni, in parte po- 
sitivc. che approda però ad 

Una sperequazione allarnianle — A Torino vi *'« delle proposte im- 

* * mediate iniziative c. al diin- 

sono 248 po.sti a concorso per 275 aspiranti nt'c <ici fatti. la crisi che de- 

__vasta intere zone agricole, 

dominate dalla mezzadria, 

A Torino 275 diplomati ni è compito dello Stato ga- non trova quindi alcun argi- 
tecnici hanno presentato do- rantire resercizio di questi ne e tanto meno una misura 
manda di ammissione alle diritti, rimuovendo gli osta- risolutrice a favore dei con¬ 
facoltà universitarie consen- coli che si frappongono. E’ tadini. 

tite: i posti messi a concor- un principio generale che a Ma veniamo al discorso del 
so sono 248. A Bari contro nessuno è dato di ignorare ministro. Dopo un preambo- 
240 domande di ammissione quali che siano le circostan- Io nel quale ha affermato 
i posti messi a concorso sono ze. Ed ecco le notìzie parti- che il governo si metterà al- 
78 ; vale a dire che solo per colari per alcune Università: Topcra per realizzare quan- 
un terzo degli aspiranti si a Torino i posti a concorso to indicato dal rapporto con- 
aprtranno le porte dell’Uni- sono cosi suddivisi (tra pa- elusivo della Conferenza 
versila. rentcsi il numero dello do- Agraria (ma Rumor non ha 

Non siamo ancora in gra-jmantc presentato): Agraria!ancora accennato alla sca¬ 
do, perchè mancano dati 18 (18); biennio Ingegneria denza del prossimo dicem- 
precisi per tutte le Univer- 60 ( 12 ): Matematica 40 ( 44 ): bre. indicata da Fanfani qii.a- 
sità italiane, di valutare la Fisica 35 (63); Biologia 25 le inizio dei primi provve- 
gravità della sperequazione ( 6 ); Geologi^ 10 ( 4 ): Scien- dimenìi) il ministro è giiin- 
tra i dix’orsi Atenei e le re- ze naturali 10 (5); Chimica to subito a parlare della 
gioni. Tuttavia il contrasto 20 (23); facoltà Ingegneria mezzadria. Ha indicato tre 
tra la situazione di Torino, ai Politecnico 30 (100); al- programmatici; 1) una 

dove quasi tutti gli aspiranti l'Università di Bari sono sta- diretta a favorire la 

potranno frequentare TUni- 3 concorso 25 posti Jf>nnazionc di imprese fami- 

versita, e quella di Bari, do- j: ® soltanto nel- 

ve i due terzi dei diplomati Pf Mathematica, ^^ne della mezzadria, ma 

tecnici si vedono limitare 3 ? .P^.*' P^*" anche per quelle ove si 

fortemente l’accesso, è in- Chimica, o per Scienze Natu- estendono i contratti del pic- 
dubbiamente allarmante. In ral'» 6 P^r Scienze Biologi- colo affìtto e degli altri tipi 
pratica il diplomato tecnico che e 6 per Scienze Geoio- di contrhtto agrario; 2) un 
pugliese, uguale in diritto a giche.; a Napoli i posti a incremento della produttivi- 
quello torinese, vede drasti- concorso sono 125 c precisa- tà ed il miglioramento delle 
camente ridotti i suoi diritti mente 30 per la facoltà d’In- condizioni di vita dei lavo- 
in via amministrativa. E’ gegneria e 95 per quella di ratori. anche attraverso la 
molto probabile, purtroppo. Scienze; a Cagliari i posti imposizione di obblighi per 
che il fenomeno non si li- messi a concorso sono 95 per la trasformazione dei ter¬ 
miti al caso di Bari: comun- ingegnerie e Scienze e 290 reni: 3) evoluzione verso 
que la cosa è di per sè grave per il Magistero. Questi i pri- forme e rapporti di impresa 
e del tutto intollerabile. Se mi dati, assai incompleti, più rispondenti alle moder- u, Taylor 
una legge riconosce dei di- venuti a conoscenza delia ne esigenze sociali ed eco- paini • per 
rilli • tutti i cittadini italia- stampa. nomiche. 


litica interna della maggio- riservato di rispondere nel- 
ranza. Per tali motivi le si- ja prossima settimana, sempre 


RAVENNA. 25. — Al termine 
stenza di tutte e tre le Ve- una lunga ed accesa discus- 
ìzie. Un corteo percorrerà sione, il Consiglio provinciale 
vìe centrali di Udine per di Ravenna, nella -ua seduta 
mcliidersi in piazza XX Set. odierna, ha votato .airunanimità 
mbre dove a\’rà luogo un gruppi comunista, sociali- 
imizio democristiano, socialdemo¬ 

cratico. repubblicano un ordine 
del giorno nel quale - d; fronte 
Il sen. Ponti continuare degli esperimenti 

atomici, rinnova il suo biasimo 
contro ogni esplosione passata, 
presente e futura perchè l’in- 
. Il A . . sisterc per questa strada non 

della Commissione pub che portare nuovi grandi 

pericoli airumanità intera. Ri- 
istruzione conferma i voti espressi affin- 

_ chè il governo delia Repubbli- 

„ . _ r. X ..... ca italiana si .adoperi perchè 

Il senatore Ponti è stato no- mediante saggi negoziati, sta 


Cleopatra in città 



nistre rinunciano al voto sul- in sede di comitato ristretto minato ieri imttina presidente s^ip^mta Tattuaie crisi e sia ga¬ 
la mozione Foa-Romagnoli. Del comitato presieduto dal- della commissione .struzione del rantita la pace mondiale e tra 
affidando allo sviluppo del- l’on. Bucalossì. fanno parte tra Senato.^ Il senatore Ponti sosti- le grandi potenze intervenga 
le lotte contadine e al prose- altri gh on. Maria Cocco tuisce il senatore Tirabassi di- un accordo per la messa al ban- 
■ crnimontr. rlolTazinn» narla- trelatricc) Titomanlio. Zani- missionario in seguito allo .-can- do delle armi nucleari, per la 
1 • j- bollì. Marisa Rodano. Maria dalo di Avezzano scoppiato :n cessazione dei troppi e perlco- 

meniare 11 irionio qi una po. Alessi. Maglietta. Repossi, una scuola di cui è proprietà- lo«i esperimenti atomici, per il 
sizione che pure avrebbe gm Bettoli. Bianchi Fortunato rio proprio U sen Tirabassi disarmo generale - . 
per sè una larga maggio- _ 


t 




ranza. 

Prima del voto sul bilan¬ 
cio deH'agricoItura ha preso 
la parola il compagno Gen¬ 
naro MICELI il quale ha ra¬ 
pidamente riassunto i motivi 
della opposizione del gruppo 
comunista. 1 contadini, ha 
detto Miceli, sono consape¬ 
voli che una parte delle lo¬ 
ro rivendicazioni sono oggi 
accolte nelle conclusioni del¬ 
la conferenza delPagricoltu- 
ra. Ma per realizzare queste 


Dal Tribunale di Milano 


Assolta rUnità per le accuse 
a Sceiba sui fatti di Reggio 

La sentenza rìconoKe die le notizie non erano false, esagerate e tendenziose 


MILANO. 25. 


L'Unità èiad una discussione avvenutaiche portò all'uccisione di Serri. 


I.iz Taylor 


rivendicazioni e una linea stata assolta ieri con formula alla Commissione Interni della di FerioI: e di Franchi. L'art;- 
oPTìPt-ale .ti Hfnrma oorai-in Pìcna dal Tribunale di Milano Camera, sì stigmatizzava U fat- colo. qu:nd.. stigmatizzava che 
* ,. .. . . 1 ** t ^ compagno Gualtiero Mantelli, to che fossero stati dati com- i premi in danaro fossero stai: 

e di limitazione del potere direttore responsabile dell'edi- pensi in denaro, con erogazio- post; in relazione proprio al 
monopolistico nelle campa- zione settentrionale del nostro ne da parte del ministero degli comportamcr.to de; poliziotti 
gne, saranno necessarie al- giornale, era imputato di aver interni, a quegli agenti di PS nelle tragn-he ciom.ate di ;u- 
tre grandi lotte unitarie. diffuso notizie false, esagerate e a quei funzionari (quali l’a- gi;o e che fossero stati prece- 
II bilancio delTagricoItura e tendenziose, atte a turbare gente Rolando Celano e il com- dut; e accompagnati da mes- 
è stato poi posto ai voti per l’ordine pubblico. m'Issario Panico Caffari. sulle saggi di elogio e dj compsaci- 

scrutinio se«eto ed è stato rinvio a giudizio era sta- cui gravissime responsabilità è mento da parie dei ministro 
rynnrnvatn 5 a 11 a ma 00 in. *0 provocato dalla pubblìcazione in corso istruttoria) che aveva- degl: Interni. Sceiba 

appro a a gg ■ 5 xiii’i;n:tà del 2 ottobrfe I960 no partecipato in maniera par- Il processo a carico de! com- 

. . di un articolo dal titolo: - Fan- ticolarmente attiva aU’eccidio di p.igno Mantelli s è svolto 

La Camera na poi ^pro- (ani e Sceiba premiano i cri- Reggio Emilia. .er. pre.sèo la I Sezione del 

vaio a maggioitinza il bilan- mini dei loro predecessori - Neirarticolo in questione si Tribunale di Mil-ano ( Presidente 
ciò delle Partecipazioni Sta- Compensi in denaro agli agen- descrivevano i particolari delia dottor Salvini; P. M dottor Fa¬ 
tali. ti responsabili dell’eccidio di azione repressiva che aveva prò- rina> e si è concluso, come 

Nella seduta antìmeridia- Reggio Emilia - La distribuzio- vocato la morte dei lavoratori abbiamo detto, con una esem- 
na di ieri si era concluso il «sttóa ^le questure delle reggiani Serri. Ferioli. Rover- P^arc sentonz.a 

dibattito sul bilancio dei tra- beri. Franchi e Tondelli e s’ "1- f! Tribunale h.a infatti ao* 

iiiCTit: « 1 ! t*"® *1' lottc antifasciStc - Sceiba. colto pienamente le tesi del.a 

sporti, ult^i oraton gli bocciare le propo- h.'^trava oar- sostenuta daU'a\-voc.ato 

Geftcr 5 (p (jpj comuni per concedere ticolare. dall agente Ce.ano. che Gianfranco M.ans, secondo cui 
•pproDIta di nn» p«nM delle riprese di ■ Cleo- \Vondnch. Sorgi, Dante. Oggi sussidi a fax'ore delle vittime, assassinò a freddo Afro Ton- jp notizie riportate dalTL nlfò 
fare eoi marito ana visita alle strade alla moda riprende il dibattito sull’In- "non ha nulla da dire"-. delU. e dal commissario Caffi- erano vere, non erano csagerz- 



di Roma 


dustrì*. 


NeU’articolo. che si riferiva tri, che guidò un rastrellamento Ite e non erano tendeszic 
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Margaretha e Tarcheologia 


Per la letteratura 


1 Gandhi 

africano 


Il Nobel 
forse 
a Andric 



i-lio tn-ii- 
<U*lla mia vita li Im 
liiissari- iiixaiU) ail 

I rla chiusa c shaira- 
si scrisse ima volta, 
un immiciilo (li .scoli. 
Iberl John lailluili. il 
U‘}^ro .sildarricaiiu che 
zia (Icirasscf'iiazioiio 
Ilio Nobel |)er la Pace 
nel (listrello dì Slan- 
Mll mi;{lia a nord di 
dove si trova confi- 
ihiamo vohilo citare 
[rase perche essa rias- 
|n effetti, la sua filo- 
(ìandhi ne^ro, il (|ua- 
Uo della non violen- 
iimenlo per la lihera- 
l‘I suo popolo. 

•1 .Sud .\frica ra//.isla 
(vocrd e de“li .\fri- 
(e non soltanlo in 
■edi l'odissea del film 
•/(/ere di (llaudc Au¬ 
lirai anche la non 
è un (Iclillo. Tallio 
•he l.ulhulì, pur ere¬ 
sialo assejliialo alj 
M> co.dto sulla base 
p/irc.s-s/on nf f.'o/n/nn- 
l ». la Icji'ic per la 
pori Icxjie del comu- 

lamo scarsi molivi 
|.se;.;nazionc del l’re- 
jcl per la Pace a Lu- 

I ha scrino a sua volta 
ile ra//ista Dir lliir- 





[lluTt r.iithuH 

capi nejjri che prc- 
non viidciiz.a. ma i 
ici praticano l.i vio¬ 
li facili a trovarsi in 
latito i formic.ii. ('o- 
inorano Kulhiili non 
‘si conio dei rcceiili 
c (Iella potcìizialila 
inalismo nero ». Il 
sino nero, l.a vita di 
loii pilo essere di- 
ifalli dairasccsa che 
•nio di rìsc.illii del- 
p/.ioni africane ha 
in (|uestì ultimi 

III. 

di sciiol.i per ipiin- 
l.iilhnli. il (piale t* 
Zulii ed è nato nel 
.1 Ithodesia del Sud 
li della forest.i del 
l'rasfcrilosi siicccs- 
nel -Sud .\fric.i in 
|la\oro. h.i siiidi.ilo 
missiinii. americ.i- 
c jioi id.'indesc. .Nel 
(•ut\ illc c dello ca- 
siia Irihù c lin d.il 
cmhro deH’.l^r/co// 
il mr>\i- 
ic si h.dic per l.i 
/ione dei nci^ri. 
o|ir.dlii!to (iopo la 
landò i ne,:^ri siid.i- 
landalì a morire in 
er la democr.i 7 Ì.i c 
fiere l.i dìll.ilnr.i n.i- 
.imi .1 cas.i con in 
V e ilice di liherla e* 
iail/a. che esleii- 
la di l.iilliiili. 
Mlempit. curi le , Ie- 
' P.MS. VI .d pulci.- 
a M.ilan il (piale 
. rende !iil(dlcr.diilc 
a di se:ircv;.i 7 Ìoiic 
I f.imìi'eralo ii/xirf- 
Iri» i ne.: 4 ri. i iiielic- 
ndiaiii. .N'el il 

• na 7 Ìon.dc afric.i-! 
I l.i sii.i prima "ran-l 
iirii.i conlro |.i di- 
'uuic r.i 77 i.de: mi- 

i .ifric.itii im.iil(»no 

• l'iserv.ile .li Ili.111- 
dullii ilei;li .inluhiis 

(' per .siili hi.incili * 
ni mille mudi l'.i.-- 
Ihuli. il (pi.de er.i 
1 presid.-illc del nin- 

• li.i il suo primo j 
in le aiiloril.'i r.i 77 i- 

Icmhrc Mene Ir.i-' 
Pretori.I o\c i r.i/-’ 
onu-ullo il se^iieille 
I : Il dìnii tiersi d.d 

• I e riiiiuiei.-ire .ill.i 
di disidihidlen/.i 

Ì ppiire s.ir.'i dinies- 
o II ihù. I.iilhiili ri-‘ 
le. seCiiIldo l.i Ir.i- ' 
ilo. 1111 c.ipii c pì'i- 
/er del suo popolo 
in secondo Inolio 
linde di fronte al 
fnei.de. Il coxerno, 

I dalla c.ieica l.a ' 
ilÌMla (e il ririiito 
• n.or.it di nomini, 
••ssorc. 

I iii viene arrestalo 
I .dire P'iri persone, 
•ti.s.i (li allo (radi-l 


melilo. 1 '.' liberalo (hipo do¬ 
dici mesi di detenzione, ma 
Hli si proibisce di tenere riu¬ 
nioni e di parlare alla sua 
fiente. 

-Nel llMilt, dopo il san;iui- 
noso eccidio di .Sharpeville, 
l.iiihuii lancia un appello « a 
lidio il mondo civile perchè 
si niuova onde impedire che 
il Sud .\frica diventi una 
vasta prigione di morte leu- 
la |)cr migliaia dì africani », 
appello pubblicato anche dal- 
Vriiiià. 1-’’ nuovamente arre¬ 
stato e assegnalo a domicilio 
coatto. .Nel settembre viene 
comi.innato a IDII sterline di 
multa per aver brucialo il 
lasciajiassarc in se‘>iio di 
protesta contro le lef,‘fil re- 
slrillive sul movimento c 
I impicco dei iie^ri c a sci 
unsi dì pri-iione. Iranuilali 
in tre anni di «buona con¬ 
dona ;> e (piindi assegnalo a 
l.ower rujiela. dove lavora 
la Icrr.i per vivere. 

Il (ammesso iia/.ioiiale 
.lineano di l.uthiili (messo 
fuori Ic^'^e nel IflfiO) non 
il solo movimenlo di lihei 
/ione. Oa due anni, in s 
lo ad una scissione in seno 
al (;oii;<resso (si rim|)idvera- 
va a I.uthuii riiiadc^iialezza 
della dottrina della non vio¬ 
lenza ), è sorto il ri¬ 

finì (Utiiiirrss che si pone su 
liosizioni piu radicali. Co- 
miiiifpic. la lì^nra c l'opera 
di I.uthuii raupreseiitano 
jiran parie del (luro e spes¬ 
so .saii^^iiinoso cammino delle 
popolazioni ncHie sudafri¬ 
cane verso la libertà e Tin- 
dipendenza. iiì.ij.) 


r 
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ju.m)- 


Nella rosa dei candidati so¬ 
no anche Alberto Moravia e 
gli inglesi Lawrence Durrel 
e Graham Green 

Sl'OCCOL.\I.-\. - 25 . — Le 
luevi.sumi tleU'ultini'oi.i d.ui- 
no ipia.si per certo che ;1 
Ihemio Notici per la lelte- 
latni.i .saia a.sscttn.ito ipie- 
st’anno .ilK» .scrittole 
sl.iv o Ivo .\;uh le. 

Nella nss.i .h.; c.uululati .si 
ti\>vano aiiclu* lo .scrilto’c 
il.diaiui Albi'rto .Moravia, fjli 
scriUttri iniile.si Lawrence 
Unirei c (-Jrahnm CJreeni', il 
senenale.se Sedar Sennhor, il 
veiie/olano Hoimilo tlallei;o.s. 

Lo scrittore Ivo .\iuliic h.i 
.se.soantanove anni e prov iene 
anch'egli, come il poeta S.uni 
John-Per.se. Premili .Nohil 
t>er In lettei.itiira nel 'lìd. 
come Craham (lieein- e I 
vv lence Uni rei, dalla c.ii i 
il.plom.itica. S.iiat .lohn-Pe.- 
■’<•. il CUI velo mime e .\le\is 
I.eeer. t' .si.Ito .scerct.irio 


. 1 - 

■ 1.1 


nc'.ih' .il luini.s’.eio 
l'steii li.iiue.se allo 
ilell.i .seciiiitla eiieii.i 


•ra- 


MaVK«retha. la giovane .il,,«i.. ,u Gustav.. di Svc/lu. f..t.,>:n.fata sul l,.„s., i„ ,.„i |,, 
s iedlzione areheuluKU-a svedese .aiiCKSiala dall., stess.. re (;..st..v.. .• .I«| ,,r..fe.ssor 
llaiielinn dell Ihilv (‘rslla di l.iiiid. ha se..|ier(.. mui elltà elnisea. La /olia della M-.»|>eriu 
e (niella di .'van (.laveiiale. a all.inta eliiloi.ietrl d.v \ Uerl.... I resti arelie..t«Etct •!»- 
Iiartrngona all eia del hrniua. « .|iiella del ferra e. eoiiie si è dello, alla elvlllà etriisen 


licei 1 1 
.sCli|)piilj 
moli- j 

di.de. t.'i .ih.uii (ili Cile, le cui ‘ 
.'Ilei.' .sono tiailottc c com«-i 
'c.utc 1.11 .i;.unente in Itali.!.! 
ha pie.st.ito .seiv'i/;o al l-'ii-l 
icifin t)llice; Uuiri'l, come j-i' 
e ilett.i. e st.ito un diploma- 
fco. (' .\nilt c ha svolto ni.s- 
OHI diplomatiche nel \ ici- 
iiii Oriente. 

fonie .sciittoii. Unirei e 
\ndiic .s-oiio noti da jiiho n 
.••tve'ia: le opinc principali .li 
Uir rell e di .-Xndric .sono .sta¬ 
te pulihLcati* l.i settimana 
SCO- s.i a Stoccolma 


«Dc\sliiu>» 

(li Coiirad 

L* (iriiiai iiii.Iki Idiii.iiiu il 
leiti|ii. in cui i r.iiii.iii/i di 
Ji.sfpli ( uni-.ul .i|>p.iriv . 111(1 
sull.» le eopi-rtiiir ro".- di >.iii. 
/ujm.i, al prv//(> di lire cìii- 
(Jile. llell.i scrii- delle avveii- 
liire. \ l'.dor.i eli.- iil.hi.iii.i un 
(•.•rio misi.i per l.i riceie.i ue- 
easiunale sulle h.ine.ii-elle. 
pii.'» capil.ire .me.ir ui;”i di 
ir.ivan' a due u lis-eeiiii. liiv 
un., di ipiei v.diluii; N.mI/.i/uo 
oppure il tivjirn ./e/ N.irciMi. 

'Oli... pil.i di f.iseieidi 

Il cialli >1 e II rosa i>. \ piè del 

fronlespi/iit, 1 .» dala .l.H'e.li. 
/ion.-: l‘iJ 7 o pi.lO. 

l/editur.- Iloiiipiani eonlinii.i 
or.i con l.i ptilddii-.i- 

/ione delle open- rouiplele di 
Jos.-pli L.iiir.id, curale d.i Pie¬ 
ro lliuomii.iri (• arrieeliiii- da 
s.iii(:i (li lauilio Cecclii e di 
Itaiiion l'i-i n.mde/. Di'siiiiit. 
(■Olile /.or./ Jiin, coinè II nreni 
il>'l \(ife(\o. e uno ilei c.ipii. 
lavori dell.i l<‘Uer.iUir.i . .m- 
leiupor.iiii-.i. \nclie in i|iie'lo 
roiiian/o. i n.irr.iiori -i -,i. 

V r.ippoinioMo e si molliplic.i- 
no coiidiireiido n .1 nii.i prii- 
spellìv.i ciiiuples'..i. .1 uni plii- 

ridiinen-idii.ilil.i. .ill.i prillile- 

iiialieil.i pel- eni le .iiileii- 
I ielle 
Ilo -i 


1* 

' 1» 4 i 

1 

d .II I, s'mip.iiiBi, 

i^a 

i.iiia 

ili 



La iiersonaiità degli animali 

In tinti i leiiipi, I.I credenza popolare, c parlicolariiiellle Ir 
persone che aiiiano lili aiiiaiali, lianni. cercalo di dare al loro 
c..»iporM/ue/i/.. uni iiilerprclazi.me iim.nia ed ancora ou’!:i co- 
sliiiiisee un hio.;o lonmne. ad esempio, iiiiianiz/ar.- bH atti (IcbIì 
' ini-u.ili (l."n-s;i,i. \ii.lie dilr.mle la metà del se.-.d.. -cono 
molli |iiolo_i mierprelarono le a/ioni dei:li animali in seiis.. 
aiilropoloBiei. .ciue come r.isser.i azioni umane pili sempliri. 

ridi', ••mio ••o'i. -dilu ì.. la disianza fra l'iiorni. 

e bIi .inim.ili e I onfei-maiido la leori.i darvi inisia siiH'ev oinzioni- 
Idoneneliei deh.i specie, \ll.i fine del -e. olii scorsi,. i natura, 
llsli di lendeil/.i idi-disi;.., e fideisi.,. „elh loro avv.rsinne 
alle I. ine darviini.me. pas..,r.mi. al polo o|.ii...i... nefando 

ai:h .niim.di .|ii.ilsi.i,i meiiialilà rompi.. ( ari.. Uaruin. al- 

inverso l'osserv.l/ione direna numerosi es|H-rim.-.iii eff.-Uiiali, 

I I I imi iminio .1 eonsi.l, r.ire il .-i.mporlameiiio eomi- un» dei 
c.ir.iiieri più iinporlaiiii dell'.-v olii/iom- dell., -pe. ie .- .-li 
seieii/i.ili (lo- h.iiino siilupp.iio e i.erf./ionato le 
t vohi/nniis|ielie. o.;ji rii.-ncom. , li. 
pus,il.ile i|n.ilelie aii.iloi:i 1 .un il 
li ^ per uli .diri Lirnppi aniie.ili il 
n. i|ilal.'lie e.1-0, e.-uo- ,i.l 
ple-'o. 

'•'lille 100 , 1,1 ne |, ..rie riKUardanii il eomporlameni.i 
•’ •'""loiin ìilBl.-se IL Mimro Lov. 

di'll.i /iiM.'ncfrn/ lit'i ti I! N V 

''•* . ... slndi-i an ilili.d in foi-ma div iiI.miÌv 1 . pr.- 

I pi /-oiui/itù it. iili iiiiiniiili. edili, d.i l'ehrinelli 
' con.nhi,.., ni-. L’tL». Il .-di/ioiie 
I un liln II .IV V «Ilei nie . lo 


silo teorie 
pel- i mammiferi è 

l'OiiiixirLliiirllln II II 1*1 Ilo mrp- 

compori.imeiuo è diverso rd 
i-'.-mpio iieirli iMseiii, molto rnm- 

«l.-ll.- 
«lirellori- 

'< il n/ialo di l.-iiden/.i neo(l,.rvi inisi.i. 


cisameiil-- : 

II. in iiiv i-i 


/ 


l"ti", lire .'un 

ari-i.-.-|iise,- |i- ii.isir.- eon.iseeii/, 

'!! i|ii sio mi. r. s,.m,,. .,r^.,melilo. i„ .ni veiu-ono eoniroh.ilim, 

niol ..pmioM, In...;li, .-.mmiii s„i:li animali ,-.1 il ... 

|.orla‘neiu... L.nn.i,,- n, i primi eapilolj ri di-seriv. 

'■•ns..,-,.,l, di no.Il, -p, .mimali, nff. .miamlole 
.(eli mimo e nieU.n.lo m p.jrlieolar. rilì.-vo i s. „,i rio- errii 
■'"""■'l' ono si,l„pp.,I 

1 //.. i|nmdi v iri ..spelli del 1 .impori.monio eome 
le lea/om, dejl. an-nia.i dima e.l airaml.i.nle 
ni.-m.- per ,p, mio ri--n.n-da !.. l■iprodn/i.,||e. lo 
lori 1 - le .lille liilior I silo/j,„,i-|jd|,. ,., 0 , 1 , 

P r -mn.;. Il- mlm,- differeii/i.i/ion.- fr. 

mii'llel 11V e de .Il .IIIim.t 


non 

|•|•n/i../ionl• ir.i 1 
nieUetido In-iii- in 
.1/10111 sono i-imlive e fimi .1 
'• in-i il I ( oii.jdi I ,n -I 


le c.ipaeil.i 
lon .(iir-lle 


il Bmocii. 
|•.■^u.-o|Rl'. 
sfoitaio dei r.i- 
• •' |.ar.il,i -I epe . 
•timi e eap.idia 


.-lime il 


i|n.il< 


^ problemi della scuola c’è anche un luogo comune 

1 della elasijse 

saranno primi nella vita? 

I pencoli di dlsadattamenlo sociale del « superdotato » - Gli studi in America e nell' Unione Sovietica sui 
ragazzi ritenuti eccezionali - 1 compiti della famiglia e della società nei confronti dei giovani di talento 


III (licitili (tei ptn\ii pili 
prucircdili c piu .scti.fiht/i 
alle Illuderne cxiqettze c thi 
tempo allo studio un pro¬ 
blema medieo-soei(i!e di 
non trascurabile importau- 
:a. che fra noi iiicece viene 
ancora iiinorato Jorsc per¬ 
che non si è ancora nci/ni- 
sila la piena cousapcrolcz- 
Zit del suo duplice riflesso, 
individuale e collettivo, cioè 
delle vautapciiose prusj.ctti. 
(•»• che lilla corretta roln- 
zioiie del problema stesso 
potrebbe aprire sia per- il 
sinpnìo che per la so-’-età. 
/•- CIO sopratntto (piando 
tratti di paesi, come ap¬ 
punto il nostro, dove map- 
piormeiite .vi (inerte -l bi- 
sopiio di compeiisnre la re- 
lattea scarsità delle risorse 
materiali con un potenz’a- 
meiito ed uno slriittameiito 
al massimo delle risorse in¬ 
tellettuali. In parole pove¬ 
re. dorrebbe essere ben 
chiaro c'ie se altri ritiene 
opportuno sotto l'aspetto 
umano redditizio oer la 
eoli ri lenza di eoltivurr in 
modo intensivo la prodi,- 
zioiie dn (jrandi iiiaepni. 
per nessuno come per noi 
dorrebbe apparire oopor- 
tinio e redditizio un '^niiiìe 
impcpilo, in vi'^tii di una 
competizione mondici,’ 
eni alla nara dei mezzi mre- 
ennici si Va sosutnendo la, 
para de, cerrelli. i 

-’vi tr.irfn. in jondo. di (pic-l 


sto. di tcrmare rattenz.one. 
eome (mora non si e mai 
fatto, snpli scolari che aji- 
paiono eeeeziotuili o super¬ 
dotati. I (inali se ((bbaudo- 
nati a se stessi, come finora 
accade, possono srìinpp ire 
le loro facoltà non eionnnil 
(• per reni re al sneees.so .ij 
iiiveee nnnepnre net'a ui.'-j 
diocrita. secondo che inter i 
feriscano nel corso dei loroj 
studi liittori rari eapii’i dij 
secondarli o ili ostaeoUirli 
.1 parte pii ostacoli e /,■ 
diflieoltèt di ordine (it'ift- 
riale ed eeonomiro eh,- (idi 
per loro conto non ranno 
sottoralntati. anehe e./ 

.'• in eni il riK/azzo di m- 
pepiio può sepnire con >e- 
polorità r con comodo i .’.imi 
studi, rnrir eirrostanze si 
liossono dare per reiidrrei 
rana c stenle di ri.<nìtiiti 
utili la sua intelliqenz:i su¬ 
periore. Può accadere, per 
esempio, elle difritaiido di 
una sappia pnidc cor r.'oi 
sappia i/'.ir bene ipie^ta 
.'/((, ìntelluienza r In d-.-per¬ 
da applìeiindola a ro’C di 
.^cnr.so o nr.’Suii raiitapp'o 
pratico r eomniirpie </ ,irs- 
sini rantappio per h; col¬ 
lettività: o può (leendere 
mreee che. iicr sue parti¬ 
colari condizioni di ^p’rito. 
eoli reiipa a trovarsi in con, 
trastn con Vambiente lami- 
liarr o scolastico o ’mr'ale 
che lo circonda, e che per¬ 
tanto si abbia in In min 


ditfieoltà di adattamento al 
detto ambiente. 

in (tnesia seconda eren- 
tnahta il mancato adatta- 
niento penerà uri rapazzo 
snperdoliito fella spesso e 
(incile un ipersensibile) ('.■/ 
complessi psiehiei che pri¬ 
ma o poi finiscono con l'im- 
pripionarlo ,- eoi bloeeure 
propressirameiitc le sue ea. 
pneiti'i. donde il rerihearsi 
di nisneeessi tanto pin cla¬ 
morosi (pianto pia iinpre- 
risti ed imprevedibili date 
le felici condizioni di jiar- 
teiiza. /-' in sim'-li ea.-, a}i- 
limild chi’ trova ri.-c’iit ro 
pruficd II fiinjci. 1,1 det¬ 
to secondo c/t, • 1 ],rinn it, I- 
la scuola sono oli •ill’iii’ 
nella vita-,, in altri termi¬ 
ni. codesta diceria <’ (lene- 
ralmente eaianiiiosa ed ni- 
rriilata da, jieppiori di'lla 
ellisse a loro eselnsivo 1 , 01 - 
forto. ma purtropfio alcuni 
dei mioliori possono dav¬ 
vero lallire a causa di inm’ 
inoltri em abbiitnio pi lmo 
(pii Soltanto rd in nari,’ a, 

( .'Il mire. 

In .Imeni a m /f.S’.s', 
lo .-radio dei rruiazzi .■LCe-j 
;iomi(, e abbastanza prò-, 
predito viene sempre piii\ 
ineorappiato dalle aiitonta.l 
le (inali sioio ben eomint,', 
ornmai rhe opp, .i’.(ilUi\ 
.'celtii e ilall'elfictenza ..ei 1 
superdotati dtpendr in pran 1 
jiarlf rnvrrtiirr d' un ;j(ie- 


Elsa Martinelli e Charlton Heston 
si sono sposati (naturalmente sul set) 

A 



.'<•■•. tanto /nn eìt,- /»,. 
ehie.-te eioidotte in ((ii.’s'f- 
nlttniì ami! nei pacs- mi- 
plo’.assmii hamtii rirelito 
che il livello medi,, di ;n- 
tellipenza va propre.-s, i a-\ 
mente abbassandosi. Cna 
COSI scioicerlaiitr realtà non 
In che eostiliiire mt nv n oi 
ed imiierioso motivo fier 
trovare i onipeiiso 11 tpir.to 
cido nella loniinzionr di 
mi maiupor numero ,li 
prandi inpe,ini_ propnini ma 
realizzabile soltanto < on 
min pili viva soUecHiuhiìr 
per (podio eh,’ è sfato drti- 
nito il iiatrinnoi'o nazi'ouil,’ 
dei rofiazzi mtellipcnt'. 

h (pii .'I jìoniiono tre i/ee- 
sil’: coni,’ riconoscere . 'at¬ 
tamente eodcsti rapazz' ' 
chi s}irtta di amiarl’ ’ In 
Unali forni,- pratirh,- pio, 
tradursi ta'r anit','’ l’, r ,1 
loro rironosciiiirnto -i 
Irrbbr ni,Irre neire,p,,r ,r.> 
ili ritenere eh,’ es<i nano] 

• rosidetfi primi ./e/t. i-.'.,s-| 
•e. 01(1 non -^rmpr,- . .-ii 
p, rrìo- non s,-mprr i iM./nij 

classe po.-Si’ppoiO, , 1 -* 
l,-t!ir,imrnt,- taroìta 
Z’orniH 

Il rioiazzo su}i,-rdo'a' , e' 
i/ieece ,ptcUo ,'h,’ ."-i.r<, | 
tuli, (ih altri iHT un., - ..n-j 
;<i scn.sjt,,lo. inoltr. .i.ii! 
mia ’ntelhprnza ih 

piec-iec. ,- vì>,’ ina,, i.- f./l 

* j 

non in nn sol,, ,-amp , n. t-, 
•ere. mal,’mattche.s,i. „z, » 
ma ifi tutti I c.iniij. / s,-ii,i’ 
pia ceri- dmnpte ,}■ n„ in- 
t,-'lrno 1,(111 (..innrie .-•i.-i; 
prr, o, ,fa. lirello m..';.. ;> ,# ' 
e'rrato nsp,-!,., 
d, Ila •'-ti's-a , tu. ver j.'.i. 

a eiironnmento dr io-, ri¬ 
vi, intrri’Ss,- p,-r (ih •, 1 . 0,11 
ruìtnrali flrtlnre aerr,,o’ei_ 
F.' nrv’,, p,’r(, che il r v ,,i - 
srimentf, n'ot può es.-rr,’ , i- 
fidnto ai genitori. .-./ ciò 
piudizin fa ?•.■/.» /'(ijf.Tr.-.:- 
mento nffettìvo, nia ella 

valiitnzionc coiicord,' de} 


< . < « -1 
I 

I 


rrssarir p,-r il ir-io dr- suo 
rompnpnì ma ette, /»er 
'«•re da Un risapnt,’. n,,ii 
hanno airmi nitrr,’.--.-, . Il 
-istema pero di (l(•(•,•/ertlre 
tii tal modo ph stioìi non 
rari-opitr ,1/ nioment-t at¬ 
tuale le adesioni di mi iim,- 
po: non ad mio .-(orzo 
elle bI.sopiKi sottoporr,- /«. 
scolaro profittando tirile 
sue faroìtii dr i’i'r,’zt,,nr. 
ma tendere ad arrieemre 
pindiziosnniente e lo-lbi 
forma iiin pradende u suo 
bapaplio hitellettiiaìe. inte- 
prando il normale pro- 
pramnia seolastieo con nt- 
liritii cnltiiriili c.rtrast-idii- 
sticlie (letture, spettacoli, 
dibattiti. i-onl,-rcnze ) e non 
imponendo mai tulio ejò in 
nnnlo indiscriminato, ma 
offreiiilone la pits.-'ihilit,}. 
orh’iitandone .-.aopiano’tifi- 
ìa .-('l’Ita, aci’ndo , 1 , tnirn 
insiimm,i di ilare slofio niil 
mi’iite, ni,i mich,’ p,ai',’r > 1 - 
mentr alle enrrcn,- mi,-ilei, 
filali del s-opaetto senz-i ne 
oiiprinierlo ne rancarlo K 
bisopna nel r-nil,-imio rii- 
nirtie il .-ens,, moralr. lo 
sriinppo ilrlìa per so,ini, fa. 
l'armonizzazione con l'am¬ 
biente. ,1,1 erìtarr ì’,/|s(ir- 
oere d, ipi,-', per’eoto- i 
eomplr---;} psir/i'ei da d'--a- 
datUiniento S(,eial,’ r!;,’ so¬ 
no in orado di far ininlra- 
piire con rn--o.snrttnti 7 >, ( - 
sornbihló ipialmupie ìn- 
peano 

f;\r.T.\Nc» MSI 


Uisjioii,- di ni.ioii.di (Il pi'i- 

m. t m.mii è |.i prmi.i .ispu-.i/oi- 
"'• di 1 In \ nuli.» meUei-s| 

. i.mi, .Ile .1 siudi.iie nn.t ipi.d- 
'i.l'i le.ill.t. I ..ntii pili .|u,--|o 
•* Vfi'i» I* iiii.i 

1 * 1 .ih.I rollìi* 

rÌnr-.i*. jirr mi.i ... 

•■..ind.l ei oln/iim,' e,.,,,,. 

l-i d••l!.l (.in,. PO'I-rii ol 11/lo- 

n. iri.i. Liiis -pp,. 1{, (/„(,. 

mi ... iihe Mil.m,,. Iilili-i.e 
Il Mei. .Ilo I ni. III. 1 / 1011.1 II-, |;t| 

p.i-i; . I ii.n lii, eiiii pnl.i/io- 
n>' il. Vnii.milo •'.ipoiii ij o|. 
fre in pi'itpe-iio im.i .lo, u- 
Inenl.i/iinie pre/io-.i | d.lli. Il- 
infoi in../ioni le 1.ih,-Ile , h, 

.11 I il i Itisi 1,110 il llhl-O sull,, 

l-.Ui II.III.III. e.l ('i.ihoi-,ii I di¬ 
ri II.mii-iile il..Ile lonli 1 in. > 1 . 
>■ m pnlieid.iie d.ill,- pnl.lili- 
1 .i/ioni (Il irisiiim,, .|.,|.,|i- di 
'l.ili'lii . 1 . d.-l ( onnl.tlo per il 
l'i.lllo 'l.ll.ile, dell) (.Iiinniis- 
'iinii- i-i ononiie.i ii.i/jini il,-. 
Mihi.iino ( 0-1 tm .-l.i.iro p.i- 
iior.mi.i - di'll.i i-iii precisio¬ 
ne e -.ipi, ii/.i di esposi/ioi.i- 
dol.hiinio i-s-er.* ur.ili .iir.m- 
"*.« sull., popol.i/ì.nie, |,' 

forze ih I.tv oro, 1,. dis|riliii/io- 
i.e dell.i i-iu.idiii.m/.. Ir., .ib- 
Bloiiier.iii urli.mi .- e.m.p.iBio . 
il r>'diliio n.i/iiiu.ile •• /• -u.- 

I ompoMi MU. h- sineuir.- .ibi . 1 - 

rie. il pio,,. di' iudii'lri.i- 

li//.i/iime, bIi mvesimu-iiti. il 
•••numi-li II, I ti.i-porii. ri-im. 
/.Olii- piihl.lie.i. I.I -.mii.i I., 
ri. ere .1 seieindi, , 1 . bIi 'l'.imhi 
mlerii.i/iini.ili. 1 - i-o-i \ i.,. 

Nei .’.ijnliili ili,- pr,-eedoii.> 

. '.in m-U|.pi di |.iliell.-. Ke- 
-is i.ou sj liiiiil.i .1 lomut.iiii 

i-'|ili.-..liv i .- :.iriiidii-.,/iiiue 
il'-i piiiii-ip.iti lr.iBu.irdi r.i-B- 
bìui.iì nel i-m.,. dei |*i.i,,i 
.|.iim|u.-mi.ili .- iu-bIì jimi .1,1 
<1 Br.mde li.il/o ,.bIì i imipi,- 

1 . 11.1 sfor/i. ili iiilerprei.i/iimi 
prolllem.llii-.i. (ó.-i le cifre si 

.. •in|iii'l,mo un Im-ii 

coiu-relii sÌBiiif|«-.,io. l)i.-U-.« I,- 
sliilistjrhe. «i d.-liiu-.nio le 
-••elle di fimdii v i.i v i.i rom- 
piiile il.il poii-rr riviilii/iim.i- 
rio. Il- Br.mdi loti.- die il po¬ 
polo i-iii)-'.- Ii.i doviilo iiiir.i- 
|iri-iiili-r»-, i s ii-rifiei che 
sono dovuti .iffroni.tre. \ii.m- 

10 .11 proBr,-"i di-ll.i rifocni.i 

-iBr.iri.i e dell.i no ee.mi//.i/io- 
ne -iBrii-oI.i. , 11 .'.mio .11 .(.ni 

'niroi-.-ii|i.i/ioio-. siili.I proiln- 
/ioiii- 1- -ni eon-UMii, .ildii.inio 
letto con p.irlii-id.ire iiil.-r.'s'i 
h- O'serv a/ioili 'III npo di svi¬ 
luppo i-i onoiiiiro p.-iii-r.ile do 

1.1 ( m.i h.i avvi. 110 . - 11 II.Ì dt- 
re/ione ilezli invcsiimi-itii. «ni 
criteri jihitljii per iiim-no-n. 
l.ir.- I.I proiliilliv ilà. 

I sr.- iIj .|ltes|>- p.ljillt nn 
m-i.-iue d.ivvero impoiu-iile di 
iliforui.i/ioiii SII Im.i ilelh- più 

sir.ionlin.iri.- jvvrniiir,- pidili- 
rlo-, r. imouiii he e sorijii ini 

11 mondo -illii.ih- s|.i jssi.leii- 
ilo ( l f,,, , 


ev iilcii/.i iin.di 

ili 

|. priuliiiio ili un '‘ruiuir 

■‘(‘iniilnr. luli-llrniv luilr U 

si ile il.iH’.mlon- .nii|ii.imeule illilslr.ile d.i 
moli,- l. lle ,|, , fleiiii.n.- di 
l'ov u-i'iiiB -. lefme. .dl.i 


ronsider.izioiii Mino 

i‘','llipì eil i-sperieii/e. 


ri-ii.mi.-nii- 

eon.-hisione di.< revoln/.ione .l(-ll.i 

i.ni.i ...n s.. ,|,,„im,,i,,„.. , 1 ^ 11 ,. 

ineiiln-. in eorrispondeii/.i, si h.i 
f_.,..;. .. . .- -; '.'•"!'L'.' cioè .id un., dlf- 


.i/ioin i-liniiv.- .1, 
mi .mnieniii .|..||r 
,-ren/i.i/ioii.- II-., 


o V .11 let.i, I .il I or/.IodiI 
" I in''eio • (.i ||||, II, 
diver ti d.i liilli bIÌ .litri " 
f 'i. n/e no o: ili eli,- h-i. 1, 
ì„s 

I. 


li .mini.ili. 

.moni r.iBion.ile; si bìuiibc 

... indi'itili.. d,.||.i Iiiedesim., speri,- 

1.1 l>‘ i-nintlili). defiiii|.i d.dl'aillore enne 
(•.ii.iu-ri'U(-lii- die reiuliniii im iiidividu.i 


• Ile II è dov III.I mollo di 


più .1 dif- 


.t l{ll 


. pi Olio-,Io pori., eome .-seinjiio i;li insetti oVe 

• 'Ult i, pini; .-lo .ompl.-sse. som. reBol.Pe ... 

■ ■ ''"-"n- ...l , m.mm,if..ri. ove di istinti ...no 

, . . ' ""• '•'••l'B.n.o pri-.eipi el.-m.-niuri di 

..-ninmi-mn p.niuol.ire Ir., ip.esii l'ummi. le 

*b|»ruil. .ihiliuliiii .tri|ui%ilr 

»»• I II , 11.1 dUini.ili- 


Im, 


I 


... il 


CHI 

indi'idit.ilmeiile e che 
m.issiiiiii di pi-r.\iìriii- 


Qiiasiiiiodu il Iraho 


1 . Il IJll |S||||,,,||| , I 111,-,, 

di.imm.ilieo: 1,11 nnismiodo 

medilo p, |- dii non .iv esse 

liUo le Iivisie Ihmnb.is o II 

I I iiiin, sellini.in.ile. .Moiid.ido- 
ri ll.l sl.mip.lto le su,- r.'.-eu- 
'omi di mi il,-e.-nnio. .I.d ’ |}J 

.il >,, i's. Itili sili le.iliit. p,|. 

-lim- 1.:;:. i.. i.iiunt iiohei-i,, 

llilioi.i. .iiuIi'.-bIÌ poel.i e cri. 
Ileo ili-.mmi.ili.-o. II. Ii.irl.ilo. 
Ilell.i pr,-f../ioU(*. di ,, .iui\i(j 
minori-ui.i ì- dii,ini die il 
pni o meno .ilio livello di im.i 
.Ili,V ll.l iiilelh-U,l.lle nini pu.à 
nf>-rii.i ,,| eouieimio obbcUivo 
||•■ ll.^ siess.i. il, tju.mio il r.,p- 
poi'lo di livello fr.i i-i-iiie.i li-i- 
ler.iri.i e poi-si.i ,■ eo,idi/jim.ilo 

mm d.ill.i ii.iiui'.i di ipu’'!.- 
III.I d.il Imo modo, voli.i per 
voll.i. di 1 slrinsee.irsi 1 per mi 
.1 tie"imo vern-lilie in me,,le 
di i'on-ii|ei-.i,e ,, miimre .1 |,i 

eieilit.i di Li-ss,,,b e ,, m,iB- 
uiore »,i|nel|.| ili l'illilemoille). 

V ■*- i-.-rto. iii-ll., erilii-.i di-.uii- 
m.itie.i .-spri-'s.i neir.iimosfer.i 
.irilenle nel riimo ir.ivol- 
Bi-nie ilei Biorii.ili .,1111 mi f.i|. 
lori- .irliBl.m.ili- 1 he I,- loiif,-. 
ri'ie I.I più moli,-si.) iiu.ililii.i 

di ri-i elisio,,, , |-ei-,-,|sii,|,Ì 

-Olio ipielli- d, l,l,i,isim,,||,| ; 

IO,re. pi-ro. ii--,-rv .Ile ehi- in 


'•''<• il I.IUm-i- .irliBl.m.ilr r 
ridono .,1 minimo: si p,)ir(«h- 
he persino (lire che i- uscente. 
.‘' 01,0 notazioni .SI,ali avveni- 
in,-mi di iiiii-sto „ leatrii con- 
Icmpor.iiieo dove niuo appare 
provvisorio e des|i„aii> lirv- 
ve memoria»; o"ervazii>ni 
riedie di .,> 1 ,sibilila, di en- 
lore. di piM-'i.i; un comrtien- 
lo che presciiidi' d.ill.i rrrma- 
c.i e siiper.i I.I lilidoBi.t; hrev i 
Utile, iiiu-sie noi,-, in mi il 
•' f.iltii - dell,, rommedi.t è 
scarinlo lino all., espn--- 

'•ion,- essenziale uecessjrin. 
•• il siudi/io siibIì iiii.‘rpreli 
è lilier.itu il., .iBBi'tliv azinni 
lui,.ili. 

l'reiulele. ad esempio, ima 
fr.i eeiilo. ,|ue.|., iml.i .11 Cr- 
rliov : .. (.ediov iiiisiir.iv .1 mil¬ 
limetro per uiiiliiueirii I., prò- 
viuei.i ri ,—,1 I- il cuore dei 
russi, iiieiiire |.i ilee.ideii/.i del 
proprio eorp.i 1 orrispoiiilei ,1 ., 
i|Ui-ll.i ilell.i si, , p.iiri.i. Lm 
m, .m.ilisi lerriliih- meiodì- 
e.i. du- Ilo,, poi.-va (■oiiiederr 
I Ile po. 11 .di., 11,1/1011- dcll.v 

'Celi.,: per i|iiesio (.ed,o\ non 
.'illude. III.I li.-iie sempre aper¬ 
to il (erdiio !e;«lrale. In lui 
"">1 e ... m.i eun- 


Imiiil I 


’ B. I >. 


Queste schede sono a cura di Zeno Zuliani, Luca 
Pavolìni, Giulio Trevisani e Ottavio Cecchi 






l 


Una lettera di Guttuso 
sulla sua mostra in URSS 


Editori Riuniti 

3 novità nella collana "Scrittori Sovietici. 

Viktor Nekrasov 

Kira 


('uro ,1 r. :;,ir. . r,.-, ’niar.zz.ii- 
tC I cor,ip,:,ini Fiirnul-i, r r. 
rara, «/endero *'.<p r: nier; • 
mjij (,r.;'T:>(-/i,ir prr- 


f<i che hai ro.'-.ro «/..r*- 


.- f » ». I. .1 r.ii. i. j , filli,Vii 

,ì-'r.,,. ( wOrìt c,-. r,,, . 

h'-.-Trti. Pt,r,rti,,r. 

„n:r,’ìo -. 1 t’.' - K iKnrìt-i. 


dirers’ inseonanti, del rnr-l lonnr de - Vl'nit'i 
dico, delln paroloo,,. infe-i fieoi;, ir.rerr:*?.', 

y»iO«r r*’ 






psirnlooo. 

oratii ,1,1 iilcinì Te-i-- , 1 , ,,- 

telliaenza ' ''''"'ir;' -n, 

.■\! ondo .;'»*■■/»>• »• 

. Il,- r .- oortdrre , li,- ,/. , , r 

••T,- anz'tn",, la tan.ipt-,,: 
ad cintar,’ ,1 rariazzo ,,, f,z- 

U'nto. ad ectarnl, •p!,',tojzera e ,tr! mmp.; ;,it» K . 
ambiente deleterio " - . . 


no;-; •*, er¬ 
ri occ,z-’o t-: 
I ■ /, -N' .N 

4 r.*<’ r/n 4 / t: S I. 
ff' ancor; 1 *I*> 'ri» 

r jftf' f.'r# i! rau» r* 

ti* f'.'- 

I Fi r <7 il /*. i ’ f sS' V nf'.,» r ,, n 

dolili compjijnt: / nr:. 


o. I f>rr»f. ,Srr(i . ; (, i» ra j rrjo 


f\r , 

«Ni n- 
i 


a 


s r** té 
f (f* d ( o»' 

d i 7. • * 

• rtellelti»*'» 


’ CK.*J 11'r 

r* «V.»»: 

• »' :<> » V : j 

c * ch; t ; J.» 


jO. J ' o ’ ' 


s> V< O' 


J Netr«io> 

or • 


irrtc.rin ./epli ar!wj, Mo.:.;,. 

preruìm’.’ (lr-1l\\rca J.-ni 
i’'ll‘- i.r; _ ji’oi Jo,th,:,ìs,oi 
l)- -.tl.-r,, or- liit.riìar,- 1 

mh,',, lOfi’t; IO i> ■’ . * 

leni iirr-tf’ so- 

' ■(;:,> . 1 - ,.i 

I.--,ì.r,ir„.i„. n i:., r. 

ili. ìTì’oì,-. nn parli, o.i. r, r , 1 . ' 


f*it. ri 

ili rr 

/' U 

1 f 

l . f. 

*>. 

CI fF 

^ . 

i tì 

fi 

•^0*1 iT. 

tl 


Anatolij Kuznetsov 

La leggenda continua 


T' 




C 


’O z. »• 


ri:j)':re 

di compromettere o U- p,is¬ 
si bili tà di .cri In mio delle (n- 
eolta inteliettivr o la loro 
atnsla applicazione ed il 
P'eno rendimento: a tale 
e,jnirii1,i tnttarifi //•■/,'i.mo 
( ontribmr,’ nifi' 

’riseonanti e,ì il 
Ma ernue 1 a «ro/fn 
(IllesiII lietu'al'.ss: oia 
Ft'eiH', (imntuc al terzo ’n- 
trrr,,pa 1 rro. 11 propo.-'-t,, ,irl 
quale Ir idi'e tradizminili 
.soiKj oppi (lìfpianto e-ini- 
bine. 

Si notrebbr credere in¬ 


alici I 


o anehe (ti] \;./.s,-o 
. * * 
r>|. .' 

• !it’,ie\ 

,r,(-r I "* 


n orie .Asroriaz oui i.i . 1 - 
n?Ì.'i;.Q. ne'.'e pervo-ie (Irli,- , 
pounn ì*(,pn,'(i tl.-l compì len 
ftorskor; d.'.i .-ì.^vorionor:-’ J’a- 
Ua-L'r.ss. nella per.corta drl eopi- 
papTio .-Mej-r.r.ilrn,'. e del ,r,,r.-. 
t,ino d'-’l',. <rnr'(tzion’'. cnrnpi- 
'ì-ro C'opo'r^r. izllil ,l r.rr.'.C,' 

Piifk n (}'- ^lo-cn. .'’'o' 
Ir n,: •^irto.o-c ,i'. f*ri>< (', , > 'r 
/. ‘r’ftor.- .' , o..*-; ,»,!/- (1. ,. - 
'tilf ri:- ,1, ’ è; - l.rni - ; . 

a, l.rrii,,,]ra,!,ì l* a' V. /..,i •i.',' 
Frazi'r;,' » /''.>'. V-ir'P,,.,-. e 

Prof K-ir.-’.oVi. 

I fìinuraz.a po 
<ortrt;ro a Roma, l'ompaimo 
Kozirrr, e il compcyno A. .'.'c- 
cor che alla realizzazione (Iella 


•I. ’i , 1 - 


ar .Ziami’rì’o correi f,ir 

re l.lle rompiipne Hni.j 7.,ir-,., 
r.oe.: *- (ra.ti Kirlohura. eh,- 0 ,, 
honno (irromp.;pni;lo j,er t-it’n 
’l I marno, tr^ziincentto in prizti. 
ra. ro l rnodò poi perfetto e fre.. 
lerno. l'ofpitiihta nrTerf.i ,,,e 
r <; mie. mo/l.e. ,jr,.n(lr . 
• ,' r-o-- et 


Vnro'i 


"’S r, ; /C>J 1 - . 

l « Ciera f - rr , , c l - c JV --0 1 
idfs’e dr! e r..O-e c.->. r'c- 

j'fr-rrar-orr dr, p- re p., e dr. vao-- <; 
C I» Cot-C» COriro * frriorrrr. CO-; 


;!o r . ■ r"r oov/,a<v 
r acca-to a a p«r»nlan« 

r’ »oc a v—o 'a 
a Jd cor s la', «alcwi. 


.oo • 


(li 


fatti ebe, essendo il rao,iz-ì t^ia mostra hanno dato un con 


III lavnraziniir a Roitm II film «Pninzo di PasqiM*. Nella foto; F.l»a .'Uartlnrlli r Charllon 
llr»ton .vestito da soldato americano» mentre escono dall* rhieva dopo e-v^er»! .«posali . 


zo snnerdntnto siiner'nre dì 
molto ni suoi cnetane:. r-n- 
venan farnli snltnre la 
se. come frerpicntemente 
e fatto in pratica, per eri- 
lare di snri'carr il si,,, in¬ 
gegno su nozioni ancora ne- 


frihiifo (iCCisii-o. 

Desidero rinpraziare anche 
per la fraterna accoalienza, il 
compapno Mirala Rajan. il mio 
recfhio amico Khrenbn rp e .cna 
tnofflie. la p-.tince Koz,a:o-'a. 1 
compagni .Simonor. .A/ir,rmi- e 
SekrasMov, < professori Kolpn- 


• I‘r,,’,!’,-r.- 

tjf^r r*f/i; 

P’inti II.-,nenie ../r>ip,i ;,jo .ti 

r.o P’-„, .Of»'. ( .1 (, 

( .ra'.,, lenir,, r,;.-, o.,',- n• 

ijoer, _ la racio.i,: </-/ ’c, 

(■(Cr.iu. foia-,ir,.n.’. li..;:, ,/ 

(ari.lopo. ,’ Iter il ih\br":o lU 
ritte le pratiche d, rcpor;,:., 
c.orjc. ( 

/' nome di Penelope e .''"•o 
fatto, con elogio, dflila stampa 
societica; rorrei che anche la 
no.-itra stampa gli desse atto del 
vt.o prezioso contributo alla r.n. 
scita della mia mostra 
Fraterni saluti. 

REN ATO f.l TTl SO 
VcLttc, ottobre Ititìl. 


Il drago 


Evgenij Schwarz 

li re nudo - 

Irad.-.-.Or.e d Co.a-n, C’ "O 
1W pag.re 1 300 I re 

Due opere lealral. d, un g-a-'de xr Ito r %-o-'-s»'xo c* poch. 
•nn.: una libera e v-gorova r>elabO'a/'One m ch>aie tat.t.ca d.w» 
mat.ca d. motivi delta favol.ttica popolare e lelte'aria 


Editori Riuniti 


Vi» de, Fienian. 4 - Ro-n» 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronUta rlc«v« lutti I giorni dalle ore 1* alte 21 . Telefono 4S0.351 . Scrivete • « Le voci della città » 




Giovedì 26 ottobre 1961 - F 


Segni di recessione nell’edilizia 

Quarantamila 


E' accaduto a Ceniocollo 




de 



A pochi giorni dal sinistro di via S. Marii 

Pazzo d’amore CroHa UIHf Stala 

al manicomio ggg piasm VÌHorìo 

Kespiiitu dalla duiiiia, ha pruvucato mi in- ---- 

ceiidio e ha cercalo di ucciderBì con il gah Nessuna vittima ma momenti di terrore per gli inqui! 


/ prezzi degli appartamenti e i fitti sono rimasti però inalterati — Solo 
le opere pubbliche impediscono ancora una vasta disoccupazione operaia 


Esisto davvero ehi intpazzi-tventi. 


appassionate 




i9^S 


19^9 




see d’amore. Ne sa qualcosa, provocando nella donna prima 
ad esempio. Pino Proietto, un lo smarrimento c poi un fer.mo 
verniciatore di trenl'anni, Il invito ad uscire dall'apparta- 
<iuale — penetrato con una mento. 

scusa nell'appartamento della A questo punto e accaduto il 
donna amata e vistosi da lei pcfjKio. Il Proietto, completa, 
respinto — ha appiccato il tuo- mente fuori di sé. si è itettató 


co alle suppellettili e 
tato di uccidersi con 


ha ten. sulla Tintilla cercando di con- 
il «as. quistarla con la maniera forte. 


Poliziotti e viijili del fuoco lo ma anche questo tentativo è ’i- 
hanno poi immobilizzato c rin- sullato vano perchè la donna 




chiuso nella cilinica neuropsi 
chiatrica. 




i9^ 


Proietto 


vissuto per aiuto. 


ha avuto la capacità di sgatta¬ 
iolare fuori di casa e chiedere 




molti mesi nell’abitazione di ] 
Augusto Gagnoli, in via Fran- bì 
fesco Baracca 17. fino a trenta to 
giorni fa quando, senza un mo- po 


Pino Proietto, ormai furioso, 
si è barricato neU’appartamen- 
to c ha dato fuoco ai mobili; 
poi. ha anche aperto 1 rubi- 


Mpart. 34,180 


VAm 11^.646 m 

iTTJttl 

II disegno mostra le costruzioni per uliiltizlonc 


34.50d 

m.864 


26317 

Ì31.297 


ÌS.S60 

93.947 


rispcttiv i 


ellcttiv(inicnic rcaliz/uli, nei quadriennio I!i.'i7-lUlKl 


tivo apparente, decise di cam. netti del gas ed ha atteso la 
hiare alloggio. Era accaduto morte. Quando però ha udito 
che. innamoratosi perdutamen- le sirene dei vigili del fuoco 
te della moglie dell’afflttacame- ha abbandonato il fatalistico 
le. l.t trentanovenne Maria atteggiamento 

Tintilla, e accorgendosi di non -^ 

essere corrisposto aveva prefe- FRA LE GRANDI CITTA’ 
rito allontanarsi. 

Ieri, improvvisamente, c tor- O ■ !• 

nato a bussare alla porta della i3D6LLStC011 • 

Tintilla. La donna, che non ” 

aveva mai sospettato nulla, non 

ha esitato ad aprirgli benché AXWllltt 

fosse sola in casa. Non c’è vo. i, • - 

luto molto tempo però per UIlUTÌO DOSLO 

comprendere che rex-lnquilino 
non era venuto per una visita 

fi. coitesia. Il Proietto ha co- Nei lUUO. i romani hanno 
minciato a sciorinare tutto il speso in media 10.343 lire 
sufi repertorio, modesto per la ognuno per lo spettacolo (ci- 


n I9li0 ha .segnato l.i fine - — . — 

del secondo “ boom >• edilizio. 

Quest'anno, nonostante l'au¬ 
mento dello richieste di licenze 
di fabbricazione, la costruzio¬ 
ne di appartamenti segna una ■ A A 

flessione rispetto al lì)57. 1<J5B 

o l|i|2ini 

Sull’onda dello Olimpiadi. « 
con la speranza della totale 

abolizione del blocco dei fitti. ■ 

le costruzioni effettive di abi- Itf'l 

tazioni in tutta la provincia III 

nel 1959 avevano toccato la ■w« 

punta massima con 20 317 ai>- __ 

parlamenti per complessivi 

131.000 vani utili. Concluse Tnvitsiti eitiHari r 

le Olimpiadi e venuto a man- J-nVliail SinoaCl# C 

care lo sblocco del fitti, si è matirkvro rioì mntii 

avuta immediatamente una im- «lanOVre 061 mOIli 

jjressionante caduta: noi 19(10 le —-- 

costruzioni di appartamene so; i, ^.^.nvegiio .-.(ila 

no sceso a IH 5(i0 (ben f .iOf i .* 

, , !!•> ,in.i Loiunii.s.sioiie lutorn.i ti 

in mono del 19,ì!<) con 9.1000 ^ ,,, 

vani utili (ben 38.000 in meno and-i alle f»ie lU pie.^Nj 
del 1959). So questa recessione bt vi.i Huureddo. all.i 
non ha avuto per il momento a.spelti delUi ci isi eli.; 
gravi conseguenze suU’occupa- centro del dibattito; 

zione operaia, ciò è dovuto al- . . 

lo numerose opere pubbliche 1) “ P[^"^ ' nordmamen- 

cho sono in (Use di ultima- ^ sviluppo e di am- 

modcrnanicnto dei .st-rvizi 

. , , che non ò stato finora roaliz- 

La flo.ssione sembra che sia 

continuata nel corso di que¬ 
st’anno. anche so in propor- n\ La ormai imminente sc;i- 
zioni meno vistose. denza delle eonce.ssioni 

Questo che può apparire un Iht i Castelli, ed il serio pe- 
fenomeno inspiegabile, è invece ricolo elio vengano tolto all.a 
alla base di una precisa linea STEKEU. Lo concessioni sca- 
della proprietà fondiaria ed dono il 31 dicembre prosi;.- 
immobiliare, dei monopoli. In- mo e la mancata realizz.izio- 
fatti. se ò vero che ii mercato ne dei piano di riurdiiiamcii- 
libero dei fitti c il mercato di to. roiule difficile la rieon- 
venditn delle c.nsc è pesante c forma della gestione attuale, 
non riesce ad assorbire la 
produzione deH'ultlmo qua- ' 

driennio. è anche vero che esso w ‘ • 

non registra alcuna flessione | ^ 0*1 

di prezzi. Nello ste.sso tempii * 

resta largamente scoperto il 
mercato deiredllizia popolare, 
con le conseguenze sociali a 
tutti note (co.abitazionc. perma¬ 
nenza in case fatiscenti, ba¬ 
racche). Nella sostanza non è 
vero che nella citt.à manchi 
uno sbocco al mercato edilizio: 
o meglio, manca uno sbocco a 
causa dei xirezzi imposti dalla 
proprietà fondiaria - e immo¬ 
biliare 

La recessione in atto parte 
proprio da tali condizioni che 
si vogliono eonsor%’are intatte: 
iic.s.suna diminuzione del prezzi 
delle aree, nessuna diminuzio¬ 
ne dei iirezz; degli apparta¬ 
menti. nessuna diminuzione dei 
fitti. Gli enormi profitti re.a- 
lizznti non debbono subire .■scal¬ 
fitture, e nemmeno debbono 
es.sere chiuse le possibilità di 
future speculazionL Dì qui la 
riduzione dei vani costruiti e 
l'.iumento. invece, della richie¬ 
sta di licenze di costruzione 
che ipotecano il futuro. 

Bisogna .anche aggiungere che 
la proprietà fondiaria e immobi- 
li.'ire, le grandi imprese di co¬ 
struzione. sono consiipevoli di 
avere sjnnto la città nel caos, 
imponendo uno sviluppo mo- 
.struoso. mangiando ogni metro 
quadralo di spazio libero, .senzaj 
tenere conto di una prospettiva, 
dei bisogni di una comunità mo¬ 
derna La paralisi del traffico 
e la mancanz-i tli adeguati .■ser¬ 
vizi sociali nei quartieri super- 
.'iffollati potrebbero divenire og¬ 
gi un boomer.'ing Cioè un Lit¬ 
tore di deprezz;imentft delle Joszef Virag. l'orfaiu» iiiq 
aree, del valore e del f.tto de- scor'«» ieri in rompaRiiia 
gli .appartamenti Ed ceco allfir.a Riorato nel Riardinl di ^ 
che interviene il rallentamento 
delle costruzioni __ 

Ed è in questa circostanza — 
come sempre quando si parla di 
flessione neiredilizia — ohe 
squillano i campanelli di allar¬ 
me per reconomia della città —^ _ 

e della regione, nel timore che 

l.a recess.orie possa incidere vlHI 

suM’occup.azione oper.'iia E' iin.i 

ulteriore d.mo'tr.'izionc delle de. j 

boli strutture di Rom:i c del L.«- k 

z.o che hanno, come pr.ne;-! wm M 

p.de ;i p.arte : ■-ettor; tif. ! 

.serviz. e rifll.i pubblie.i .amm;-< 

nistraziom- - l■iadu^tri i • d.I.-; .\ud,ice furto d. mil'i- 
z:n l'n.i indu-tna sostanziai- i er - ad noii«>,,mo 

mente leg.at 1 alle manovre spc-j to .•Xiigclf» Litr;co I...idr.. 
culatlve dell .1 proprietà immo-j masti naturalmente ignfiti 

^:tz_^ ... __ _ a . _a»i _ 


Un convegno promosso dalla C.l. dell’azienda 


Iniziativa operaia alla STEFER 
per In crisi dei trasporti pubblici 

Invitati sindaci# consiglieri comunali e sindacati - Il problema della metropolitana e le 
manovre dei monopoli - Aumentate le tariffe ferroviarie - Il piano di ammodernamento 


Dm cun\’egii<) .'-iiil;i STKl'’HH e .stato piomo.sso dalKi 
Commissione Intorn.i (icirazieiula por domenica pros- 
siin.i alle ine 10 pieSso la .‘’Cde del dopolavoro STlCEKlf 
ili via Hiofreddo. alla staziono di C’ontooollc. Quattio 
aspotti '.lolhi disi oli.; travaglia la società saranno al 
centro del dibattilo;-- 


11 minacciato smaiitelìa- 
mento della ferrovia Cìe- 
nazzano-Fiuggi. 

At L:i gestione del tronco 
della metropolitana Ter- 
nuni-Lanrentina elio fin d.il 
1958 doveva e.ssere afiidat.i 
definitivamente alla STEFER. 
Da tre anni dura ormai l.i 
gestione jirovvi.soria. 

L’miziativa della eommis- 
s.one intern.'i s: iiKpiadr;. 
neirazioni* siiid.icalo ehc i la¬ 
voratori stanno eouclucendo 
per la salvozz.i doll'aziondu e 
per il riordinamento del sct- 


liiie dei tias)toili piibblie. 
tlell;i e.Ita e della |)roVincia. 
Il convegno cade in un mo¬ 
mento pai ticolarmente gra- 
\ e: dal primo novembre pro.s- 
.''imo le Ferrovie tlello St.ito 
aumenteranno le tarifie su 
sette linee •locali-. E’ del¬ 
l'altro ieri la protesta di una 
einiiuantina di operai davan¬ 
ti alla stazione di Castio Pre¬ 
torio. Ogni .•'•era gli auto])uit- 
man della ditt;i Zoppieri par¬ 
tono .stracarichi, e molta gen¬ 
te — in massima parte lavo- 
r.itoli che rientrano nei pro¬ 
pri jiae.si — non riesee spe*;- 
so a salirvi. D;i (pii la pro¬ 
le-,!.i, che ha jissunto toni 
(Irammatiei. Gli ojier.ii si so¬ 
no sclrai.-iti (lavanti al pull¬ 
man e sono .stati scacciati 
dalla strada daH’intervcnto 
della polizia. 


La giornata romana di Joszef 



Sfek 


Joszef ViraR. l'orfano iiiiRhrresr l.i cui \ lr('iid.i h.i roiiiniosso ropinìone piilihiirj. ha ira. 
scorso irri in ronipogiiia drilli nonna la prima Riorn.iia di \aeanr.i fuori deirospedalc. Ila 
Riorato uri Riardinl di Villa Korghrsr c Iia s isilalo lo Zoo. Nella foto- Il bimbo datanti 

od un orso bianco sdraialo al soir 


L'ATAC ver.sa da ann, ;ii 
una crisi che ha tutta l'aria 
di e.ssere diventata perma¬ 
nente. quasi una condizione 
irreparabile. In sostanz.i i 
tra.sporti pubblici urbani ed 
e.xtraurbani soffrono di un 
male acuto, le cui conseguen¬ 
ze .si ripercuotono ogni gior¬ 
no sulla cittadinanza. 

I/ori<ginc di quc.sto stato rii 
co.se è .stato jm'i volte indiv:- 
du.nto e denunciato. Va dal 
caos eoa cui la città è stala 
la.seiata <■ crescere... alle ini- 
provvi.s.azioni a cui le Giun¬ 
te comunali hanno fatto trop¬ 
po spesso ricor.so nel tentati¬ 
vo di arginare la pre.ssione 
(h*I traffico, scaricando .sul- 
l'ATAC i maggiori sacrifici, 
alle utilizzazioni delle azien¬ 
de municipalizzate di traspor¬ 
to come .strumento di una 
politica dominata dagli in¬ 
teressi particolari, alla asso¬ 
luta libertà di cui hanno go¬ 
duto e godono le ditte pri¬ 
vate. che si sono venute a 
trovare nella posizione di 
arbitri dei collegamenti con 
la provincia. 

Ln situazione ò ora ad tm 
punto insostenibile tanto è 
vero che per la STEFER si 
è giunti a scadenze precise 
senza che si sia almeno cor¬ 
si ai ripari. La minaccia 
che grava sulle concessioni 
per i Castelli, i paventati 
smantellamenti del tratto 
Genazzano-Fiuggi. rinccrta 
sorte del piano di riordina¬ 
mento presentato in ritardo 
al ministero dei trasporti, sì 
aggiunge al deficit deirazien- 
da c alla ormai notissima de¬ 
ficienza delle .attrezzature 
Grosse società private, con 
la partecipazione di gruppi 
monopolistici come la FIAT 
c la EDISON, non nascondo¬ 
no la intenzione d; gettarsi 
suirnzjeiida di proprietà del 
comune, per sp.artirscnc le 
j spoglie. 

Il convegno di domemea 
porterà la questione di fron¬ 
te aU’opinionc pubblica 
-. nella convinzione. — co¬ 
me ha scritto la Commissio¬ 
ne interna nella lettera di 
invito indirizzata alle autori¬ 
tà cittadine, ai dirigenti del¬ 
la Motorizzazione civile, ai 
sindact e ai consiglieri dei 
romuni della provinri.i d; 
I Roma e di Fros'none a' d - 
rigenti della STEFER e ai 
sindarati — che l,i situ.'iz.o- 
ne .'Stessa pos.-a e.-^ero r - 
nios-.t col contributo d. tut¬ 
ti coloro che sono .ntere.i.sa- 
t: a. servizi ge.sl.ti d.iii.» 
STEFER e che hanno a euo- 
I re le sorti di una azienda di 
I nreminente interesse pub- 
' blieo-. 


Nel 1989. i romani hnmio 
speso in media 10.343 lire 
ognuno per lo spettacolo (ci¬ 
nema, teatro, sport, radio e 
TV). La spesa complessiva, 
infatti, c di venti miliardi c 
mezzo. 

Una cifra senza dubbio rag¬ 
guardevole. Tuttavia, la Capi¬ 
tale è stata .superata nella 
spe^a pro-capitc per lo apet- 
tacolo da alcune altre grandi 
città del Nord: Milano n.t fr.f- 
to registrare una spesa com- 
plossiv.a di 19 miliardi (12 931 
per abilanle): Firenzi; 5,2 n.i- 
liardi (12.128 por abit.intc); 
Bologna 4.5 miliardi (10C05 
per abitante) Comple.ssiva- 
mente. su scala nazionale so¬ 
no sWi spesi miliardi per 
lo spettacolo 

La componente m.aggiore 
della spesa è co.stituù.a. n 
Roma, dalle spe.;e p»r spet¬ 
tacoli cinematografici Solo .n 
(luesto settore, infatti, .•^ono 
andati coniplossiv.amcnto 10 
miliardi e novecento milioni 

Per l.a r.adio e I.a televisio¬ 
ne, l.i .spesa dei roniarii è d‘ 

3 miliardi e 400 milioni, spe¬ 
sa inferiore a quella per lo 
sport che — eccezionalmente, 
anche grazie nUe Olimp'adì 
— nel 19(>() ha raggiunto .3 mi¬ 
liardi e 800 niilioni 

I « tecnici » 
airUniversità 

— I 

Il 30 ottobre i diplomati de- 
di Lstituti tecnici sosterranno 
la prova d'esame per l'ammis- 
sionc alle Facoltà universi’.i- 
rie. Soltanto 330 po.st! sono 
stati messi a disposizione dei 
nco-diploinati 



\i)r(igine pruviicuta dal crollo delle scale 


.siKAo ciollo, IVI. jiomeriggio. .n i)icno 
e.'ntio Diti- i.impe lii .'C.ilc ■'li ii-io .st.ibile 
di pi.izz.i Vutoiio sono impiovvi.-amenie 
sprofondate con mi pauro.-o boato, allo 14.30. 
un’or.I dolio che i numerosi studenti elio fre- 
CjiiciiMno un i.-,tiluto privato. 11 Manieri che 
h.i sede nello -stabile, le .tvcv.tno (iiseOi-e al 
teiniino delle lezioni. iin'oiM prima che di 
alunni citi tuino pomendiano le salisseio. 
Anche nessuno degli inquilini si trovava in 
quel momento per le scale: fortun:ilamcnto 
non s oi'bbono co.sì l.iinen'.’iro nè vittmu; 
nè feriti. Solo una veechi i .signoi;». che aveva 
.-qierto la porta di e.isa per u.scire. e stata 
colta d’i un fortis-sinio choc. 

Il p.’iazzo dove si e verificato il crollo è 
contr.i.'.s'guato con il numero KIT. Fu co- 
-druito alla fino dello scorso secolo, iinsiemc 
a ti’tL gl* altri p.ilazzi deila pi.azz.i. d.ill'.ir- 
ch tetto Koek: e un edificio ma.'Siecio. in 
pietra di tufo, nel ipi.ile lia sede, oltre l'isti¬ 
tuto Mi.rderi. la Camera del L:ivoro. Nume, 
rose famiglio io h.iiiiio invece abbandonato 
di alcuni mesi, per far posto ad un nuovo 
nìh'*rgo. 


Er.uio jias.sate da poco le 14.30 ((iAI 
lampe di scale che conducono drd pi; r- 
nl secondo piano hanno ceduto e i- 
frantinuate in una nuvola biancastrai_ 
vere; aicuiii massi sono pieeipitaj_ 
gabbia deirascensorc. rendendolo 
hip'. Una .signora, Giovanna Venti 
87 anni, che era appena uscita, lia 
corsa ritorno in casa, terrorizzata e t” 
ad un vielentissimo choc. Pochi :ittii‘~ 
sotto giunti i vigili del fuoco clnam-i- 
poiticra. Esso hanno puntellato le si5- 
mur.i esterne, bloccando (iiiindi il j- 
Le feoiiglie — sono apjwna cinque -la 
abitano usciranno infatti da im’.ntl- 
cli.' sbecca in via Machiavelli l_ 
Il crollo, che abrobbe potuto tr:i.-=^ 
in ii’Ki tremenda tragedia, .«egue et 
gioì 01 (ii'ello di via San M.iriiio 
cedctteio ile rampe di .''Caie, forila 
op-cr..i. Un altro stabile di piazza il 
quello contrassegnato con il nume il 
porieolar.tn da tempo: le dieci fnmij.. 
Vi .■'bilavano furono fatte evacuare g. 


Un inconsueto tipo di imbroglione 

Truffa centomila lire 
e dà in pegno la figlia 

L’uomo diceva di aspettare una grossa eredità — E’ già dete¬ 
nuto per altri reati — La bimba ò tuttora in un orfanotrofio 


r€ 

6 torr 
il meà 
della dr 
dissang» 


Per trufLirc centomila lire, abitavano nello stesso stabile: ti. intr.aprcndi 
un uomo ha ceduto in pegno gente ingenua. ì vicini furono la moglie un 
ad un rappresentante di coni- scelti come vittime dì un.a qu;de aveva 
mcrcio la figlia. Naturalmente, è truff.i che permise al Manrè •< finanziamenti 
quindi scomparso, in comp.a- di inc.iasarc centomila lire c nul.i lire. E 


I due figli di Ersi 
la giovane morta c 
nella misera baracca < 
l'.'\cquedolto Felice * 
alla luce senza ass. 
con bambino, hanno r.:] 
r il il padre. Gius-eppe j 
un aveva abbkmdonato • 
100 tempo fa. 'è stato il 


quindi scomparso, in comp.a- di inc.iasare centomila lire c 

gnia di un.a sua complice. La di disf.ir.-^i contempor.inc.i- 

singolare vicend.i è accaduta mente dcll.i figli.i che costitui- 

due ;umi fa. ma è venuta all.a v.i per lui un pc.s.inte fardello. 


due anni fa. ma è venuta all.a v.i per lui un 
luce solo nei giorni scorsi. La 11 Maiue co: 
bimba, che h.i or.i 4 anni, è giorno .t M.ir: 
ricovcr.'it.i da tenviJO in un r.appresentiinte 
lisilo. mentre il p;idrc. il qua- di aver credit: 
rantottenne Rodolfo Manrè. c sostanza da un 
1.1 donna. Alba Martinelli di Non .capeva i 
40 anni, sono in carcere, a per rL'Cuoterl.i 
Crema, per altri reati; ora ver- — 

ranno denunciati anche per 
qiip.sta truffa. 

Rodolfo M.-inre ed -Mb.a Mar- iVlU 

tinelli abitavano nel marzo del .. 

1959 in un appartamento di vìa 
Cardinal Ch:arandi, 221: con 
loro vivev.» anche un:» bamb-.- | 

na. Gabriella, che e.ssi dichi.a- ; SUI 

r.ivano loro figlia. L.» piccol.n j 
er.i in realtà figlàa del M;mrè 
e di ED. una donn.a con ìa j LICl 

qu.ile Fuomo ;ivcv.i preced-'ti-, 
temente ecr.vissuto ma che Un’anziana 
jK*; .ive\.a abbandonato j ferente di c» 

La coppia strin-'C amicizia ! avvelenata d 
con i coniugi Jadicicco. che scito dal tubi 


nello stesso stabile: ti. intraprendere insieme con j3anibino, hanno r.:j 
ma. ì vicini furono la moglie un viaggio, per il U padre. Gius-eppe j 
e vittime di un.a qu;»le aveva bisogno di un aveva abbindonato j 
permise al Manrè •< finanziamento •• di circ.i 100 tempo fa. 'è stato 
e centomila lire c nul.a lire. E poi - aggiungev.i presso un garagt; 

5Ì eontempor.inc.i- io e mia moglie non sappia- quale l.ivorav.» eomt|j^ 
i figli.» che costituì- mo .» c'm lasciare Gabriella: co. 

un pe.s.inte fardello, h.i due ann.. un viaggio dei I/iiico:i’ro tr.i l'uow^ 


Il Manrè confidò, infatti, un .genere la sconvolgerebbe, po- 
giorno .1 M.irio .Ladicicco, un ver.» pieeoi.». Si tr.itta di po- 


eommercio.l 


di aver ereditato un.» cospicua come 


mo .1 cm lasciare uaonclia: co. jj_ 

h.i due ann.. un viaggio dei I/iiico:i’ro tr.i l'uo^j^ 
.genere la sconvolgerebbe, po- figli e stato molto iìj_ 
ver.» pieeoi.». Si tr.itta di po- te: Pittore e M.iri.i. 
ehi giorni, ma non so davvero e l'altra di 8 .imii. p ~ 


.‘■ostanza da un lont.»no parent» 
Non .sjjiev.i però come f.iri 
per rLscuoterl.»; dovev.i, inf.it 


Muore 
cadendo 
sul tubo 
del gas 


pena s.tputo d.ill.» 

ente Mario Jad.cieco non sì t.rò nonna l.a tragedia, 
f.irc indietro: • Se è per questo... - compiuta md Ietto 
nf.it- disse - non ei siamo forse no:'.' quello su cui loro stjg 

_ .\ndalo tranquilli: ecco la mondo, completimio 

somma. Quanto alla bambina. Piangender dirottamrpjj 
ve la guarderemo noi per al- no gettati tm le l^^j 
'cimi giorni. Se vi fidate...-, genitore, che ha eercjj, 
j Rodolfo Manrè od -^Iba Mar- solarli. 

: nelli non se lo fecero dire 
I due volte; Asciarono la piceo- _ » . ■ »hè 

‘ I I Gabrieli » con tante racctv N0116 rrÌ0l0*n1« 

' mandazion; .ai coniugi .ladicic- 
co. presero le centomila iire. Sabato scor.^o iioll.-ja 
I promettendo di re-«tituirlc qu.in- SS. Nereo ed .-Xehilhga 
1 do fossero ritornati con 1.» fa- sono state eeiebrat*^. 
ivolosa eredita e p.irtirono O d»-! dott. Luigi Prioh^a 
sof. I megl.o, sp.irirono letteralmen- Senatore Antonio coo¬ 
pta, 1 !c. NCsSuno ne seppe più nul- ressa Maria Luisa àjQ 


L’« atelier » svaligiato per la quarta volta in tre anni 


Rubano sioHe e mottelfi per 6 milioni 
dalia sartoria Litrico in via Sicilia 


.Xml.ict- furto 
-iitel.tT- ael 


il, iml'f 
noliss.mo 


bili.are e fondiaria, che rendei sono 
continuamente precaria c incer-| locali 


introdotti 


lui-i.ii iu..*;.ii .t.i Ci'-: i» 1 .iic».»,!'- 1-1 r 
>.ir-1 jH'\ olniente f.;v»>r;t»» 1 eomji'.to .1 
r.-jdei I.idn che. j-er tr.afug.irle.I 
-■'ijnon hnnn»» avuto bisogno di j e 


cleg.mtillegirle 


contfnuam»nte precaria c incer- locali di via Sicilia 51 dopo. Gli .'Conoscnit; eonuinqiie. 
la Ir occupazione di una gran .aver Tagliato con le tronche.^; : hanno scg.ito i lucchetti e. do- 
p.arto dei 70 000 addetti . lucchetti delta serranda e si ; po .aver forzato l.a porta à vo- 


A Palazzo Marignoli 
il dibattito 
sullo scuola 


. lucchetti delta serranda e si aver forzato l.a porta a ve- 
."ono imp.adroniti di 200 t.agliltri. si <ono introdotti nella 
d. stofLa — 80 d»"') qu.ili j ^.irtori.a eht -,1 trov.i pochi 

gr.mdissimo valore, erano a).-j, Vtiieto Qu.nd; 

IM'ii I g.uii:; dall Ingbilterr.i 1 h.inno f.itto min In"., de: t i- 

• ■ d: .deun. - niodelli e-rni'.-- ,■ 4 , , j 

, ...1 . gii di '-tofl.i .iiHi.iil roiii-n-ìov; 


gii di "tofl.i .iiiii.ulroi'.i-n-ìov; 
.'j.'/jdi ver. :ntend.tor. "olt.in'.i d- 

- P,,. .oni, fugg.t. or., 1. 'V '-‘''Y" •’ 

Oggi, nella sala del Circolo ■'(•< tem.mdo di j '■‘‘'u'»- g-a 

delia Stamoa (Palazzo Man- '•• furio <..i -t ito eonf» Z. 011...1 id .dt.. .11 \.i d. 

aeiia stampa tKaiazzo man •. -,..,0 Loorazione su ordin iz.ione d; 

8”®’*' Z*®' Copro, bile*^stab.iire Angelo L.trieo. facoltosi eli» nti e si sono t'ol:-,- 

ore 17, Ri terra un dibattito y.iiio siculo-rcnvano che ha -s.iti. bidmdo bene d. non !.i- 
Rul tema; - La criRi della Rcuo- client: 'n tutto il mondo. h.»]se:.ir tr.icce attraverso I .1 por¬ 
la nell’Italia del Centenario •>. lasciato .1 »uo -.itelier- verso La secondaria 

Relatori: on. Tristano Codi- h- 22.;''» po-h .itt.m nrm.»! Il colpo .■ spato scoperto dallo 

gnola, aen Ambrogio Donim, r »-evutc. le stoffe »'he -nes.^o sarto Ang.'lo l..tneo 

!»n Ila/» La Malfa an rtrianHì 1 ipposii.iniem»- commi >-1 ieri mattin.» alle «30 s, re- 

1 * ♦ w §*• ’l.sion.ato id industrie ingìi'.si, c.ato .all» .s.arton.a per ri.jprirl.a 
prof, salvatore vaiiluiti. ^ avev.i ne.itiehe li- Ila consi,at.at*a eost con eoni- 

PreRÌedera I aw. Leopoldo e d.igl: indiali.iggi Le lirens.li.le suipore che i luc- 


|r..itii C’.is'.:ii finieh'- I». ] 
.ijK'rm le ind.ig.ii. 

I II furto di ieri è .1 «iu.irt«i 
che 1'- .»tel or - subis»'e nel 
breve spaz.'.o di tre anni l„» 
prima volta gl: sconosciuti 
- laviirarono - con :I sistema 
del buc»a. pr.,t-.c.ando un foro 
nell.a p.ircte eh»» divide Li s.»r- 
tori.i d d negozio .iltiguo, !e 
allr»‘ .:r ece. s,,o,,ndo scnipr»’ 

. ; lui'chi';:. Co:npl«'.s^,\ 

i .Niigcli» 1. 'r.i’o h.. juTiiiito. »'»>si. 

I mere»' per olir»' \in:. m.l.on. 
Idi '..re 



La lotta p€T la pace 
e il XXII Coagresio 
del PCUS 

Per un riibaiiito su qurvio Ir¬ 
ma. in orcasionr driraprrtura 
della campaRna rii prmrliiismo 


• Domani \rnrrrii allr orr 29. u 
ctimpjgno .Aldo Natoti, terrà una 
conferenza Villa Certosa sul 
tema; « I comunisti nella lotta 
por la pace ». 

Dibattila PSI-PCI 

• Il Nucleo Aziendale Socialista { 
o la Cellula Azietìdale Contuni- 
sta. invitano i tramvieri del de- 
p»isito AT.AC di Trionfale a par¬ 
tecipare ad un dibattito sul tema;| 

n questo te- s Prospettive del centro sinistr.a »' 
deirapertura elio si terrà oggi alle ore 19 pres-. 
proselitismo (a Sezion*' dot PSI (m» Can-^ 


Stiiip:c !.i 'Coi'i Iloti». 
!.ìl).,»’i'li' .'. 1 »1 v,.t S.m T»'>ni. 
m l'ii d'.Aquiìio 113 c -t.!*.» 
^v.sI.e...!.^ di Ignoti l.idr. 


Lutto 


r tesseramento I9RJ, si terrà se- tli»- 22» 
nerdi Zì e sabato 2i, atta sezio¬ 
ne Baiarlo tsia SeMnoi. con ini¬ 
zio alle ore ISJO un'assemblea 
del diriRrnti comunisti romani. 

Sono Invitati i segretari delle 
Sezioni, t seRretarl delle cellule 
aziendali. | compagni della cor- ,, z'inaaie» 
reme d| unità sindacale. 1 mem- ® 



Relatori: on. Tristano Codi- i^' 22..'» po h .itt.m di 
gnola, aen Ambrogio Donim, r cevuto le .stoffe 

on. Ugo La Malfa on Orlandi.'Td""-Slrie ‘'X 
prof. Salvatore Valitotti. , „,..„ieh, 

Freaiedera l’aw. Leopoldo d..gl: imb.dl.tggi 


II colpo 't.Tto '•coperto dallo' 

^'irto Anjjolo L.tnoo' *‘'*^* 
ieri mattin.» .'die « 3(ì 'i »'* re-! Sp.»rt 
e.Tto .ili» .s.irton.T per ri.iprirl.i jt.irio dell 
ll.i eon-'tat.'it*'» eo»t con coni- del Poligi 


bri del C.F. e della C.F.d.C. Re- 
latore l| compaRtio Paolo Rnfa- (29»-wl 


Ieri "I >ono svoli: lune- '■*®re u compaRno vaoio ni 

r.,l, d.'lla nb-idre dà cZvt Federazione. 

f’n ^ per U pace 

tsirio doU.i >ozionc >i:ìa'ioaIc ^ ^ 

del Poligr.afico Al '-.irò e,mi- • «W* «lovedl alle ore 20. l 


giovedì 26 ottobre 
Onomastico: Evarist»». 


Il sole sorge alle ore 6.55 
monta alte ore 17.19. 

BOLLETTINI 


Riccardi del Comitato Centra- .,v<'v.i 

la MI'ADEtSPI. solo. 


deporrc .11 mi ..n 


pren>.l).le '-liiporc 
ehetn .rnio 't.»:. 


che i 
-'Cg it: 


lue- p.igno 


eondogl;.»n- 


• Oget giovedì allr orr 20. pon. — Demograflco . Nati; maschi 39. 
Claudio Cianca. t»Trà un^ con- femmine t.9 . Moni' m.tjchi 13. 


fcrenr.» a Valmelalna. sul tema-1 f»'mmine 


Matrimoni: 


ripromettendosi d: farlolawertit»» .tllor.» J eomm.^>.^-ll.» red.tziono dell Un.* 


t»T.. I J . I»»»»»»*'» .. , ... 11 ,. ..l" ■ .V ... ................. 

'»‘Zii>n»' I .ir oi! c ciel-j* j compili drll ,4 gioventù romu-j— Meteorolocico: Le temper.i 


Pista nella lotta per la pace». Idi ieri, minima 6 massima SI. 


I 

ture! 
il. ‘ 


Un’anziana signora, sof. 
ferente di cuore, è morta, 
avvelenata dal gas. fuoriu¬ 
scito dal tubo della cucina: 
era svenuta, per un enne¬ 
simo attacco del suo male, 
e nel cadere si era aggrap¬ 
pata istintivamente al tubo, 
strappandolo. Era sola in 
casa e nessuno ha potuto 
accorrere in suo aiuto: è 
stata rinvenuta, già cada¬ 
vere dalla figlia, rientrata 
in casa per l’ora del pranzo. 

L’atroce disgrazia si è ve. 
rìficata m un appartamento 
di viale Marconi 134. Ne è 
rimasta vittima la signora 
Anita Corinti di 68 anni. La 
poveretta, ieri mattina, è 
rimasta sola, nonostante si 
fosse appena rimessa da 
un attacco della sua malat. 
Ila. 

Verso le 9, la signora si 
è alzata e ha cominciato ad 
accudire, sia pure lentamen. 
te e con fatica, alle consue. 
te faccende domestiche. Si 
é recata in cucina e si è 
avvicinata ai fornelli: sem. 
bra che volesse scaldarsi un 
caffè, ma proprio in quel¬ 
l’attimo le forze le sono ve. 
nule meno. 

La Corinti ha barcollato 
e, nel tentativo di reggersi, 
si è aggrappata al tubo di 
gomma del gai. Il debole 
appiglio non ha, però, retto 
e si è staccato, mentre la 
poveretta è caduta, svenu¬ 
ta, al suolo. Con un sibilo 
sinistro, il velenoso fluido 
ha cominciato a fuoriuscire 
ed in breve ha invasa la 
stanza. 


None Priolo-hu 

Sabato scor.^o iioII.t-b 


1 !c. Nessuno no soppc più nul- rossa Maria Luisa àjQ 
I J.i. t.int»! mono il signor M.»- del doti. Michele ■ 

I r.o J.idicicco. che rini.ise con Testimoni per los, 
centonnl.! lire in meno ed una tor Alecce e Favv.** 
figlm in p.ù. G.-ibriell.». Qu.in- por la sposa l’.ircl 
do si persuase di essere statojmando Giaccio e Fa 
raggirato, denunciò il Latto .al- Ciampitti 
1.1 tenenza^ dei car-ibinieri ed Gli sposi dopo av 
j accompagnò Gabriella nell'Istì- parenti ed amici al 
1 luto Frov^incialc di assistenza ^pisior sono partiti i 
j per 1 inf.inzia. ;n viale di \ illa j,q viagc.o all'estero 
,P.-mph:i. 

1 A due ann; di distanz.». . 
carabinieri, nello svolgere in- 
' dagini su ciue truffatori, h. n- » A R T R I 
, no scoperto che : genitor. d.; * .ss s 

, G..br;ei;.i. che sono cm.gr .t ; RINGR.AZI.\M, 

, .-‘ì Nord, f.nirono nel o.Tcerc —, 

.di Crema per altri re.»'.; La ' i),, d.ver.-i anni vi 

■ polizia st.» ora ricercando la ! te per una forma di * 
madre della piccina. Vicale che si era estf*- 


ARTRI 

R INGRAZIAMI 


La’ D.» d.vcrM anni »■; 
lajte per una forma di ’ 
v icale che si era estjL 
articolazioni delle s^ 
gomiti. Ciò mi 
' svolgere il mio qiMtlj 
ivoro Mi capitò di 
interessante articolc*L 


gomiti. Ciò mi ir* 
€5 'Svolgere il mio qiM*' 

1 • • jvoro Mi capitò di * 

SCniaCCl&tO .mteressante articolc* 

jdico pubblicato su ^ 
periodico in cm er®* 
Oa Ufi masso |estesamente la cnr.b- 

- li.'.tt.e .Trtro-ren.'n.'!; h- 

i’n giovane cav.'iTor--. il v»::- .Metodo Pesce »'onsi‘;fO 
nne Fr.incejco C irb»vr. .ralp.icchi estert.i a b..s| 
..b.t.tnte .n \..» 3arb «r.ino '28. ze vegetali »• volt.® 


.Trtro-ren.'n.'! 


;e rim»''to .cn m-attim vittim.v dere quest.» ter.ipi.t^u 
di un grave incidente sul l.a- tentativi inutiU 
voro. Verso le 7. stava preiia- so la sede della 
rando un fornello per le m-.ne Pesce di Rom.» lA- 
quando improwisamente è fra- tumno. 19. telefon»! ® 
nato un grosso masso che lo dopo un'accurata vil (* 
ha travolto potei iniziare la cn 

L’oper.aio. soccorso J.i: suoi sento m dovere di ^ 
compagni di Lavoro, è jtato ad.-:- l'istituto Pe.'ce per ” 
giato su un’automohiie di p;is- risultati ivtteniiti cr o 
saggio e tr.asportato ni S.m Cr.- c.azion f Mter.'ip.ci 
millo Qui è stato ricoverilo mià-mn,» -.v' nlet.ame- o 
Orserv.iZ.one per Io si^h.-icc..»- SF,5IEGIfl** 

i mento d» mimenv'e M'rtebr»' i \ F.glebsrt, 3 

sir-ur, d;.'pcrano d; .■:.ilv.-.rIo 


, ment( 
s ir-U 

















Il rapporto 
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che nlTordine del fiximo si pone il compilo di 
estirpare le indici dcirimperiali.smo. tli rcnlìzzare 
Ja riforma agraria e altre urgenti riforme sociali, 
comincia a manifestarsi sempre più chiaramente b. 
differenza de.gii interessi di classe. Larghi strati 
de! popolo lavoratore ed anche una considcrevo’o 
parte della borghesia nazionale, che ha interesse 
a veder realizzati gli obicttivi fondamentali della 
rivoln'zione antimperialistica ed antifeudalc. voglio¬ 
no andare avanti ne! con.solidament»» (lell'iiulipcn- 
denza e nelle trasformazioni cconomieo-.sociali. Ma 
nei circoli dirigenti di questi paesi vi sono anche 
forze che hanno paura di collaborare ulteriormente 
con i ceti democr.ntici. progressivi della na/ione. che 
vorrebbero appropriarsi i frutti della fotta popolare, 
frenare lo sviluppo ulteriore della rivoluzione nazio¬ 
nale. Queste forze conducono una politica di intesa 
con l’iinperi'jJisino all’esterno e con il feudalismo al¬ 
l’interno dei lorr paesi, ricorrono a metodi dittatoriali. 

A che cosa porti una simile politica lo mustr.i 
resempio del Pakistan. Questo paese dc.stina i due 
terzi del suo bilancio a .spese militari, rindiistria 
nazionale non vi si sviluppa, e il capitale straniero 
vi spadroneggia come in un proprio feudo I-n trisre 
sorte del Pakistan, al cui popolo non auguriamo 
che bene, scuote ropinìonc pubblica di altr: pac.si. 
dove forze influenti distruggono l’unità na/ionalv. 
infieriscono contro i progre.ssisti. in primo luogo 
contro i comunisti, dìe si sono dimostrati i più 
tenaci difensori delTindipendenza nazionale 

Mettersi sulla via deiranUcomunismo significa 
scindere le forze della nazione, indclxdiile di frorr.e 
agli imperialisti, ai colonialisti. 

E viceversa, quanto più salda e Tun ita delle 
forze democratiche nazionali, quanto più radical¬ 
mente si realizzano le trasformazioni economico- 
sociali ormai mature, tanto più forte diventa il 
giovane Stato. Perchè, per esempio, il popolo cubano 
è cosi unito intorno al suo governo? Perchè i con¬ 
tadini di Cuba hanno ricevuto dal governo la terra 
ed un ampio appoggio materiale. Perchè gli operai 
di Cuba in seguito alla nazionalizzazione deH’indu- 
stria lavorano non per i monopolisti americani, ma 
per sé. Perchè i piccoli e medi produttori di Cuba 
sono difesi dallarbitrio dei monopoli. Tutto il po¬ 
polo cubano ha ricevuto ampi diritti e libertà demo¬ 
cratiche. dinanzi a lui si è aperta la via per un 
migUorainenlo delle condizioni di viUi. per la fe¬ 
licità e la prcòperilà! Nell’ora grave in cui gli 
imperialisti americani organizzarono rintcrven't.a 
contro Cuba, tutto il popolo si levò compatto in 
difesa delle conquiste della sua rivoluzione. Sotto 
la guida deH’eroico patriota e rivoluzionario Fidol 
Castro, i cubani hanno rapidamente sconfitto i 
mercenari pagati dagli americani, li hanno rigettali 
nel Golfo de los cochinos. che in spagnolo significa 
« Golfo dei porci >. E* proprio la sorte che si meri¬ 
tavano! fllarifù in sala - Fraporosi applausi). 

Gli agenti degli imperialLsti sempre piii spess > 
si rivolgono ai popoli dei paesi liberatisi eon.uglian- 
doli di non affrettarsi a fare trasformazioni. .•V.i 
popoli dei paesi sottosviluppati si cerca di inculcare 
l'idea che essi non potranno evitare lo stesso lungo 
cammino che hanno percorso i paesi capilalistic; 
deU’Europa e deirAmerica prima di raggiungere 
Tattuale livello di sviluppo economico. Ma c.'isi n.i- 
scondono quanto è stato sanguinoso, tormentoso 
per i popoli questo cammino. Essi p!'cl'erL<cono ta¬ 
cere che le strade e le prigioni deiringiiiltcrr.i, 
della Francia e della Germania nel XVII-XIX secolo 
erano piene di vagabondi c di senza tetto, che gli 
operai ancora alla metà del XIX secolo erano 
costretti a lavorare 14-18 ore al giorno, e ai con¬ 
tadini. in Inghilterra, fu tolto Tullimo pezzo .li ter:a 
per farne pascoli per le pecore, e. come si (.licei . 
allora, < le pecore mangiarono gli uomini > 

La via capitalistica di sviluppo sarebbe ancoia 
più lunga e tormentosa per i popoli delle colonie, 
a spese dei quali le potenze occidentali liannn 
costruito il proprio benessere. A che scopo oggi 
alla metà del XX secolo imporre ai popoli questo 
lungo e penoso cammino? I comunisti ritengono che 
i popoli potranno liquidare la loro secolare arre¬ 
tratezza attraverso il socialismo. Ma noi non impo¬ 
niamo a nessuno le nostre idee, e siamo sincera¬ 
mente convinti che presto 0 tardi tutti i popoli 
comprenderanno di non avere altra vìa verso la 
felicità e il benessere. (Applausi). 

Compagni! L’acutizzarsi delle contraddizioni dei- 
rimperialismo pone la classe operaia dei paesi capi¬ 
talistici dinai-izi a serie prove: o ridursi alla merce 
dei monopoli e languire, o lottare per i propri 
diritti, per il proprio avvenire. Gli operai scelgono 
la lotta e la portano avanti con tenacia e fermezza. 

I profeti borghesi annunziavano l’avvento del¬ 
l’era della < pace tra le classi >, asserivano che i 
tempi delle lotto di classe appartenevano ormai al 
passato e che in generale la teoria marxista eia 
ormai superata. La vita si è crudelmente beffata 
di queste profezie. Le lotte operaie si estendono 
incessantemente. Nel solo 1960 hanno preso parte 
agli scioperi oltre 53 milioni di persone. Entreranno 
per sempre nella storia del movimento operaio le 
azioni di massa dei lavoratori francesi cd italiani; 
lo sciopero degli operai belgi, il lungo sciopero dei 
metallurgici americani, al quale presero parte oltre 
500 mila lavoratori, lo sciopero degli operai mecca¬ 
nici inglesi. Cosà pure il proletariato giapponese più 
di una volta ha dato prova della sua combattività. 

Negli ultimi anni nell’arena inlérnazionale sono 
scesi nuovi reparti della classe operaia. Nei paesi 
d’Asia, .àfrica e America Latina si contano oltre 100 
milioni di operai e di impiegati, circa il 40^ di 
tutto l’c'scrcito dei salariati del mondo non socì.t- 
lista. La giovane classe operaia si presenta sempiu 
più come forza rivoluzionaria. 

La lotta che i lavoratori dei paesi capilalisliti 
conducono a sostegno dei propri diritti economi-zi 
e sociali diventa sempre più aspra. Certo, ora, di 
regola essi si trovano di fronte non a imprenditori 
isolati, ma a polenti monopoli, dalla parte dei quali, 
inoltre, ce tutta la forza dello Stato. Le azioni dei 


lavoratori acqui.'itano sempre più .spesso carattere 
politico. Nel 1960 hanno pre.so parte a sciopcti 
politici oltre 40 milioni di lavoratori, cioè airincirea 
i! 73% de! numero comple.ssivo degli scioperanti. I 
possenti movimenti della classe operaia e delle 
m.TSse popolari lianno portato nel 1960 alla cadiit.i 
di governi in Giappone. Italia, Belgio. I lavorato.i 
francesi, uniti attorno alla classe operaia, hanno 
'Ventato il tentativo dei mililaristi ultrarcazionai'; 
di imporre al paese un regime fascista. 

.A.nche lo sviluppo de! movimento cont.ulino e 
caratteristico della siuiazionc sociale, venutasi .1 
creare negli ultimi cinque anni nei grandi pao-o 
capilaJi.slici. In Francia. Italia, Germania Occiden- 
t.Tlc ed in altri pae.si il dominio dei monopoli porta 
alla roviiw i contadini, che si inscruscono sempre 
più attivamente nella lotta antimperialistica. 

L'esperienza degli ultimi anni ha nuovamente 
confermato che tutti i successi ottenuti tlai lavora¬ 
tori sono stati il risultato di azioni unitarie. Ciò 
nonostante le file della cla.sse operaia rimangono 
disunite; .-li fa .-(entire razione sovvertitrice dei lea- 
ders di destra della socialdemocrazia, che si fanno 
in quattro per allontanare i propri partiti, la cla.sse 
operaia dalla lotta contro il capitalismo, l Icadcrs 
dei socialisti di destra e numerosi bonzi sind.icali 
lianno già da molto tempo tradito gli interessi della 
classe operaia c servono fedelmente il capitale niv>- 
nopoli.'tiro. Ma fra i socialdemocratici di ba.'C. i 
funzionari ed anche in una parte della dirczion*.' 
vi sono molte persone oneste, che desiderano sin¬ 
ceramente partecipare alla lotta comune per gl: 
interessi della classe operaia. Negli ullinii tempi 
essi oppongono ima resistenza sempre più attiva alla 
politica dei leaders di destra. 

Perciò i comunisti, continuando a denunciare la 
inconsistenza ideologica e l’attività scissionistica degli 
iio.mini della destra .socialdemocratica, nello ste-s.-^o 
ternpo vogliono collaborare con tutte Io forze .sane 
socialiste, e lotteranno insieme con loro por la 
pace, la democrazia e il socialismo. Questa non c 
una parola d'ordine tattica temporanea, è la linea 
generale del movimento comunista, dettala dagli 
interessi fondamentali della classe operaia. 

I successi del movi;.monlo operaio sono indi.'So- 
lubilmcnte legati all attività dei partiti comuni.'li 
Il movimento comunista è sempre più attivo. .Ai 
giorni nostri^ non vi sono più paesi con un movi¬ 
mento operaiv) più o meno sviluppalo dove non .-i 
esplichi l’infliitnza politica dei comuni.sti. Negli 
anni scorsi la grande famiglia comunista è aumen- 
.at.a di altri 12 partiti, ed il numero complessivo 
dei comunisti è cresciuto di sette milioni. (Applau.'^i.i. 

I partiti comunisti ingrossano le loro file in 
tutto il mondo, benché la reazione fomenti conti¬ 
nuamente un accanito anticomunismo. I comuni.'';i 
vengono sognati nelle «liste nere», privati del 
lavoro, dichiarati « agenti stranieri >, gettati in pri¬ 
gione. In 36 paesi c.ipitalislici i partiti comunisti 
sono cttótrelti a lavo.’-are nella più assoluta clan- 
destinilù. ,\Ia i piipoJi si vanno convincendo por 
esperienza che i comunisti sono i più sicuri e tenaci 
difensori dei loro interessi. Le ideo dei cornunisnn,' 
non conoscono (vincoli, non possono essere fucilato 
nè rinchiu.se dietro le spesse grate di una prigione. 
Esse cnnqui.stano le menti e i cuori dogli uorniiu. 
diventando una forza invincibile. 

E vero, in alcuni grandi paesi capitalistici i 
partiti conninisti sono ancora poco numerosi. Ma 
forse che ciò può sminuire la loro funzione .storici'? 
Coscienti della giustezza della propria causa. 0 forti 
^ di questa cevscionza. i comunisti in qualsiasi condi¬ 
zione si presentano come l'avanguardia della clas.-o 
operaia. E’ noto, per esempio, che negli Stati Uniti 
il numero dei comunisti non è forte. Ma ques'a 
grandi.ssima potenza capitalistica con tutto il sui' 
enorme apparato militare e poliziesco ha paura tlvl 
partito dei comunisti, cerca con tutti i mezzi di ren¬ 
derne impossibile rattività. Dunque, il piccolo re¬ 
parto dei comunisti americani opera come .ri addice 
a dei marxisti-leninisti! Si può dire con le parole 
di un proverbio popolare; < Il diamante è piccoli', 
ma prezioso >. ('.AppfaiisìL 

I comunisti dei paesi socialisti non dimenticano 
mai le difficoltà e le privazioni che sopportano i 
loro fratelli in lotta per la vittoria della classe 
operaia, per la causa di tutti i lavoratori nei pae.'i 
capitalistici. Oggi a nome dei delegati al XXll 
Congresso, a nome di tutti i comunisti sovietici no: 
inviamo il più cordiale, fraterno saluto ai nostri 
compagni comunisti dei paesi capitalistici, che pol¬ 
lano alta la bandiera vittoriosa del marxismo-leni¬ 
nismo, a lutti coloro che nelle carceri della .'•cazior.c 
non hanno piegato la testa dinanzi al nemico, che 
lottano eroicamente per gli interessi dei loro po¬ 
poli! (Fragorosi, prolungati applausi!. 

Le decisioni del XX Congresso, sostenute dai 
partiti fratelli, hanno moltiplicato le possenti forze 
creative del movimento comunista, hanno conlribui’.o 
al ripristino dello spirito e dello stile leninista nella 
vita dei parliti fratelli, nei loro reciproci rapporti. 
Tappe importanti nello sviluppo del movimento 
comunista mondiale negli ultimi anni sono .-tate le 
Conferenze dei rappresentanti dei partiti comunisti 
ed operai. Le conferenze internazionali serio una 
delle forme che garantiscono la valida collaboi'a- 
zione dei partili fratelli. 

Per i marxisti-leninisti è indiscutibile che gli 
interes.ri fondamentali del movimento comunista 
internazionale esigono una conseguente ed inces¬ 
sante unità di azione, e i partili comunisti ed openn 
restano fedeli a questo principio. Soltanto i di’.i- 
genti della Lega dei comunisti jugoslavi, die .sono 
chiaramente affetti da angustia nazionale, hanno 
abbandonato la diritta via marxista-leninista e iian- 
no deviato per un sentiero tortuoso che H iia po.- 
lati alla palude del revisionismo. Alla DichiarazJono 
dei partiti fratelli del 1957. che risuunò in tutto il 
mondo come carta di unità e solidarietà dei com'a- 
nieti. i dirigenti jugoslavi hanno contrapposto un 
programma revisionistico ariti leninista, che i^u aspra- 
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mente e giustamente criticato da tutti i partiti mar- 
xi.sti-leninisli. 

La direzione della Lega dei comunisti jugoslavi 
.'i ispira a idee revisioni.stiche non soltanto nell’atti- 
vità teorica, ma anche nella pra.s.si. La linea di svi¬ 
luppo isolato, separalo dalla comunità mondiale 
socialista, che essi hanno intrapreso, c danno.sa c 
pericolosa. Es.sa fa il giuoco della reazione impe¬ 
rialistica, alimenta tendenze nazionalistiche ed alla 
line dei conti può portare alla perdita delle conqui- 
.•^te socialiste nei pac.se che si è allontanato dalla 
concordo 0 compatta famiglia dei costruttori di un 
mondo nuovo. 

Il nostro partito ha criticato e criticherà le con¬ 
cezioni revisionistiche dei dirigenti jugoslavi. Come 
internazionalisti, noi non possiamo non preoccuparci 
delle sorti dei popoli della Jugoslavia, nostri fra¬ 
telli. che hanno lottato con abnegazione contro il 
fascismo e dopo la vittoria hanno scelto la via 
dciredificazionc socialista. 

La storica Conferenza del novembre 1960 h.i 
confermato ancora una volta in modo convincente 
la volontà e la decisione dei partiti comunisti di 
difendere la purezza del marxismo-leninismo, di raf¬ 
forzare Tunità delle propine file, di proseguire una 
lotta decisa su due fronti: contro il revisionismo, 
come pericolo principale, e contro il dogmatismo 
ed il seltarisrno. Tesi imfxirlanti come la nece.ssìtà 
che ogni partito osservi le decisioni prese colletti¬ 
vamente nonché l’inammi.ssibilità di qualunque 
azione che possa spezzare runìtà delle file comu- 
niste,. hanno un immcn.''o valore per rafforza."e 
vieppiù la compattezza dei partiti della cl.asse 
operaia. 

I successi deircdificazionc socialista nell'Unione 
Sovietica e nei paesi a democrazia popolare dimo¬ 
strano la grande forza e vitalità del marxismo-leni¬ 
nismo, provano a tutto il mondo quali risultati 
possono raggiungere gli operai ed i contadini che 
hanno^ pre.so i! loro destino nelle proprie mani, 
armati della teoria rivoluzionaria più avanzata. 

II socialismo è fruito deH'attività creativa delle 
vaste masse che avanzano sotto la bandiera del 
marxismo-leninismo. I comunisti respingono la tra¬ 
sposizione forzata, artificìcsa. in altri paesi di questo 
0 quel sistema politico-sociale. Noi siamo convinti 
che il sistema socialista in ultima analisi riporterà 
la vittoria dappertutto, ma ciò non significa affatto 
che noi cercheremo di ottenere questa vittoria in¬ 
terferendo negli affari interni dogli altri paesi. 

Su noi. comunisti, si vuoi f.nr ricadere la respon- 
abilità di tutte le azioni che le masse popolari 
conducono contro i loro oppressori. Quando i lavo- 
r.itori di un qualsiasi paG.-^o capitalistico 0 coloniale 
si levano a lottare, gli imperialisti cominciano a 
gridare: «Questa è opera dei comunisti», «Qui c'e 
la mano di Mosca»; Noi. naturalmente, siamo con¬ 
ienti clic tutte le azioni progi'c.-^.'ilve dei popoli ven¬ 
gano attribuito ai comunisti. Con ciò stesso gli im¬ 
perialisti, conlrariamenlc alla loro volontà, aiutano 
le masse a capire meglio le idee del comuniSmo 
Queste idee si diffondono largamente in tutto il 
mondo. Ma ciò non avviene, s'intende, perche Ja 
ITnione Sovietica e gli altri paesi .socialisti le im¬ 
pongono ai popoli. Le ideo non si importano .«ull.a 
punta delle baionette, come .xi diceva prima, nò — 
ora sarebbe più giusti' dire — .'ulla punta dei 
missili. 

Certo. le cla.'i.xi in lolla fra di loro hanno sem¬ 
pre cercato di appoggiarsi alle forze esterne a 
loro affini. Per molto tempo la superiorità sotto 
questo rapporta è stata dalla parte della classe 
borghese. La borghesia mondiale in bI(x:co soffo¬ 
cava i focolai rivoluzionari dappertutto e con ogni 
mezzo, compreso Tintervento armalo. Si capisce, 
anche allora il proletariato internazionale non 
restava indifferente alla lotta dei suoi fratelli di 
classe, ma poteva esprimere la sua solidarietà, il # 
più delle volte, solo in forma di appoggio morale. 

Ora la situazione è mutata. Il popolo di questo 0 
quel paese, insorto a lottare, non si troverà solo, 
faccia a faccia con Timperialismo mondiale. Dalla 
sua parte vi sono potenti forze internazionali che 
dispongono di tutti i mezzi necessari per fornirgli 
un efficace appoggio materiale e morale. (Applausi). 

Gli imperialisti, allarmati dall’ampiezza della 
lotta rivoluzionaria, non tralasciano i propri tenta¬ 
tivi di ingerirsi negli affari interni dei popoli c 
degli Stati. Per questo essi si sono riserv'ati nei 
patti e negli accordi militari il «diritto* aU’inter- 
vento armato in caso di cosiddetti « disordini in¬ 
terni », cioè alla repressione delle rivoluzioni, alla 
repressione deH'altività delle masse popolari contro 
i regimi reazionari. GII imperialisti v’anno affer- 
.niando ad ogni crocevia che i comunisti esportano 
la rivoluzione. Questa calunnia serve ai signori 
imperialisti per celare in qualche miAdo la pro¬ 
pria pretesa di esportare ia controrivoluzione. 

Strana logica hanno questi signori. Essi nutrono 
ancora, evidentemente, delle idee dominanti ai 
tempi in cui riuscivano a soffocare il movimento 
di liberazione dei popoli. Ma quei tempi sono pas¬ 
sati per sempre. I comunisti sono contro l’espor- 
tazione della rivoluzione, e questo è ben noto in 
Occidente. Ma noi non riconosciamo a nessuno il 
diritto di esportare la controrivoluzione, il diritto 
di esplicare la funzione di gendarme internazii> 
naie. Ed anclie questo dev'essere ben noto. 

I tentativi degli imperialisti di ingerirsi negli 
affari dei popoli che compiono una rivoluzione, non 
significherebbero altro che un'aggressione, una mi¬ 
naccia alla paco generale. Noi dobbiamo dichia¬ 
rare esplicitamente che in caso di esportazione 
della controrivoluzione d.i parte degli imperialisti, 
i comunisti chiameranno i popoli di lutti i paesi 
ad unirsi, a mobilitare le proprie forze e, appog¬ 
giandosi alla potenza del sistema socialista mon¬ 
diale, ad opporsi decisamente ai nemici della liber¬ 
tà. ai nemici della pace. In una parola: avranno 
pan per focaccia! (Prolungati applcusi) 
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nella rubrica dei consiinialori. ma inni dei prudiit- 
tori. Con.suniatorì e.'s.'^i diventano perchè hanno un li¬ 
vello molto b.is.s‘o dì coltiv.izitine e .si contentano tl: 
raccolti di cinque-sette quintali di avena per ettaro. 
Mo già dotto come andavano le cose nella regione di 
Kirov, dove pei più di otto anni è .stato .segretario 
l'ogionaJe de) p.artito il compagno Pccliakov. Qu.indo 
tìnnimciile lo hanno rimo.sso jicr gravi lacune ne! 
lavoro c per nii.stifìca/ionc si è meravigliato e ha 
chiesto spiegazioni; su quale ba.se. di grazia, e pei 
itunli ragioni lo si e.soiu'rava? Può forse un .s.inile 
tunziona.'‘io dirigere uii’orgaiiiz.zazionc di partito? 

Prendiamo ancora un altro tipo di ftinzionaiio 
che ama vivere a spc.se dello Stato. Certi direl- 
lori di aziende, pre.sidenti di colco.s. dirigenti di 
soveos e di vari enti si specializzano nel chiedete 
da un anno all'allro di ridurre il piano di proilu- 
z.ìune c di aumentare il fondo-.salari c gli investi¬ 
menti. Tali funzionari non possono e.sscrc chiamati 
veri dirigenti; essi non organizzano la gente a com¬ 
piere un migliore lavoro, non la trascinano col pro¬ 
prio esempio, ma diffondono il gusto di vivere a ca¬ 
rico degli altri Se tali dirigenti, che si conside¬ 
rano comunisti, pensassero seriamente cosa succe¬ 
derebbe se tutte le aziende, tutti i soveos e colcos 
cercassero di farsi ridurre i piani di produzione 
e aumentare gli slanziamenli statali, c.ssi capireb¬ 
bero che con una tale condotta non po.ssiamo an¬ 
dare avanti. A ciascuno deve essere cliiaro che 
creare l’abbondanza, soddisfare le esigenze del po¬ 
polo. elio crescono di anno in anno, si può sol.n- 
mcnlc se ogni azienda, ogni cittadino sovietico dà 
il .suo contributo alla causa comune della costru- 
ziune comunista. (.‘Ipplousi). 

.Anche i dirigenti vanagloriosi recano un grave 
danno alla nostra causa. Fra di essi si po.ssono in- 
contiarc molto spesso persone che non si curano af¬ 
fatto di elevare la propria qualifica profcs.sionalc. il 
proprio livello politico-ideologico c per ciò giungono 
spesso a di.sprezzarc i princìpi e si trasformano in 
piaticoni c in ciarlatani. 

In generale, compagni, il lavoro con i quadri, 
la capacità dì sceglierli giustamente e di educarli 
è una cosa delicata c complessa. Succede che una 
persona è stata promossa a un determinato lavoro 
ma non sa adempierlo. Le ragioni possono essere dif¬ 
ferenti e non sempre se ne deve incolpare questa 
n quella persona. Ma diventa chiaro che nel pro¬ 
muoverla è stato commesso un errore c il lavoro 
comincia a soffril'nc. E’ evidente che l'errore dc- 
v'c.sserc corretto. Ma provatevi un po' a far tor¬ 
nare questo 0 quel compagno al vecchio posto, dove 
lavorava prima c lavorava bene. Questo risulta 
quasi impossibile. E perchè? Eh, vedete, egli ha ri¬ 
cevuto il diritto di chiamarsi funzionario .su scala 
di regione, di repubblica 0 perfino di tutta rUnione, 
E considera un’offesa quasi mortale se gli propon¬ 
gono un lavoro rispondente alle sue capacità. Far 
roffeso, il presuntuoso e raltczzoso in questo caso 
significa manifestare qualità estranee al parlitn, 
(Esclamazioni in .sala: € Giusfol *. Applausi). 

Nel lavoro con i quadri è necessario osservare 
rigorosamente il principio lenini.sta di combinare gi'i- 
stamente vecchi funzionari esperii e temprati nella 
lotta per la linea del partito con giovani organizza¬ 
tori energici che conoscono bene il lavoro. E' molto 
importante nel nostro lavoro assicurare la conti¬ 
nuità, e.ssa contribuisce a mantenere e sviluppare le 
migliori tradizioni di partito, far affluire forze gio¬ 
vani, alle quali è proprio il sentimento del nuovo, 
rinizìativa nel lavoro c la direziono operativa. E' 
assolutamente indispensabile che la carica di di¬ 
ligente del partito non sia ricoperta da un mistifi¬ 
catore 0 da un accanito burocrate. I casi di mistifi¬ 
cazione e di inganno verranno anche in avvenire 
condannati dal partito con lutto il rigore delle leggi 
del partito e dei Soviet. f’.Applniisi!. 

n nostro partito, il popolo sovietico sono ricclii 
di uomini di talento. La promozione e reducazionc 
dei quadri per i diffcrenli rami del lavoro di par¬ 
tito e di Stato, di edificazione economica e culturale 
è un dovere essenziale delle organizzazioni di par¬ 
tito. La migliore scuola che prepara e tempra poli¬ 
ticamente i quadri è la scuola della vita, la scuola 
deU’attività pratica. Nella lotta per realizzare la 
linea del partito, per adempiere i compiti posti dalli 
costruzione del comuniSmo si formano i tratti del 
militante di partito e dell’uomo di Stato di tipo le¬ 
ninista. Noi dobbiamo formare con cura tali quadri! 

Compagni! Attualmente ha un’importanza' di 
primo piano la questione del controllo di partilo, 
statate c sociale dall'alto al basso c dal basso all'alto. 
Nel controllo è contenuto un mezzo eflicace per per¬ 
fezionare la direzione dcH’edlflcazIone comunista. Il 
lavoro di questa 0 quella organizzazione, di qual- 
,siasi organo dirigente di partito deve essere valutalo 
anzitutto per il modo con cui mette effettivamente 
in atto quanto è richiesto dal programma c dallo 
statuto del PCUS, dalle direttive del partito. 

Se nei primi anni del potere dei Soviet V. I. Le¬ 
nin attribuiva un’immensa importanza al controllo 
in lutti i suoi aspetti e alla verifica deiresccuziono 
delle decisioni di partito, quanto dobbiamo preoc¬ 
cuparcene noi oggi, allorché la nostra economia na¬ 
zionale e cosi enormemente cresciuta! Come un 
buon meccanico ascolta attentamente il movimento 
di un'immensa macchina e da un suono appena per¬ 
cettibile ne comprende le imperfezioni e sembra 
vedere qualsiasi granellino che potrebbe provocarne 
l’arresto, così noi tutti dobbiamo ascoltare ogni 
giorno e ogni ora il pulsare della vita dcirimmcnso 
paese dei Soviet ed estirpare le manifestazioni di 
burocratismo e di inerzia, dobbiamo notare in tempo 
ed eliminare dal nostro cammino tutto quauto sia 
di freno alla vittoriosa marcia in avanti. 

Il rafforzamento del controllo e la verifica dcl- 
resecuzionc aevono cominciare anzitutto dalle or¬ 
ganizzazioni di partilo. Bisogna stabilire una norma 
rìgida per cui gli organi locali del partito rcn- 
danu conto deirosecuzionc delle decisioni del par¬ 
tito alle istanze superiori c alle masso dei comu¬ 
nisti. Noi dobbiamo ricordare e adempiere rigoro¬ 
samente Tesigenza avanzata da Lenin di controllare 
gli uomini, di verificare la concreta esecuzione del- 
rattività. 

Resta molto da fai'e per migliorare il controllo 


statale. Fino agli ultimi tempi nel lavoro delle com¬ 
missioni di controllo sovietico c’erano molti «lifetti. 
.Anzitutto osso erano debolmente collegale con la 
vita, con le masse. Ora. senza un’attiva p.arlcclpa- 
zioiic delle mass»’, senza il loro aiuto non .si può 
svi'Igere il lavoro degli organi del controllo statale. 

Il sistema tiel controllo di partito, statale r so¬ 
ciale è un mezzo polente per perfezionare la dire¬ 
zione dell’edifie.Tzitine comiini.sta .sulla base di prin¬ 
cipi veramente democratici, è nmi magnifica scuola 
di eduea/.ione comunista delle larghe masse. Ecco 
perchè bisogn.n, tenendo conto delle condizioni .il- 
tii.'di. utilizzale maggiormente I consigli espressi 
da t’Iadimir Ilio I.cnin neirarticolo «Come liorg.n- 
iiiz.z.ai'e rispczione nperni,'! e conl.atlina ». 

Il controllo sociale, la verifica rigorosa dell’e.se- 
cu'/.ionc delle decisioni, questa è appunto una tlolle 
forme di attuazinne del principio di critica e .iuto- 
critica. Bisogna curare con sollecitudine il nuovo 
che sorge nell.n vita, i germogli del comuniSmo, ri- 
[Jiilire i campi comunisti <lalle erbacce e inalerb»*, 
sviluppare l’attività del grande esercito degli edifi¬ 
catori della società comunista. 

Tutti vedon.) quali grandi succe.ssi abbia ottenuto 
il nostra popolo sotto la guida del partito. Questi 
successi riempiono di gioia tutti i cittadini sovietici 
'• infondono la certezza che in futuro avanzerenio 
meglio e più rapidamente. 

Lenin ha in.segnalo al partilo a non permeitele 
mai la presunzione e il facile oltimi.smo, a vedere 
non solo i succes.u, ma anche lo lacune nel lavoro, 
a concentrare gli sforzi noirattuazione dei compili 
non assalti. E di qiie.sli compiti ne abbiamo ancoia 
nioUi. Nel lavoro degli organismi di [xirtito e dei 
.Soviet ci .sono non ()ocl»i difetti che bisogna 
ciiminaro. 

Noi d'jbbiamo iiulii i/.z.are i nostri sfuizi a far 
sviluppare più rApidamente rec'jnomia, a elevare 
il benessere del popolo. K* necessario lolUire per 
da:‘c ulteriore incremento all.n produzione agricola, 
per adempiere i piani di costruzione di case, per 
elevare la produttività del lavoro in tutti i .«cllori 
dcircconomia nazionale, per niigliorare con.side- 
rc voi mento la qualità della produzione, .‘.opraltultM 
delle merci dì largo consumo. 

Quanto più allivamente appoggeronio c quanto 
)iìù largamente applicheremo nella produzione lutto 
ciò che è nuovo, progressivo, quanto più asprament'.' 
e ri.solulamente denunzìoremo ed elimineremo i 
difetti, tanto più rapidamente verranno risolti i 
compiti che ci stanno dinanzi. La cau.sa dciredificn- 
z.ionc comunista è la grande causa di milioni di 
uomini, di tutto il popolo. 

In tutte le sue attività il partilo vedo marcianr 
al suo fianco la orgati'zznziotii di via.f.sa dai lac’Orn- 
lori, i Soviet, i sind.icati. il Konisomol, le ct)o|)cra*.ive 

I Socfcf, sorti nel crogiuolo della rivoluzione, 
come organi di lotta del popolo t^r il potere, sono ora 
ùivenlali un’organizzazione univei*saIo del popolo, 
l’incarnazione della sua unità, si sono Ira.'-formati in 
una .scuola di attività sociale di milioni di uomini, 
(|UAle rumanìtà non h.n conosciiit.i durante luKa l;i 
-loria del suo .sviluppo. 

Tutta l’altività dei .Soviet è l.a migliore confer¬ 
ma della grande democraticità delta nostra società. 
Già il solo fatto che il numero complessivo dei de¬ 
putati dei Soviet ascenda a circa 2 milioni, vuvil din- 
molto. Inoltre, più di due milioni di attivisti parte¬ 
cipano alle commissioni permanenti del Soviet. Quale 
regimo Fwtrebbe dare una simile conferma dei suo 
reale spirito demorraticn. del suo carattere vera¬ 
mente popolare? I .Soviet devono rafforzare ancor 
più i loro Ic.gnmi con le masso c occuparsi piu 
nnifondamcnto e .sotto tutti i riguardi dei problemi 
doiraniminisirazione st.Tl.ile, dello sviluppo econo- 
mirn e culturale. 

Nella vita del nostro paese ncirullinio ([uarto 
(li .secolo dal momento in cui è stala ndutt.iln la 
fMstituzionc dcII'U’KSS, ora vigente, ronu avvenuti 
grandi mutamenti. L’Unione Sovietica è entrala in 
una nuova fase del suo sviluppo La democra/.i.i 
socialista si è [lortala ad un più alto livello. I-a 
nuova Costituzione dell’URSS, alla cui tlaborazioii'' 
ci accingiamo, dovrà riflettere le, nuovo caraUeri- 
stich*» delia vita della società sovietica nel pcriiKlo 
della edificazione su vasta scala del comuniSmo. 

Nelle condizioni attuali aumctitano sempre più 
anche la funzione e l’importajiza dei .sindacali. Dopo 
il XX Congresso i diritti e le funzioni dei sindacati 
nella soluzione di tutte le questioni concernenti gli 
interessi vitali dei lavoratori si sono considerevol¬ 
mente estesi. I sindacati sovietici, che riuniscono 
nelle loro file oltre 60 milioni dì lavoratori, sono per 
i lavoratori del nostro paese una scuola di educa¬ 
zione, di amministrazione, di gestione, una scuola 
di comuniSmo. Nella fase attuale rclcmcnlo essen¬ 
ziale neirattività dei sindacati deve consistere nella 
lotta Ptir realizzare il programma della costruzione 
comunista. La sollecitudine per il lavoratore è un 
alto dovere e obbligo dei sindacati. I nostri .sind.icali, 
avvalendosi dei principi tradizionali del lavoro .sin¬ 
dacale, arricchendoli di nuove forme e melodi comu¬ 
nisti, sono chiamali 3 far partecipare allivamente 
le masse dei lavoratori alla direzione della produ¬ 
zione. dì tulli gli affari della società. 

A mono a njano che la società .loviclica avanzerà 
vei'so il comuniSmo, le funzioni dei sindacali si 
allargheranno, nella sfera della loro azione verranmi 
inclusi sempre nuovi compiti di cui prima si occu¬ 
pavano gli organi doU'apparato statole. 11 no'itri) 
partito contribuirà 3 rafforzare l’altività dei sindacati 
nella direzione doireconomia, a trasformare fra 
l’altro le conferenze i^rmanenti di produzione in 
organi sempre più efficaci, capaci dj migliorare il 
lavoro delle aziende. 

Bisogna soliolìncnre jiarticolarmenlc i compiti 
elle spettano ai sindacati per elevare la coscionzn 
c'omuni.sta dei Javoratoii, orga/iizzarc remulaziojie 
per il lavoro comunista formare e coUivare nell'j 
masse le capacità di dirigere gli affari statali i* 
sociali. 

Davanti ai sindacati sta il compito di perfezionare 
le forme 0 i melodi di lavoro. La vita .stessa richiede 
con urgenza clic neirallivitù dei sindacali si intro¬ 
ducano sempre più largamente i princìpi sociali e si 
riduca il numero dei funzionari retribuiti dalle loro 
orsanuzazioni. Quanto più Ijirgumenic vcrraiuto 


.ipiiheati ì principi .'locnli nel lavoro, tanto più atti¬ 
vamente 1 lavoratori p!iMi*ciporamu) alla vita della 
-('Crrlà. 

Noi tutti aptJre'/./.i:mio allamcnlr r«llivilà del 
('i,ml)Attivo bruccia destro del ])at-litu, la glorio<i.i 
t'niortf romtinisla leninisro didJo qifiT'entù. Con essa 
-i (• intrecciata In vita di molti di noi. Molti eumunistì 
-lino pa.ss.iti per la scuola del Knmsomol. Il Komso- 
inoJ e ij nostro futuro, la nostra riserva. A tutte le 
tappo 'Iella costruzione socialista la gioventù sovie- 
’ica. i giov.ini comiinUsti hanno dato prova di com¬ 
prendere cliiaramente i compiti aioicgnuti loro dal 
partilo Col loro lavoro essi confoiTtiano di essere 
i degni credi delle grandi tradizioni riv'oluzicmarie e 
i continuatori delle gloriose imprese dei loro padri 
e dello loro madri 

E’ difficili' elencare le mi^nifiche gesta del 
Konis-miol, della gioventù sovietica. Il nostro popolo 
è fier.) eri h.i diritto di essere fiero della sua 
gioventù. 

.Nell'organizzazione dei pionieri stanno crescendo 
i giovani leninisti c il partito incarica il Komsotnnl 
di educarli premurosamente e amorevolmente e jfui- 
darli nella vita per vie difficili c ardite. 

Non dubbiamo scordare che il vecchio mondo ri 
getta «meora sotto i piedi vecchie ideo e abitudini, 
lìi.sogna tener conto che vi sono giovani cui resta 
l'.ltaccnto il vischioso fango del pas.sato. sono vittime 
ilei filisteismo, c subiscono la |>otiiiciosa influenza 
'Jetrideologia borghc.>e. 

!l compito principale drlFlftiionr r omi/fiista leni- 
tii.sla ih'lla Giorentù è quello dì educare i {jinuani r 
Ir ragazza alle tradizioni eroiche della lotta rivolu¬ 
zionaria, all’esempio del lannro e dello spirito di 
■'birrificio degli operai, colco.slani ed ittlelIrtfunU, alle 
grandi idee del marxismo-lenìni.sitio. 

Di fronte alla gioventù si schiudr.no prospellivc 
grandiose, obbiettivi grandiosi e affascinanti. Il pro¬ 
gramma del Partito comunista dcirUnione Sovietica 
le spalanca le porte deiravvcniro. Costruire II co- 
nmiiisnio: quale magnifico 0 grandioso obiettivo! 
Ma costr'jiro il comuniSmo vuol dire anzitutto svi¬ 
luppare l’economia, .aumentare la produzione dei 
boni materiali e .spirituali, educale in ciascuno Io 
caratlorisliche dell'uomo delhi società cornunism. 
La gioventù dovrà estrarre nuovo ricchezze dal nostro 
sottosuolo, costruire fabbriche, soveos. officine, città. 
•Ma lo riochezze del sottosuolo si tri-vano non sotto 
Mo.scn. non sotto Leningrado, m.i nella taiga, nei 
monti e noi de.sorti. Per porre qiiesle ricehezzc al 
servizio del popolo, bisogna estrarle dal .sottosuolo. 

I moscoviti e i Icningradesi. gli abiUinti di Kiev 
e di Goi'ki, tutti i giovani delle zone dove la vita 
riociale e produttiva è giù bene organiz/Jta senza 
ft-mcie difficoltà, devono Intraprendere la grande 
marcia por conquistare nuove ricchezze al nostro 
popolo. Dove c'è Tuomo. dove c'è il suo lavoro, vi 
'Orà tutto, Già Nekrassov diceva, nei tempi i>assati: 

' La volontà e il lavoro dell’uomo compiono mera¬ 
vigliosi prodigi ». Cosi avveniva ai tempi di Nekras- 
s(^iv qu.indf. ruomo andav.a a Uivorc.n con la zappa c 
(■(111 la vanga, con la .sega c con l'.'.scia. La gioventù 
sovietica ora si avvia .ai c.antieri, dotata di profonde 
cognizioni e dcn.i tecnica più moderna. Quante belle 
cose essa Ila già fatto sulla nostr.n terr.n c t|uantc ne 
farà, anim.nt.i dai glandi piani dr-lla ccrtnizione 
('l'iiiunistal 

II ijartili) h.i fiducia nel Komsc-mol, nella gio¬ 
ventù sovietica e Invila la nostra giovane genera- 
zioiU' ail avanzare, a prendere d'assalto i cantieri 
'lei comuniSmo! (Fragorosi applausi). 

‘i. L attività ideolof^ica del partito, il raf> 
forzamento del le^^ame con la vita del 
popolo. L'edificazione del comuniSmo c 
lo sviluppo della teoria rivoluzionaria 

C OMPAGNI! Il XX Congre.sso ha aperto vaste 
po.ssibililà allo svilupiKi creativo del marxismo- 
leninismo. Noi osserviamo con soddisfazione 
die negli anni trascorsi dal congre.sso il partito ha 
ripristin.ito e .sviluppato i principi leninisti del 
lavoro ideologico, ha risolto proficuamente i pro¬ 
blemi teorici, ormai maturi. deH’ctlificazione comu¬ 
nista. Superando Io conseguenze negative del culto 
della personalità, il partito ha compiuto una ss’olta 
noi lavoro ideologico indirizzandolo verso le c.slgenzc 
della vita, ha condotto una [Kilitica tesa 0 ! rafforza¬ 
mento dcU’unltà fra teoria e pnitica. Esso ha co¬ 
struito la sua politica su una b.ase .scientifica, 
marxista-leninista, ha subordinato tutta la sua atti¬ 
vità teorica c ideologico-educa ti va alla soluzione dei 
compiti concreti delPedificazione cumuni.sla. 

Grande importanza per rclevaniento del livello 
del lavoro teorico-ideologico ha avuto la pubblica¬ 
zione della seconda edizione delle opere di K. Marx 
e di F. Engels, della quinta edizione delle opere 
complete di V. I. Lenin, di raccolte delle risoluzioni 
del partito, della biografia scientifica di V. L Lenin, 
di manuali c di libri sui problemi delta teoria e 
della storia del PCUS, di filosofia c di economia 
politica, di storia della guerra civile c della Grande 
guerra patria. Su decisione del CC .si è iniziata la 
preparazione della storia del rcUS in molli volumi 
che deve generalizzare ro.spcrion/a) della lotta del 
partito e del popolo sovietico per la vittoria del 
comuniSmo. 

II p.artilo parte daU’indicazioni' di Lenin che 
l’tittività creativa cosciente delle mas.se acquista 
una sempre maggiore funzione storic.i. Su tutte lo 
questioni più importanti, più urgenti c attuali il par¬ 
tilo si consiglia con il popolo. 11 lavoro ideologico 
delle organizzazioni di partiti) eleva la coscienza 
comunista, rattività professionale e politica delle 
masse, è un fattore importantissimo, perennemente 
viilidu. della costruzione del comuniSmo. 

Una grande funziono, noirapprofondirc ed esten- 
(loro rinflucnza ideologica del partito tra le masse, 
ila l’i.stru/.ione politica, la propaganda per mezzo di 
conferenze, il lavoro politico di ma.s.sa e quello cul- 
lunile-oducativo, la stampa, la radio, la televisione, 
il cinema, la lelleraiura c l’arto. E’ molto indicativo 
cIm negli ultiiui cùique aimi la tiraluj'a quotidiana 













La mancai'i/'a di un trattato di pace ha più favo¬ 
rito i revan.scisti di Bonn. Con l'aiuto degli impe¬ 
rialisti amoric; ni essi hanno ricostituito il loro 
esercì* » per una nuova aggressione. I militaristi 
della Germania occidentale sognano persino di ap¬ 
profittare deirinstabilità della situazione in Europa 
per mettere l’uno contro l’altro i loro ex avversari, 
le potenze della coalizione anlihitleriana. Essi so¬ 
gnano di assorbire la Repubblica democratica tede¬ 
sca, di soggiogare gli altri paesi limitrofi, di pren¬ 
dersi la rivincita della disfatta subita nella seconda 
guerra mondiale. 

Noi abbiamo litenuto e riteniamo che un trat¬ 
tato di pace, .sanzionando le frontiere della Ger¬ 
mania tracciate dairaccordo di Potsdam. legherà le 
mani ai revanscisti e toglierà loro la l'oglia di get¬ 
tarsi in imprese avventate. I paesi socialisti da 
Umgo tempo aspettano a concludere il trattato, nella 
speranza che a Washington, a Londra e a Parigi 
il buon senso abbia il .soprav^'cntn. Anche oggi noi 
siamo pronti a ricercare assieme alle potenze occi¬ 
dentali soluzioni concordate e reciprocamente accet¬ 
tabili, nel corso di negoziati. 

Recentemente, durante la sua permanenza alla 
Assemblea generale deH'ONU, il ministro degli 
esteri deirURSS. compagno Gromiko. ha avuto dei 
colloqui con il segretario di Stato e col presidente 
degli Stali Uniti. Egli ha avuto uno scambio di 
idee anche con il ministro degli Esteri e col primo 
ministro d'Ligh’ltcrra. In seguito a queste conver¬ 
sazioni si è venuta creando in noi rinipre.ssionc 
che le potenze occidentali dimostrino una certa com¬ 
prensione della situazione e che siano propense alla 
ricerca di una soluzione del problema tedesco e del 
problema di Berlino ovest su una base reciproca¬ 
mente accettabile. 

Nei paesi occidentali, però, e prima di tutto ne¬ 
gli Stati Uniti si manifesta una strana particolarita. 
Là si dice una cosa durante le conversazioni tra gli 
uomini di Stato, e un'altra sulla stampa, benché 
sia chiaro che la stampa c indubbiamente informata 
del carattere di queste conversazioni. Nella stampa 
occidentale il problema del trattato di pace tedesco 
viene presentato su un piano irragionevole, non 
realistico. Si getta li per esempio il rimprovero che. 
ricercando la soluzione del problema tedesco, qual¬ 
cuno voglia prendersi un frutteto e dare in cambio 
una mela. L'immagine, forse, piace agli autori. Ma 
in questo caso rimmaginc non riflette il quadro 
reale. 

E’ noto che il governo sovietico propone di fir¬ 
mare il trattato di pace tedesco. Il trattato di pace 
si conclude per sgomberare — nei limiti del possi¬ 
bile — la via alla instaurazione di rapporti normali 
tra gli Stati e non soltanto per scongiurare la mi¬ 
naccia di una nuova guerra, ma anche per attenuare 
la tensione intemazionale. 

Noi partiamo dalla situazione di fatto che .si ó 
venuta a creare dopo la sconfitta della Germania 
hitleriana, dalla esistenza di due Stati tedeschi e di 
quei_ confini che sono stati stabiliti dopo la guerra. 
Ogni guerra, per quanto dolorosa o sanguinosa essa 
sia stata, deve concludersi con la firma di un trat¬ 
tato di pace. Mpplansil. Per aver compiuto Tag- 
gressione. per aver scatenato la guerra bisogna ri¬ 
spondere, pagare. Cosi sta la questione. Che c'entra 
il frutteto, che c’cntrano le mele? fAnirnncionc in 
sala. Applausi). 

Alcuni uomini politici occidentali ci danno, per 
così dire. < un buon consiglio >. dichiarando che la 
firma del trattato di pace è pericolosa per l'Unione 
Sovietica e per gli altri paesi socialisti. Come si deve 
intendere questo? Da quando si è incominciato a 
ritenere che la guerra è pericolosa soltanto per una 
parte? I tempi del dominio delle potenze imperia¬ 
listiche sono passati per sempre. Ora TUnione So¬ 
vietica è un potente Stato socialista. Si sviluppa 
con successo il grande campo socialista che possiede 
un’industria e un'agricoltura progredito, una scien¬ 
za ed una tecnica d'avanguardia. (Fragorosi ap¬ 
plausi). 

Ritengo che i circoli imperialistici sappiano che 
se noi abbiamo un’industria sviluppala e un’agri¬ 
coltura progredita, senza dubbio anche l'armamento 
del nostro Esercito sovietico è aH’altczza delle mo¬ 
derne concezioni. fAppIausil. 

Noi riteniamo che ora le forze del socialismo, 
tutte le forze che stanno sulle posizioni di lotta per 
la pace sono più potenti delle forze aggressive im¬ 
perialistiche. Ma se anche si fosse d’accordo col 
presidente degli Stati Uniti il quale ha recente¬ 
mente dichiarato che le nostre forze sono uguali, 
anche allora sarebbe palesemente irragionevole mi¬ 
nacciare la guerra. Riconoscendo la parità bisogna 
trame le dovute conclusioni. Ai nostri tempi è pe¬ 
ricoloso attuare una politica da posizioni di for¬ 
za. (Applausi). 

Il trattato di pace tedesco deve essere e sarà 
firmato con le potenze occidentali o senza di loro. 
(Applatisi). 

Sulla base di questo trattato sarà normalizzata 
anche la situazione di Berlino ovest come città li¬ 
bera smilitarizzata. Gli Stati occidentali e tutti i 
paesi del mondo devono godere del diritto di acces¬ 
so a Berlino ovest conformemente alle norme in¬ 
temazionali, cioè addivenire a un adeguato accordo 
con il governo della Repubblica democratica tede¬ 
sca, attraverso il territorio della quale passano tutte 
le comunicazioni dì Berlino ovest con il mondo 
esterno. (Applausi). 

Alcuni rappresentanti delle potenze occidentali 
dicono che le nostre proposte di concludere il trat¬ 
tato di pace tedesco -quest’anno rappresentano un 
ultimatum. Ma questa è un’affermazione falsa. La 
proposta di concludere il trattato di pace e di risol¬ 
vere su questa base il problema di Berlino ovest, 
trasformandola in città libera, è stata avanzata dal- 
rUnione Sovietica fin dal 195B. Da allora è passato 
molto tempo. Noi non abbiamo forzato la soluzione 
di questo problema, sperando di arrivare a un ac¬ 
cordo con i paesi occidentali. Ci domandiamo dove 
sia qui l’ultimatum. Proponendo di concludere il 
trattato di pace tedesco, il governo sovietico non 
ha posto nessun ultimatum, ma è partito dalla ne- ' 
ccssìtà dì risolvere, finalmente, questo problema 
•nnaì giunto a maturazione. 

Il iovemo sovietico anche ora insiste sulla sol- 


Icf’it.i soluzione del piobloma tede.sco, e conti ai io 
a che la si rimandi alle calendc greche. Se le pn- 
tenze occidentali si dimostreranno disposte a rego¬ 
lare il problema tedesco, la questione della data 
in cui sarà firmato il trattato di pace tedesco non 
avrà tanta importanza; noi non insisteremo allora 
perché il trattato sia firmato necessariamente en¬ 
tro il 31 dicembre del 1961. L'e.sscnz.iale è di risol¬ 
vere il problema, di liquidare i residui della seconda 
guerra mondiale, di firmare il trattato di pace tede¬ 
sco. Ecco la base, ecco il nocciolo della questione. 
(/ìpplausi ). 

La soluzione di questi problemi permetterà di 
compiere pa.ssi ulteriori verso la collaborazione pa¬ 
cifica sia multilaterale che bilaterale fra gli Stati. 
Che cosa Vii.sognerà ancora fare per consolidare la 
pace oltre la conclusione del trattato di pace con 
la Germania? 

E' già da tempo maturo il problema del sostan¬ 
ziale miglioramento dei meccanismo dcll’Organiz- 
zazione delle Nazioni Unite. Negli anni della guerra 
fredda questo meccanismo si è arrugginito e il suo 
funzionamento non è stato regolare. E’ giunta l’oia 
di lipulirlo. di togliere le incro.stazioni, di immet- 
ten’i forze fre.sche, tenendo conto dei cambiamenti 
sopravvenuti nella situazione internazionale negli 
ultimi anni. E’ tempo infine di ristabilire i legittimi 
diritti della Repubblica popolare cinese alTONU. 
(Fragorosi, prolungati applausi). E’ maturata la 
necessità di risolvere il problema della rappresen¬ 
tanza del popolo tedesco in seno all'Organizzazione 
delle Nazioni Unite. t^Proliinpatf aj^lausij. Data la 
situazione odierna, la cosa più lagioncvole sarebbe 
quella di^ concludere un trattato di pace con ambe¬ 
due gli Stati tedeschi realmente esistenti e di am¬ 
metterli all ONU. E’ ora di stabilire una autentica 
uguaglianza in tutti gli organi dell'ONU per i tre 
gruppi di Stati formatisi nel mondo — socialisti, 
neutralisti ed imperialistici —. E’ tempo di farla 
finita COI! i tentativi di utilizzare quest'organiz.z.a- 
zione nell interesse del blocco militare delle potenze 
occidentali. f.-lpplaasiL 

Bisogna risolvere conformemente agli interessi 
vitali dei popoli il problema della liquidazione de- 
linitiva dell'oppressione coloniale in tutte le sue 
forme e manifestazioni. Nel contempo bisogna, non 
a parole ma nei fatti, fornire ai popoli un'assistenza 
effettiva e liquidare le conseguenze del coloniali¬ 
smo. Bisogna aiutarli a raggiungere al più prc.sto 
il livello dei paesi più sviluppati dal punto di vista 
economico e culturale. Una soluzione di questo pro¬ 
blema noi la ravvisiamo prima di tutto nell'obbli- 
gare le potenze coloniali a restituire alle proprie 
vittime almerio ima parto del maltolto. L'Unione 
Sovietica e gli altri paesi socialisti aiutano e appog¬ 
giano già con spirito di amicizia e disinteresse i po¬ 
poli a .sv;]upp.';rc la loro economia e la loro cultura. 
Questo aiuto lo presteremo anche in avvenire. 

Ina funziono di non poca impoitanza nel mi- 
gli«»ramento di tutta la situazione internazionale 
può avere la soluzione dei problemi politici regio¬ 
nali più urgenti. Noi diamo grande peso al problema 
che riguarda la creazione di zone disatomizzate, in 
pruno luogo in Europa e in Estremo Oriente. Unr 
grande funzione nel rafforzamento della sicurezza 
potrebbe avere un patto di non aggressione fra gli 
Stati del patto di Varsavia e i paesi del blocco mi¬ 
liare nord-atlantico. Ci si potrebbe anche mettere 
d accordo per creare una zona di divisione tra le 
forze armate appartenenti ai blocchi militari e per 
dare inizio a una riduzione delle forze armate dislo¬ 
cato nei territori altrui. Ma se poi i paesi aderenti 
ai blocchi militari giungessero alla ragionevole con¬ 
clusione di sciogliere tutte le alleanze militari o di 
fare ritirare le forze armate entro le proprie fron¬ 
tiere nazionali, questa sarebbe la migliore c più ra¬ 
dicale soluzione del problema. 

Insomma. esistendo la reciproca buona volontà, 
si potrebbero compiere non pochi pa.'^si utili che 
aiuterebbero i popoli ad attenuare il pericolo di 
guerra e quindi a eliminarlo completamente. 

Il cammino verso il miglioramento della situa¬ 
zione intemazionale noi lo vediamo neH’ultoriorc 
.sviluppo di relazioni concrete con tutti i paesi. 

I nostri rapporti con i paesi socialisti sono stati, 
sono e saranno rapporti di amicizia e di collabora¬ 
zione fraterna ed indissolubile. MpplcmsiL Anche 
per Tavvenirc noi svilupperemo e perfezioneremo 
i legnini economici e culturali reciprocamente van¬ 
taggiosi sulla base di piani concordati a lunga sca¬ 
denza. Una tale collaborazione darà a noi lutti la 
possibilità di avanzare più speditamente verso il 
socialismo e il comuniSmo. (Fragorosi applcusi). 

Per j sovietici è motivo di profonda soddisfa¬ 
zione lo sviluppo della nostra collaborazione con lo 
grandi potenze dell'Asia, l’India e l'Indonesia. Ci 
ri^egrano i loro successi, noi comprendiamo le loro 
difficoltà ed estendiamo volentieri una concreta col¬ 
laborazione che li aiuti a sviluppare l’economia e 
la cultura. Su basi analoghe si sviluppano con suc- 
cesso i nostri rapporti anche con gli altri paesi afro- 
asiatici affrancatisi dal giogo straniero; la Birmania, 
la Cambogia, Ceylon, la Repubblica araba unita, 
l’Iraq, la Guinea, il Ghana, il Mali, il Marocco, la 
Tunisia, la Somalia ed altri. Noi svilupperemo una 
collaborazione attiva con la Repubblica araba si¬ 
riana. 

Dopo lungo e tormentoso travaglio nel Congo si 
è formato un governo che si è proclamato erede del 
governo di Patrice Lumumba. Il governo sovietico 
è pronto ad aiutare il popolo del Congo a risolvere 
i difficili problemi che deve affrontare nella lotta 
per liquidare le conseguenze del giogo coloniale. 

I nostri rapporti con i paesi deH’America Latina 
nel periodo in esame hanno pure raggiunto un cer¬ 
to sviluppo nonostante le barriere create ad arte 
dalla reazione interna e dagli imperialisti americani. 
L’eroico popolo cubano, infrante queste barriere, 
sta a\*viando una collaborazione con i paesi stra¬ 
nieri su un piede di parità. E, sebbene gli imperia¬ 
listi USA non lascino nulla di intentato, non esitan¬ 
do a rovesciare governi legittimi pur di impedire ai 
paesi latino-americani di svolgere una politica indi- 
pendente, la vita avrà lo stesso il sopravvento. 

Anche per Tavvenire abbiamo l’intenzione di aiu¬ 
tare i popoli dei giovani Stati indipendenti a ele¬ 
varsi, a rafforzarsi e ad occupare un posto degno in 
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cnnipu iiitcrna/ionnle. I popoli di questi pac.si danno 
un prezioso contributo a ciucila grande causa che e 
la lotta per la pace ed il progres.so. Su questo cam¬ 
mino essi avranno .sempre ncil’Unione Sovietica, in 
tutti i paesi socialisti degli amici sicuri e fedeli. 
(Frolaiigati applausi) 

Noi attribuiamo grande importanza ai rapporti 
c<in i principali paesi del mondo capitalistico e in 
primo luogo con gli Stati Uniti d'America. La poli¬ 
tica estera degli Stati Uniti negli ultimi anni con¬ 
tinua ad essere invariabilmente diretta ad inasprire 
ia situazione internazionale. Questo suscita ramma¬ 
rico presso tutti i popoli amanti della pace. Quanto 
airUnionc Sovietica, essa fia sempre ritenuto e ri¬ 
tiene che non ci sia un’altra via ])or scongiurare 
una guerra universale di stenninio, se non quella 
di normalizzare i rapporti fra gli Stati, indipen¬ 
dentemente dal loro ordinamento sociale. E se le 
co.se stanno cosi bisogna clic tutti cerchiamo le vie 
per giungere a questa .soluzione. Nessuno e.sige 
dai circoli dirigenti degli Stati Uniti che essi amino 
il socialismo, cosi come essi non possono esigere da 
noi amore per il capitalismo. La co.sa principale è 
che essi rinunzino a risolvere i problemi controversi 
con mezzi bellici e fondino le relazioni internazio¬ 
nali sui principi della pacifica competizione eco¬ 
nomica. Se il senso della realtà avrà il sopravvento 
nella politica degli Siati Uniti, verrà eliminato uno 
dei più seri ostacoli che si oppone al miglioramento 
di tutta la situazione internazionale. Da un tale at¬ 
teggiamento avranno da guadagnare non solo i po¬ 
poli dei nostri due paesi, ma anche gli altri popoli, 
e la causa della pace in lutto il mondo. (Applausi). 

Abbiamo intenzione di ampliare e intensificare 
con ringhiltcrra, la Francia, l'Itatia. la Germania 
Occidentale c gli altri paesi dell’Europa Occiden¬ 
tale legami economici c culturali normali e con¬ 
ci eti. Negli ultimi anni in questo campo sono stati 
compiuti certi passi in avanti c ora tutto dipende 
dai nostri interlocutori. 

L'Unione Sovietica presta un'attenzione partico¬ 
lare allo sviluppo dei legami con i propri vicini. La 
differenza di .<:istcmi sociali c politici non ostacola 

10 sviluppo di rapporti amichevoli reciprocamente 
vantaggiosi fra l'URSS c paesi come TAfghanistan 
e la Finlandia. Abbastanza buoni sono i nostri rap¬ 
porti con r.‘\us;ria c la Svezia: facciamo e farerno 
tutti gli sforzi per migliorare quelli con la Norvegia 
e la Danimarca. Negli ultimi tempi vanno miglio¬ 
rando le relazioni con la vicina Turchia. Deside¬ 
riamo che tali relazioni si sviluppino anche nel¬ 
l'avvenire. 

L'Unione Sovietica vorrebbe vivere in pace od 
amicizia anche con vicini come l'Iran, il Pakistan 
ed il Giappone. Purtroppo finora i circoli governa¬ 
tivi di questi paesi non possono o non vogliono svin¬ 
colarsi dalla pania dei blocchi militari, imposti loro 
dalle potenze occidentali o non utilizzano le possi¬ 
bilità esistenti per una collaborazione concreta col 
nostro paese. Neirnttiiale politica dei governi di 
questi paesi é insita una minaccia per i loro popoli. 
Si distingue particolarmente lo scià doll’Iran, che 
è giunto al punto di accettare che quasi la metà del 
suo paese sia trasformata in una zona di morte in 
nome degli interessi del blocco aggressivo della 
CENTO. 

L'Unione Sovietica ha compiuto non pochi sforzi 
per migliorare i suoi rapporti con il Giappone. Ma 

11 governo di questo paese, legato da un trattato mi¬ 
litare iniquo con gli Stati Uniti, continua a non voler 
liquidare tuttora i residui della seconda guerra 
mondiale. La mancanza di un trattato di pace nip- 
po-sovietico ostacola so.'^tanzialmente Io sviluppo 
della collaborazione fra i nostri paesi. Nel popolo 
giapponese prende piede la consapevolezza del no¬ 
tevole danno che ciò infligge agli interessi del Giaph 
pone. Speriamo che presto o tardi il buon senso ab¬ 
bia il sopravvento e che i nostri rapporti con il 
Giappone ricevano il necessario sviluppo, nell'inte- 
I•c^se reciproco. 

Nello sviluppo dei rapporti internazionali i fc- 
gcimi economici, assumono un peso sempre maggiore, 
come uno dei più importanti elementi della coesi¬ 
stenza pacifica. Nel periodo in esame il volume del 
commercio estero dell’URSS si è quasi raddoppiato. 
Si sono stabilite solide relazioni commerciali con 
oltre 80 paesi. 

Tuttavia in questo campo si sarebbe potuto fare 
molto di più, se le potenze occidentali avessero ces¬ 
sato di frapporre ostacoli e spesso di ricorrere ad 
azioni arbitrarie, minando la collaborazione di af¬ 
fari con i paesi socialisti. Per giunta questa pratica, 
ormai superata, causa più danno a loro che a noi. 
Chi fa una politica di discriminazione, di barriere 
commerciali e persino di blocco, si smaschera inevi¬ 
tabilmente come un sostenitore dei preparativi bel¬ 
lici e un avversario della coesistenza pacifica. 

Negli ultimi anni il nostro paese ha dato ampie 
sviluppo ai rapporti culturali. Ora manteniamo tali 
rapporti con oltre cento paesi. Ogni anno più di 
700.000 sovietici vanno all'estero ed oltre 700.000 
stranieri giungono da noi. Siamo pronti anche in 
avvenire a sviluppare ampiamente questi contatti 
intemazionali di reciproca utilità. Essi possono t 
dovranno svolgere la loro funzione nel rafforzare 
la collaborazione e la comprensione reciproca fra 
gli uomini. 

I contatti con i dirigenti degli altri paesi sono 
diventati uno degli elementi principali della politica 
estera sovietica. Com’è noto, V. I, Lenin, che diri¬ 
geva personalmente la politica estera dello Stato 
sovietico, nonostante fosse molto occupato, si .incon¬ 
trava con personalità degli USA, dell’Inghilterra^ 
della Francia, della Finlandia, dell’Afghanistan e di 
altri paesi e si intratteneva con loro, aveva inten¬ 
zione di partecipare personalmente alla conferenza 
di Genova nel 1922. Il Comitato Centrale ha consi¬ 
derato suo dovere rispettare sempre questa tradi¬ 
zione leninista. I membri del Presidiura del CC del 
PCUS hanno spesso visitato i paesi della comunità 
socialista esplicando una vasta attività in politica 
estera, hanno compiuto 65 viaggi in 27 Stati non 
socialisti. Anche a me è toccato viaggiare non poco 
per il mondo. Non c’è niente da fare: la posizione 
obbliga, gli interessi della causa lo richiedono. fPro- 
lungati applausi). 

Nel nostro paese abbiamo accolto molti illustri 
ospiti stranieri, ivi compresi capi di Stato e di fo» 
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biti'i e repicssiuni ai danni di molla gente onesta, 
ivi comprc.'C molle enninenti personalità del parliti» 
e dello Stato sovietico. Il Comitato centrale, pro¬ 
fondamente conscio della .sua rc.sponsabililà cHnan/.i 
al partito e al popolo, non poteva mettersi sulla vi.i 
di occultare o (li.ssinnilarc gli errori c le storlin e elio 
avevano avuto luogo nel passato. Seguendo i pre¬ 
cetti di Lenin il Comitato centrale dcci.so di dire la 
verità sugli abusi di potere comme.ssi nel periodo 
del culto della personalità. Questa era una intima 
necessità morale c un dovere del partito e della sua 
direzione. E’ stata una decisione giu.sta. Essa ha 
avuto una enorme importanza per le sorti del par¬ 
tito. per la costruzione del comuniSmo. (Prolun¬ 
gati applausi). 

Vladimir IHc Lenin invitava il partito a non na- 
.sconclcre gli errori, ma a criticarli apertamente e a 
correggerli. < L’atteggiamento di un partito politico 
ver.so i suoi errori. — egli scriveva, — è uno dei cri¬ 
teri più importanti e più sicuri por giudicare se un 
partito è serio, se adempie di fatto i suoi doveri 
verso la propria cla.'j.ie c verso le mosse lavoratrici. 
Riconoscere apertamente un errore, scoprirne le 
cause, analizzare la .situazione che lo ha generalo, 
studiare attentamente i mezzi per correggerlo; que¬ 
sto è indizio della .serietà di un partilo; questo .si 
chiama adempiere il proprio dovere, educare e 
i.'.truirc la classe, c quindi le masse*. (Opere, voi 
31, pag. 39) G'ipplfiu.si). 

Che cos.T sarebbe stato del partito e del paese se 
non fo.sse stato cnnclann.nto il culto della pej-.sonalita. 
non ne fossero state .superate le dannose l'onse- 
giicnzc e non fos.sero stati ripristinali i principi le¬ 
ninisti di attività del partilo c dolio Stato? Ciò 
avrebbe minacciiito eli staccare il partito dalle nas- 
.se. dal popolo, e di provocare serie violazioni delta 
democrazia sovietica c della legalità rivoluzionaria, 
di rallentare Io sviluppo economico del p.tcse. di 
ridurre i ritmi clcirctlifìcazionc comunista o dì con¬ 
seguenza di peggiorare il tenore di vita dei lavo¬ 
ratori. Net c.ampo delle relazioni internazionali ciò 
avrebbe condotto ad un intlcboliincnto dello po.si- 
z.ioni deirUnione Sovietica nell'arena moniliale. al 
peggioramento dei rapporti con gli altri paesi, il 
che sarebbe stato gravido di .serie conseguenze 
Ecco perchè In critica del culto della personalità e 
i! superamento delle sue conseguenze avevano una 
immensa importanza politica o pratica. (’.4pj)Iau.si). 

Il marxismo-lenini.smo ha sempre condann.'tfo 
sevornmente qualsin.si manifestazione del culto della 
personalità, lo ha considerato estraneo allo spirito 
del movimento rivoluzionario proletario, estraneo 
allo .spirito del comuniSmo. Mnrx. Engel.s, Lenin ve¬ 
devano nel popolo il vero artefice della storia e sot¬ 
tolineavano la funzione dirigente e organizzatrice 
del partito della classe operaia. Il marxismo-lc<iini- 
smo non nega rimportante funzione dei Icadcrs e dei 
capi della cla.sse operaia, ma sì pronunzia dccis.a- 
mentc contro l'esnltazionc c tanto più contro la dei¬ 
ficazione di queste o quelle personalità. L'esaUaziimc 
di una sola personalità spinge inevitabilmente in ;«p- 
condo piano il popolo c il partilo e ne sminuisce l,i 
loro funzione c il loro significato. 

11 popolo sovietico con il suo lavoro c la su.i cuò¬ 
ca lotta sotto la guida de] partito ha ottenuto grandi 
successi nella coslriiziunc socialista. Esso ha ripor¬ 
tato un’immensa vittoria nella Grande guerra pa¬ 
triottica contro il fascismo. Ma, come voi ricorderete, 
tutti i successi c tutte le vittorie del partito e del 
popolo venivano attribuite nel periodo del culto del¬ 
la personalità ad una sola persona. Certamente Stalin 
aveva grandi meriti di fronte ai partito e aj movi¬ 
mento comunista, e noi gliene rendiamo atto. Però non 
è giusto collcgarc tutte le vittorie del partito e del 
popolo al nomo dj una sola persona. Questa era una 
grave deformazione del vero stato delle co.'-e. f.Ap 
piansi). 

Il XX Congres.-.o rislabili la giustizia, ehniino 
queste storture e sottolineò la grande funzione del 
popolo, la funzione del partilo, come avanguaidia 
della classe operaia e di tutto il popolo, come forza 
dirigente e guida nella lotta per il comuniSmo. Il 
congresso incaricò il Comitato centrale di prendere 
conscguentemente misure che permettessero di scon¬ 
fìggere pienamente il culto della personalità, di eli¬ 
minarne le conseguenze in lutti i settori dcU'attività 
di partito, statale e ideolof’ica e di applicare rigoro¬ 
samente le norme della vita di partito e i] princi¬ 
pio della direzione collegiale, elaborati da \òadirnir 
Ilio Lenin, (Prolungati applausi). 

Nella sua ferma crìtica di principio contro il cullo 
della personalità il nostro partito si ispirava alle in¬ 
dicazioni di Vladimir IHc Lenin, al suo testamento. 
E’ noto che V. I. Lenin stimava Stalin, ma ne vede^■a 
i difetti, persino i vizi. Vladimir IHc manifcsla.ndo 
le sue preoccupazioni per le sortì del partito e dello 
Stato sovietico nel dicembre 1922, cioè poco dopo 
che Stalin era stato eletto segretario generale del 
CC. in una lettera indirizzata airimminente con¬ 
gresso del partito scriveva: 

< Il compagno StaUn, diventato segretario gene¬ 
rale, ha concentrato nelle sue mani un potere i.m- 
menso e io non sono sicuro che egli saprà sempre ser¬ 
virsene con sufficiente prudenza... Stalin è troppo 
brutale, e questo suo difetto del tutto tollerabile nel 
nostro ambiente e nelle relazioni fra di noi comunisti, 
diventa intollerabile nella carica di segretario gene¬ 
rale. Perciò io propongo ai compagni di riflcllore 
sul modo di trasferire Stalin da questa carica e no¬ 
minare a questo posto un’altra persona che, a parte 
tutto il resto, si distingua dal compagno Stalin solo 
per un merito, quello appunto di essere più tolleran¬ 
te, più leale, più cortese e più attento verso i com¬ 
pagni, meno capriccioso ecc, >. 

Come voi vedete Vladimir Ilic capiva bene che 
le qualità negative di Stalin potevano cagionare un 
grave danno al partito e allo Stato. Purtroppo, del- 
Fammonimento di Lenin e dei suoi consigli non sì 
tenne conto a suo tempo, per cui il partito e lo Sialo 
dovettero attraversare non poche difficoltà generate 
dal culto della personalità. Al XX Congresso il par¬ 
tito ha sottoposto ad una critica severa il cullo della 
personalità. Traducendo in pratica le decisioni del 
congresso il partito ha superato le storture e gli 
errori e ha preso provvedimenti per rendere iiiqjos- 
sibile nel futuro il ripetersi di simili fenomeni. Que¬ 
sta è stata una decisione coraggiora, è stato un certi¬ 
ficato di maturità politica del nostro partito, del suo 
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.N’aluralmeiilc. i] parlilo .sj londeva eonio ciii' eli 
errori e le storture, gli allusi dj potere rivelati i.vieh- 
boro potuto provocare nelle file del partii,, e nel 
popolo un certo senso di amarezza e peisino di inai- 
contento e causare iin certo danno o delei'niinati in¬ 
convenienti, avrebbcio provt»eato tempoianee difli 
colta al PCUS e a, parliti marxisti-leninisti lia'elli. 
.Ma il partilo ha affrontato coraggiosnincnte le dif 
ricolta c ha detto onestamente e francaiTieiiio al 
popolo tutta la verità, profondamente convinta c'n* 
ia sua linea sarebbe .stata giustamente eorn)nv.sa 
dal popolo, E il partito non .sì è sbaglialo. La jjo.ìIi.» 
avanzata verso li comiini.smo è divenuta più :ap!tla. 
Ora noi respiriamo a pieni polmoni, il nostri» »»echio 
vede più chiaro e più lontano. Tutia la vita nirinter- 
no del paese sì sviluppa in mudo imjietuoso. La no- 
.stra industria, ragricoltura, la .scienza c la cnltura 
hanno raggiunto nuovi obicttivi molto elevali. Mi¬ 
lioni di sovietici, come sappiamo, partecipano sem¬ 
pre più attivamente airamministrazione degli .'(ffnii 
slutnii e sociali. 

I comunisti .sovietici pos.^ono dire con nerez/a; 
non abbi'.uno compromesso l’onore e la dignità del 
partito lenìni.sta, il suo prestigio è cre.seiuJo immen¬ 
samente. il movimento conuini.sta internazionale si 
e elevato a un livello nuovo e molto più alto. Ota 
tl nostro parlilo è unito, monolitico, come non niail 
'Fragorosi c prolungati applausi). 

La politica lenini.stn traceiala dal XX Congies.so 
nei primi tempi )>,) dovuto (‘.‘.“ler atiplicala in ini 
clima di rc.-iistenza accanita da part-» dogli elementi 
antipartito, fautori zelanti dei mctoiii c dui si.slemi 
dominanti ai tempi del culto della personalità, dei 
icvisio'iisli e dei dogmatici, Contro la politica leni¬ 
nista del partito si pronuncio il giuiipo iiaziouislico 
aMlip.irtilo di cui facevano j)aite Slelotov, Kaganovic. 
.Maicnkov, Voroscilov, lìiilganin, I^eniiUhin, S.'ibti- 
rov e Scepilov, che si era scliieralo con loto. 

.Nei primi lempì alla Jine.i del parlilo, oiieni.Tt'i 
^el•so ia condaivu.» dei culto detla personalità, verso 
l’estensione dell,i dcniocrazin inlern;. del partito, 
verso la condann.a e li collezione di lutti pii abusi 
di iX)lere. verso la denunzi. i dei piecisi colpevoli 
ilelle repre.ssioni. si o)>posero a.»pi.inx'nte Moli»lov. 
Kaganovic, Makmkov e Voiosoilov. Tale l'P'o i)om 1 - 
zione non era casti.ile: essi som» pcrsi»nalmcntc re- 
.sponsabili di motte repressioni in massa conti»> i 
quadri del partito, dei .Soviet, degli organi.smj eco¬ 
nomici. militari e deli:i gioventù ci numi.>'ta nonclte 
dj altri fenomeni del genere clic si verificarono nel 
neriodo del culto della personalità. All'inizio r|iic.sto 
gruppo costituiva una minoianza insignificante m 
^eno al Presidiiim del CC. 

Ma (juando il panilo si impegnò nella lotta pei 
ristabilire le nonne lenini.ste dcll.a vita di partilo e 
di Stato 0 si accinse a realizzare compili cosi urgenti 
come la messa a coUiira delie U?nv vergini. Ja rifor¬ 
ma della direzione induslnale. restensione dei diritti 
ilei le repubbliche foderate, il migliorarncnto del be¬ 
nessere di cittadini sovietici (■' il ripri.stijjo della lega¬ 
lità rivoluzionaria, il gruppo frazionistico intensificò 
la sua attività sin vorliti ice antipartito a c(»minciò a 
leclut-irc dei sostenitori in seno al Prcsidium del CC. 
Esso si allargò con l’adesione di Bulganin, J’crvukliin 
e Snburov ai quali poi si a.ssociò anello .Scepilov. 
Rendendosi conto di esser riusciti a costituire nel 
Prcsidium del CC la m.’iggioranza aritmetica, i par¬ 
tecipanti al gruppo antipartito sferrarono un attacco 
aperto, ccrca'ido di cambiare la politica noi jiailiio 
e nel paese, la polilic.i tracciata dal X.\ Congresso 
del partilo. 

I fr.nzionisti, accolli.ili.si nei H ro concili.ibi»li 
clandestini, reclannrono la convoc.^'zione di una riu¬ 
nione straordinaria del Prcsidium. E.-ì.-jì contavano 
di rcalizzar.7 i loro plani antlp.irlito c di impadro- 
nìr.si della direziono del juirlito c del pac.se. I] gruppo 
antìpartit.) voleva porre i membri del CC e tutto il 
partito di fronte ad un fatto compiuto. 

M.t i frazionisti sljogliarono i conti. I membri del 
CC, che allora si trovavano a Mosca, venuti a cono¬ 
scenza delie azioni frazionistiche del gruppo anti¬ 
partito in seno al Prcsidium richic.scro la convoca¬ 
zione immediata del plenum del Comitale) Centrale. 

II plenum del Comitato Centrale, lenutosi nel 
giugno del 1957 sina.schcrò decisamente o debello 
ideologicamente il gruppo antipartito. Il plenum di 
giugno dimostrò la maturità politica, l’unità mo¬ 
nolìtica e la compatle;'/a del Comitato Centrale in¬ 
torno alla linea leninista del XX Congros.co. (Fra¬ 
gorosi applausi). Gli affiliati al gruppo antipartito, 
c.ssondo stati nel corso del plenum battuti ideolo¬ 
gicamente e’trovatisi di fronte alla condanna una¬ 
nime da parto del plenum del CC, 'mtorvennero 
riconoscendo resistenza di un complotto o la per¬ 
niciosità della loro attività antipartito. A] plenum 
intervenne il compagno Voro.^cilov che riconobbe 
i propri errori e dichiarò che « lo avet'ano fuorviato 
ì frazionisti > e die egli riconowe\'a pienamente 
ì suoi errori e li condannava energicamente, come 
pure tutta l’attività sovvertitrice del gruppo anti¬ 
partito. 

La risoluzione del plenum del CC sul gruppo 
antipartito fu, come voi sapete, adottata all’unani¬ 
mità, per essa votarono anche gli aderenti al gruppo 
antipartito ^ eccezione di Molotov, che si astenne 
dal voto. Più tardi, durante la discussione del risul¬ 
tati del plenum In seno alla -sua organizzazione di 
base, Moiolw didiiarò anch’egli di considerare giu¬ 
sta la decisione dol^ plenum e eli aderirv’l. 

La lotta contro il gruppo antipartito è stata una 
lot'^a politica aspra e su un terreno dì principio, una 
lotta del nuovo contro il vecchio. SI trattava di 
stabilire se il nostro partito avrebbe continuato 
anche neU'av\'enire ad applicare la iK>Iitica leni¬ 
nista, tracciata dal XX Congresso, o se sarebbero 
iisorti i melodi del periodo del cullo della }>crso- 
nalìtà, condannati da tutto il partito. 

Questa lotta era complicata dal fatto che contro 
la linea del partito, contro l’indirizzo politico del 
XX Congresso si era pronunziato un gnip)>u ili 
uomini politici, tra cui vi erano uomini clie i)cr 
lungo tempo avevano occupato una posizione emi¬ 
nente nel partilo c nello Stato. La storia el fornisce 
non pochi esempi di uomini politici che In un certo 
perìodo dcll.n loro vita si .sono distinti c hanno as- 
.scilo una funzione notevole, ma poi si sono fermati 
tt a poco ft poco hanno cominciato a declinare. 
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'l'ali f.MI.imeni .iwengom» pei m<»Ite lagioni: a 
lini» \>.Migi»no .1 manrar le ùnze; un altro sU'cca 
natia vita, ilivenln incsunluosn, non irivora; un 
1 * 1/0 diventa un confoimista acccimodanti* .senza 
(*iinci;>i. non fermo nelli lotta per la cau!*a del 
pii.tito NlM frattempo, nel eoixj della lotta si .affer- 
ti'aiio nuovi uomini i>*>litifi clic si .scliicrano eontr*» 
iiiUo ciò elle fremi lo sviliipiKi ci< I nuovo, .supe- 
■ aitilo roppirsiziiiiie dei veechio. Avviene qualeoaa 
di simile a ciò vite in astronomiia si chiama luce 
(ielle .Ntellf spente. E.^sendo molto distanti, sembra 
die certe st.ille eontinuino a l)riì!ure. .‘■ebbene in 
/l'.iitu siano spente d.i tofupo. Il guaio di corte i>cr- 
sone, ciie .si sono venute a trovare nella situazione 
di .stella sulTorizzonle sociale, è eli** e.s.se ritengono 
(Il continuare a euiamue luce, .sebbene .si siano Ira- 
.dormntc già da un pezzo in tizzoni fumanti. Cosi 
('* avvciiiito nella vita di certi uomini politici che 
>oiiii scivolati .sulla via della lolla fiazionisLiea antl- 
p.TilUo. (Fragorosi applausi). 

I.c decisioni del jfiemim del CC di giugno fu¬ 
rono unanimemente approvate da tulio il nostro 
paitito, d.T tulio il po|X»lo sovietico. Un po’ più 
lartli. ncH'vklobrc 1967, il plenum del PCU.S rin¬ 
tuzzo cnergieameiite i icnlativi dclTex mliilslro della 
(life.-»n Zukov di mettersi .sulla via (IcH’avv'entura 
(> di Oiienlarsi verso il disUicco delie forze armale 
dal partito. ver.-M» la conlrappo.si/.i(,Mc tieirE.serclto 
i-ovieiic*» all,» diri'zioni' dei partilo. Di/po aver rc- 
.-pinto i frazionisti falliti, gli intriganti e carrieri.sti, 
li pallilo ila cenoMit.'ito ancor più .strcllamente le 
suo fi)'', ila r.iffor/.iti) j legami il popolo, ha 
moljiiilato Intle le sue fo:ve per I;» felice attuazione 
il( Ha .’iia llne'i generale, (Prolungati applausi). 

I.;i liii'.M del XX Congics.so e .itiila calorosamente 
.■tnirovit i dal movimento coinunisl.a iiUernazionalc. 
d.iì p.ulìti m.ir.xi.sti-lenìni.sii fratelli. Questo si e 
nlies,..) 'K-lle risoltizioni dei eongrchsi e negli altri 
docnnicMill dei p.'irtiti fratelli, nei documenti delle 
Confe.erize dei rappre.^entanti dei i>ailili cimiuni.sti 
'■ operai del 1957 c del 1900 

Co'-i, nella Uiclii.irazione della Cf-nfcrenza di 
.N’ii-ea (1**1 1900 si diceva che * storiche decisioni 
(lei .\.X Congrc.-iso del IHilòS... Iianno dato inizio ad 
una luiovM fa.se in .seno ai movimento comunista 
.iitei n;i/i iiialc, lianno conlrilniito al .suo ulteriore 
‘■viluppo sulla b.i.sc d4‘l marxismo-lenini.'-mo >. 

Nello .ùesso tempo bisogna rilevare che — come 
(’ M.suit.ito in seguito — la linea intiapiesa dal nostro 
1 »..Itilo per superare le conseguenze perniciose del 
rullo della personalità n<m lia inci'iiljaU) la dovuta 
fomprensione presso i dirigenti del Partito albanese 
del lavoro, anzi c.-lH hanno incomincialo a lottare 
(‘■.iilro c|uca'ri lineo. 

K’ a lutti nolo clic fino agli ultimi tempi fra 
l’I'nionr» Sovielic.j c la Repubblica popolare alba- 
ne.^<^ tra il Partito comunista deU’l.’nlonc Sovietica 
rd il Partito albanese del lavoro i rapporti erano 
l)n«mi, amlchovoH. I poix)li del nostro paese hanno 
pre.<t;i»o all'Albania in lutti i eainpj un aiuto disin- 
teres.s.'ito, nello sviliipix» delia .sua economia, ncl- 
l'cdifica/.ione del socialisnu». Noi tie.sldeiavamo e 
dr.^ìdcll:lm ) .sinct-T.imente clic r.Mbaniu sia una 
fiojcn;.» repubblicn socialist,i c il suo popolo sia 
Ifd.ce. goda di lutti i beni del la nu(/va vita. 

Nel corso di molti anni i dirigenti albanesi hanno 
manile.^iiilo una piena unita di veduto C(»n il Comi¬ 
tato centr,ile JeJ nostro partito c con il governo 
Miviciico, su lutti i problemi del movimento comu¬ 
nista internazionale. Essi lianno più volte dichiaralo 
il |)ropri.i appoggio alii linea del XX Congresso, Di 
(|iicsU» pa-lò nei suoi in'crvcnti uì XX c al XXI Con- 
gu-ssi) del nostro panilo il piimo .•■•egretario dol CC 
del P.ir'.ito albano.vo del lavoro Envcr Hodgia. .Al 
Ili Congrcs.'io de] P.irliio albanese del lav’oro, che 
.SI tenne poco dopo il .\,\ Congresso, fu pienamente 
e interamente approvata la critica del cullo deila 
personalità, ed anche i provvedi.nienii per supe- 
Iarile le dannose con.scgucnze. 

Noi sovietici credemm.) ai diligenti all)anesi e 
iilencmmo che tra il nostro partito ed il Partito 
ali)ano.ie del lavoro esistesse compìcn'-itme reci¬ 
proca ed unità di vedute. 

I fatti, penò, dimostrano ciie negli ultimi tempi 
; dirigenti albane.d. nonostante io loro precedenti 
assicutMzloni e lo ri.si>lu’zionj del corgrcr.so del loro 
partito, senza alcun motivo lianno bruseamenU» mu¬ 
tato la loro linea politica, lianno agito in modo da 
peggiorare bni.scamento i rapporti con il nostro 
partilo c con l’Unione .Sovietica, Ersi hanno comin¬ 
ciato ad allontanarsi dalla linea corcordat.i comune 
a tutto il movimento comunista mondiale, sui più 
importanti problemi deU'epoca attuale; questo atteg¬ 
giamento ha comincialo a manife.star.si con parti¬ 
colare chiarezza dalla metà dell’anno scorso. 

Ora i dirigenti albane.si non nascr-ndonc die a 
loro non piace la linea scelta dal nostro partito per 
superare decisamente le conseguenze perniciose 
del culto della personalità di Stalin, per condannare 
decisamente gli abusi di potere, per ripristinare le 
nomie leniniste della vita di partilo c dello Stato 

Evidentemente, j dirigenti albitncsi non erano 
nel loro intimo d’accordo con le conclusioni delle 
Conferenze dei partiti fratelli del 1957 c del 1960. 

10 quali, come è noto, approvarono le ri.‘<oluzioni del 
XX Congrc.<iso e la linea del nostro partito volta a 
superare le conseguenze dannose del culto della 
pemmalità. Quest;» posizione dei dirigenti albanesi 
si spiega con il fatto che cs.si stessi, con nostro rin¬ 
crescimento ed amaivzza, ri|)elono i metodi clte 
erano in uso nel nostro paese nel i>eriodo del cult*» 
della ixM'sonalità. 

Noi seguiamo gli avvenimenti d’Albania con 
un sentimento di preoccupazione per le sorti del¬ 
l'eroico popolo albanese. Ci è doloroso vedere che 
per la linea sbagliata dei dirigei»iì nlbancsi debbono 
pagare 1 semplici militanti conumi.<tì albtmesi, lutto 

11 i>oj>olo albanese. d»o è vitalmente interessato al- 
rainlcizin ed alla collaborazione con tutti i paesi 
socialisti. Noi .siamo profoitdameiite preoccupati di 
questa siluazione ecl abbiamo tenacemente cercato 
e cercliiamo le vie per .superare ì dt.saensi che sono 
sorti 

La linea elaborata dal XX Congresso del nostro 
parlilo è una linea leninista e noi non possiamo 
cedere su questo problema di principio nè dinanzi 
al dirigenti albanesi, nè dinanzi a chicchessìa. Al¬ 
lontanarsi dalla linea del XX Congresso 
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K‘ iinptirliiiili- oslt’iuk’ii' li- ili (•(«tene, jui- 

nu*iil;iri' pni rapiilanu'iiU* Tari-a liolli’ Utii* iriiniii' 
jìoIJ'A.sia Ci'nlrali*. Ni’llo stesso Ifiiipd il fumpili, i-.s 
.sen/iali* ii-sta ipu'llo di aiiniiMilair la n’sa luiitaria 
tini Un minliiM'f sfruttaiiu'nlu iltlk* li-ni* inij;»ii’ i' 
cali rintiinki/ioiu' di nuovi' inaiihiiu' lu-j lavori lii 
i'olti\ a/ioiu', 

Dinan/i allo /om* colonifro ilolk* Hopiibbliihc 
Usbeka. Tanìka, Tnrkinena. Kir^bisa. Kasaklui. A/.i'i ■ 
baÌKiiiiia c Arnitna stanno ora due compiti; assicu¬ 
rare un’elevata resa unitaria del cotone, come coltura 
fondamentale, ed avere un allevamento ben svilup¬ 
pato, l’roducendo più cotone per l'industria, i distret 
li cotonieri debbono preoccuparsi anche di creare una 
base foraiittera per Tullevamento del bestiame, e 
fornire alla popobuione carne, latte ed altri prodoUi 
Per questo e necessario studiare attentamente t;li 
avvicendamenti delle colture in modo che. aumen¬ 
tando la produzione del cotone, si aumenti mielie la 
produzione del foragttio. li problema di creare una 
base foraftftera si può risolvere anzitutto introdu¬ 
cendo il jfranoturco nelle terre irrigue e atimentando 
la resa unitaria deU'erba medica e della barbabie 
loia da zucclieri». 

Ogni colcos e soveos deve Riimj'ere nei prossaiu 
anni a una resa di almeno 25 quintali per ettaro 
seminato a cotone. Allora il paese riceverà dalle 
arce giù esistenti più di un milione di tonnellate ih 
cotone supplementare. 25 quintali è j| raccolto dei 
colcos medi, molte aziende d'nvanRuardia raccolgono 
40 f più quintali di cotono per ettaro. 

Anche nella produzione della barbflbiefokf da 
lurchcro, del {;irn.»ole. del lino, itcHa cnnapti, delle 
patafe, delle verdure, della frutta, dell'uva, del tv 
e di altre colture si deve provvedere a elevare la 
resa unitaria, introdurre le macchine su larga scala 
Questa ò la via che porta alla diminuzione de] di 
spendio di lavoro e a una produzione più economica. 

Compagni! I nostri compiti nel campo dell'agri 
coltura sono dettati dagl] interessi vitali dcircdilica- 
zionc comunista. Noi tutti partiamo dalla convinzione 
che lo sviluppo deiragricoftura è una delle condizioni 
principali perchò si accresca continuamente il be¬ 
nessere. 

11 partito traccia la prospettiva di sviluppo detta 
agricoltura per 20 anni. Eit.su pone il compito di au 
mcntarc di molto lu produzione di cercali, carne, latte 
e degli altri prodotti agricoli. Il raggiungimento di 
questi scopi esigerà una più elevata produttività in 
tutti ì settori dcirugrlcoltura, eroica abnegazione nel 
lavoro, un alto livello di organizzazione della prixlu- 
zìone, la fornitura ai colcos c ni soveos di mezzi mec¬ 
canici moderni e la loro migliore utilizzazione. K' 
importante che gli operai e ] colcosiani, 1 comunisti 
e i senza partito, tutti ] sovietici comprendano che la 
base del successo di questo grande piano sta oggi 
nella battaglia per attuare U piano settennale. Keatiz- 
zando il piano settennale noi creeremo una solida 
base, fondandoci sulla quale potremo conquistale 
nuove vette nello sviluppo agricolo. 

L'ulteriore ascciia della produzione agricola e 
compito dì tutto il partito, di tutto il popolo, •.< la 
linea di confine del comuniSmo, che noi dobbiamo 
conquistare con tutta la potenza del sistema sovietico 
fProluHflofi applausij. 

5. Aumento del benessere popolare. Fio¬ 
ritura della scienza. delFistruzione, 
della letteratura e dell'arte 

C OMPAGNI! Il nostro partito ritiene che l'essen 
za della sua attività consiste ncH'elevare il 
benessere del popolo, nello sviluppare e sod¬ 
disfare nel modo più completo le esigenze mate¬ 
riali e spirituali dei cittadini sovietici. 11 sistema 
socialista nel nostro paese è entrato ora in un pe¬ 
riodo di tale maturità, che tutte le sue possibilità si 
schiudono nel modo più completo. La superiorità del 
socialismo nei ritmi dello sviluppo economico si 
manifesta in modo sempre più bcnelico non solo nvlla 
sfora della produzione materiale nia anche in quella 
del consumo. 

Nella società socialista, quanto più alto c il red¬ 
dito nazionale, tanto più elevato è il benessere del 
popolo. Nell'Unione Sovietica i tre quarti del reddito 
nazionale sono destinati al soddisfacimento dei biso¬ 
gni personali dei lavoratori. Nel 1960 il reddito na¬ 
zionale dcirURSS ò cresciuto rispetto al 1955 di oltre 
una volta c mezzo e negli ultimi dicci anni il reddito 
nazionale prò capite ò aumentato di 2.2 volte. Nello 
Vnione Sovietica il reddito nncionnle prò capiti' 
auTTìenta molto più ropidomente die nei paesi 
pitalistici più avanzati. 

Con l'incremento dei reddito nazionale, i redditi 
reali degli operai c degli impiegati sono aumentati nel 
quinquennio scorso del per ogni lavoratore ed 
i redditi dei colcosiani del 33^1 • Nel settennio in 
corso i redditi reali degli operai, impiegati e colco¬ 
siani aumenteranno del 40r< - 

Ci si pone il compito di superare i paesi capitali¬ 
stici più avanzati nel tenore di vita. Ma quando ci 
poniamo questo compito ci riferiamo a quei campì 
in cui il nostro paese deve veramente raggiungere e 
superare i paesi capitalistici. Rer molti indici la 
Unione Sovietica ha già conseguito incontestabili van¬ 
taggi rispetto ai più sviluppati paesi capitalistici 
L’istruzione gratuita, l’assistenza sanitaria gratuita, 
l’assenza della disoccupazione e molli altri benefui 
che offre il socialismo, sono già da tempo diventati 
per i sovietici un fenomeno connine, una cosa sottin¬ 
tesa. Ora, tutte queste, compagni, sono conquislr 
grandiose di cui il nostro p<tpolo ha diritta di essere 
fiero. In ciò noi già da un pezzo ubliiamo superato i 
paesi capitalistici. La classe operaia dei ()aesi capi¬ 
talistici dovrà compiere molli .sforzi, dovrà con¬ 
durre una lotta tenace per ottenere simili coii- 
qiii.stc. fApplausi>, 

N'ell'U'nione Sovietica i consumi popolari crc- 
Kcno cos'anlemenle. Kispetto al 1055 il volume ilei 
commercio al minuto nella rete statale c cooperatila 

è «umuiiUlu nei 1960 di uiire iuta volta a ine^go; 


Rapporto di Krusciov 


nei primi tre anni del piano settennale i ritmi di 
incremento ilei eommeivio sono stali sn]3eriori a 
quanto s- prevedeva nelle cifre di eonirolio. I .sovie¬ 
tici consumano sempre pivi earne. latte e latticini, 
zìieebero. aumenta la vendita del vestiario, delle 
eal/alnre. ilei mobili e degli oggetti il'iiso domestico 
e enltnrale. K eio nondimeno la domanda ili ipieste 
mini da parte della popola/iime non viene ancoia 
l'ompk lamente soddisfatta. I..T mancanza di certe 
merci sugli .scalTali dei negozi suona come una seria 
critica al nostro lavoro. Il partito e il governo, per 
soddisfare i bisogni crescenti della popolazione, hanno 
ileciso di iinmenlare la produzione dei beni dì largo 
consumo. 

K' giunta l'ora di porre in modo piti energico 
robbiettivo di migliorare sensibilmente la qualità 
di tutti i prodotti. Spesso nei negozi nonx’è possibilità 
ili larga scelta e d’altra parte i magazzini sono colmi 
dì cosiddetta < merce poco richiesta >. Che co.s'e 
questa merce? Sono prodotti di bassa qualità che 
al compratore non piacciono. Per esempio, la do¬ 
manda di calzature non viene completamente sod¬ 
disfatta. mentre nei negozi se ne sono accumulate 
per più di un niilinriio e mezzo eli rubli. Oppure 
prendiamo la qualiU'i del vestiario. Tutti dicono che 
i te.Msuti sovietici sono mollo buoni c resistenti, perù 
ci sono lagnanze per la cattiva foggia dei vestiti, dei 
soprabiti e per la loro rifinitura. Con buone .slofTe da 
noi spes.so si fabbricano cattivi articoli c poi si spen¬ 
dono molti denari per eliminare i difetti e gli se.irti. 
Cloe si fa come nel vecchio proverbio: 

— Akuliu, perché cuci di traverso'.' 

— Ma che le n’importa, mammina, tanto lo ri¬ 
fa ró. etthatc in sala. Applausi). 

Fino a quando alcuni nostri dirigenti di azienda 
lavoreranno come questa Akuliu? 

E’ necessario migliorare il lavoro degli stabili¬ 
menti dcU'industria leggera e ottenere che tutti i 
beni di largo consumo .siano non solo buoni, mn 
anche belli, di ottima fattura. 

Lottando per migliorare la vita del popolo il par¬ 
tito presta molta attenzione ai problemi che deter¬ 
minano l'aumento del benessere. Si sta ultimando 
il riordinamento dei salari degli operai e degli impie¬ 
gati. si stanno aumentando ì minimi salariali. In 
cinque anni per elevare i salari sono stati spesi circa 
quattro miliardi di rubli. Nel contempo sono state 
ridotte le eccessive retribuzioni di certe categorie. 

Ora abbiamo fissato nuovi sistemi retributivi per 
circa 40 milioni di operai ed impiegati. Nei prossimi 
anni saranno introdotti nuovi sistemi dì retribuzione 
in tutta l'economia nazionale. Si prevede di elevare 
gli stipendi a numerose categorie di intellettuali, 
come ì maestri c i medici. Negli anni che restano 
por terminare il piano settennale il salario minimo 
.larà portato a 50-60 rubli. Verranno aumentati la 
paga base c gli stipendi delle categorie di operai 
e di impiegati a retribuzione media. 

1 lavoratori otterranno un nuovo e molto sensibile 
aumento del salario grazie aH'abolizione delle lasse 
Dai 1. ottobre 1960. data in cui ha avuto inizio la 
abolizione delle tasse, quest’aumento nel corso di 
un anno è già stato dì 360 milioni di rubli. Quando 
sarà completata la seconda fase dctrabolizionc dello 
kissc, che è cominciata il 1. ottobre di quest’anno, i 
lavoratori disporranno ogni anno di altri 400 milioni 
ili rubli supplementari. Verso la fine del 1965 la po- 
pi'lazione non pagherà più nessuna tassa. L'obolirio- 
rie delle tasse è ttn'importante conquista sodate del 
}>(i/wil<> soriiMico. fProliinpoti oppInusU. 

Nel 1960 tutti gli operai e gli impiegati sono 
pjissati alla giornata lavorativa di 7 c di 6 ore. In 
tal modo la durata della settimana lavorativa e 
stata ridotta di sei ore e mezzo, e per giunta la ridu¬ 
zione della giornata di lavoro è stata applicata man¬ 
tenendo e perfino aumentando i salari. Nei prossimi 
.'inni si prevede di introdurre la settimana lavorati¬ 
va di 40 ore por gli operai c gli impiegati che lianno 
la giornata lavorativa di sette ore. 

L'aumento dei salari, la riduzione della giornata 
e iletla settimana lavorativa devono procedere di 
pari passo con rauniento della produttività. Quanto 
più alta è la produttività del lavoro, tanto m.nggioti 
sono le possibilità della società di elevare il benes¬ 
sere del popolo. Oprmno piT In socieló. la socieki 
per ognuno — questo è il nostro fermo prin¬ 
cipio. (.Applausi ). 

Importanti misure sono state applicate negli ulti¬ 
mi tempi per migliorare il sistema delle pensioni. 
I..e pensioni medie per la vecchiaia sono più che lad- 
doppìate. Sono aumentate le pensioni di invalidità 
c quelle in caso di morte del capofamiglia. Le spese 
stanziate dallo Stato per la corresponsione delle pen¬ 
sioni sono .salite da tre mi]i.Trdi di rubli nel 1955 a 
7.6 miliardi di rubli nel 1961. Nel 1963 le pensioni 
minime saranno di nuovo aumentale. A mano a 
mano che si rafTorzerù l’economia dei colcos verran¬ 
no introdotte su più vasta scala le pensioni ai col¬ 
cosiani. 

lai costruzione di case d’abitazione ha assunto 
neU’l'nione Sovietica uno slancio veramente senza 
precedenti. Vien fatto di dire che nostro simbolo e 
diventata la gru dei cantieri edilizi. II piano di co¬ 
struzione di alloggi da parte dello Stato previsto per 
il 1956-60 e stato portato a termine con successo. 
Negli ultimi cinque anni sono state costruite più 
case che nei precedenti 15 anni. Pensate, compagni, 
circa 50 milioni di persone, cioè quasi un quarto di 
tutta la popolazione, hanno ricevuto nuovi alloggi! 
fProluripafi «pploiisik Per il roIiiTno e il riimo delti’ 
co.ffrazioni di alloggi rUnionc Sovietica occupa il 
primo posto nel mondo, \egli aitimi anni nel nostro 
paese per opni mille abitanti si costraÌ5ce il doppio 
di appartamenti che negli USA e in Francia c pia 
dei doppio che in Inghilterra e in Italia (Applausi). 

Eppure non abbiamo ancora alloggi a sunicienza. 
e questo problema permane assai acuto. L’aumento 
della popolazione urbana nell’UKSS negli ultimi 
anni supera tii molto le previsioni. Verso la fine del 
piano settennale la popolazione urbana crescerà di 
quasi ()uìndiei milioni di persane in più di quante' 
si prevetlesse. Uiuuiue occorreranno ancor più al¬ 
loggi, 11 Comitato Centrale e il Governo sovietico 
prendono misure per accelerare la costruzione di 
CMM 0 d'abikuionc Nei rimanenU quattro wuii dr< 


Mtlcnnio si do\’ranno costruire circa 400 milioni di 
metri quadrati di alloggi, cioè 1,0 volle di pili che 
cimante il quarto e il quinto piano quinquennale 
complessiviimenle. Oltre 4 milioni di case saranno 
costruite in zone rurali. 

La costruzione di case nei villaggi richiede una 
particolare attenzione. Negli ultimi anni nelle cam¬ 
pagne sono state costruite case sempre più comode, 
buone scuole, clubs. ospedali, negozi. Perù le costru¬ 
zioni rurali spesso vengono realizzale senza tener 
conto delle prospettive di sviluppo deU’cconomia 
e del miglioramento delle condizioni di vita. 1 vil¬ 
laggi vengono costruiti in modo sparpagliato, senza 
le clovute comodità, sebbene nelle costruzioni ven¬ 
gano investito grandi sommo. Bisogna che i cenili 
abitati costruiti ex novo nelle zone rurali e soprai-- 
tutto nei soveos delle terre vergini vengano costiui)i 
come borgate di tipo urbano. 

Noi costruiamo molto, ma dobbiamo anche pen¬ 
sare seriamente a un altro aspetto del problema; 
talvolta nella fretta le case vengono consegnate 
con gravi imperfezioni, il che indigna i lavoratori. 
E hanno ragione ad indignarsi! Bisogna condannare 
i costruttori cattivi e abborr.acciatori e stabilire con 
la partecipazione dello organizzazioni sociali un si¬ 
stema più rigoroso nella distribuzione degli alloggi, 
assegnandoli in primo luogo a chi ne ha massimo 
bisogno. 

NeU’Unionc Sovietica lo Stato si è assunto la 
cura per la protezione della salute dei lavoratori. 
Il fatto che la mortalità fra la popolazione dcU’URSS 
sia la più bassa del mondo e la longevità aumenti 
.sempre più. dimostra in modo eloquente come lo 
Stato sappia assolvere questo nobile compito (Ap¬ 
plausi). Bisogna anche in avvenire migliorare l’as¬ 
sistenza sanitaria alla popolazione, sviluppare la 
educazione fisica e Io sport, costruire sempre più 
ospedali, case di cura, policlinici ed altre istituzioni 
sanitarie, soprattutto nello località rurali c nelle zone 
orientali del paese. 

I problemi dei servizi pubblici non sono^ picco¬ 
lezze, non sono cose d’importanza secondaria. Dai 
servizi pubblici che sono a disposizione dell uomo 
e dalla qualità di questi servizi (dipende in buona 
parte anche lo stato d’animo degli uomini e il ren¬ 
dimento del loro lavoro. La via per migliorare le 
condizioni di vita è quella di creare negozi, mense, 
stabilimenti per i vari servizi pubblici, fabbriche- 
cucine ad alto rendimento e dotate delle attrezza¬ 
ture moderne. 

La politica del nostro partito e improntala aha 
grande idea del comuniSmo: tuffo in nome dell uomo, 
per il bene deH'uomo.' (Prolungati applausi). 

Dobbiamo noi porci l’obiettivo di elevare ulterior¬ 
mente il benessere materiale dei lavoratori solo me¬ 
diante l’aumento diretto dei salari c la riduzione dei 
prezzi delle merci? Certo, i salari ancora per mollo 
tempo resteranno la forma fondamentale di stimolo 
materiale dei lavoratori a seconda del loro contri¬ 
buto alla produzione sociale. Ma nel contempo l’uo- 
nui sovietico ricc\'c una parto sempre maggioro d. 
beni maleri.'ili c culturali attraverso i fondi sociali. 

Già ora una parto notevolissima dei bisogni de; 
lavoratori viene soddisfatta a .spese dei fondi social;. 
Mentre nel 1940 i suesidi e le facilitazioni che la po¬ 
polazione riceveva dai fondi sociali ammontavano a 
4.2 miliardi di rubli, nel 1960 tale cifra era salita a 
24,5 miliardi di rubli. Secondo il piano settcnnal'.'. 
— tenendo conto dei correttivi apportativi — i fon¬ 
di sociali di consumo, nel 1965 ascenderanno a 40 
mili.'irdi di rubli. Con questi fondi attualmente si 
mantengono oltre 20 milioni di pensionati; circa 4 
milioni di studenti delle scuole superiori, medie c 
tecnico-professionali usufruiscono di stipendi e d: 
alloggi statali: più di 600 mila scolari delle scuole- 
convitto vengono mantenuti fondamcntalrnonte a 
•ipcse dello Stato. Oltre 7 milioni di operai, colco¬ 
siani. impiegati, e loro figli ogni anno usufruiscono 
delle c.asc di cura e di riposo, dei campeggi dei 
pionieri a spese delle assicurazioni sociali e dei col¬ 
cos. Circa 7 milioni di madri ricevono un sussidio 
dallo Stalo. Ecco che cosa rappresentano i fond; so¬ 
ciali! CAppIausil. 

Compjagni. abbiamo il diritto di essere fieri eh® 
la società sovietica sia diventata la più istruita del 
mondo e la scienza sovietica abbia occupato posi¬ 
zioni d'avanguardia noi rami più importanti del sa¬ 
pere. 

Quando il primo satellite artificiale della Terra 
sovietico ha compiuto il giro del nostro pianeta, 
negli Stati Uniti d'.Amcrica è stata formata una com¬ 
missione speciale per indagare suirimixistazione del¬ 
l'istruzione scolastica. Confrontando la situazione 
nell’URSS e negli USA la commissione è giunta a 
conclusioni che suonavano a favore del sistema di 
istruzione sovietico. Ma proprio allora il nostro par¬ 
tito aveva cominciato ad attuare la riforma dell’istru- 
zione scolastica, affinché la scuola fornisse agli al¬ 
lievi conoscenze ancor più profonde dei fondamenti 
delle scienze c si avvicinasse ancora di più alla vita. 

L’esperienza compiuta con la riforma dell'istru¬ 
zione scolastica ha confermato la tempestività e la 
fondatezza dei provvedimenti presi dal partito. In 
complesso si è rafforzato il legame della scuola con 
lu vita e con la produzione, si è mijgliorata l’cduca- 
zione degli allievi al lavoro. Gli allievi delle scuole 
medie lavorano con successo nell’economia nazio¬ 
nale. Di anno in anno cresce il numero delle scuole 
per la gioventù operaia e rurale e centinaia di mi¬ 
gliaia di giovani studiano senza abbandonare la pro¬ 
fessione. 

Si c fallo un gran lavoro, ma ci sono dei casi di 
atteggiamento burocratico nei riguardi della riforma 
scolastica. Ancora non tutti i funzionari deU'istru- 
zionc hanno capito i loro compiti nel campo della 
istruzione politecnica. 

Nel nostro paese è sorto e ha riscosso l’approva¬ 
zione del popolo un nuovo tipo di istituti scolastici; 
le scuole-convitto e semiconvitto. Le scuole-convitto 
e semiconvitto contano circa 1,5 milioni di scolari. 
.Ve! 1965 nelle sole scuole-convitto studieranno 2 
milioni e mezzo di bambini. 

NeU’Unione Sovietica e stala introdotta rislrii- 
zipne generale obbligatoria di otto anni e sono state 
t'ealc le condizioni perché tutti coloro che lo desi¬ 
derano pus.'iano conseguire un’istuizione media su¬ 
periore. Un ulteriore compito nel campo dell’itiln»- 
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tecnica ormai .‘mperataV l’erclie la costruzione di 
un nuovo aiiiomczzo c in corso di studio da sei anni .’ 
Eppure alla fabbrica .'i e dato un grande aiuto pei 
organizzare la produzione di un tipo di autome/./.o 
più perfezionalo. 

L’introdiizionc di tullu ciò che è nuovo implica 
talvolta certe rpe.se di produzione, nuove preoccupa¬ 
zioni. a volta anche amarezze. Quanfè, invece, più 
semplice, più tranquillo fare oggi quello che .si face¬ 
va ieri, e domani quello che si fa oggi. Purtroppi' 
da noi et sono ancora dirigenti che vorrebbero tra¬ 
scorrere tutti i giorni in piena tranquillità. 

Ma, compagni, il dirigente d’azienda sovietica non 
può lav«*rare cosi. La routine, la stagnazione sono 
e.stranee alla natura ste.ssa della produzione sociali¬ 
sta. che è dinamica, rivoluzionaria, sempre prote.sa 
in avanti. Noi dobbiamo utilizzare rapidamente e 
fino in fondo tutto ciò che creano la scienza e la 
tecnica del nostro pnc.^c. prendere con più coraggio 
quanto di meglio offre l'esperienzo straniera, svilup¬ 
pare più largamente la specializzazione e la coope¬ 
razione, acccclcrarc il ritmo della meccanizzazione 
coìnpleasa c dcirairfoninrionc della produzione. Co¬ 
struendo Pcconomia comunista, noi non possiamo 
tollerare lo spirito con.servatore in campo tecnico 
Con un cavallo vecchio, come si dice, non si saltano 
alle barriere! 

Bi.sogna controllare attentamente e meticolosa¬ 
mente in ogni fabbrica, in ogni officina, miniera e 
cantiere il livello e le condizioni dei mezzi tecnici; 
cambiare ciò che c superato; là. dove non vi .sono 
linee di produzione a catena, crearle. Bisogna co¬ 
struite nuovi stabilimenti e riattrezzare quelli già 
esistenti, introdurre macchine utensili più moderne, 
creare lince di produzione, a catena, introdurre l.i 
automazione, perfezionare i proce.ssi tecnologici. 

Una funzione preminente nel progresso tecnico 
spetta aU’elettri/icorionr. Questa è la base sulla 
quale sì sviluppano l’automazione, la radiotecnica, 
rcleltrotecnica, la cibernetica, tutti i mezzi più mo¬ 
derni, che determinano il livello tecnico della produ¬ 
zione. E” necessario mettere al più presto in eserci¬ 
zio nuovi potenziali di energia, accelerare l’elettri- 
ficazionc di tutte le branche deireconomia nazionale 

La realizzazione deH'clettrificazione integrale del 
paese, la costruzione di potenti centrali idroelettriche 
permetteranno di accingerci parallelamente alla so¬ 
luzione dì altri complessi problemi dell’economia na¬ 
zionale. Noi dobbiamo completare la costruzione del¬ 
le < cascato > di idrocentrali sul Volga e sul Dniepr. 
il che permetterà di creare nuove vie navigabili c di 
irrigare milioni di ettari di terra. 

Sul Volga, sul Kama. sul Dniepr 10 centrali idro- 
elettriche sono già in funzione in tutta la loro po¬ 
tenza, 4 sono in costruzione. Per completare la rial- 
trezzatura del bacino Volga-Kama, bisogna costruire 
altri 4 impianti idrici: costruire gli impianti per far 
defluire una parte delle acque dei fiumi nordici — 
Peciora e Vycegda — nel Mar Caspio attraverso il 
Kama e il Volga. Sul Dniepr di.sognerà installare la 
sesta centrale, quella idroelettrica di Kaniev, siste¬ 
mare il fiume Pripiat e. al!ra\erso un sistema di 
canali e >1 tìume Niemari, c'ingiiingere il Mar Nen; 
al Baltico. (.Applausi), 

Ecco i piani grandio.'i che elabora il partito di 
I.enin! E no: possiamo intraprenderne la realizzazio¬ 
ne già nel settennio in corso. 

Il problema dei problemi, compagni, è la costru- 
rione degli impianti industriali. 

Nel piano settennale noi abbiamo previsto a que¬ 
sto .scopo investimenti statali per Timporlo di 194-197 
miliardi di rubli. Qualcuno, che non ci è amico, pro¬ 
testò allora dicendo che un simile volume di investi¬ 
menti non l’avremmo mai raggiunto. Che cosa e 
accaduto in realtà? L'incremento medio annuo d; 
investimenti capitali, da noi pianificato nella misura 
deir8.6^, di fatto nei primi ire anni è stato dell’llfi 
Un tale superamento del piano di investimenti capi¬ 
tali vuol dire che in tre anni del piano settennale 
noi investiamo neH’economia nazionale oltre 3 mi¬ 
liardi e mezzo di rubli in più del previsto. 

Indubbiamente costruiamo meglio e più rapida¬ 
mente. Ma nella costruzione ci sono ancora molti 
difetti. Nel paese ora vi sono oltre 100 mila cantieri, 
la metà dei quali lavora per rindustria. Impiantando 
contruTiporancarnenle una quantità cosi immensa di 
stabilimenti le risorse materiali e monetarie si disper 
dono, molti impianti vengono messi in esercizio due 
o tre ^nni più tardi di quel che permetterebbc;rn 
le pc)5sibili:à tecniche. I mezzi spesi vengono con¬ 
gelati per un_ lungo periodo di tempo, non entrano 
nella circrlazione economica, non vengono restituii; 
allo Stato. 

Perché questo accade? In questo caso il desiderio 
di fare di più diventa nemico del ragionevole, del 
reale. Non di rado dietro al nobile pretesto di pre¬ 
occuparsi per gli interessi generali dello Stato, si 
nasconde il più angusto campanilismo, per dirla con 
parole grosse, la rapacità su scala regionale, territo¬ 
riale 0 anche di repubblica. I Consigli dei Ministri 
delle repubbliche, i sovna.-cos, i ministeri, gli orga¬ 
nismi locali di partito cercano di ottenere i mezzi 
ger iniziare la costruzione del maggior numero pos¬ 
sibile di stabilimenti, senza tener conto della possi¬ 
bilità di assicurare i materiali da costruzione, la 
forza-lavoro, le attrezzature, e gli organi della pia¬ 
nificazione non stroncano questo modo di agire anti¬ 
statale. Da qui le stagnazioni, la bassa produttività 
del lavoro, il prolungamento dej termini, le spese 
Supplementari che aumentano il costa della co¬ 
ll ruzione. 

Se noi superiamo questo difetto, e il superarlo 
dipende interamente dalla capacità di direzione, dalla 
nostra volontà, potremo rendere più rapidi i ritmi 
di costruzione. Prcbabil.mente bisognerà decidersi a 
sospendere per un certo periodo, diciamo pef un 
anno, ha costruzione di nuovi stabilimenti, e dedicare 
I mezzi che s. accumuleranno nel frattempo per ulti¬ 
mare al più preste possibile la costruzione degli 
stabilimenti già iniziati. Si possono ammettere ecce¬ 
zioni soltanto per costruzioni particolarmente impor¬ 
tanti e la decisione, obbligatoriamente, spetterà al 
Governo deH’Unionc. Il Comitato Centrale ed il 
Governa sovietico hanno approvalo recentemente una 
risoluzione che stabilisce l'ordine da seguire nelle 
eostruziuai industriali. 


Iji.'.'giia lavorare, bisogna piaiiilicare ai modo tale 
elio veiig;i rigorosc.nionlc rispettalo il criterio fU pco- 
poiz.i nalità nello .s\-iliipp;i deJl economia nazionale, 
oeeorre utilizzar" al nuissiino tutte le riserve. Una 
fiiazione importante a tale proposito sono chiamate 
a s\'olgeie le regioni ceonomiebe allargale di lecente 
istituzione cd i Con;ùgli in esse istituiti per coordi- 
mire e pianificare il lavoro dei Sovnarcos. 

Enorme importanza ha una giusta scelta, econo¬ 
micamente motivala. dcH’indirizzo da seguire nello 
s\ iliippo dei singoli settori indiisti iali. Nei progetti 
di costruzione di nuovi stabilimenti e di rinttrez/atura 
di quelli già esi.stenti e necessario prevedere le solu- 
zitini tecniche e tccnologiclie più razionali che pos¬ 
sono es.serj realizzale eon le minori spe.se materiali. 

Di non .scanso interesse economico e. per esempio, 
il problemi dei criteri da seguire per sviluppare la 
produzione dell'acciaio. L'esperienza dimostra che la 
produzione dell’acciaio nei convertitori con l'impiego 
deH’ossigerK' è nclevoLmente più vantaggio.sa della 
pioduzione nei forni Marlin: su ogni milione di ton¬ 
nellate di acciaio .si ha un risparmio di circa sei 
milioni di iiibli soltanto negli investimenti e di oltre 

I milione neU’escrcizio. Tuttavia, nonostante gli evi¬ 
denti verdaggi, ci preoccupiamo in modo assoluta- 
niente insiilhcientc di estendere la produzione del- 
l'acei.iio in convertitori. 

Voi ricordate a quale aspra critica sono stati sot¬ 
toposti al NX Congresso i conservatori che si rite¬ 
nevano specialisti nel campo dei trasporti ferroviari. 

II loro ideologo era il sedicente < ferreo commissano 
del popolo ~ Kaganovic. Essi per molto tempo rima¬ 
sero ."ittrccati alle locomotive a vaiare chiudendo la 
strada all i sviluppo delle locomotive elettriche e 
Diesel. Allor-i noi abbiamo spezzato la loro resistenza 
e l’aniniodcrnafrento tecnico dei trasporti è andato 
avanti con celerità. I conservatori si aggrappano al 
vec'chi.i. come il diavolo all'anima, anclic in alci.ini 
altri seltoii dell'economia nazionale. 

L.i direzione socialista dcirindustria richiede la 
capacità di analizzare con ponderazione e cognizione 
di causa il lato economico dell’attività degli stabili- 
menti. dej cantieri, dei settori industriali. Non si 
po.ssono mantenere alla guida della edificazione ecu- 
nomica funzionari che o non hanno l’abitudine o non 
s(mo capaci ùi tener da conto il denaro dello Stato, 
elio vedono il loro compilo soltanto nell'eseguire il 
piano a qualunque costo. Prendete, per esempio, i 
dirigenti del Sovnarcos della citta di Perm. Appa- 
lentemente da loro tutto va bene: essi ci inviano 
diligenti rapporti da cui risulta che gli obiettivi per 
la prodnziojie globale .sono stati raggiunti. Ma guar¬ 
date come dirigono reconumia. L’anno scorso uno 
stabilin ento su tre della reginne economica non ha 
realizzato il pi.ano degli utili, per cui ai fondi d] 
accumulazioije sono anelali 27 milioni di rubli in meno. 
Il Sovnarcos ha pagato più di 8 milioni di rubli di 
multe varie, ha perso 7 milioni di rubli per gli scarti 
della produzione ed ha finito l'anno con un deficit 
dei fondi di circolazione di 26 milionT di rubli. 

\ o; pensate, compagni, t-iie il presidente del Sov- 
compagno Soldalov. sia stato oggetto di una 
tC'vera.’ .Niente affatto. Lo hanno promosso 
a una carica direttiva nel Consiglio deH’economia 
na/icnale di tutta la Federazione russa. (Ani¬ 
mazione in sala). Bisogna muovere una guerra 
spietata agli sperperi di materie prime, di materiale 
da costruzione, di energia elettrica. Quante volte, per 
e.sempia, si t- detto che un'enorme quantità di me¬ 
tallo viene da noi consu.mata irrazionalmente. Sol¬ 
tanto i.n tiacioh perdiamo ogni anno oltre 4 milioni 
di tonnellate di metallo, e inoltre per questi si spre¬ 
cano fo:ze. tempo di lavoro, cnc’rgia elettrica, stru¬ 
menti. 

F. rse che ci serviamo razionalmente di una tale 
ricchez;'. 1 com.e il gas naturale e quello petrolifero? 
-Negli ultimi tre anni sono andati dispensi neH'almo- 
•sfera e sono stati bniciali nei pozzi petroliferi circa 
30 mih.'-rd; di metri cubi di questo gas. Percdié pos¬ 
siate avc.'e un’idea più esatta di quanto viene a co¬ 
state allo Stato una si.mile mancanza di parsimonia, 
basti dire che il gas naturale perduto potrebbe coprire 
il fabbi.sogi.i annuo di grand; centri industriali come 
.Mosca. Leningrado. Kiev. .Minsk e Magnitogorsk 
messi insieme, e dal gas di petrolio perduto si sarebbe 
pjtuto ricavare circ.i 1 milione d; tonnellate di gom- 
o’.a sii’.lel;ca. 

Bisogna rafforzare i! controllo impiegando come 
.Tii.-ni-a il rublo, in tutte le sfere della produzione. 
L'economia su piccola e su vasta scala, l'impiego 
razionale delle ricchezze natu.’-ali e dei beni mate¬ 
riali debbono essci-e elevati a livello di politica 
-totale! 

Bisogna migliorare radicalmente la pianificazione. 
Occorre dire che gli organi della pianificazione spesso 
commcltono ancora errori di calcolo o peccano di 
o.’nissloni nel determinare il volume della produ¬ 
zione. I piani di produzione non sempre corrispon¬ 
dono ai piani delie forniture di mezzi tecnici e di 
materiale e delle forniture fissate in cooperazione, 
ne i piani di costruzione agli stanziamenti, ai fondi 
materiali, alle forniture di attrezzi. In ogni azienda 
bi.sr.gna avere detc.'-ininate riserve. Non si può pia- 
nilìcare, come suol dirsi, al milligrammo. 

Ora noi abbiamo tutte le possibilità per creare 
nelle i.uiprese le indispensabili riserve di mev.zj ma¬ 
teriali. Prima ciò era difficile, perché in ogni regione 
eeononiicj spadroneggiavano decine di ministeri, cia¬ 
scuno dei quali si circondava con i suoi pali di con¬ 
fine. Ora questi pali sono stati tolti. La regione 
economica è diventata una unità economica, alla cui 
direzione è il Sovnarcos, il quale deve assicurare 
a stabilimenti e cantieri materiale a sufficienza sia 
por le necessita produttive, sia per le riparazioni. 

L" necessario aumentare la re.sponsabilità degli 
organismi di partito ed economici neU'adempimcntu 
dellj decisioni e delle direttive di partito e di go- 
vo.'-ji,). elevare la disciplina di partito e statale in 
tutti i gangli dell’apparato. In un’economia piani¬ 
ficata non si può tollerare l'arbitrio o l'indisciplina 
quale eh.' si;i la forma in cui si manifestano. Alcuni 
Su\narco::. per esempio quelli di Dniepropetrovsk. 
di Biian. i’, deirUsbekistan, hanno consumalo per la 
« iJiopria > regionf-* economica certe riserve di mate- 
nalt ed attrezzature destinate, secondo i piani di 


fuiiiituia. clic cosi non sono stali realizzali, ad altre 
regioni ecoiiomidie. Così agiscono coloro che si la¬ 
sciano guidare dal principio: Beh, come non fare 
Un piacer, a un compaesano! ». Bisogna punire seve¬ 
ramente i dirigenti reconomia senza principi che» 
;i spose ite'.io Stato, sono pronti a < fare ùn piacere * 
ai capi locali, violando con premeditazione la disci¬ 
plina (il partitti e di Stato. 

I! con.i)ilo consiste neU’aumentare notevolmente 
la produzione migliorando l’organizzazione della pro¬ 
duzione. dilft.udendo largamente respcrienza degli 
operai d’avanguardia in tutti i settori deirinduslria 
f nelle costruzioni. 

Bi.soguj dii fondere più energicamente respcrienza 
più avanzai-., sollecitare costantemente le imprese 
che rirr.angor.o indietro e portare quelle cosiddette 
medio -ri al livello delle imprese d’avanguardia. 

Gli spkndidi successi della nostra industria, del- 
redili.'ii, dei trasporti sono stati ottenuti grazie al 
lavoro e allo spinto di sacrificio della nostra eroica 
cla.ssc operai.-, degli ingegneri, dei tecnici, dei pro¬ 
gettisti. degli .scienziati sovietici. Fidando anche in 
futura sulla loro esperienza, sulle loro conoscenze, 
sulla loro preparazione politica c professionale noi 
realizzeremo i grandi obiettivi deU’cdiReazione co¬ 
munista eh.,' fisserà il XXII Congresso. (Prolungati 

applau.siy. 

3. Un'agricoltura altamente sviluppata 
condizione indispensabile per Tedifì- 
cazione de! comuniSmo. La conquista 
deile terre vergini grande impresa del 
popolo sovietico 

C O'.'BAGNI! Nel periodo in esame il partito ha 
dedicato particolare attenzione ai problemi dello 
sv iluppo agricolo. Ed è chiaro il perché: a causa 
delle conseguenze della guerra, nonché di errori e 
difetti nella direzione dei colcos e dei soveos, l’agri- 
collur-i si era venuta a trovare in una situazione 
difficile. 

.41 p:;rtiu. si pose allora un compilo dei più ur¬ 
genti ed es.scnziali: liquidare in breve tempo il ritardo 
deH'agricr.ltura, garantire la copertura del fabbi- 
sog:io aLmentarc delia popolazione e il rifomimMto 
di maL’ii; prime agricole all’industria. Alla sessione 
plenaria del CC di settembre (1953) e in quelle 
successive furono individuate le radici degli errori 
e dei difetti verificatisi nella direzione deH’agricol- 
tura, fu elaboralo un programma generale per la 
sua ripresi. Il XX Congresso approvò unanimemente 
le misura adottale e incaricò il Comitato centrale 
di condor;e un.i lotta energica e senza tregua per 
aumentare rapidamente la produzione di grano, col¬ 
ture industriali, carne, latte ecc. 

In questi anni sono state realizza-te in campo 
agricolo importantissime iniziative che hanno già 
avuto, c avranno ancor più in futuro, profonda in¬ 
fluenza suircdificazionc comunisUa. Con rattiva 
partecipazione di t:itto il popolo, il partito ha ri¬ 
solto con .successo molti problemi essenziali dello 
sviluppo agricolo. 

L” stala rafforzata la base tecnico-materiale dei 
colcos e dei soveos. Nc! 1956-1960 l’importo com¬ 
plessivo degli investimenti base in agricoltura è 
pas.sato. rispetto al quinquennio piecedcnte. da 
13,9 a 27.2 miliardi di rubli, ossia è quasi radde^- 
pialo. All’agricoltura sono stofi forniti 747 mila 
trattori, contro i 427 mila del quinquennio prece¬ 
dente. nonché molti altri mezzi meccanici. 

Sono sta*^e riorganizzate le stazioni di macchine 
e trattori. Ciò ha permesso di concentrare nelle 
stesse mani la terra e i mezzi meccanici e di creare 
cosi le condizioni per un migliore sfruttamento delle 
forze produttivo dell’agricoltura. 

Sono state dissodate enormi estensioni di terre 
vergini c incolte. Di conseguenza, si seno ottenuti 
risult.ati decisivi neU’aumcnto della produzione 
gr.-inaria e sono state create le condizioni per un 
più rapido sviluppo deU’alIev'amciito del bestiame. 

E’ sto! i accresciuta la funzione dei soveos nel¬ 
l'edificazione comunista. Nel corso di sette anni sono 
stati creati oltre 3 mila nuovi soveos: complessiva¬ 
mente se nc contano ora circa 8 mila. Molti soveos 
sono vere aziende modello altamente produttive, <:he 
costitui.'-cono un esempio di organizzazione socialista 
dell .1 prf.duzionc agricola. I seminativi dei soveos 
sono passati dai 15 agli 80 milioni di ettari. I soveos 
forniscono il 43'/f del grano, il 287c della carne, il 
32'^( del latte, il della lana consegnati allo Stato. 

£■ stato introdotto un nuovo criterio di pianifica¬ 
zione. alla cui base è il principio di combinare la 
direzione .statale con il massimo sviluppo deH’inizia- 
tiva deib masse, cosa che ha reso più attivi i lavo¬ 
ratori della campagna, ha dato più ampie facoltà 
ai colcos e agli organismi locali di agire per una 
migliore utilizzazione dei terreni e dei mezzi tecnici. 

£’ stato ristabilito il principio leninista di coin~ 
terc.is(ire materialmente i colcosiani, gli operai dei 
soveos e gli specialisti all’aumnto della produzione 
agricola. Lo Stato ha sostituito le consegne obbli¬ 
gatorie con l’acquisto dei prodotti, ha aumentato 
notevolmente i prezzi d’ammasso, ha ribassato i prezzi 
degli articoli industriali destinati alle campagne. 

/ colcos e i soveos sono stati rinforzati con quadri 
dirigenii e specialisti. AU’appello del partito hanno 
risposto ceaitinaia di migliaia di comunisti e di senza 
partito che sono andati a lavorare nelle campagne. 

Tali sono j principali provvedimenti presi dal 
nci.-;tr.) partii \ Essi hanno avuto un significato vera¬ 
mente rivoluzionario per l’ascesa dell’agricoltura, per 
Io sviluppo di tutta reconomia socialista. Negli ultimi 
cinque anni la produzione globale dell’agricoltura 
e auncntata del 43% in confronto al quinquennio 
precedente. L’ aumentata di molto la produzione del 
grano, della carne, del latte e degli altri prodotti 
agricoli. Con l’aumento della produzione sociale i 
redditi in denaro e i fondi indivisibili dei colcos sono 
raddoppiai'. Lo sviluppo deU’economia sociale è stafta 
la ba.se delì'elevamcnto del benessere dei colcosiani. 

F..san in tamil lo stato del più importanti sentori 
Uell'agricoilura. -- - 
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Il Cit'.iilaln ct'iiliMio ha iiuÌiri//.ato tjli sforzi di 
tutti i lavorr.UM'i dolio catnpajtue ol/Vi;i;nt’ofo dolhi 
p rad li Ut' pmiaria, che è la base dello sviluppo 
tleiraRiicoUiira. Il partito ha criticalo rapplicazionc 
schematica doiravvicendamento delle colUirc erba¬ 
ceo; sono stali* preso misuro per auniontaro larga¬ 
mente lo aro* seminato a coUuro piii redditi/.ic e 
pveRiale:^ftL'moiito e pranoturco; è stata seriamente 
inipliorati la seleziono delle sementi. 

Nel quadro delle misure attuate tlal partito ha 
avut i un pesto di primo piano la valorizzazione delle 
terre verpini e incolte. Il Comitato centrale riferisce 
con scddii-fazionc al Conpresso che il compilo di va¬ 
lorizzare le torre verpini è stato assolto con succe.sso. 
Nelle steppe sconfinate del Kasakhstan, della Siberia, 
del Medio Volpa, dcpli Urali ed in altre rcpioni orien¬ 
tali sono stati dissodati e messi al scn'izio del popolo 
41,8 milioni di ettari di nuove terre. f.ApphjK.si;. Le 
terre verpini forni.scono ora oltre il 40tr del prono 
amnia.ssalo nel paese. La valoriczazioiir tfclfc terre 
nerpini è «no proiule impresa compiittn dui mastro 
eroico popolo nella costruzione del comiinismo; una 
tale impreca vivrà nei secoli.'. (Prolnnpati aitphiust). 

Le tewe verpini hanno portato mutamenti radi¬ 
cali nella bilancia pranaria di molte repioni del paese. 
Non si può parlare senza lìerc/za ed emozione di 
un fatto storico come raumento della produzione di 
cercali realizzato nel paese con il di.ssodamento delle 
terre verpini. Se nelle rcpioni delle terre verpini 
prima della messa n coltura delle nuove terre .si 
raccoplievnno in media in im anno 22.2 milioni di 
tonnellate di cercali, ncpli anni 1956-1960 se ne .sono 
raccolti «: media 53.8 milioni di tonnellate al l'anno! 
f Applausi >. 

E' aen eutali. nettamente anche il volume depji 
animassi del prano. Cito alcuni dati: 

Grano venduto allo Stato 

fin minli.iia <ii tonn. tn rootlia rlfaiM'.o 


RSFSR 
tra cui; 

Territori.! dep’I Aitai 
Repione di Oretsbiirp 
Regione eli On-sk 
Regione di NovosibirsU 
Territorio di Kra.snoiarsk 
RSS del Kasnkhster. 
t-a cui: 

Territorio Zclinny 
Regione di Zelinoprad 
Regione di Ku.stanaì 
Regione di Kokeetax 
Regione di Pavloiiar 
Regione del I\; sak!i.stan .setten¬ 
trionale 


piti) dell’aumento della |)toduzione di for.ipp!. .\c 
caj.i'j alla \ alori/va/.a-nc delle terre vergini, una n'ii- 
dizione importantìsaim.'. per l’e.sten.siono della l)a.sc 
fctrapgera era rinti-i.dii'’ione del granoturco. La n-l- 
livav.iuuc del pi a.iititiucc da insilare in pannocchie 
verdi, e stala estet.i: cii' ha jiermesso di portare '|ue- 
.sla pregiala eolUira in Ciuasi tulle le regioni del pae¬ 
se. Se ne 1P5.3 erano .seminati a pranouirco 3 milioni 
e -in.-i mila ettari. ;'lti..".imen!c la cifra relativa e di 
iiua.si 2li miliimi di ettari. 1 colcos cd i sovco.s si .sono 
messi a produrre piìi piano da foraggio, è aiiment.ita 
nolevolmenle la quantità dc'pli insilati. Molto è stato 
fatto per costruire nuove fattorie* e meccanizzare i 
lavori più ix'santi nel campo dell'allevamento. 

Ora si può dichiarare a buon diritto che nello svi¬ 
luppo dell'alleramentf) sociale del bestiarae .mkio 
avvenuti niutanienti radicttli. Ksaminiamo. per esem¬ 
pio, l’aumenio del patrimonio zootecnico Per lungo 
tempo e.s.so era rima.sto femto allo stes.so livello. ** 
soltanto negli ultimi anni la situazione è cambiata 
si>sL'.uiziahnente. Ecco come è aumonlalo il iiatri- 
monio zootecnico in tutti i tipi di aziende: 


Povini 

di cui mnrf-he: 

Suini 

Ovini 


5S.8 

27.7 

34 

103.3 


I litio 
(li capi) 

.75.8 

34.8 

58.7 

133.0 


: 'Ilio ili'/ 

; i<p. .1 1 ‘.i.'i.! 

129 

126 

173 

129 


E* importaulc notare che il patrimonio zooteem- 
co si accresv'c* principalmente nelle aziende 'ociali. 
li numero dei bovini nei colcos e nei .suveos è au¬ 
mentato negli ultimi cinque anni del 68'7 o quello 
dei .suini di 2 volte e mezzo. 

L’aumento degli acquisti statali di came. latte e 
degli alili priHlotti illustra con la ma.-\sinia cliiarez- 
za il lavoro svolto nel campo dcH’alIevriincnto del 
be.siiame. 


r ii ;\;m'..-o 

% 


\i'.Iilit !:ito 

in mcili.'. 

:950 - 19l!(i 




all'iinno 

in ri' rinp 

’.9.136 

27.744 


'.Tiril- li'j.'i 

: 95(1-loco 

.it I051-19.'i.-, 



Canio ; pe.-'ii \'ivoi 

3523 

6111 

173 

784 

3.920 

Latte 

10987 

22231 

202 

688 

1.840 

. l'ova (milioni iimlà) 

2582 

4841 

187 

576 

1.424 

Lana 

190.6 

310.6 

163 


416 

704 

1.776 

1.008 

208 

272 

192 

80 

256 


1.280 

1.168 

11,280 

8.128 

2.432 

2.208 

1.488 

1.184 

816 



Ecco la forza dello terre vergini! Questi sono i 
fruiti della polil'ea del nostro partito! Fa piacere 
rilevare che alla valorizzazione delle nuove terre 
hanno pre.so parte i popoli di tutte le repubbliche so¬ 
relle dell'Uiiionc Sovietica, soprattutto la nostra glo¬ 
riosa gioventù, il Korr.somol leninista. Su appello 
del partito continair. di migliaia di patrioti sono an* 
Jati nelle steppe disabitato, dimostrando eroismo nel 
lavoro, e dando miova gloria alla loro grande Pa¬ 
tria. (Proliinp/iti applausi). 

Il valore dell** lene vergini non si esaurisce nel 
fornire ni paese milioni di tonnellate di grano in più 
Grazie alla valt*r:;';;n.zionc delle terre vergini im¬ 
mense regioni deirerìente si trasformano radicalmen¬ 
te. Nella sleppa sono sorti grandi soveos. villaggi 
ben costruiti, centri scientifici c sci'laslici. sono giim- 
te ferrovie, aut^'strade. linee di Irasmissiimc elettri¬ 
ca. 11 partito c il ixipolo lianno creato neU’orienlc ilei 
paese ima jx)de!i!S,i ’oasv industriale. Ora con la va- 
lorizzazioiie delle tene vergini noi abbiamo crciito 
nelle regioni t*rientali una poderosa base per la piw- 
duzione cerealicola c zootecnica. In tal modo tutto le 
riccliezze deirorionie s<'VÌetico serviranno alla gran¬ 
de causa deil edificazione del comimismo. Questo è 
veramente un ii:m<ivamento eomuni.sta della terra. 

Adempiendo i] compito di .sviluppare l'economi.i 
cerealicola, il partito si è battuto nello stesso tempo 
per. incrementare la produzione della barbabietola 
da zucchero, del colano, del lino, del girasole, delle 
patate, dei legumi, della frutta, degli agrumi, del¬ 
l'uva, del te. .Anche qui si sono avuti notevoli suc¬ 
cessi. L’aimiento della produzione agricola è caratte¬ 
rizzato dai seguenti dati: 


Grano (milioni di tonn.) 

Barbabietola da zucclicro 
per rindiistria (iniiioni 

di tonn). 

Cotone greggio i migliaia 

di tonn.). 

Girasole (migliaia di ton¬ 
nellate) . 

Hibra di lino (migliaia 

di tonn.). 

Patate (milioni di tonn.) 

Ortaggi (milioni di tonn.) 

Frutta (migliaia di tonn.) 

Uva (migliaia di tcim.ì 
Té (migliaia di tonn.) . . 

In tal modo in cinque anni la produzione agri¬ 
cola ò aumentata considerevolmente. Di consegueniza 
sono aumentati di molto gli acquisti di grano e di 
tutti gli altri prcidotli dcH’agricoltura. Se prima Io 
Stato acquislat'a 32 milioni di tonnellate circa di 
grano, negli ultimi anni esso ne acquista 48 milioni 
di tonnellate e più. 

- Tra i più urgenti piobicmi dello sviluppo agricolo 
un posto particolare occupa rincremento dcWallcva- 
mento del besiianie. T’ noto che questa branca di im¬ 
portanza vitale ancora in im recente passato si tro¬ 
vava in imo stato di un’estrema trascuratezza, crean¬ 
do notevoli difficoltà nel rifornimento di prodotti ali¬ 
mentari alla popolazione. Occorrevano enormi sforzi 
per superare un litardo che si trascinava da molto 
tempo. E prima di tutto bisognava risolvere il com¬ 




Come vedete, gli acquisti dei prodotti dell'allev.i- 
'nento .sono aumentati di molto. Bisogna soltalinca- 
re particohmncnle che ora i colcos c i sovco.s smio 
divenuti i principali fornitori di prodotti dcirallc- 
vamento. La loro quota negli omm.a.ssi della carne 
ini costituito l'anno scorso r87fc o per il latte il 
93'';. Questa è una grande vittoria della politica del 
iiosti’o p.ir1:to. una \'ittoria tlel sistema economico 
socialista. f.AppIntt.si ). 

Compag.ii! I successi -lel camp,* deiragricoltiiri 
sono indi-cutibili e ciinsalei'cvoli. Sorge però una do¬ 
manda: perchè da noi alcuni prodotti non sono Hif- 
ficici’ti. soprattutto I.i carne, perchè, nonostante i 
ireneiadi 'mportami succe>si. ii'ovinmo ancora non 
.oocho ctifiìcoltà ne! tifoni'rc lo pcp(.'Ia/iou( di |ì•.•o- 
dotti deirallcvamcnlo? 

Questo si .‘spiega prima di tutto col fatto che i 
ritmi di incremento della produzione auricola so;io 
pur scmp;'e proceduti dai ritmi di incremento del- 
1 industi'ia e dallo crescenti esigenze della j)opohv 
/•ìouc. 

Guardiamo un |3o‘ i imitanH’uti avvomili nella \ ;i.i 
del p,nesc negli ultim; anni. Da noi la popolazione è 
.uinientabn notevolmente. Conte ho già detto. ris)iet- 
to al 1955 essa è anmeutata di oltre 20 milioni di 
poixme. Di anno in anno aumentano i redditi dei 
lavoratori. Grazie all'aumento del salario, all'abo- 
!:zione delle tasse, alla sospc’isiimc dei prestiti, al- 
raunicut.! delle pensioni, le entrato della popolazio¬ 
ne nel 1960 sono aumentate di 24 miliard; di rubi: 
rispetto al 1955. Corto, l'operaio o ritnpiegato non 
mette questi soldi nel salvadanaio, ma acquista 
merci e prodotti. Perciò, naturalmenle, il consumo 
dell.a carne, del latte, tiol burro è aumentato dcci- 
.samente. .-\ttraverso d co:nmcrcio statale e coope¬ 
rativo la vondil .1 allo popolazione dei prodotti del- 
rallovamonto e .lumcntat;) nella ir.isuia seguente: 


Carne *,* pudico, (.-.irno; 
Latte e lattici;!: 

Bario 


ISIj.T 

ITI migli.0.1 

1.757 

1.980 

330 


a-. lonn ■ 

4.158 

8.214 

613 


Produz- iiusi 

:j nnntri 

;:) 5 o-: 9 tk) 

: 95!-55 


i:i ri- risp. 
.T 1951-55 

87,1 

123.9 

142 

24.0 

45.6 

190 

3.888 

4.365 

112 

2.456 

3.672 

150 

234 

438 

187 

69,5 

88.3 

127 

11.2 

15.1 

134 

2.100 

2.905 

138 

1.021 

1.592 

156 

105,8 

134.0 

127 


No: tutti c; ;aticgrianu) di questo aume:ito nel 
consumo dei p:ì’. pregiati prodotti deH'alimentazionc. 
Il part;!."! si adc»p-i’a perchè i sovietici si nutrano 
meglio, perche aiuncnli il benessere del popolo. II 
con.sunio^ anche in futuro aumenteià ininterrotta¬ 
mente. Ma questo vuol dire che noi dovremo sem¬ 
pre ipanteneve al centro dell’attenzione i problemi 
dell agr’coltura. garantirle ritmi di incremento tali, 
che la produzione agricola superi sempre la do¬ 
manda. Negli anni 1959-60 molte organizzazioni so¬ 
vietiche e di partito hanno, invece, indebolito l'at- 
icnzijne verso i problemi dell’agricoltura, cosa che 
ha provocato un serio ritardo nei ritmi di produ¬ 
zione. soprattutto della carne c del latte, rispetto «ai 
compiti del piano settennale. 

Questa ha suscitato nel partito un legittimo al- 
larme._ La Sessione plenaria del CC tenutasi nel 
gennaio del 1961 ha sottoposto a severa critica i 
difetti nella direziono dell’agricoltura, ha condan¬ 
nato ogni manifestazione di faciloneria e di ottimi¬ 
smo ingiustificato. Alla Sessione plenaria del CC e 
nelle corferenze di zona sono stati esaminati a fondo 
e in tutti ‘ partici'-lari problemi e compiti da assol¬ 
vere por dare un ulteriore incremento airagricol- 
tura e sono state prese misure concrete per aumen¬ 
tare la produzione agricola. 

_ I sovietici hanno calorosamente appoggiato le 
iniziative adottate dal partito, hanno creduto nella 
loro rcalizzabiJita e con il proprio eroico lavoro 
hanno attuato con successo le decisioni della Ses¬ 
sione plenaria del CC di gennaio, (ierto. è pa.ssato 
poco tempo, e le misuro prese dal partito non hanno 
ancora potuto ri flettersi pienamente sulla situazione 
agricola. Ma ciò che è giù stato fatto, i risultati che 
sono stati ottenuti rei corso dell’anno ci danno la 
certezza che la produzione agricola aumenterà decì- 
.samente e in breve. 


Cile cosa ci ha pollato il 1961? 11 raccolto glo- 
iiale dei ceic.''di coie.-'ranno è aumentato rispetto 
.ilhanno scorso. .Siaio nitrosi aumentati gli acqiosti 
da parie dello Stalo .-\1 15 ottobre sono stati com- 
;)ra’.i 49.4 m'I’oM di tonnellate di cercali, cioè 5.7 
milioni di tonneli.itt più che alla stcs.sa data ile! 
1960. In tutto, in Stato accjuistcrà quest'anno circa 
53 milioni di toinn.llalo di cercali, cioè 7.2 milioni 
ili tiiruHate piu c!ic ranno scorso. Questa è una 
grande vittoria del ]''aitilo c del popolo. F,.ssa è tanto 
più preziosa peiTlic è stala conqui.^tnla in un anno 
che. per lo condi/ioni climatiche, non è stato tra i 
migliori. f.Applan.si) 

Cile cosa ha permesso di elevare la produzione 
e gli acquisii <Ii ceicali? Il fattore decisivo è stalo 
che i colco.s e i sovtMs. attuando le decisioni della 
•Se.ssione plenaria del CC. hanno riesaminato la strut¬ 
tura dei seminali, sostituendo le colture meno red- 
ilitizie con altre più redditizie, soprattutto grano- 
turco c Icgiimiiitise; anello se. occorre rilevarlo, non 
tutti i colcos od i soveos hanno preso questo misure 
ili sostanziale imjjoitan/a. 

Quanto l'av».ievole sin stalo reffetlo delle mi¬ 
sure adottate dal partito in agricoltura, si vede bene 
dairescmpio deH'l'ciaina. Voi ricordate che alla Se.s¬ 
sione plenaria di gennaio i diiàgonti del P.C. ucraino 
e del Governo della lepubblica. dei comitati regio¬ 
nali del partii.' c dei comitati esecutivi dei Soviet 
regionali furono sottoposti a .severa critica per la 
cattiva direzione dell'agricoltura, c anzitutto per 
d ba.sso livello della produzione granaria. Nel 1960 
in Ucraina furono con,*;egnati alTammas-sn soltanto 
5,74 milioni di lonnell.'ite di cercali. 

Voi. compagni uciaini. certamente, ricordatelo, 
non lo avete scordato. 

Voce dalla sala. .Non l’abbiamo .scordato, hi ri¬ 
cordano non solo gli ucraini. 

.V. S. Krusciov. Bene! 

Le organizzazioni di [jartilo deU’Ucraina h,mno 
accolto giustamente la critica, lianno stretto le file 
dei lavoratori della c.ìmpagnn c U hanno guidati alla 
soluzione di nuovi glandi compiti. I colcos od i sov¬ 
eos della repubblica hanno utilizzato meglio la ter¬ 
ra. hanno mobilitato più a fondo le proprio riserve, 
hanno sviluppalo l'enuihizione jjer radempimcnto 
degli impegni e dei piani. .\ milioni di uomini sono 
stati insegnati i metodi più avanzati di coltivazione 
del granoturco. Nel Cdiso deiraiino la repubblica 
Ila aumentalo di molto i seminati a granoturco (da 
chicchi) ed ha uolevolmcntc elevata anche la tosa 
unitaria. Le aree scmin.ite a piscili sono aumentate 
di 342 mila ettari, cd il loro rendimento medio è sta¬ 
to di 17,4 quintali per ettaro. Tutto questo ha avuto 
una funzione decisiva noiraumcnto della produzio¬ 
ne e degli acquisti di cereali. 

Guardate come è miilntn la situazione nelle sin- 
gule regioni dciri'cr.iin.i per gli acqui.sti di cotv.ili. 

C'i*r**aii vendtztl .tllo Si.ito 





in mlffhaia 

(tl tona ) 




ìlMll 

In r))<*(ij.i 




(.Il 15 oli.) 

negli .inni 
19.56-19(10 

Regione 

di 

Poltav.1 

1188 

352 

Regione 

di 

Dr.cproiieriov.'k 

1120 

704 

Regione 

di 

Kharkov 

960 

400 

Regione 

di 

Kirc.vograd 

960 

496 

Rcgi(.!ne 

di 

Zap*.'irog;e 

864 

656 

Regione 

di 

Vinniz.i 

056 

432 

Regione 

di 

Lago lisa 

640 

160 

Regione 

di 

Cc:'k,i.'.''_( 

592 

320 

In complesso i colcu.-; ed 

i soveos 

deirUcr.i 


quest’anno vcndcr.mno allo .Stato circa 14 miJion.' 
di t. di cereali. ("«{jphtK.vii al 15 ottobre ne sono già 
•'tali venduti 12.4 miU(,ini di tonnellate. (.Applausi}. 
E imperlante os.-'Crvaro clic, nonostante la quantità 
cosi rilevante di cercali \-cnduti. i colco.s cd i soveos 
hanno messo da parte le sementi, hanno accumulato 
tanto cereale da foraggio quanto non nc hanno mai 
.ivuto in passato. I colcos distribuiscono ai colcosiani 
una quantità sutlìcicntc di cereali per le giornate- 
lavoro effettuate c versano a tutti un supplemento 
di p^ga per rilevato raccolto. 

Compagni, questa è una cosa che fa molto pia¬ 
cere. Io ho vissuto molli anni in Ucraina, conosco 
bene il laborioso popolo ucraino, ho lavorato in¬ 
sieme ad esso sì.t prima della guerra che dopo, 
per la ricostruzione. Ma riconosco che la nostra im- 
inapnazione non sarebbe maj riuscita allora ad 
arrivare al livello della produzione di grano rag¬ 
giunta oggi dairUcraina. Noi diciamo sposso; l’essore 
determina la coscienza, ma talvolta notiamo per 
scherzo che anche ii < battei o » aiuta la coscienza. 
(Applausi). Sicché, la critica rivolta ai compagni 
ucraini è stata severa, ma giusta. E loro l’hanno 
accolta e compresa giustamente. La critica ha punto 
gli uomini, e questi hanno dimostrato di che cosa 
erano capaci. Noi esaltiamo i compagni ucraini e 
attendiamo che essj portino ancora più in alto d 
livello della produzione agricola, (Applausi). 

Il Partito cornunista deU'Ucraina, tutto il popolo 
ucraino hanno riportato una grande vittoria. Onore 
e glorm aj lavoratori deU'Ucraina che sonò giunti 
al XXII Congresso con cosi magnifici risultati. 
(Prolungati applausi). 

Quest’anno nella lotta per i cereali ci hanno ral¬ 
legrato 1 successi dei lavoratori di molte regioni 
della Federazione Russa. I colcos ed i soveos della 
repubblica al 15 ottobre hanno venduto allo Stato 
29,2 milioni di t. di cercali, cioè 1.5 milioni di i. 
più che alla stessa chata dell'anno scorso. In tutto 
nella repubblica, probabilmente, saranno acquistati 
32 milioni di t. di cereali. Anche qui, come iti 
Ucraina, l’aumonto delle risorse di cereali per l'ali- 
mcntazione e da foraggio è dovuto in gran parte 
al granoturco. 

Si è ottenuto un buon raccolto di questa col¬ 
tura su aree assai estese. Prendiamo, per esempio, 
il territorio di Krasnodar. Nei 1961 il raccolto di 
cereali nel Kuban. a causa della siccità primave¬ 
rile, era stato di 19 quintali per ettaro, cioè 4 
quintali meno deiranno scorso, quando furono rac¬ 
colti 23 quintali por ettaro. Ma quest'anno se ne 
sono prodotti e venduti allo Stato considerevol¬ 
mente di più. .Al 15 ottobre 1961 j colcos cd i 
soveos del territorio hanno venduto 1 milione 860 mi¬ 
la t. di cereali, due 560 mila t. in più che alla 
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ste.-isa data (iell’aiuio schiso. Como mai? I coleus od 
i soccos del toi-iito)io su uii'aro.'i dj 400 mil.i olt.nn 
hanno olteiiuto un buon raccolto tfi gramitiirco. Di 
couscgiicnza al 15 oltabro 1961 sono st.ilo \-oiuliito 
allo Stillo 528 mila t, di granoturco in cliicchi, 
mentre alla stessa data l’aitno scoi’sn ne eiiino stale 
vemlute 256 mila tonnellate. 

Quest'anno hanno ottenuto notevoli risultati 
neiraiimento della produzione cerealicola cdIoosììuù 
e soveosiani della zona centrale delle terre nero, 
di vari distretti del Medio Volga, degli l’rali e 
lidia Siberia, climoslraiuio che la Federazione russa 
dispone di immon.se riservo per aumentare In pro¬ 
duzione agrierila. Kcco i dati eoniparativi suH'aii- 
melilo della veiulilii di cereali allo .Stato in alcune 
regioni : 

firjiMH vi'iiiliiiti .itili .Si.liti 
'in migliai.'i 01 tniin.) 

ItllU lo 

i:il l.'i iJli I Mt*;'|j .'inni 
I'l.’>ll.|!l(ill 

Regione tli .Stalingiado 2000 1200 

Regione di \’oinnez 1056 608 

R’ propj'io la ste.s.s.a regione di \’oronez die. 
come i-icordiite. ha dimostrato delle < novità > nd 
raccogliere il granoturco adoperando Iji rotaia. I 
com] 3 agni di Voronez srmo siati (*iilicali Oi) essi 
lianno cambiato i mezzi delhi liivnrazione della 
terra e eonio vedete hanno ottonino dei hiionj ri¬ 
sultati' riiaìnmrioife nella .sala). 


Cfri'.ili vrintiiu .lilii .si.nit 
' In mÌKli;*l:i dt ioni\.) 





tniii 

In inedj.t 




' .i! 15 oli 1 

negli mini 





; 9.56-196(1 

Regione 

di 

’i’aml)ov 

672 

448 

Regione 

di 

Fk'n/.a 

672 

412 

Regione 

di 

Belgorod 

592 

304 

Regione 

di 

Kursk 

576 

368 

Regione 

dì 

Lipezk 

44» 

272 


Questi suoces.Ni sono d l'isiillato del l.u’oi'o e 
<iel]o spiriti) di sacrificit) dei coJoosiani. degli opeiiii 
dei soveos, ilei tecnici agrari, del grande lavoro 
politico e organizzativo svolto dalle organizzazioni 
dì pallilo, che lianno dato ampio respiro .airemula- 
zionc di lutto i] po))n|o per i) mantenimento degli 
impegni presi. 

.Se ne) 1961 gli iiciaini lianno ilalo prova delle 
loro caprcità. i compagni della Federazione Russa 
debb l'io, eenie si dice, fiir tesoro della loro espc- 
rien;'i. trarne i relativi insegnamenti. La Federa¬ 
zione Rus.s.i possiede immcn.se risorse: occorre pren- 
iier cnscien/.T delie proprie forze e niottei’si energi- 
cam *nto ;1 latui'o. f 4rtifunn’oac nella .sala). 

M.)Iti Uomini politici occidentali dicono a volte: 

— C'edir.nio ai successi della vos'tr.a iiuinstria. 
ma non Lnpiamn come ve la cavoi'ctc con I.o situ.n- 
Z'one agricola. 

Ci nversandi* con Imo ho detto: 

-- .'.spellate e vi falcino vedere i .•'orm veim .ui- 
c!o* in agricullurn. (.-ippifiii.S! fragoro.si e prolniitjati i 

Noi òisp» niamo di risorse inesauribili, di possi- 
biJilà illimitate. .M.: occorre conoscerle a fondo e 
sfrutt.irle. For.^e dopo d Congrc.sso bisognerà. ri|>o- 
tendo un’e.sperieiiza già fatta, tenere convegni di 
fii’izicnai i deH’agi icoltiira nelle repubbliche, terri¬ 
tori e regioni. Bisognerà, come si dice, dare quatclu* 
strapazzala ctua c là. a questo c a quello, fare una 
biunia pulizia die liberi i pori, come fanno gli ama¬ 
tori del b; gno ? v.qjore. affinché lorganismo .si mi- 
liM pili noriTi.i'men'e d’i'>>igeno. f.Aninutzioiic nella 
Stila). 

Peimeltemj di esprimere la fiducia che j lavoi.i- 
tori della l'Vderazione Russa sfrulleranno ancnr.i 
pili a fondu le proprie possibilità e otterranno nuovi 
successi neirincremcnlo di tutti j settori deH’agii- 
coltura. (.Applausi). 

.Alla sessione plenaria di gennain del CC e stipo 
rilevato rinamniissibilc ritardo in cui sj trovano 
vari distretti per quanto riguarda la produzione di 
cercali e di leguminose. Nell’anno in corso nella pio- 
duzione e negli acquisti di queste colture la situa¬ 
zione e considerevolmente migliorala. Se nel 1960 
sono stale acquistale 336 mila t. di le-ziiminnse. 
neiranno in corso nc sono stale acquistati* 656 mila 
Si e data alTaminasso una maggior quantità di 
grano saraceno e di miglio. 

E' aumentata anche la produzione del cotoni*, 
della barbabietola da zucchero, del gira.snlc e di 
.altre colture. Nelle difficili condizioni verificatesi 
quest’anno, quando è mancala l’acqua per Tiriiga- 
z.ione. i colcosiani e le colcosiane, gli operai c le 
operaie dei soveos delle Repubbliche usbekn. tagika. 
turkmena, kirghisa, c della regione del K.asaklustan 
meridionale, della Repubblica knsakha, hanno dimo- 
.strato grande perseveranza c tenacia nel lavoro, 
E.-SÌ hanno ottenuto un buon raccolto di cotone e 
adempiono con successo gli impregni presi. Com¬ 
plessivamente nel paese al 15 ottobre sono stati 
con.scgnati aU'amma.sso 3 milioni di t. di cotone, 
cioè 663 mila t. in più che alla stessa data dell’annn 
.scorso, tra cui ncirUsbckistan, la più grande rcpii’o- 
blica produttrice di cotone, è stato dato aU’amma.sso 
1 milione 982 mila t. di cotone, cioè 453 mila t. in pili. 

Come già l’anno scorso, notevoli succc.sdi nelia 
produzione del tè hanno ottenuto i colcos e i soveos 
della Georgia. Sono state vendute allo Stato 154 
mila tonn. di foglie di tè. realizzando il piano al 1070». 

Tale c il bilancio preliminare deU’annata agricol.i. 
Per quanto riguarda rallcvamenlo del bestiame an¬ 
che qui si sono ottenuti determinali .successi. It 
numero dei capi bovini nei colcos e nei soveos e 
aumentato in un anno di 4 milioni (le sole mucc’.ie 
di un milione 700 mila capi); il numero dei suini 
e aumentato di 5 milioni c quello degli ovini di 3 
milioni. Sono aumentati la produzione c gli acquisii 
di prodotti dcH’allevamento. . 

I ritmi di incremento della produzione di earne e 
eli latte, perù, sono ancora lontani da quel li\-cllo 
che ci è nccc.ssario. Si dovrà lavorare mollo o in¬ 
tensamente e prima di lutto utilizzare più largamente 
le possibilità esistenti per un notevole aumento di 
questi prodotti da realizzarsi già nel 1962. 


I. CoiLsolidiire e molli pi kart* i successi 
nello sviluppo (leirairricollura, Soridi- 
sfare più larKamcntc le esigenze della 
popolazione in prodotti a|?ricoli 

C OMP.AGN’I! Le i)o,>,tic* riserve .sono imnii'iiM' 
Es.so ci permeileianuo nei pro.s.simi aiuiì, ei.'ine 
è indicato nelle risoluzioni della Se.s.sioiie pie- 
nr.rin del CC di gennaio, di porlnre gli aripilsli di 
primo (I 67,2 oiìI/ohì di foimclla/e, qiiclli di e/inie .) 
I3 milioni di tonnellate, qui’tii di latti’ a 50 milioni di 
tonnellate all'anno. In che modo la produzione può 
e.s.sore considerevolmente aumentala e gli acquisti di 
prodotti agricoli portali a tale livello? 

Per raumento della prodiicioiie cercolico/d l’es¬ 
senziale è migliorare ulteriormente la sttiittura dello 
aj'oe seminate ed ele\;iie lii ro.sa unitaria. Bisogna 
( liminare deci.'^ainente le eoltiire poco redditizie, .so- 
stitnirle eon altre di alto leiiilimento, fissare rotazioni 
.'•azionali delle enliure, Quo.slo, compagni, è vera¬ 
mente uno dei compiti |)iù attuali ed es.senzliili del- 
l’ngiicoltura. Da nei anconi in molte zone In con¬ 
duzione oeonojnica è irrazionale. .Sotto que.slo asjietto 
sono piirtieolarmente caratteristiche le regioni d: 
Kirov. di Ko.stioma e di laroslavl. 

Per c.semjn’o. nella legione di Kirov nel 1960 .sono 
stati seminati: ad avena 477 mila cttiiri; a erbe 
ammali e pluriennali 515 mila ettari. In tutto con 
queste coltifrc è .stato occupato 1 milione di elt.ari. 
cioè il dell’area seminala. Inoltre, 514 mila ella,a 
sono .«itati lasciati a maggese. Se .si calcola che n* 
erbe ainmali lianno dato 7-8 quintali di fieno, >* 
l’avena 5-7 qiiinùili di raccolto per ettaro, saià chiaro 
clic più della metà eli lutti gli arativi sono rimasti in 
sc.stanza incotti. Nello .stee?so lenijin nella regioiu* 
seno stati .seminati a granotnreo c a ))isclli 155 mila 
ettari, o.s.sia appena il 7‘;l. doirari*a seminata. Ci si 
domanda, da dove può venire il grano, da dove può 
venire il foraggio, cr.me .si può .sviluppare Talleva- 
mento del be.sliaine con mia .simile stnillura .Ielle 
.semine? Nella regioni* di Kirov sono stali pjonun- 
ziali non pochi discoi.o’ sulla lazionalizzazione di*!- 
ragricolitira. ma .si e dimeiitlc ito ressenziale. 

Che cosa s’iiilciide iiuaiido .si pai la di agricoltu:.i 
ciind(»tta .secondo criteri razionali? Prima di tutto la 
ma.s.simii inodiizione possiliiU* per ettaro e per unità 
di lai’oro impiegata. E questo si può ottenere .soltanto 
intrndiirendo coltim* pili redditizie e razionali avvi¬ 
cendamenti delle colline, soltanto se i colcos e i 
.soveos utilizzeranno largamente i rilrovat; della 
scienza e resperien/a degli innovatori della produ¬ 
zione. Proprio .1 questi scopi — maggior produ/ìone. 
migliore sfruttamento dei terreni, .uimonti. della 
fertilità del .suolo — deve li.spondere il sistema ò: 
coltivazione. 

Da noi. jiui troppo, molti .scienziati, tecnici e iira- 
tici sono ancota influenzati dalla rotazione a prato, 
l’impiego .schematicn della (piale ha recato grande 
d-Tniin all’agi'icolliir.i. Quanto più pi’cslo ci libereremo 
dallo .silii'iiiatistiin nell’agricoltuia. (pianto maggiori* 
.sarà lo .spiriti) innovatore con cui risolv('''enin i 
pioblemi iii'genti delj’agricoltura. (|iiaiito pii'i terreni" 
'•otilo i.IeU’e.sperieiiz.a dei migliori colcos e .soveos, 

■ logli istillili scientifici. lant<i ])iù rapidanunitt* l'cna 
assoli,, il compilo di amneiilaic l.i produzione dei 
cercali e degli alti'i prodotti deiragricoltui:i. 

Nel liiedet'e la slrnltiira delle aiee .seminate b.- 
.-•ogna in particola;e c.sri'adere la prodneione tic! 
firanolnrco, come pure tirile coifurc lepinairio.si* 
.'vielle regioni piu adatte .dia coltiva/ione del gr.iiio- 
turco — in rciaina. nel muI della Federazione Rii.s.sa. 
in Moldavi.!, in Geoigia, neirAzerbaigian. nel .sud 
del Kasakhsi.m e neiJo ii*pubb!jclic dclI’A.sia C(*ti1ra!<* 
— noi p').ssiamo otteneie .su grandi aree 50 ipiiiUali 
di granoturco (in chicc!)i) jjer ettaro. Dobbiamo .sct.'- 
cliere le ipiaiilà e gli incroci più adatti, coltivare 
;i granoturco (da farina) nelle regioni centrali delle 
tetre nere, nel Medio X’nlga ed in alito tegiuiii, sp,i. 
.standolo verso il Nord. 

Bisogna capile, coinji.igni. che sen/.i granotur.o 
i colcos e i soveos non riu.scirunno a portate la pr*j- 
duzione cerealicola al nere.ssario livello. 11 grano- 
turco ila dimo.siraio Io ijn.ssibUiià die e.sso ofL’c* in 
tutte le regioni deH’L’nioìie .Sovietieti. Se in .singole 
legioni del pae.se iti coltura del gr;uiolureo viene 
introdotta .solo formalmente e i colcos e i soveos 
oiiengmio raccolti ba,ssi, la colpa non e del clitiia, mr. 
dei dirigcJiti. Là dove il granoturco ))on cie>ce, o.si.sie 
una € conipoticnte » che non favorisce la sua ere.sdl.t. 
Bisogna cercare questa s componente » tra i dirigen:;. 
.A quale livello? Prima di tutto nei colco.s c nei 
ruveos. poi anche a livello distieltnale, regionale, 
territoriale o anche di repubblica. Bi.sogna so.stituire 
quei funzionati che. inariditi come .sono, fanno ina¬ 
ridire anche una eoliura come il granoturco, non le 
danno la iwssibilità di svilupparsi in tutto il suo 
vigore. (.Applaii.sij. 

L’esperienza compiuta da molte migliaia di coleus 
e di .SOVCO.S nell’anno in corso ha dimostrato in modo 
convincente che. oltre al granoturco, uno dei mezzi 
principali per l’ìnorcnicnlo della produzione dei 
cercali è il netto aumento della quota dei piselli e 
dello altre leguminose nei campi primaverili. Dalle 
zone ptomoniiine dei Carpazi fino alle steppe disso¬ 
date della Siberia e del Kasaklistan I piselli danno un 
r.accolto di 20-30 quintali per ettaro e oltre. La larga 
ìnlrodudoue del granoturco, dei piselli, delle legu¬ 
minose foraggere non è un compito seeondiirio, ma 
l'indirizzo basilare da seguire nello sviluppo della 
nostra agricoltura. 

Una grande ri.sorva per raumento dell.i produ¬ 
zione cerealicola è rulloriorc o più perfo/iotuila va¬ 
lorizzazione delle terre vergitii. Nei pro.ssimi antii 
dovremo nncoi'a mettere a coltura non meno di 8 
milioni di ettari. In tal modo saranno stati mo.ssi a 
coltura in tutto 50 milioni di ettari di nuove terrò. 
Sfruttalo laz.ioiialmenlc queste enormi estensioni e 
un affai'e di ;niporlan/a statale. Bi.sogna dire die 
.i.le.sso in tale sfi'iitlanicnto si notano gravi difetti. 
Nel Kasaklistan. per c.>empìo, domina sostanzial¬ 
mente la nionocoltu:-a. i .soveos ed i colco.s per molti 
anni lianno .seminalo soltanto frumento piimaverile. 
cioè grano su grano. Questo ti« portato airisterili- 


iieiìl.) de: .aiop). h.t impedito raumento della r(*'a 
unitari.I II ('(’ de] Partilo comunista del Kasak!'.- 
-tai) e.| il (’onMgiio dei .Ministri della it*put)l)l)c.i 
non hanno peii'-.i'o al futurn delle tt*rie vi*rgini, Itan- 
iii) airroiiiat,) con nn criterio sliagliato la solu/j< ne 
iei p’dbleiiii dell" ,>\’;|i(ppo agricolo iieIN* (erre di-^- 
•"01011*. 

IJi.sogn;i roneggen* glj errori eomiuessi. bisogna 
utilizzala' al iiias.suno le tei'i'e dissodale, estendere le 
eoltiin* a solco, iiiliodiirie il gtanotiirco, i piselli, le 
leguminose foraggeie, la liarbahielola da zucdicro; 
In.sogiia avere. »|oV(. e necessario, iit*i maggesi. Al 
sistema d. colline a .solco e magg»*se nello terre 
dissodate* sk*V(* conispoiidore aiiclie un approprialo 
.sistema di macelline. L’introdii/iono delle colture a 
solco nelle te/ ie dis.sodate può andare avanti soltanto 
su una ha.se altamenti* mecejiiiizzata. 

K’ impoi laute slalùlire ttna rigorosa disciplina 
agronojnica. ottonere che i] complesso dei provve¬ 
dimenti agrolecnici sia altrettanto obbligatorio quanto 
lo e i] p)’oe*vso teenologieo di produzione m fabbrica 
e che la funzione dejj’agrononio nej colcos e nei 
.soveos sia not tata all’altezza della funzione dell’inge¬ 
gnere nell industria. 

Le terre dissodiito, conqiagni. sono una crcnlitra 
de] nostro partito, la llere/z.a de) nostro |)opoIul Noi 
dohbianio fiir si clic l'agricoltura nelle terre vergini 
diventi il siinliolo dei criteri lazionali deH’agricol- 
tura socialist.i. 

L’auinento della produzione dei cereali permette¬ 
rà di jisoivoic più lapidìunenle anello il problema 
dello sviluppo dcirallevaiiicnlo, .Voi esaminiamo a 
ragion veduta la produzione di grano, carne, latte 
come Un unico probl(*ma. Non sarebbe giusto di- 
.sgiungere la soluzione de] problema dei cercali da 
quello dell'allevainenlo. lAssi debbono essere esami¬ 
nali colili* nii’unità inscindibile, es.scie nsolti insieme. 
Che co.sa vuol dire risolveie il problema cerealicolo? 
Vuoi dite assieuiiire i| livello nece.ssario (Ji produzione 
di cereali sia iter gli scopi alimentari, sia por le ne- 
ce.ssilù deirallevaiiietilo. K che cosa vuoi dire risol¬ 
vere il problema dell’allevamento del be.sliamc? Vuol 
dire pi ima dj tutto amnetilare In prudu/.iotie di carne, 
latito e 1)111 ro, (?otue tliec il proverbio, il pane secco 
non va giù, IVrchi* l’uomo mangi il pane con appetito. 
Insogna condirlo, e per (pu'sto occorre burro, lardo, 
carne ed altri prodotti deirallovamento, che non .«i 
po.s.sofio ottenete .setiza una quantità sufficiente di 
cereali. ;\1 letnpo stesso risolvere il problema dcH’al- 
levaniento signillca aumentare la produzione dei 
concimi organici, contribuire ad elevare il rendimento 
dello colluie per ettaro. 

Fondatulosi sui successi raggiutili e avv.alendosi 
detrosperienz.a accumulata, i colcos ecl i soveos debbo¬ 
no pienamente coprire il fabbisogno di carne c di 
latte della iiopolazione, raggiungere e superare gli 
Stati Utiiti d’.America nel volume prò capite dei pro¬ 
dotti zootecnici. 

Sotto (|iii presenti deegiornalisti .'itnerictnù. A loro 
Iliaco ifiideie a ciucsta tiostra parola d'ordine. Ma 
sapjiiate. signori, che se noi dicttimo cosi, cosi sarà 
l’alto senzii fallii da| no,sito ))opolo. (Applaiusi). Quan- 
i|,i il partito laiici;i mia parola d’ordine, i] nostro 
|)opolii 1.1 ;q)))oggja <• la Irasfoitna in reiiHii. (.'osi 
sai a. ( .Applausi ). 

Il iio’-ti'ii i'oiii))ito imnu'diato e di pi'uduife in me¬ 
di.i m'I |)ai*''e non molo di 75 quintali di carne su 100 
ettari di atativn e 16 quintali su 100 citati di altri 
terreni tigricoli. Oiu noi disponianin dj lutto il neces¬ 
sario l» I' iaggiui)gi*re questo livello in ogni colcos e 
soveos. S'intende, die i|uesli sono gli indici modi por 
i| tiac'o Molti (listrelli della Federazione Hussu. Jol- 
l’L’c)aina, dell.i Ilii*Iorussi.’i. d(*lla Lituania, ilella 
l.etlotua, defl E-toiiia, della .Moldavia pos.sono e ileb- 
1)0110 produrre nn (luailtilativo assiij maggiore di 
ca'iiif (* latte per 100 i*ttaii dj arativo e dj altri ter¬ 
reni agricoli. 

Uoiiipiigni! Ilo già d«*tto (jnale funzione lianno 
.ivuto le ti'i u* di'«M)iliile iiell’amiieiilo della produzione 
del giiiiio .M.) eoi) qi)t*>to e .stato ri.^oUo il primo 
eomi)ito. e stala iiereois.a I.i prima Lise dello sviluppo 
agrieolo iu*lli> tene dissodale Noi doblii.inio andare 
avanti; nelle regioni dissodate reconornia non può 
sviluppili si in unii solii direzione, quale e la produ¬ 
zione dei ccieidi. Ora .si pone il compilo di accingersi 
alto svilu])i>o deirallevaniento con la stessa tenacia 
ed eiiergiii, forti ili umi ccicidicoltui;i giù sviluppata. 
Questa Siirà la secondii Lise nella \iilorizzazione delle 
terre vergini, 

L'allevanicnto .su largii scala e b<’ne organizzalo 
nelle regjonj delle terre dissodate e una delle basi 
essenziali jici iiunientare la produzione Ri carne, latte, 
burro. aJ line di soddisfare in modo più completo le 
esigenze del popolo. Le terre di-s-fodure hanno dato 
al no.stro nojiol,) niilionj di tOfinelLife di pruno, c.s.se 
debbono (lare ora, oltre al grano, milioni dj tonnel¬ 
late di earne, di latte c di altri pnHlolù dell’alle¬ 
namento. 

Una Solida base per lo sviluppo deirallevamcnto 
del bestiame è costituita dal granoturco, dalle legu¬ 
minose, dalla barbabietola da zucchero. Se noj impa¬ 
reremo ad ottenere dappertutto elevati raccolti di 
queste colture, potremo produrre un qualsiasi quanti¬ 
tativo fissato di carne, di latte c di alili prodotti, 

.Abbiamo di fronte un grande compilo: soddisfare 
la richiesta della popolozione dello città c dei centii 
industriali in latte fresco c latticini, in patate di alta 
qualità c in un largo assortimento di verdure. E’ noto 
che in un recente passato da noi sj è parlato non poro 
di creare basi per la produzione elei latte e delle 
verdure intorno alle città, ma praticamenlo la cosa 
è andata avanti lenlamcnto. 

Ora il Comitato Centrale del partito ed il Go¬ 
verno hanno trovato una via più razionale per risol¬ 
vere rapidamente il compito di .soddisfare le richiesto 
di questi prodotti da parte della popolazione. Il 
partito attua un largo programma consistente nel 
creare intorno alle città e ai centri industriali dei 
sovco.s specializzali. Con tenaci.! e perseveranza 
ancora maggiori bisogna risolvere il compito di soddi¬ 
sfarò pienamente la ricliiesta di latte fresco, palato 
e verdura, sorvendosi della produzione dei colcos 
c soveos spcciali/zatj che circondano queste città 
e centri industriali. 

Gli interessi dello Stato richiedono un rapido flu- 
fUciiL) della produzione del cotone. Nei rimanenti 
anni del piano settennale bi.sogna aumentare il 
raccolto del cotone di quasi una volta e mezzo. 
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I ncredibile verdetto a Milano 

Uccise la moglie: 
due anni la pena! 

L’uxoricida pagherà meno di un ladruncolo 
qualsiasi — Il processo in Corte di Appello 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 25. — Si può 
uccidere volontariajiiente e 
cavarsela con due anni di 
prigione. L’ha incredibil¬ 
mente confermalo la Corte 
di Assise dì Appello di Mi¬ 
lano che, giudicando in se¬ 
conda istanza il caso del- 


Lega il figlio 
alla catena 
del cane 

NAPOLI, 25. — Un ragaz¬ 
zo che, legato come un cane 
nel giardino della sua abita, 
zlone di Torre del Greco, 
lanciava terribili Insulti con¬ 
tro la madre, è stato libera¬ 
to dalla polizia- 

Protagonista dell'episodio 
è II tredicenne Crescenzo 
Caviglia, figlio del maritti. 
mo Giuseppe Caviglia e del. 
la quarantaseienne Filome. 
na Palomba. La donna, ma. 
dre di altri quattro bambini, 
da tempo non riusciva più 
a frenare l'irrequieto ragaz. 
zo che — a quanto pare — 
è un discolo incorreggibile. 
Cosi ieri, al colmo della di¬ 
sperazione, l’ha afferrato 
ben saldo e, dopo avergli 
fissato al collo un collare 
per cani, lo ha legato ad 
una catena fissata al muro. 

Con l'arrivo della polizia. 
Il terribile Crescenzio è sta¬ 
to affidato al padre. 


r u.xoricida .•\nnando Giar- 
ictti, ila avallatu, senza mo¬ 
dificarne una virgola, il più 
che benevolo veixletto dei 
giudici di prinio grado. Giu¬ 
stificazione ? La solita: «de¬ 
litto per motivi d’onore ». 
Un semplice furtarello su 
un’auto costa molto di più... 

Armando Giarletli, un me¬ 
tronotte, assassinò la moglie 
il 0 settembre del 1959. La 
sorprese con un altro uomo, 
tale Giovanni Scognamiglio. 
0 le scaricò addosso la pisto¬ 
la, uccidendola sul colpo. La 
poveretta si chiamava Fran¬ 
ca Santerne. 

11 processo venne celebra¬ 
to alcun; mesi dopo. Contro 
il parere del P.M.. i giudici j 
concessero aH'omicida le at¬ 
tenuanti generiche e della 
< causa d’onore » e U» con¬ 
dannarono all.i iisibile pena. 

La causa ilappello e ve¬ 
nula, naturalmente, per ini¬ 
ziativa del rappresentante 
liell.i piiliblica accusa. Ma c 
stala imitile, come abbiamo 
detto. Oi,i, il ricorso vena 
presentato ni Cassazione: e 
..iigurabile clic almeno la 
Huprema Corte comprenda 
rassiirditii di una tale sen- 
tenz;i. la (piale praticamente 
costituisce un incoraggia¬ 
mento aH’omicidio, sia pure 
sulla spinta del « motivo 
d’onore ». 


Rubò tre sacchì di farina 

Dopo quindici anni 
è venuta lo grazia 


Agghiacciante suicidio di un diciannovenne a Messina 



Si itts€Ìa detapitare da un inno 
dopo le noMMé delia raguEMa amala 

Era stato invitato al matrimonio e la giovane gli aveva inviato in dono sette confetti — Li ha 
deposti sulla sabbia, sul sentiero vicino ai binari, dopo aver scritto con un dito la parola «addio)» 


:MII..-\N'U — N(*l lillli, per il (uriti di Ire •.ueelil ili fiiriii.i, 
\ enne ennd.inniitti :t (oni'annl di cnlein. Ora. llnalineiite, e 
stutii iniziato dal l'residenie della lte|iiili|ille.i e iiiUri) rltili- 
linieeiure la sua faiiilglUi. SI eliliuiia .Manlin .Stivino r ho 
(iO onni; » Come per un delitto ho seonlato ha detto (Telef ) 


MKSS1.\’.\. 25 - I ni, .'V- 
preln d timore lui 

iii'ulo nclhi ntoriuttii if, o(Hii 
litui ctiticlii.siuiie ufruce; mi 
(jux’iiiie di 19 tiiitit, .S'ilce.stro 
Alai, si e dectipifiirc 

dii un loconunorr tòte .-tuiut 
tornando ai de/io.Mlu dopo 
arar tnanorraio mi coiiropito 
merci sulla rapuìa salita ilei 
l^chtrilani. sulla Mcssimi-Pa. 
lenii,,. 

Il (itoranc ha ii»m)>iii[(> il 
folle gesto </ojm> che l,i re.gaz- 
;<i da hit amata m .sdemio 
ptT anni era andata .^■po.^o lUÌ 
mi altro. Mai. lor.".," a causa 
della tinttde:^it eccessiru o 
d, un malriiiosto .>.eii.M> d'< pu¬ 
dore. r.Xloi tic,TU lasciiito 
trasparire > senttinenfi che 
inilricu iM'i ctuilriMiii dt*l!n 
giocane. 

•S, tTu linrtato tui iitlorurlu 
in silenzio I a niga::a. natii- 
rtiliiiiMite. M! iitfto lineato 
tempo, ha unii i ntuiti> ,( l'ire 
i',’ fu propr’u /■ fu -S' t* ii •-iia 
folta innamoratii. iidun^ata. 
e ieri si è iiirla 'ii matrimo- 
iiii> con il /oi'uii.'M» ,\p(i.\o 

l.'.ìloi, eh, erti mi uniico 
era stato raiti'ai mente inn- 
tato al luinehe:i-> nuziale lic¬ 
ei,no essere stati' pei Ini. 
lineile, delle me internali. La 
(lioi'iine ignara, dupii iu 
lehrazioiie dei rito, idi ha 
offerto, come a tutti iih altrt 
infitali. alenili confetti ar- 
colti in un pezzetto di tulle 
a mo' di rudimentale homho- 


ucccftufo 
tOCl'Ufu I 


Con la complicità della destra politica italiana 

Il «centro-ricatti» clell'O.A.S* 
aveva un comando in Liguria 

I carabinieri di Genova sulle tracce del capo della organizzazione fascista - Una operazione della polizia 
francese (tre terroristi arrestati a Nizza) ha dato il vìa airinchiesìa - Armi in pugno in una banca di Nizza 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 25. — I carabi¬ 
nieri del Nucleo di polizia 
giudiziaria di Genova hanno 
iniziato una vasta operazione 
per individuare e arrestare 
il capo della organizzazio¬ 
ne terroristica francese del- 
l’OAS per il Mezzogiorno 
francese e gli altri compo¬ 
nenti della famigerata orga¬ 
nizzazione fascista, elle da 
tempo operano in Liguria 
con la connivenza — a quan. 
to si dice — di personalità 
dell’estrema destra italiana. 

Sui fermi operati alla 
frontiera c a San Remo, i 
carabinieri mantengono per 
ora il più stretto riserbo (un 
riserbo che pare sia stato vo¬ 
luto dalla stessa polizia fran¬ 
cese. quando ha chiesto la 
coilaborazione dei colleghi 
italiani). Si sa peraltro che 
la azione contro i terroristi 
ha avtito inizio questa mat¬ 
tina, su indicazione, appunto 
della polizia francese e, di¬ 
rettamente, del commi-ssario 
capo della Squadra mobile 
di Nizza. Lacombe, il quale 
c riuscito a catturare tre 
terroristi armali, che erano 
entrati in una banca nel 
centro della città della Co¬ 
sta Azzurra. 

I tic arrestali, giovani ai¬ 
tanti sulla trentina, bruni 
ed elegantemente vestiti, ri¬ 
sultavano ricercati con man¬ 
dato di cattura per avere 
partecip.ito alla rivolta fa- 
sci.ita in .Algeria. I docu¬ 
menti. trovati loro indosso, 
avrebbero rivelato che il ca¬ 
po dcH’organizzazione dcl- 
rOAS per il Mezzogiorno di 
Fr.incin si troverebbe appun¬ 
to in Liguria c. probabil¬ 
mente. a San Remo. 

L’attività dei terroristi di- 
.•^locati in Liguria consisteva 
tr.T r.Titro nel ricattare i pos¬ 
sidenti della Francia meri- 
(ìion.alc. ai quali veniva chie- 
."to il pagamento di somme 
che v.Ti lavano, secondo ì ca- 
•-i. da; 10 mila al milione di 
fi nnehi 

I terroristi dcH'O.AS indi¬ 
rizzavano ai ricattati lettere 
intestate < Organizzazione 
armata segreta, regione 9. 


z.un.i 3 ». 11 linguaggio delle 
missive eia povcntorio c con¬ 
cludeva con il motto: 
< L’O.AS colpisco chi vuole, 
(inando vuole, dove vuole». 
Lina lettera con il inedesimo 
motto, come si ricorderà, 
venne inviata tempo fa. con 
una niiiniccia di morte, al 
presidente dell' K.\I. ing. 
Maltei. lesponsabìlc — se- 


eondo i faMist: dcll'O.A.S — 
di avere agevolalo rindipcn- 
denza algenna anche ine- 
dumte le ricerche e hi l:i- 
vora/.ione del petrolio afri¬ 
cano da parte dell'.AGlF. 

Le lettere inviale ai prete¬ 
si c(>ntribuciiti deirorganiz- 
zaz.ione terroristica informa- 
\ aiio clic un me.',nc,Ito .vi sa¬ 
rebbe posto in contatto con 


Torna in Sardegna 



.1 « cliente per olleiieie le 
somme neluevle. Tali voin- 
ine. ;i iinanto veinbra, veni- 
\.ino indirizzate in Ilalui. 
dove appunto si .sarebbe 
i.st;ilIato il eomaii.lo di < zo- 
iKi » deirO.AS. 

l na decin.i di giovsi coin- 
inercninti e industriali di 
Nizza e — .i (iiianto jiaie — 
.incile alcuni possidenti ita¬ 
li.un della Liguria si .sono 
visti inqiorie onerosi versa¬ 
menti. l no dei commercian¬ 
ti ha narrato in che modo i 
terroristi m Licevano vivi 
dopo J.i lettei;i. Eccolo. 
.Squilla il telefono. Un.i vo¬ 
ce daH’altro capo del filo 
doimoida: «.Avete lieevnto 
la nostra Ietler;i? ». «Quale 
lettera? ». ribatte a sua vol- 
*.i rinterpellato. ' O.AS ». 
scandisce l-a voce dairaltro 
e;ipo del filo: e subito inter- 
loinpe I.t conuinic.izione. 
l'ii.i vt'tliin m,i dopo nuova 
telefonata: la voce ignota 
cliiede con tono deciso; < Al¬ 
idi.i. p;tg.ite o non pag.ite? » 
il eoiiinierci.lille in ipK'-tione 
aveva ri.'.posto: « Io non in- 
teiuio affatto p.igaie»; la vo¬ 
ce igiiot.i. allora. avev:i mi- 
naccuito: « .Avrete del pla¬ 
stico nel vostro negozio ». 

L’o}KT;i/ione in corso, co¬ 
me dicevamo, e jiartit.i da 
.Nizza. I..I polizia fiaiicese. 
avuta notizia che mi imln- 
vtriale avvv.i invi.ito un as- 
.-egno uit(‘s{atci all.i « .Soc.e- 
ta gelici.ile iiizz.ii d.i ». Mta 
in V 1.1 della \ itto' i.i 3. ha 
sul jiovto una '•ipia- 
.Igeili I ni boighc.«e 
inattin.'i. ver.x, le 
tic teriou'.ti ‘■ono 
allo vport<*lIo dell., 
g‘'iier.ile' ma -'ino 
il : 

I documenti con nomi e in¬ 
dir!//,. t,''oV.ili .lddov.''<i .'Il 
t.'^e te; roi i.-,! :. Il inno nioliil:- 
l.ilo poll/I.i f;.,nce-e e .t.a- 
li.m.i p"." 1.1 opei.i/.one in 
iioi.'O .-nli.i t'o-i.i .A//n:;,i e 
1.1 K.V'.eia de; fio;;, 

Que-t.i ."e;.!. .:il.uilo. lini- 


in carcere 
il fermato 
per l’omicidio 
della suora 

KIUKN’ZH. V» .Atte -'3 (h ll.i 
notte sc<»rs.». ‘'a ondo (lualito e 
M;ito lO'-o no'., vt.iinane il.tgli 
iii(|tnr<‘ntt. ros agente di l’S 
f,...cinto M.in.'.iin-.o f, milito 
nel «pi.-idro delle nid.iiiiiii fXT 
f.ir hiee vnlfonr.cidio <t) -.uor 
Doinittlla Koi .iv.i-.--i aH'o'.ped.ile 
di Sanl.i M.U..I .N’iiov.i. e st.ito 
1 1 a.-fei ito .ó c.iieeie. .'i di<po. 
'-iz.ioin* del..i .-Xntoi.t.i u odi 

Zini 1 1 

Le -tK ole. dur.inte 1 '- (|u.iìt ti 
fermato •• iiiii.isto .• di-po-i- 
zioiie dell.i potizi.i. .Mino vc.ido 
te alle m d. vt.iini.n»-' ni.» il 
felino e si,ito pioiott'ito 1) M.iii- 
earu.'O e vi,ito -.iitei rog.ao di] 
gtudu-i' ivtuittore. Oggi V, eo- 
no.'.-eei.inno, (oim-. i inot.vi del 
"ferino-- a\V eiiiito. eo!n',. v; , 
;o detto. I', I < hi.lille ..iciii;. 
p.iriieol.ii, 


mera. L'.AIoi ha 
lì dono ma non ha 
sette confetti 

t'.' foriidfo a casa e si e 
iiiiiriito III mi DI liti.sino as- 
.s,ditto, l congiunti hanno ere- 
ilnto che .s, trattasse di un 
malumore passeggero, pro- 
l•l)e(ll|l (/(I tiualehe contrat¬ 
tempo. .[nelle m casa intatti 
r.lloi non arerà mai ester¬ 
nato a nessuno / sentimenti 
che nutrirà iici coiilroiili dcl- 
lii ragazza. 

(hipi il (itofctiie ,vi (• recalo 
regolarmente al /acoro, ma 
la tragica tleeisione dorerà 
essere giti stata presa 

■Ve//,, prime ore dc/la se 
rata intatti ■''> •' recato luniio 
la lerrot'ia. In (/ad fraffo la 
.'trillili terrai ,1 e fianeheggui- 
ta da un riottolo sahhioso. 
.'sii resir,, Aloi ha aspettato 
ehi' sceiulessero le tenehi,'. 
ni maniera che DC'.'aDO. ..in 

ipm,' p,'r cast,, poh'ss,. m ■ 
corri', e in suo .'occoi'.'i, 

1,1 lina fi/M'ii arei'ii iini'ora 
’/ pezzeiio ih tulle con t set 
le foiili'tii 

.S'r e c/iiiiiito sul seiit’ero, 
ha ili'po lo ! ,-oDicili e con 
un d'io ha tiaeeiiito sulla 
Mildoii iiiiii .'olii parola' ..Vii- 
d'o 

Il liieoinottne .'.(ara iieii 
tiaiiilo ilopo ai'i'r siiostalo 
alenai ragoni .Mia eiirra si 
e lenito l'urlo rauco della 
sirena. SiIresiro .-l/ot ha iioii 
pialo il eolio sulla rotaia L 
non ha lerato neppure un 
lindo _ 

Gli « aghi » USA 
disturbano 
la televisione 
a Mantova 

MA.\ l‘OV.-\. u:,. — Que.sta SC- 
t .1 tutti I televisori di M;iO' 
tov.i. e .M pievtmu- di buona 
p.iite dell.i piovincia, hanno 
legisti.Ilo gravi disinibì. Mol¬ 
ti teleslH-tt.itoi i e.intbiando ca- 

i ll. ile. o-'-'i.i ceieando di riceve, 
jie d.il I iiiL'titore di Monte Ven. 
[il.i invece che da Monte Peni- 

jcc. 11 .min, iiiaspellatann'nle vi. 
jsto ,ip),.uiie snl video Iriisnus- 

.'•inr. d. .òtr. p.iet,.. In |,.irt.- 


Giornalista 
muore 
in uno scontro 

l’IS.-X. ?.'• — 11 ginrii.ilist.i 

t'ienn.U'O (.’.ui.ii'o. collaboratore 
di Parse sera, ii.i perduto tr.i- 
gic.imeiite l.i vit.i in un luci- 
ilenle str.id.ile verifie.itosi poco 


prima delle 7 di quosla ni.il'ui.i 
sulla vi.i Emilia al bivio con 
la stat.ile dell'Arnaccio, triste¬ 
mente noto per una lun^ i ve¬ 
rte di incìdenti mortali per ì 
quali è stato battezz'ito ■■ .n- 
erocio deU;v morte 
II Carr.tro. c/ie .ivova 5‘J .unii 
e nsiodov’a a \'enezi i, vocppa- 
v.i su iin.i Fiat 1.^00 in.s.eme 
;ill.i iiido'^'^atriee M;iri-.i .\lo- 
.sciatti di 22 anni ro-.i'.lonl'' a 


Vuole 500 milioni dal Toto 
per le schedine a ricalco 

TU 1 EST E, 2.",. Domani alle fl.IU) il Tribunale civile di 
Trieste pronnncei .'i l,i sentenza definitiva .sulla e.ins.t mteii- 
t.d;i d.i un ))iotessiomsta tnestmt,. Vittorio 'ramanmi, al To¬ 
tocalcio e airEiialotto per ITi.so delle schedine a ricalco da 
Ini bi'ev('tt;ite. L’. inventore • olnede un nsarcimento che si 
.iggna snl nu-z/o miliardo di lire. 

Il T.imainm brevetti, le sehcdine neir.ipnle del tideo 

.melie quelle per l’l'bialotto, che .illoi.i non aveva aiieoi.i 
mi/i.ito INittivit.i > e le offii (|u,tlehe iiie-se dopo m veiidit.i 
,il T'utoc.lieto, al Totip e .di’F.naloVlo. Secondo quel che oggi 
.iilt'i'iiiii. il Totip Iespose che la cosa non lo intere.ssav.i. nu'ii- 
tie il Toloealeio ;ivviò trattiitive: ma le annullò qualche me¬ 
se (iopo. diein.iiando che avev.i iisolto I,i e(,s:i m modo di- 
veiso. 11 Tarn.mini .iveva chiesto lìO milioni al Toloc.ilcio e 
airl-‘n,dotto 


Uoin.i in Vui Ituggero Uacone 8. 
Er.i diretto .i .Milano dove 
avrebbe dovuto partecipare a 
un eongre-so I.'.iiito pcreorrova 

l, 1 V ..1 Ern.lì.i .1 forte anda- 
Uir.t ;illa volt.i ili Uh.i. Giunto 
.il bivio di'll’.-\rn.\ccio il C.ir- 
.'.iro Ji.i fren.ito II fondo str.i- 
(l.ile viscido per !.i pioggia, pe¬ 
rò. ha provoe.ito un improvvi- 
■so sb.iiid.intento e T.iviiO. dopo 
.iver divelto Intotvi parte del 
p.ir.ipcttó met.illico .lei porte 
elio .ittr.iversi - Ko-s i Chiara- 
e iiseit.i di str.icl.i, è precipitata 
nell.i 'n-.irp.d.i ed e rim’-it.i 
lelter.dmente ine.astrita sotto 
r.irco del pon'e. Subito dopo 
.icconev.ino alcune per;one pi r 
'Occorrere i due poveretti ri- 

m. isti prigionieri delle l.imlero 
eontorte dell'.mio Por il C.ir- 
i.no jieiò non e'er.i pivi inill.'i 
di f ne nell'iir'o si er.i fr.i- 
e:is-..it(i 11 ti'st.i rim inondo ca¬ 
ci.ivere l.,i giov.nie indO'.tatri- 
i-e inveee .ivev.i solt.itilo ferite 
leggere e .i bordo li mia 1100 
di i>i".iggu, giiitl it I da OsV;'l- 
ilo (!..lini.Ili (1.1 Cecili.i. poteva 
e-seie iccomp i tn.it.i .i t'.itta ve- 
lec.t.i .ill’osped.ile di Pis.a dove 
le veniv.uio n-eon*.l'ite luiiine 


i'(iiitii-..oni e un 
di shok per eni 
e.'t.i gnu il,ile n 


'eggoro st;do 
veniv., giudi- 
ii giorni f c 


In una caserma di Bologna 

Cade un elicottero 
due militari uccisi 


.st.iti I leonoseiuti I 
televisivi poilo- 


col.ire. sono 
pi ogi amnu 
ghe.si. 

Ciià st.iman»'. .id Asol.i. un 
r.uiioteenieo. lipaiando un le 
levisore. aveva visto appai i-| 
le l'imin.igine del monoscopio| 
svedese. Si pensa cbe. come 
(' aecadiito in Svezia giorni 
cirsonn. i distili bi possono e 
sete inqint.iti .illa mivol.i di 
.aghi (Il lame mvi.it.i .sabatoj 
scorso nello spazio dagli .Stati, 
Uniti col .satellite • Midas| 
(piaito . _ 

Omìcidìol 
a « lupara » 
a Palermo I 

J’.M.Kll.Ml). 2., - l n em - 

i-.d.i, I- si.,),, eoii-nnitto que la 
-.1 I , .1 l’.ili min. iii'Il ( boi'giit.t 
di S m I.oi,-n/o <'o!Ii. .ili i pp- 
de!! 1 eilf.'i l,i vittim.i 
.* ;! '('".iiiti'ni.e .■\gO''..n,'> C i 
\ Igl .1 I- ■ ■ it<> iiee.-o 1 eolpi 
Idi -- aip.ii I • 



UOI.IXIN.X —1 .\lli' ll,;in ill ieri un (■llruKrr,, è prcriplliiti, nel ('urtile lii'llii euscrmii 
u l’ortn S.vftl, dove è :ii-i|uortii'ntto 11 -th. ri-ggiiiicnto funteria. Il sohhvto Kliio RuinaicottL di 
Itoiiiii. prussiiiii, ul roiiRcdo, o rimasto urciso sul ri,I|,u, Il sergenlt* iiutgghire pilota Giovanni 
.Murluiil è ilerrdulo dopo qualehc minuto. I n ('.iplluno delLi se/lone aerei Icegcrl dell» brl- 
Kiit.i - Ti'ii'sle > i-hi* si Iroviivd sul vi'llvuli, ha riporlulo gravi ferite. 1,'elicottero, un I-'2R bipo¬ 
sto In diihi/imie airiiscrcllo, era in volo di Ir.tsferimeiilo da noUuiio a itoli,u. .\vrva già 
aei-iisuli, delle inile ai motori ed il piloto, atterrato a Hologna, aveva revisionato l'apparaeehio 
prima di elTeltu.tre il volt, di prava durante il (|Uale si è verllh-ata la selagiira 


Il clamoroso caso di Giambattista Vallemani 


Protedura d'urgenMa per la graxia: 
l'ergaslolano ha ripreso a sperare 



pazzo e non sarà processato 
r assassino dell’ ex fidanzata 

Il delitto a Roma - Sergio Zenato resterà per 10 anni in manicomio criminale 


fiVIT.WrC'CIIH — l.ueia Piluizl sulla nave che Im ripor¬ 
terà sotto seorta in Sardegna. I.a ragazza, ehr si e aeiiisaln 
di un nniieidio per il quale qnattrn uomini sana da un anno 
in galera, ha reso un racconto da molti riirniiln improhahile. 
l'orse. la verità verrà fuori sui luoghi detl'omlrldio (Tel< foV,' 
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|.';u fenili epci.i;. il,Il (.i: 
'ii.cii .luche ncli.( zmi.i 
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Si imbroglia il <giallo» di Siniscola 
Uc ciso eoa duo fucilat e il seduttore? 

Alibi di ferro degli arrestali ma improbabile la eonfe.ssione della giovane sarda 


SIMSCOLA, 23. — Il par¬ 
roco di Siniscola. don Diego 
Calvise, è un uomo di mezza 
età, piccolo, bruno c gestico¬ 
lante. Sa tutto della rifa dei 
suoi 6000 e passa parrocchia¬ 
ni. Non si è fatto pregare peri 
raccontarci qualcosa di Luciai 
raccontare ni giornalisti qual, 
cosa di Lucia Piluzzt. orrero 
.<ignora Fronteddu. che l'al- 
trn ieri ho confessato ni ca- 
rahtnieri di Montalto di Ca¬ 
stro di aver commesso un ef- 
fcrrato delitto per il quale 
sono state incriminate quat¬ 
tro persone attualmente rin¬ 
chiuse nelle carceri di Nuoro. 

' Lucia Piluzzi — ha detto 
il parroco — ha attualmente 
17 anni, ho celebrato io le sue 
nozze 2 anni fa. e mi è costa¬ 
to non poca fatica riuscire a 
convincere al matrimoni,) 
Fronteddu. un rcn- 


difore ambulante di frutta 
che già conrtreva con lei da 
un anno. Non credo che pos¬ 
sa avere ucciso Antonio Pi- 
redda. E' una ragazza minu¬ 
ta. di statura inferiore alla 
media e quando anche fosse 
riuscita a uccidere non arrcb- 
be certo potuto spostare I.- 
gro.fs*' p rtre sotto te quali 
fu nni cnufo. n 23 o’orm da. 
delitto, li ciidarrre d,d P-. 
redda » 

.Anfoim, Pircdda era ti,t- 
t’altro che ben ristf). Il 
suo vecchio padre dcll'ucci- 
so, Gaetano Pircdda. un t pa¬ 
triarca » dal ri«o incornicia¬ 
to da una folta barba, ha 
94 a nni ma ru ancora tutte 
le mattine in un orto di sua 
proprietà alla periferia del 
paese. Sul suo rollo c dinm- 
ta la ras.^cgnazionc « Ho un 


liO' 


S.l 


galera — du< 
proprio darmi pai ,• ». 

Il 23 agosto si .'jiar.'c in 
paese la voce che Antonio 
Ptredda ero scomparso dal 
suo orile. Il giorno dopo : 
familiari nc denunciarano L: 


.IjUmmìi, l'.rcd.di, .'.,r«-(,ÌM' 
to prima iiccis'o con dar fi, 
cilatr al petto: (pondi gh as- 
sa.-sini avrebbero infierito 
sul cadavere 

I familiari degli altri tre 
imputati: Paolino Canti, il 
.^comparsa at carabinieri ch'-.igiorane arrestato il giorno in 
in collaborazione con il /,,- rur dorerà fidanzar.^i tiffì- 
calc commis.sariotn di P.S <• rialmmlc. Giovanni Battista 
con l’aitsilio di cani po!izio'-\Pnltcri, di 23 anni. »■ Salrn- 
to. coniiiiruimno le indnf/m[foro ^inn'ddu. di 27 anni, 
IranccsLo. il fratello a'-jn, ludono anc/t'essi nel rno- 
tualmcntc ’n carcere impu-glo più categorico lo parlcci- 


tato dcU'orntcìdio sarebbe 
stato a letto ammalato. 

Sotto uno strato di prò.'.',’ 
pietre alcune delle quali pe- 
saran') — a (pianto si dice — 
oltre 80 chili, era stato tro¬ 
vato il corpo in avanzato .sta¬ 
to di putrefazione. I carabi¬ 
nieri c la polizia giudiziaria 
ordinarono uno perizia ne- 


figli’j ucciso e un altro microscopica. .Ve risulto chelmisferiosi. 


pozione dei loro parenti al 
delitto. 

Qualcuno di essi ha alibi 
di ferro come il Patteri che 
il giorno del delitto era a 
Lode ed ha le ricevute del 
comune comprovanti la mar¬ 
chiatura del bestiame. In¬ 
samma il giallo di Siniscola 
as.-ìume aspetti sempre più 


Serg.u /-• II.,;-». .1 g.o\;,nc v in- 
ucc.st* .1 r, V ,»lv ,T,«te l'ex (id.>i,- 
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<u i ;;■> 
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( ..( 7'- II...,, non .ii%, '5-1, 

'••re rt n» "’ii, agcnn-' 

5< Fu ,ln:.(pi-- (l*-r»ii.ne.a*o f.'-r 
on.ic.fi o ..CC7..V ,;o 

• pr m , fi --on,- 
1,0.7 ... f". I <1 f'-r.'o- 

r . •. N:-io M.'.rTV.'i. Ga- 

l>7.''Ii., r. f.- 

'et'. • -• r.» che .'.ijn c.(ia 
ve;, .:;e «.,•• )p.,5'.> iie 

1 « i-h a*r r., e ; g ni <• ;.r>'i 

r,.rnT,r. ri-je -, r ’ ■ p'o' Ma- 
;■ <i F.-.-racti" r .’ p;.,: ?.! o 

, f .i:.*.t:.e« 

I :> (,.i ■»?;• 7* » a. ■ .(•• 

’.d c; t.’.n-.' 7.1 
jrrov.-.n*. eh. 

'tri.-.'o - (.iv.7'- con ; b'rb' i- 

r.c. *• eiie ; g.o*. ..r.( :.v, \vì:.;, 
ej.sienzrt mol'o travagl.at.i M.',. 
ni d. «opra d. c o. il conv n- 
cimento de. per.*: «• nato d..; 
compiirlamento de- deronico 
1.0 Zer,a*o. -.nf'itl.. fn porirco 
poco dop.i I - 1,0 arrefo i.> ! 
ma7i.com o B nd.z.-'.r.o d; Av' 7 - 
5.1 •• (pi '• t 'iitt'orr, .n nr.o 
5',,*.» d profonda pro-*raz o-.,- 
Sp.-«-,, eli ' de d pov-r ver. le 
rt Ron.., \ o7r'-hbe porf.'-.re 1 f 
r. sul.., •.■,;iil,a della f vi , r..- 
ftazza - I.e voglio ancora 1, - 
ne -. coni.mia a r.petcre In 
In. -! nofi.no JCrtr«* segn. >i. 
poiit.mcn'o 

La concili.'; oi.e dei por.l; in¬ 
durrà vi g.nd.ce istruttore a 
chiudere il prozezso contro :I 
giovane omic.da senza rinviar¬ 
lo a giudiz.o. 1.0 Zenato re¬ 
sterà nel man.comio criminale 
per un tempo probabilmente 
non inferiore a d.eci anni. Se 
le sue cond.z.oni montai, aa- 


! ..nii'i II. c..i>i 

1,- p, 7 ,,.io. » gli 
; b, :•» 


‘ 1 '•i'.,! .1 - 

pd'r.’i tornai'' 


IM .\NTICI|) \ \ri Ami, 
M .1 1 Triiinbon.. mi.-, r..g.i//.'i 
21, ..mi . mpii’.i!:, <1. inf.,n 
■ l'.ii.o. : g.ud.i : (i(Coi:,' (1. 
‘'■f.N'':"'" <1 -Xpp, !:>, II.imi», r.d,,;;., 
P'',i., d • 2 arin I .inno C 

.-.g''i,.e I f; d. 7i'v'lii- on' 

1. 2't III..7/0 del!', v,'t,r'', ..n-! 
: •> Tronib..:n de'*e ,-dI,, Inee 

ii.'i h; 'ni, 11 -, eh'' d" «■.-il, '*»• '■u- 
d.'p » 1 ' 7 *.,gl.., pi' 

'ì'-. ,',7>ii>.'ii' p'r 

’M .ne 1 n/ , pi,-;-n.i‘ .le 

J.i u 11'. .MI'' fu r nv 7 .*': a p.n- 
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■< '• '-t.'- ' .! , , ..e 

•'•rp7 11,(7'- :! I;c! •> '• fiere,'» 

V ' e>»i. i..;.:..,'., 

I* r . dopo J:, re!;,/; ,nr. d, ; 

ir'-.i»':.'* d--;. C'.ir*'-. d.'",'7 

r z-.r . \I f».. , li , : , 

li ,ri- 

(1 > ■ ì I :• )a j • ■! - 


Il n-'ir . .■ivvix- .M.iiii.z o I) 
f ( Troji..,,!(, ed Knein-r.o ,\Ior, I- 
I . eli,' li.arino •^O'tennto ]., riian- 
e.in/.i di volimi.I om.e.d., vi., 
p..!’»' il, ll'.iiqiii'.’il.'i. ell.i'der.do 
i.’i d( I iil,r.e.,z..om di ir.nf.iiit.e- 
d ', .n OHI e d .i l'olfio o 1 , i 
Corte II.', ;ii'i'olto (iiie.,;t.i t.'Si e 
il 1 I .do*'o 1 1 |i, n , >>rd n indo 
riinni, d , -e.iii’cr iz one di'i. , 
Tioinbon . 

ri(0( c.^st» Ki.ni (CIUM 

lice. ',!!, 22 Dii.* nz , d>'I 
prò-'--., |.i r ! er.i'.l'i d. j..,- 
i.i//o \ ;< ii,'-eli . .av r.i f n.il- 
inen;,' li M ni' nz , hi. b..nno 
p .r!a'o eh av-voe,!»' H, mo 11 .- 
joeeh. '' Fr.tnee.:,-', S Ivt‘^tr . .n 
d f< -.1 di gl, .mj 1* . , !' '. 

eoi,, !... j,( r j' :r' 


Profonda impressione neH'opinione pubblica e respos* 
sabile eco nella stampa - «Iddio sa che sono innocente» 


; padre dello '/.• - 
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L.i |ii.ilic.i (il Giiiinhatli- 
^t.^ Vallciiuiiu giungerà (iiuiii- 
1,1 prim;i nelle inani 'lei 
1*1 e.suleiite della Hepnbblica. 
i| (piale (lucra decidere .se ae- 
cui'd.ire (, non Li grazi.i allo 
ei'gastul.inu (Il EusS(,ml,ioiie 
Igi tiafdii ger.irelnc.i che poi- 
tei.i Li doniaiida di gi.i/.i.i 
d.dle in.IMI dell'avv. Buccino 
a (pielle dell’un. Grunehi s.i- 
tii. .1 ipi.iiib, .ibbiaiiu, appre.su 
< 1.1 .nninenti ben mfurniati. 
pio lapid.i (Il (pi.iiit(, nuli 
avveiig.i sulitainente: per¬ 
che (pie.sto lUiuvu. cLnnuiUso 
c.i-o giudizi.ir.(, h.i .'-ii-'Cil.ito 
prufund.i iinprC'.'.KUU' nella 
upiniuiie ptilibhc.i e re.spuii- 
s.ibile eco in tntt.i Li stami).! 
it.di.ui.i 

L.i noti/i., (he un iniuvo 
S,ih.(tuie (Ldlu ,st.( Linguen- 
,i,, d.( 30 anni nelle carceri 
scn/.i (ulj,.( h.i destato multo 
mtcìes',» ad .Xtu'on.i. dove il 
X .diem.iiii fu (l'iid.innato .d- 
Li fuciluruinc I 'poinah fa- 
scis'i. .iIEeptna (iel pn,i.eas«, 



0 Per vlllprndia airll.'il>' 
'T..' I rond..rir..',t,-, Rem , i;, 

gov.i.ne Di'ti.. F,-,:’um.', X'.'.r- 
e..m.i Moh.,ri>ed b^ .,vn'o 
qm' n.,-<.; h, d fd.riev.i i'.'iV". o- 
l'.tolo R.'.m.ro N',-! 

•,nit,r.' d*-;.,, \c(iT-<, si.no 

h.r (:,‘Il’Epzi,-,i II p rtzz 1 d 
Por*., I’ n reiigi un;, «c'. 

,,,rnp! n.'Ti'. degl. - 

V'.n’or. ,• cori-tme gr dóiid,, 
- Tut;. jM,rc.' - 

0 Per l'rvastnar sforlun.,'.., d. 
D.no M.',5 S<'.i. detto - M.ir.',)., -. 
d;>l maniconi.o cnmin.'ilo d. 
.•\versa. d so.vtiluto Proci,r.i- 
torc della Repubblica di Arez¬ 
zo ha fallo arrestare per fa¬ 
voreggiamento Severo Casini, 
di 21 anni. Donato Valli, di 53 
.',nn.. e Cartes.o Ferr.n.. d -18 
ann.. Il p,,(lrr del fiiggi.i-co. 
.nvfce. ,* stalo r.mosso m Lbcr- 


’.i pritv V"-or..i i.'i'V;,vo, diir..-i- 
. .s'-t;.- Hi,-Si d. l.,'.;.,n/i. 

,■ dniigr.',) )i., i^i r.i.Ci, • 

I c..p,'li. 

# Due prorrsvi a \'croi.., a... 
v.inii Tr,l,un.»l,' nii.t.ir,' ]\ 
i,r.g ,d., ri- di-, ,';,ral,.r.:fr. i-ir- 

r. .i.iio .S,-r.ifiii . d. -In . 1 , 111 .. •- 

,i!o p, .ii'iiilu'cii/., 
d. prov»' «7., .,eou-..i;(, d .i . 
'obbt'd.enz.i iiggrav'ai.i peri-h-' 

s. «Trt r.rnitato (i, sot;o|M,rsi 
v.Sit.'i medica. Due iii,-s. e 

venti g.orni ha avuto mv'i-' 
li ventiduenne Renzo .Magri, 
che non .<:i era presentato .ili , 
chiamata di leva: conduce v.t i 
-nomade- e non aveva r.ce- 
vuto la - cartolina- 

# Franeevea Rrrtlnl. l'ex d.- 
viss.m., del emema muto, ha 
eh.osto 20 m.ì.or.i d. d.'^nn. al. 


l'.'t.iuto d. bellezza - M.,x > .,e-1 peral.vo approvvig.onamenl.. 


tor ,-h»' h.i esposto Rom.i 
un .suo busto senza autonrz*- 
z.one L'opera, delio .«cui'ore 
l.ri .Mon.c.i, raftìgura Taf tr.ee 
n pens Olle negli anni verdi, 
completamente nuda tino «Ibi 
fintola- ,1 'Ut, t,-mpo. non <-r.( 
-•tata r t.r.'it.i dall.i Hert n.. «p,. 

C..r;.er 

• ( Il lupo nel vini,, c- i h., 

trov.ito. ., .M.l.,tK,. la s.gn-or., 
Lue.a Carrare.si. N’e .sono se. 
guit; im (piasi-sveniniemo, la 
rovina c„n)plet.i de] pranzo per 
tutta la famiglia e una denun¬ 
cia contro FL’fllcio (X)munale di 
Igiene. Che c'entra?, si potreb¬ 
be dire. Centra, c'entra; il 
fiasco di vin bianco, con Fin- 
solito ospite, era stato acqu.- 
stato nel - controllatissimo » 
negoz.o delFEnte italiano coo- 


eontio l'erg.istol.ino dj Fos- 
.sombroiie, lodarono la « rapi¬ 
dità » delle indagiiti condotte 
dal iii.ue.sciallo dei carabi- 
nier, di qtielLi citta e 1» sc- 
vciit.i dei guidici. U pro- 
te.'so. come abin.uiio detto 
alile volte, fn, infatti istruito 
in poch.-'Mini glorili e 11 di¬ 
battimento termino i;i poche 
ore 

t'ainpodonic,, di Fabriano, 
dove ;d,it;m,, diq. dci fratelli 
tieirerg.istoLm,, e in fei- 
mento. I contadini di qUt-ILi 
spcrdnt.» frazione di Fabri.i- 
no si cliiedon,, (pi.mdo Giam- 
h.dli'.t.i tot nera f:a loro, 
(.’oinpraiu, i giorn.ih speran¬ 
do di leggere la imtizia che 
il pover'nomo, dopo 30 anni 
di leehisiop.e, verrà rimesso 
m liberta d.t mi inonicnto al- 
l'allro; tutti sono ccrtj che 
Il cotid.'mnau, a v .ta non ab¬ 
bui ncci'O 

Penile pen.-.ino tutto que¬ 
sto.’ Fin.-e e stala la cono¬ 
scenza dei fratelli del detc- 
inito. Augusto e Pict:o. due 
coni.(dilli come Lvro. che do¬ 
po il delitto dovettero ab* 
b.mdonaie d loro paese e tra¬ 
sferirsi li .-Xugusto X'alle- 
mani. che ha sempre giurato 
suU’innoccnza del suo con¬ 
giunto. f.i un po' da pv>nte fra 
l’ergastolo di Fo.sso.mbrone 
e il testo del mondo. E* lui 
che iiccve le lettele d; Giam¬ 
battista e le log'ge spesso .i 
tutti Esse sono pione d: spe- 
r.ni/.i Sono sciittc da un uo¬ 
mo che non ha ucciso e che 
continu.i a gridare Li sua 
innocenza, da 30 anni. 

Nel 1954. a 13 anni dal de¬ 
litto, ()uando non Vi era nes¬ 
suna speranza di liberta Per- 
gastolano. che in questi gior¬ 
ni ha ripreso a sperare, seri* 
yeva: « Interessati per la mli 
libertà perche Iddivi sa che 
io .sono innocente ». E a Cam- 
podonico, ripetiami». tutti 
sembrano sapere che Glam- 
battista c innocente. 
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Concerti- Teatri-Cinema 


I assegnati 
a Milano 


re ATRI 


MILANO, 25. — I Proiiu S.iu 
Sencslo 1961 por il to.'itro «i 
>rosà, indetti dalla rivista Si- 
mrio, sono stati assoiiiiatl quo. 
to pomeri>;Rio. durante uti.i 
nanifcstaziono svoltasi nella 
^illa Comunale. 

Ecco relenco dei preiuiati; 

Pfemio per lu ìiiipliore tu- 
erpretazionc femmitiiir a Hiiia 
torcili nella jiarte deiraltrifo 
nglesc Beatrice C.inipbell in 
7aro Bugiardo di Jéròme Kilty, 

Premio per la migliore iii- 
erprctazionc viaschiìc a Enri- 
o Maria Salerno nella parte del 
Procuratore Katzinann in Socco 
5 Vanzetti di Itoli o Vincenzoni. 

Premio 7 )er Ut migliore co- 
altcrizzazlone femminile a Ilo-, 
iella Falk nella parte di M,- 
uosa in Anima itera di Oiusep- 
je P.atronl Griffi. 

Premio per lu migliore cit- 
mttcrlzzazione muachile a Sor¬ 
do Tofano nella parte dell'at- 
ore Mahony in Lo re.iì.stibtle 
tsccsa di Art IMO Ui di Brecht. 

Premio per la migliore regia 
rii un'opera coniemporatieu a 
r.uigl Squarzìna por la regia di 
Uomo e superuomo di .Shaw, al¬ 
lestito dal Teatro Stabile di tJe- 
nova. 

Premio per la migliore .ice- 
iiografia a Ezio Erigerlo jior lo 
scene di Becket c il suo He di 
oan AnoulUi, rappresentato d.il. 
In Compagnia Corvi-Girotli. 



I.'olililettlvo del fotoKnifii seiiihiii aver culto qui di Horpre- 
.tu In nostra liellu Ilosnniiu Srliiafllno o ruttore uiiierleuiio 
Kirk Douglas, durante le liprcse di un nuovo film n lloiiiu 


Le prime rappresentazioni 


CINEMA 

La donna è donna 

Jean-Luc Godard, ex redat¬ 
tore di ima famosa rivista cl- 
neiiiaiogniflcu francese (ne fu, 
anni addietro, nneho rammi- 
nistratore e sembra elio iior 
realizzare il suo primo film 
prelevò dalla cassa parte dei 
fondi necessari), nonché arrab¬ 
biato e promettente Milore di 
ritto all’ultimo respiro ritonia 
sullo schermo con una operlna, 
che pare nata litiasi i>er scom¬ 
messa. E’ ciuosta una commedia 
a tre voci, fruito di un evi¬ 
dente compromesso con le esi¬ 
genze commerciali, favorito, 
fra l'altro, dagli infortuni nel 
quali è incorso il ben più in¬ 
teressante Le pelli soUlttl, im¬ 
perniato sul problema della 
tortura c ancora oggi mosso al 
bando dai censori gollisti. 

In quanto prodotto di recu¬ 
pero. La donna è donna viene 
alla luce in circostanze piut¬ 
tosto insolite: il suo regista, 
infatti, s’ispira a un soggetto 
filmato da un collega, il giova¬ 
no Philippe de Broca, e, .se¬ 
guendone le tracce essenziali, 
no tenta un'interpretazione in 
chiavo diversa. Non ei .si al¬ 
lontana. comuiuiuc. da un co¬ 
lorato « divertissement di 
scarse pretese. La trama, clic 
lo sorregge, è cosi tra.snarontc 
che sì stenta a racchiuderla in 
un sin pur sommario riassunto 
Più che su una storia vera e 
propria. La donna é donna ver¬ 
te su ima situazione curiosa. 
Angela, sjjogliarellista parigina, 
vuole avere a ogni costo un 
bambino dal suo amante, ma 
questi non appaga il desiderio 
deir.amica c. conqitiee un com¬ 
pagno di avventure, si presta 
a un gioco nel qu.-.le la fan¬ 
ciulla. un po' per celia, un po’ 
per ingelosire il suo uomo, un 
po’ per intima titubanza, si tro¬ 
va suU’urlo di <iovcr.-,i rivol¬ 
gere fuori casa per ottenere i 
richiesti scr\’igi. I.a scherma¬ 
glia. lo s’intuisco sin dairinizio. 
si conclude n favore di Angel'i. 
che apre una breccia nell’.isti- 
imta rcsi.slenz.a del .suo futuro 
marito. Come dicevamo, il Hlm 
é fatto di nulla: si tratta di 
uno scherzoso ritrattino feeiiiii- 
mìIc abbozzato con urm buona 
do.se di - luimour- frciido: non¬ 
ché di un girotondo, a passo 
di balletto, attorno a! -tiC' 
della vita coniugale 

Godard sì diverto nel te^sc^e 
la Icmia vicenda e sfodera tutta 
la d}.=involtura di un ine.stii>rc 
consumato, che tuttavia e di- 
st.'intc dalle .'inibizioni stilisti¬ 
che dei suoi prt-cedenti film. Da 
perfetto partigiano doll.i non- 
relle vagite, egli .«i rifa a un 
gusto scopertamente intcllet- 
lu.-ilistico. ricorre a soluzioni 
cccontricbe e a trov.-.tinc allu¬ 
sive. ma .spe.sso Io spirito che 


sfoggia lascia tra|>elare un sot. 
tofondo goliardico, il iiroiiosito 
di sorprendere per consiglio del 
dottore, anche t|uando le jne- 
3Unte sorprcBd Iradiecono ricor. 
di (li cbietica u citazioni facil¬ 
mente awertihLli. Jean Pani 
Beimondo, Anna Karina e Jean 
Claude Brialy eo.stituiscono io 
spigliato trio di atlori, sul qua¬ 
le Jean-Luc Godard punta per 
strappare consensi alla jilatea. 

Le piace Bruhtns? 

A Cannes, questa primave¬ 
ra, al festival del cinema tutti 
si complimCTilavano reciproca¬ 
mente per Le place Brahms?: 
Friuigolse Sagan, autrice del 
romanzo, con Aliatole Lilvuk, 
regista e produttore del film; 
Lilvak con Ingrid Borgman, la 
Bergman con Tony Perkins, che 
In effetti ha meritato li premio 
per il miglioro alloro. Solo 
Yves Montand. pur sorridente 
ai fotografi in omaggio al con¬ 
tratto, stava un po' più sulle 
suo: finché Uii giorno sbollò, e 
dl.sse che. del film, egli odiava 
tutto, anche se stes.so pur aver¬ 
vi partecipalo. 

Poveraccio; noti si jniù dargli 
torto. Le piace Braclims'}. in¬ 
fatti. dovrebbe essere un trian¬ 
golo m.n si risolve in un duetto. 


un duetto dogli alili diie ailou 
Montand, •‘.Siondo l'iinu-u 
fram'e.se in questo film ame- 
ric.'ino amliieiitato 'i Parigi, è 
come U)| pesce fuor d’ac(|un. 
Non crede a (piesta Parigi visi.'i 
dal eosmopolil.! Lilvak. non 
erede a (,uest.i storia d'amore 
scritta da una fi.igan aniv.ata 
al fumetto ‘enlÌMieutale; o 
scompare. Hiniaiie il Inetto, fra, 
la (luaranteiine che .sente di vi-| 
vere l'ultima sua aweiiturn 
d’amore, c il nigazzo sc.'ivczza-l 
collo inuaniomto come un col- i 
legialo. egoi.sta, e.selusivo o pa¬ 
tetico. Ci .si crederebbe di jm'i. 
se lo sfondo fo-^se meno oic- 
gante. meno luioniuio e jiosiic- 
cio, se non ci fosse nel regista 
tropjia preoccupazione di pre¬ 
sentare Parigi ai ricchi turisti 
anglosassoni, se i possibili ri¬ 
svolti drammatici non fo.ssero 
sempre regol.'innouu' attutiti 
dall'ipoeiisia. Un film perfetta¬ 
mente oli.alo, d'.tltronde: rome 
Hollywood ne sapeva fare un 
tempo, sui solidi liin.iri dei r.ip- 
porti d'amore borghesi. Salve¬ 
remmo un paio di azzeccate 
controscene del sensibills.simo 
Perkins'. e il primo piano finale 
della Bergman. ehe agevolineii- 
t»' si muove in una otorui co¬ 
struita sulla su 1 mi.Mint 

Vice 


AftLECt'IIINU: llipuso 

Altri: Hiposo 

HOIIUO ti. 8IMIIITO: t' i.i D Ori- 
gliii-Paìinl Alle -• Elisa- 

butta U'Engliuria ire alti in 
IB quadri di E .Siinenc. Prezzi 
fuiniliari 

DE’ SEItVl: Itiposo 

UEEl-A COMETA: Alle I7..10 f.t- 
iiilliarc; « Uomo In ogni stagie- 
gne » di Itoburt Doli con P 
Horbonl. A Cr.tst. K. (ira/.losi. 
S. Hulbo, N. Pavese. E. dUi, 
A Iderfedericl. M Vanmieel. 
Hegfa di A. DI Martino 

DEEl-E MI SE: Domani alle 'Zl.;iO 
(Ma Franca Dominici. Mari" 
Sllettl con Corrado Annleelli. 
Fann.v Marcliio. Cilardabassi. 
Principini, lledl. Hobscl. S|)lnel- 
11: '( Ea morte viene dal marea 
giallo del teirore di Ells.i Pez- 
/ani 

EEISEO: Alle 17 famlli.Mi- *■ ZE'-Wi 
duo coneerli al i .lordln.ii 1 di 
mu.slea 

MAItlO-VEni, l»l( EOEE MA- 
SCIIKIIE: Itiposo 

.MIEEIMI'.TIIO: Itiposo. 

PAEAZ/O KISTINX; Alle ZI.13 
preeòe la C l.i Modugiio-Seala 
eoi» P.iolo P,inelli in: « Ilinaldo 
in c.ampo a, eominedia miihieale 

di G.arinei e Giovanninl 

PfltANDEEEO : Pro-Hiniamente 

rappreaentazlonl btiaordlnarle 
della Comp.'ignl.i illrelta da 
Gl.innl Maiiei.i: '< Il principe 
eoiiBorle a di A Haeeioppl. con 
V.H»ieek. MleheloKl. Pe/zliig.i. 
K s.ileino. 'loniiim. Hologiie'-I 
Itegl.i -Seigio Gl.iziani 

Pircoi.o TEX'lltO IH Vl\ 1*1 \- 

Cr.NZA; AIU- ‘Jl.'.M: •( Clii ride. 
inU: (selt/ioni-> di ('ia//.*'lll- 

C.iraana e<ii> Laudo. Spaeeesi 
Gatiiilie. Millt.i. Iteilolotli. VI- 
\.ildl llegia di L P.eelltll. tei- 
/(I mese di BUeeehSo. UIHiiie te- 
pliehe 

qtlItlNO: n,i m.iMedl ,ille 21.13 
Eticio Ardi-n/1 presenta imo 
spett.seolo di V De Siea; « I.lo¬ 
ia a di Eiilgl Plrand» Ilo, Se« iU‘ 
<11 E Ki igei io Foiiri.ih- di II 
Guttuso Miisiclie (li Angelo 
Museo 

ItllHlTTO ELISEO: Compagnia 
T- (il Alle 21.1.'»: << Giegono Cn- 
li.iiel 'lido » eoi» (■ Itene. .N' t'.i- 
sale, It Heerriiio, I* Faloi.i. M 
NevJiHlri Ilegi.i . <11 CarnU'Io 
Itene. 

ItOSSINI: Kltioso. 

HATIItl: ItlpoHo Imminente S|)el- 
taeoli gi.Tlli dir. C. Lomlrardi; 
« La ca»;.‘riifort<‘ dell.» morte a di 
G n. It<ios con Lomlianli, Sol- 
lielll. .Siili, Herlaeelil. De Merlk. 
DI Claudio. Novità asaolpla. 

VALLE: Alle 17 famlttail Staglii- 
nc te.itrali- 'Cl-(i2 eoi» la Com- 
pagni.a della Cnmmedi;i Comira 
Mae.irlo eoi» Carlo Campanini. 
Maria Finte In: « Coniglio lui. 
donna li-i » di Augnilo Novi-IU 



Gioco di specchi 


Gioco ili speeelil di Paolo 
Lev» è un originale televi¬ 
sivo •• ed e il meno insipido 
(il (inaliti Ile iibbintno visti 
negli ultimi tempi. For.so per 
(lueslo io trasmettono alle ‘JJ, 
(lu.'indo la maggior parte dei 
telespettatori se ne è nudata 
u Ietto 

]] protagoiu.sla t* un uomo 
(pialunque. un piccolo uomo 
ehe vite di pieeoll .'diari in 
una grande città ed una gior- 
nat.'i qualunque è ({iiella che 
si appresta a vivere. M.i non 
.s.irà così. Mario Martiuoli (è 
il .suo nome) si decide pr<)- 
jirio in (piesta giornata :i 
giiardar.si nello specchio de¬ 
gli altri e cercare di scopri¬ 
re la .stima che gli altri 
hanno di luì Tonta con sua 
luoalic c ne è sconvolto: non 
migliore è ropinioiic che del- 
1.1 .ma persoli;» ha una ragar- 
z.» con la (pi.ale egli intende 
introeciaro una relaziono: né 
pili Insinghiera e (piella del 
.suo nriiicipah* e por.-.ino (picl- 
la del suo uiiglion' .-iinico 
Egli scopre cioè che gli altri 
lo considerano tin fallilo, c 
ne c folgorato, poiché rico¬ 
nosce nel g.uclizio un’amara 


e terribile venta Sara tuo 
ligi IO a salvarlo. Nello scudo 
lucenle del ragazzo, l'uomo 
si v<-(lrn lielhi e forte. 

Quello di Levi non «• solo 
un gioco di specchi ile sol- 
t.mto un gioco psicolo.gico 
L’.ui»arezz:i di M:irio Martl- 
nol» é (pieEa dcU'uomn che 
ha costruito tutta I.» sua vi¬ 
ta alla riccrc;» di un .succes¬ 
so eflimero, affidato alla sua 
(pialità più esterìor(‘. ad una 
corsa affanuo-sa ad una vacua 
e .sterile folicìt.à pìecolo-bor- 
ghe.-e. li personaggio del t<‘- 
h‘dr.inima di Leti ei h.i fatto 
pensare a (piello deli.» .Ilorte 
(Il ini comnies.so riaggialorr, 
,'<nehe .->»• il suo dramma è 
pnì piT.-'oiiale e siiiicrflciale. 
Comuiique. riteni;m»o si trrd- 
ti di uiia buona esperienza 
ohe indica in Paolo Levi un» 
(Ielle po.ssibilità dell.i nostra 
TV. itncbe per l.i luiicvol»' 
e.qx'nenza tecnic.i che egli 
ha avuto modo di fan- sia al- 
1.» Radio ehe all:» TV. .Assai 
bravo li Mo.schiii. un attore 
sul (piale 1.» TV può f:<re un 
certo aflìd; mento 

L.i npre-a dirr-tt.i d:.! tea¬ 


tro C.irigiian») di Tonno per 

1.1 serata di gala (iel (Uudizio 
uairer.-tale segia* fUliito dopo 

1.1 Tribuna poTitiea Renato 
T.igli.'iiii inizi.» la ripresa p.ir- 
lando eoi» Vnldoni. Dogliotti 
«- Ruggen. eoiiu- Romeo e 
Giulictt.i. d.'ill.i platea al pal- 
ehetto di prima fila E tutte 
qiiollc brave persone, quegli 
scienziati egregi, a far mostra 
«li spìrito e di liuoni senli- 
iiieiiti. eoine c inevitabile 
avvenga in (piestc occasioni. 
Vittori*» De Sica, clic succede 
.1 Tagli.'tui. non e foiiuualo 
con l.i TV: nelle lodi iii.ui- 
c.» di iiiLsur.i e. dopo le ec¬ 
celse considerazioni in onoie 
di Mario Rita di (pi.delie 
tempo fa. trova d modo, «pie- 
st.» volta, (li diehianire che 
F.ibiolo <• •• l'iumio pii'i intelli¬ 
gente del mondo • : - Il p.i» in¬ 
telligente " dice — elle ,o 
abbia m.ai conosciuto ■ Il F.a- 
bìolo eo.sì lodato, inni.», uit.i 
dopo r.iltr.i, ;dcuiie solenni 
.stupidaggini. Vittorio Gasc- 
man. invece, reagisce bnitto. 
l'idea di vedersi anteposto un 
Fabiolo. suscita . suoi peg¬ 
giori istinti poleimc: 

Iris 


CINEMA-VARIBTA- 

Allinnibra: Vedi prime vishuii 

Anilira-.lovliirlll: L'oro nella pol¬ 
vere e livista 

La I eiilcr: L‘<iio (l“i sttte hauti, 
etm H. Modi e e liviht.» 

Principe: E' uirivai.» la felieità. 
con G. Cooper e rivihla 

Voltiirnu: Daniele nell.» gabbi.» 
<l«■ll■|>l^o, eon H Han-el «• rivi- 
hl.i Oenny Eeii\ 


CINEMA 


premi: visiu.m 

AdrI.iii»; 1 due volti della ven- 
(l«■tl.^. eoi» M tirando (-«l» là. 
Hit g.li 

Alliiiiiiliru: Doni,»n|- Hen Hi»», con 
C Il.-lon 

Aiiierlea: 1 mongoli (..ii 13. oli 

22 . 00 » 

Appi»»: il leUei.ilc. cm» U 'lo- 

gn.i/z» 

.\rrliinieile: Coodbvc .Ag.nn (.ill«- 
I3.t;-17.50-t'l,33--zz) 

.\rlsliiii: Pepe, «•<)»» ('iiitmll.ib (al¬ 
le 1 l..■10-17.l3-^•J..30-22.^3) 
.\rlecrliliio: Un giorno <l.i lioni. 
con It .Salv.iloil 

Avellili»»: \ i-nlo ... (’ 

Colbcit (all»- 15.:i()-l«-20.20-21M0» 
lialilitlini; il re <11 Poggioie.il»'. 
i-on i; Itoignim- 

ll.irlx-riiii: E<- pi.ic<- Dr.Uims''. emi 
1 (U-igm.in (all»- l.ì lO - 17.a» - 
20.0.7-22..30) 

lleriiinl: Il fc<|<-i,»|<-, <iiii Ugo 'l<i- 
gn.»//i 

liraiie.ieclii: Il I<-<|<-|.ili. <-iin Ugo 

'l'»igii.i//| 

Capitol: A biigli.i s<Miili i. <-<in li 
l!.ii<i<il (all- 1.3.10-17 0-l')L>-l'}- 
22 13) 

('apr.iiitca; . <-iiii '.-.intmltl.i-> 

('apri»i»iel»<-ll,t: M<inie i - Il <livi- 
ili no 


Mutui Ipotecari 

CASTELFIDET 


Cessione dei Ouinto 


GASIELFIUEi 


Credito a privati 

CASTEEFIDEI 


Via Torino, ISO 
Roma 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 


CONCERTI 

AUI.A MAGNA : Oggi alle 21.1.7 
eoni-erlo <iel (Quartetto Koec- 
kert. In progranimn CROcuzione 
integrale <li-l cpiartctti <li Hee- 
tlKiven (O.SA-CIT) 

ATTRAZIONI 

ARENA ESEDRA : P.ittin.iggio 
ore to-l'g e (5-20 
MUSEO DELLE CERE: Emulo «Il 
M.'Klanie Toussoud di Loiulra < 
Grenvlii di Parigi. Ingrc.ss» 
eontimiatn dnlle ore 10 alle 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazz .1 Vltlorio): Attrazioni - i 
Ristorante , Dar - P.arebeggio I 


lLATRI 

a - Httnitoo tu ciiiiipo • <iiii.i 

simp.itic.i cotjimedl .1 iiui~ 
Mc.»!»- <|i un»Pir-nt»> g.»ri- 
b il<lmoi <it Slstimi 

CINE.Ma 

# 'Un plorilo itti troni - 
I imiil.igine coininovenlc 
<• »-en/,» r<-(oin-.i ileìl.i 
gtieri.i p.irtigi.inn» al 
.Mignon, Quirinali'. .lr/»-r- 
c/ii'io 

• - .Spiirtiicii-i - < I t pie.» I.- 
volt.» degli hCiiiavi noll.i 
.inlii-.i Rnin;»i ut iV<-«> 
Voik 

# ■ (.<» notte.- • 1 iiltiino «■ 
iliKctthso film <ii Anloiiio- 
ni» »iR’.-t»»»<-»«' 

% - l.'aiiusilno ~ Ini» .iccu- 
r.ito giallo |>r>icnlogicoi al 
Faro 

• > Filate violenta 'un.i 
stori.» (l'amore ncirit.illa 
»lcl ’-Eli (il Delle terrazze 

• . Cagiirin UR.'iS-Stazione 
'PiizKib- K U ♦ rt-cieiiz.» «• 
f.int.ii ci('n/a -ovielica) 

* alt'lnduuo 

# - lltroiiii'iia inoli anioni » 

Ila hconcert.mle «»per.» < i- 
nem.itogr.ifici» di .Mani 
Itcon.iih) al Mazzini 

l'tila di Rienzo: CavaU-.irono in¬ 
sieme. <-on J Sl»-vv.»»l (.ille Ifi- 
lil.l.3.20.f.»-22.5.i» 

C«»rM»: l cannoni vii N.iv.irtmc, 
COI» G. P»‘ck (.'ille l6-l')-22.ir») 

l.iiropa: Una noiu- niovinicnt.ita, 
con D Martin (allt* 16-111.13- 
2O.20-22.5»» 

l'iainnia: Don Camillo ino-isigno. 
fi- in.» non troppi*, eon Fernan- 
<ie» talli- ir..::o I7.50 22 . 50 ) 

Fi.» Ili niella; Riposo 

(:tillrrl.i : I.,» Ii.iltaglia «li Alami* 
(.ip II. III! 22.;u»> 

.Maeslos'i: I mongoli (.ip 15. nlt 
•22.30» 

àiajrstic: L.» ilonn.i e ilonii.i (.ip 
I3.:i0. nll 22.3(1» 

.Metro Drive-In: I.** sjieronc in- 
s.ing»i»i*.ili-. i-on II T.»vl**r (.ille 
I!l.:i0-22 .">»»» 

Mriropolil.in: I line nemici, con 
A Sonli (.ille Là-to - lu - 20.15 - 
22.301 

Mignon: l n gioì no «la Iconi. con 
R S.ilv.iton 

M<»derno: C.iv .ilc.irono insieme, 
eoi» J St*-vv.»rl 




/ programm i Radio- TV 
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pteStfita. 
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PROGRAMMA NAZIONALE — 6,3.5: Corso di lingua fran¬ 
cese; 7: Gioini-lc radio - Musiche del mattino; H: Giornale 
radio - Sui giorriali di .stamane; 8.30; Omnibus (prima par¬ 
te»; 10.30: Il musco delle voci; li: Omnibus seconda par¬ 
te»; 11.30: radiocronoca diretta doirinaiigurazionc 

dei nuovi C(iitì 2 i RAI; 12.20: Album musicalo; 12.55: Metro¬ 
nomo: 13; Giornale radio; 13.30: Il jukc box della nonna; 
14: Giorn.ale radio; 15,15: Pl.ace de l’Etoilc (istantanee del¬ 
la Fij ncias: 15.30: Cor.so di lingua francese; 16: Program¬ 
ma |»;r 1 ragazzi: Trittico: 16.30: Canta J. Dorcllì; 16.45: 
Da t;eccn:cn»i!.3 n trentadue milioni; I7‘ Giornali- radio; 
17.20: Vita miis.calc in America; 17.40: Ai giorni nostri: Ih: 
Lib'i in vetrin.'.; 18,15; Lavoro italiano nel mondo; 18.30: 
Clas,ec unica; 10; Il .settimanale deiragncoltura; 19.30: T’ut- 
tc le campane: 20; Album musicale; 20.30; Giornale radio . 
Radiosport: 20.55: Applausi a...: 21; La fanciulla del West, 
di G. Puccini, direttore A. Basile - Nell’intervallo: Letture 
poetiche - Al termine: Oggi al Parlamento - Giornale ra¬ 
dio; 24: LRtime notizie • I programmi di domani 

SECONDO PROGRAMMA — 0: Notizie del mattino; 10: Il 
battipanni (rivistina di D’Onofrio. Gomez c Nelli); li: Mu¬ 
sica per voi che lavorate; 13; La ragazza delie 13 prc.sent.t: 
13.30; Primo gu-.malc; 14; Tempo di canzonissima - I nostri 
cantanti: 14.30. Secondo giomaìe; 14.40: Giradisco musicale, 
15: Anele; 15.15; Novità Cetra; 1.5.30: Terzo giornale: 15.40; 
Concerto m inunatura; 16: fi programma delie quattro; 17: 
Il giornalino del jazz; 17.30; Concerto di musica operistica, 
diretto da E Grac.s; 18.30; Giornale del izomenggio; 18.35. 
Tultaniusica; !9: Ciak, di L. Bersani; 19.25: Motivi in tasC-i; 
20: Radioscra. 20.20; Zig-Zag; 20.30: Carolina, o Firraggiun. 
gibile (tre alti di W. Sommerset Maugham; 22.20; Radion«*t- 
te; '22.35; Mondorama; 23,05: Ultimo quarto 

TERZO PROGRAMMA — 17: Mu.MChc da camem di .\f.i- 
zari; 18: La rassegna; 18.30: Musiche di R. Vaughan Wil¬ 
liams; 19: Gli istinti dogli animali; 19.15; Le classi sociali 
in Italia: La Ixughcsia dal medioevo all'cta contemixtranca; 
19,45: L’indicatoie economico; 20; Concerto di ogni sera; 21; 
Il Giornale del Terzo; 21,30: Lo scandalo del Canale di Pana¬ 
ma. a cura di G. Lazzari: 22.30: I tigli di J. S. Bach, a ciir.'i 
«i R. Allerto. 23.15; Libri ricevuti; 23,30: Piccola antologia 
iMUca; 23,45: Congedo. 


TELESCUOLA 
Scuola media unificata 
Prima classe 
Italiano 
Storia 

Educazione artistica 
Religione 
Educazione fisica 
Avviamento professio¬ 
nale 

.1 iqHi Iiuliistriali.' ed 
.\grari«> 

Seconda classe 

Matematica 

Calligrafìa 

italiano 

Terza classe 

Matematica 

Musica e canto corale 

Italiano 

Economia domestica 
LA TV DEI RAGAZZI 

Nel f Centenario della 
Unità d'Itnh.i 
Va pensiero... 

Concerto di mii.'ica e 
di prosa con la p.»r;e- 
eipazionc di Ronzo Ric¬ 
ci. Elcna Zarcschi. 
Carlo d’Angelo. Ilaria 
Òcchitri, Nando Gazzo- 
i»> c Ferdinando Caj.Mi 
Orchestre e coro di 
Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana, diret¬ 
ti da Ferruccio Scaglia 
Maestro del Coro Rug¬ 
gero Maghini 
NON E’ MAI TROPPO 
TARDI 


Secondo corso di i-inu- 
/lOUc (Kzpolare 
Ins. Carlo Piantor.i 

TELEGIORNALE 

Gong 

IL TUO DOMANI 

Rubrica di inform.iz.v* 
Ili V- Miggerimciit: ;-i 
giov-mi a cura d Fa¬ 
bio COscutiiii e Fraii- 
cii Deidda 

Regia di Ma:colia Cur- 
t: Gìnld^no 

CANZONI 
IN VACANZA 

Programma di inuM- 

ca leggera presentato 

da Nido Navarrini 

Complesso di P Emi- 

l:o Bassi 

PAESTUM 

LA TV DEGLI 

AGRICOLTORI 

Tic-Tac 

Segnate orario 

TELEGIORNALE 

Arcobaleno 

Previsioni del tempo 

Sport 

CAROSELLO 
CAMPANILE SERA 
Presenta Mike Bon- 
giorno con Enza Sam- 
pò ed Enzo Tortora 
ARTI e SCIENZE 
Cronache di attualità 
LE MERAVIGLIE 
DEL MARE 
Castelli sottomarini 
TELEGIORNALE 


Miiilt-rii» Siili-M.i: M.iuistu l'uomo 
)iiu furti- (Il I monito 
M<iiiilli«l: Il fuiU-r.iio. i-on U To- 
KH.izzi 

Ni-»v York; Spailai'iiH. i-on IClik 
UiiligliiB (all»; I.>-t!»-Z:'.:iO» 

.S'iiiivii Gotiii-n: Torna a s-.-ttum- 
bri-, eon G Lollobrighl.i (ap 1.5. 
nll ZZ.jOt 

l'aris: l'i-pi-. i-nn Cantinllas (.ille 
I i.:i(»-i 7 . 1 . 7 .Z«-2Z.t.7> 

|‘l:i/a: i Clni-ma »- art-v: Vlti- 

vi-mliili-. »-on J .Montami (.ilU- 
l,7.:i0-17.;i7-20-22.t.'*» 

(Ju.iH»''* tonlani-: AIU- 21.1.7 » s.-- 
i.it.i (Il g.ii.i » pur l’antuprlma 
unropu.i- Il II* ilul r»- 
(lillrlnalu; Un gioi'iio d.i loonl. 
i-on It Salv.itoli 

(Jiiiriiii-tia; I ..1 città hpiut.il.i. eon 
eon K DotigkiH (all* Hì.l7-18,;i0- 
L'0.:i0-2'Z 50 ) 

It.iiilo Cllv : I.'urb.i del v ieini* è 
humpre )>l»i venie, eon D. Kerr 
(.ip 1 . 7 : 10 . nll 22..'i(»> 
itr.ile: 'rorn.i .1 hetlembre. eoi» It 
Iln<t-.oi» (ap 15. nlt. 22.50» 

Itiviili; La grande rapina <li H"- 
!«l<»n (.dii- lli.15-111,50-20.40-22.50) 
Uiivv: Pi-pe. I on C.inlinll.'ia (.'die 
it;.:f0-i!».:i(»-'22.45) 

Itojal: Il mio mondo muore »ir- 
lanilo (,'»p. 13. nlt. 22.50) 

Sabine M.irKlii-rlta: C.indillo (lire 
<>00 ) 

Sineraldii: Il re di Poggioie.de. 
eon li Uorgnine 

Spli-mbire: Un:i notb' movlmuii- 
l.il.i. eon S Me Laine 
Siipi-rrlni-ma: Mondo di notte n. 2 
(alle 15-I7.I5-19..50-2Z.30) 

Trevi: C.'ivaleaiono inslenie. fon 
.1 Stovvait (all»- Li.4.7-ia-20.l 5- 
22.45) 

VUna Clara: G.illi topi pieebio e 
soel (tlìs. iinim.) (.die 13.35 - 
17.13-I!».03-20.4(»'22.35» 

SLCONDi: VISIONI 

Atrir.i: L:i baiul.i (lugli ii»»pl.ie.i- 
tiili, con H Fleming 
Airone: Giuseppe Verdi, con I* 
Cri-sio.v 

Alce: l'inlo. Pipi>o «• l'.iperint* .il- 
l.i riheosh.i (dlB anin» ) 

Aic.voiit*: Pienie in Afrie.» 
Anibaselatorl: Le vi»* segrete, con 
H. Widmark 

Araldi»: It.'ig.azz.l di provincia, con 
'F. Ciirtl.-i 

Arirl; Sparale ;i vjsi.i 
Astori Le svedu.si, eon F Fabrizi 
Asturtu: Moulii» Itungu. con Jose 
Ferrer 

Astra: Le notti di Pictr»*burRo 
Xllaiilr: Nel m.'ir dei Caralbi 
AtLaiilir: D-iviil u BcI.sabeii. eon 
V'. Mature 

AiiKiistus; Bill il hangumario 
Aiirr»; La e»*r«la ti-s:». e»>i» A. Gi¬ 
ra rdot 

Alisiinia; Frontiera indiana, eon 
J. Davis 

Avana: Daniele nella g,-ibbi,i del- 
Forso. eoi» H. Ilaneel 
llrisiti*: B.itUiglia di spie. » 011 S 
p.irker 

Uniti»: Il vill.iggio dui dannati. 

»-on C Sanili-r.' 

Bologna: L'i*mbr.i del g.*tto 
IlrasP: Maciste nella lerr.i «lei 
Ciclopi 

lirislol: L:» b.inil.i «Kl terrore 
Uroailvvav; SS Oper.i/lone Fortu- 
luit. eon M Morgan 
('iitlforiiia: L.i b.ini dei pirati 
l’iilrslar : Le mogli degli altri, 
eoi» S Ko-ein.i 

Cidorado: L.i n».iselier.» di '/.cirro 
i'rist.'illo: L.issii «iiinlennn mi ama 
i-i-n P Angui» 

Delle Terrazze: Iisl.it«. violenta, 
con K H Ur.igi* 

Del Vascell»*; li gr.nule p««e.»te. 

>'•>11 J Monl.'ind 
lliamniile: Mi-r.iv iglios.i 
|I»laiiu: D.miele null.i gabbia d«l. 
F»*i'' 0 . eoi» H lt.i.-e«-Ì 
line .\llori: L.i vendett.i ibi b ir- 
b.iri 

Ldeii: L'.im.inte indi.in.i 
Fspero: L.i verità. «' 1 * 1 » B B.irdol 
Fogliano: Sparate .1 vist.i 
Gariirn; L'omlir.i del gatto 
Ciiilin recare; Il « enerent»'b-. eon 
J Levvi« 

iLiTlem: L.i ni.i«elu-r.i di Zorro 
||i*ll> VI ouil: Webli il « oraggìoso. 
ri>n H Eg.in 

Impero: I s.'vtelliti contro la t« rra 
Infilino; Gag.irin-UHSS e St.'izi»*- 
ne spazmle K !• 

Italia: Roeeo i- le morelle 
Jnnio: La b.n.i dei pir.iti 
Massimo: l.a doppi."» mori* 
Ma/zinI llin-itiim.T mon .imour, 
ei-n K III' .* 

Nuovo: Ti-mpe<ti* hott** 1 m*i» 
Ol>nipla; Il dilemm-i «lei dottor» 1 

Olimpieo: Il principe l.idro j 

IMlevIrina; Il Ci-racci'- » 1* i:!d.*. | 

eon D Bog.iiib- 
1 * 11 ^* 11 : Dmo-..nti:- 
i'olinense: I din n-It: ibi *,* i:«- 
r.d • Oml*r.i. «-1 11 G Si'.d > 
|•rrnevIe• \i.«li .dl.i mi l.i. eoi» T 
Tln-m..- 

I{e\: li- VI» greti-. <-on Bieii.ird 
\\iiim.iik 1 


Itialto : « Personalu Bugarti». 

L’ammutin.'imunto del Cainu 
llltz: Moulin Itougo, con J. Ferrr-r 
suinne .Marglierlia : tvodi primu 

V Isluiii ) 

Savoia; L'umbi.» dui gatto 
Spiriidid: La storia di Toni Stuulo 
Stadliini: Le Hvodutìi 
Tirreno: Sette strade al tr.imoii- 
to, eon A. Murpby 
Trieste; L'av.impoalo ili-i dispe¬ 
rati 

L'IIssr: Soldati a cavallo, con \V 
Holdun 

VenlDlio Aprile; J gi.jJli di Bdgar 
Wallace 

Verliaiio: |{iti*-Hito 

Vittoria: L.i tragudi.i del Plioejii.x 

TKttZi: VISIONI 

Adriacine; Lo sti.inU-io ba sem¬ 
pre la pistola, eon It Scott 
Aiilrm- ; »< Mereoledì dell* Ame¬ 

ne La notti-, eon J. Moreau 
Apollo; Le distrazioni, eoi» J P 
lielinombi 

Aquila: La rivolta «lei si-minole, 
eon l< Btidson 

Arenula: Non desiderale la don. 
Ila (l'altil 

.Xrlzuliu; Svi eoljn n» e.inna 
Aiiri-llu; Paris llolld. 15 . con A 
Lkberg 

Atiriira; La glandi- slld.i, lon V 
.M.iv II 

Avorio; Il inareliio «li sangue, eoi» 
A Ladd 

llosloii; Cafè Knrop.i 
(’apaiìiirUe: Pezzo, e.ijiopezzo e 
e.ipitaiK*. eon V Dt- Siea 
Cassio: Sombrero, eon \’ C!as- 
sni.in 

Castello: L.i semlelt.i dell.i ni.i- 
selli-!.I di ferro 

('Iodio: Opei.izione nii-'t«-io, eon 
I it Widni.iik I 

( l•lossl-ll: La in.i‘-«-lii Ia dii sindi- 
l-.lloK- 

Coralbi: Il i-iieo ,1 tie pisii con 
D .Mal Un 

Di'l |•l«l■oli; Hipo-o 
Di-lli- Miniosi-: L.I p.iiol.i .11 gm- 
i.ili, (- 1*11 il Fonili 

Delle Itiimtiiit: I di.iglii ni I Wi-sl 
Darla: Il pnm-ipe l.'idm 
Ldelvv i-Iss: Nel in.ir del C.ii.ilbi 
Fspt-rla- SInb.id il ni.iiin.iio, «on 
.M O'Il.ir.i 

Farm-si-: Scure di gnen.i 
Faro: L'-iss.-issino. i-on M Ma- 
stroianni 

Iris: X’ento del Siili, eon f t.'.ii- 
din:iU- 

Li-iirliie; Delitb* in (ju.iil.i dimi n. 
sione 

Man/oiii; L'.ibbr.n-eio del lagno 
Mareiiiit: .M.ieiimba t‘ihol:i «b-i 

V .impiri 

N'Iagara; lo bacio tu b.iei 
Navoi-liie: L'iiltmio Zar 
Odroii: I diaglii nel West 
Orli-nto; Soli»* il sub- rovinìi-, 
eon It. Biidson 

Ostiensi-: Il ne.itto pili vile, eon 
G. Ford 

Otlavlaiio; Il mareluo di sangue, 
eon A. Ladd 

I>.il.iz/ii; Prilli .1 dulFiii ag.im*. eoi» 
V. Hellin 

Planelarbi; P.igaie o morire, eoi» 
E Borgnine 

iqatliia; T.'irzai» e le sirene 
Prima Porla: Donne fnivrìlegge 
Piiei-iiil: Kong.» 

Itegllla: Giinga Din. eoi» C, Gr.inl 
Konia; I mostri ib-l eielo 
Itiililno: Vento di tene si-iv;iggi- 
Sah» l'inlii-rii*: Anni folli 
Silver Cine: L.i ei*r.i 7 zat,i devo 
saltale, con K More 
Siilt.ino: Il m.iri-bio ib I rinm-g.ito 
con It Moni.libai» 

Triamni : Divisione Lebensborn. 
eon S /lem.mn 

Tiiscobi: Il mer.iviglioso paesi-, 
eon H Miti-luim 

S.\LK PARIIOCCIII.'VLI 
Ali-ssundrim>; Riposo 
,\l'Ila: All’alb."» non s.iri-ti- vivi 
Dellarniiiio: Il v .-ig.ibonib* (U-lI:i 
foresi .1 

Ri-lle .Xrll: L.nl.i l.i flgli.i dell.i 
ti-mpv-ht.i 

Chiesa Suoi a; Riposo 






l.eeii limi foto del riiiiiiiso e tuiito disi-ussa (iliii « IL GIUDIZIO 
l NI\'LRS.\LL » di X'illorio 1)»- Sli-a. Il piiblilleii è ansioso 
ili vi-derbi paielié desidera «iiieliu lui dare 111 » parure su tino 
dei film elle ixiei-liiiide il piu siiiip.itteo. spiinieggiaiite «- ee- 
lebti- iiislenii- di adori mai v ìslii lliinra. l'eiisiitu In tutto 
il film ei- III- solili pili di einiiii.kiita e tutti assai miti! Lo 
slessii De Sie.i, i-lie Ila diretto il (ilin, vi appare in ima 
dii i-rleniissiiiiii p.irodin di imi iivioi-alii di grido, - IL fìlll- 
DIZK) l'NIX’F.RS.XI.L - e un llliii prodotto da Dino De Lnu- 
rentlis. DI Iniinliieiite iirograiiiniii/iom* siigli si-licrnii romani 


Coloiiilio: Li.i notte .1 Rom.i. eon 
G R.illi 

Colimiliiis: Ripos») 

Degli Seiplniii: Gli iinplae.dnlt, 
eon .T Rus=el 

Dei Fiori-ntliil; Ciimm.di del HI 
Ri leli 

Della X'alle: il doppio segm* di 
Zorio 

Di-lli- Gra/le: Riposo 
Due Mari-Ili: L.i priiiuil.i Snnth 
Lnt-Hili*: Il mostro delFastron.-ive 
l'.iriu-sina: Riposo 
Gioì. 'Fraslev ere: Il pii.ita dt-Ilo 
Spaivb-ro Nero 

Giiailaltipe: Safaii. con V Mature 
l.ivoriio: Rio Br.ivo. eon J. Wayno 

S’.illvil.i; Ripi ISO j 

N'omi-iit.mo: I l.nieieri ili-l D,-ikot.i 
Orione; Buiielti ro.-.si 
Ott.ivilla: Guailale.in.il nra zero, 
eoi» .1. C.-igm-v 

p.»\: Pirelli.in-lb* e Cill.v Willy .ni 
Il festiv-.il 

(piirili: Hoei-i- ii>'-si- 
It.idio: All.i m.'ire.i .1 mez/.ogioino 
Itiposo; .Nel regno di Walt Disney 
Ri-dcntori-: Riposo 
Sni-ro Cuore: Ripo-o 
•S.il.i Krilri-.i; Riposo 
Sala Pli-inoiiti-: Prepotenti piu rii 
prilli,I 

Sal.i .S. satiirnim*: Giungi.! di spiu 
Sala Sessorl.nia: Fun.i u p.issioiu*. 
eon R IIiulsoii 

Sala S. Spirito: Sprtt.ieoli tu.itrali 
Sala Tr.isponliiia: Due sulv-.iggi a 
i urte 

Salerno: Lt- .ivvi-nltire di Hurk 
Finn 

San l'elle»-: Imnu-r.sioiie rapida 
Santa ilibiana: Riposo 
SaiiCIppulito; Mer.iv iglioso :»morv- 
Saverlo: Riposo 


Savio: Riposo 
Sorgenle: Ripo-o 
Ti/iam*: Riposo 

'1 rioiiLilr; I.e ,iv ventini- di Ro¬ 
binson. eon R Si hneidei 
X'Irtiis: Selv.iggio W'-st 

CINLM.X cui: IMtXTlCXNO 
(IGGI LX RIDCZ. .XGIS-KN.AL: 
Apiiio. Alba, .Xnibr.i - .lov Inelli, 
.Xpiillo. .Xrlel. Itraiieaerio. Itrasll. 
ilroadiv.lv. lirislol, Itologiia. Co- 
lossi-o. Crisi.illo. Ceiitraie. Far¬ 
nese. Goldi-n. Olimpico, Orione. 
Ol.vinpiu. Pla/a, Kit/, Roma. Sa¬ 
la Liiilirrtu, Salerno, sala Pir- 
imiiiti-. Silverrine. Tiiscolo. Tor 
Sapienza. lUplami. . TEATRI- 
Pi»-ci*lii Teatro, Rldotlo riisro. 
Satiri 

.VNNNNNNNNNNNNNNNNNN\N\NN-SNN\VVSVSVS\NN\\N 

ENÀL Provinciale presenta: 


CIRCO 


AN\\N\\\N\N\N\\VVS\X\\N>XVN\VN^^ 


OGGI eccezionale <c Prima » al 

METROPOLITAN 

UN VINTO, UN VINCITORE : DUE AMICI ! 


De /i/èseie&tr 


Ae$erCì/ 


SORD 


Dat/ùO 
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I l)-V SABATO 2vS in esclusiva al || 

FIAMMA il 

i ; ? 

1^ (il r(«e/ii>nalr avvrnimrnio rinemaiograltrn 

I ( KNTO CRANDI ATTOR! ! | 

i (ulta Fiimanila’ ^ 

ir nel pili allegro ^ 
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\ApKei€eo 


fkurt 



Màskoòó 



£ka/ceC 


'"OPATOSHU 



nit^ersale 




GUY HAMILTON 

Technicolor® itcHNiRAA/iA® 


Il libro, trailo dal lllm e rdlln in Italia d.i « l.nugancsi • 

OR.ARIO SPF.TT.XrOLI: 15.30 - 18 - J0.I3 - 2240 

Sono tasmlixamento vietate (essere e mirale di favore fino « 
nuovo ordine 































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Neirincontro di ieri per la Coppa delle Coppe 


Facile vittoria dei «viola» 


Clemente la Lega 


Multato Sivori 


Agnelli ritratta 








Patrsando una clemenza ilegna di nilclior causa (o for¬ 
te il e trattato di pasldltà') ieri sera II Eludice sportivt 
della Lega ha ritenuto di poter elegantemente lorvolare fugll 
Incidenti accaduti nelle partite di domenica e specie nella par¬ 
tita juventus-Iiiler. ad upeia di Sliori e Zagllo. Così 8i\orl se 
l'c cavata con due semplici multe (rispettivamente di 30 mila e 
20 mila lire) per conipurtamenlu scorretto nei confronti di un 
a\versarlo e per tentatlvt» d| scorretleita verso l'allenatore ospi¬ 
te; e Zagllo ha avuto una semplice multa di 10 mila lire come 
Masiero, e come I.ujaciinu (che a Milano ha affrontalo con ecces¬ 
siva decisione II direttore di gara). Tra gli altri giocatori multati 
figurano l'eslrin. Plvatelll, Ohezzl, Vincenzi. UIndskog, Scagnel- 
lato, Nova e rirmatil. Sono state Infine multate tra le società 
il Padova (di ivo mila lire), li Catania (di 60 mila lire) ed II 
Prato (di IO mila lire). 


% sic * 


Intimorito dairunanime reazione della stantpa Italiana e 
paventando una punizione da parte della Lega, Agnelli si è 
affrettato a ritrattare le dichiarazioni contro l’arbitro Lo nello 
fatte al termine di Juve-Inter. Cosi ha detto che nutre la mas¬ 
sima stima per l'arbitro siracusano e che con le sue parole Inten¬ 
deva solo criticare le designazioni fatte dalla Commissione arbi¬ 
trale. Circa l'Insinuazione che I.o Hello dipenderebbe da una 
azienda petrolifera di Moratti. • mister Fiat » ha detto che s| 
tratta di una invenzione dei giornali e non di una frase uscita 
dalla sua bocca. 


In TV Italia-Israele 


RM-TV e FIfìC hanno concluso l'accordo per la ripresa tele¬ 
visiva diretta di Italia - Israele del 4 novembre (ore 14.45) a 
Torino (verrà escluso solo il Piemonte). L'Incontro sarà diretto 
dalia terna spagnola Manuel Asensi (arbitro). Cozar e Zaballa 
(segnalinee). Gli azzurrabili saranno scelti domenica sera o 
lunedi mattina e i convocati si raduneranno alle 19 di lunedi 
stesso presso l'albergo Principe di Piemonte, da dove si tra¬ 
sferiranno ad Alpignano, una località a tredici km da Torino. 
11 primo novembre alle 14.45 si alleneranno a porte chiuse allo 
stadio di Torino contro la Blellese che milita in serie « C ». 
I.a nazionale di Israele arriverà In aereo II primo novembre 
dopo aver fatto scalo a Roma. Forse andrà In ritiro a Lanzo 
Torinese (a trenta km da Torino), 


À.À.À. giocatori offrasi 


La campagna aciiulsti infuria, ma per ora c'è poco o nulla 
di concluso. Da ilologna si apprende che In attesa del famoso 
Mailer solo campana è cedibile al maggiore offerente. Il Catania 
annuncia che roriundo Desiderio tornerà In patria al più presto, 
l'Udinese ha fatto sapere d| aver messo In lista di trasferimento 
Galli. TInazzi e nonailii (ma per II momento non cl sono offerte 
concrete), Il Venezia vorrebbe Gratton e Barison, ma ritiene 
eccessive le richieste deirinter e del Mllan: non è Improbabile 
perciò che cerchi di attingere sui mercato estero come ha fatto 
il Mantova acquistando Nelslnho che è atteso per oggi In Italia. 
La Fiorentina Inllue ha messo all'asta Castelletti: andrà a chi 
offrir.à di più. Il passaggio del mediano Micheli alla Spai sembra 
ormai un fatto acquisito. 


Frossi elogia Camiglia 


Il a mago s Prosai esaminando il gioco della Roma a San Siro 
scrive tra l'altro su un quotidiano sportivo; « Tattleamonto la 
Roma si attiene ad un sobrio e giudizioso 4-'2-4 con Carpanesl 
in appoggio a Losi ed Angelillo .alle sp.illc dei quattro attac¬ 
canti » Frossi critica poi l'eccessivo personalismo di giocatori 
come Lojacono e Manfredini. ma ci sembra che il suo giudizio 
sulla tattica sla assai Interessante per quanto riguarda le pole¬ 
miche antl-Carnlglla. Sul • Messaggero > R. z. rileva a sua 
volta che la Roma ha trovato il trucco per mettere In imba¬ 
razzo le difese a catenaccio, portando spesso Lojacono all'al¬ 
tezza di Manfredini In modo da costringere l’avversario ad arre¬ 
trare anche l’altro mediano, perdendo cosi il controllo della 
metà campo. Che poi II nervosismo del singoli glallorossl abbia 
mandato per aria i plani di Camiglia non vuol dire che rio 
sla colpa del tecnico, ma semmai dell'ambiente e dell'esaglta- 
zlone del dirigenti; appunto come avevamo rilevato martedì 
mattina. Cl dispiace per gli antl-Carnlglla ad oltranza. 

R. F. 


sul Rapid |3-1| 


Hanno segnato Milani, Hamrin, Jonsson e Seitl 



FIORENTINA; Alhcrtosl; MalatrasI, Robottl; Ferretti, Orzati. 
Marchesi: llaiurlii, Jonsson, Milani. Mllan, Petris. 

R\FI1): lliiler; Malia, Moli; ManappI, Glachner. Glesser; 
Selli, Skoclk, Sclimldt, Flogel, Mllanovlc. 

ARBITRO: signor Uleiist (Svizzera). 

MARCATORI: Milani al 12' del primo tempo; nella ripresa: 
Mamrin al 4', Jonsson al 21' e Selli al 36'. 

NOTE — Tempo coperto, terreno buono; spettatori 10 nilia; 
angoli: 7-6 per la Fiorentina. 



(Dalla nostra redazione) 




• IIAMRIN (in alto) e MI¬ 
CHELI clic è stato ceduto 
alla Spai 


La « bella j> per la coppa delle Fiere 


Tiwo/genie t'tnier 
coiiiro f# Colonia (S^3) 


Dopo un primo tempo tambureggiante i neroazzurri 
sono calati nel finale per un infortunio a Suarez 


INTCR: Bugatti; Facchetti. 
Masiero; Zagllo, Bicchierai, 
Balleri; Mereghetti. Morbello. 
Mumlierto, Suarez, Corso. 

COLONIA: F.vverl; Habig. 

Poh; S t u r m. Stollenut-rk. 
Scheellnger; Thielen. Srharter. 
Muelier, Riphens, Regh. 

ARHITRO: K e I I > (Inghil¬ 
terra) 

,MARC.\TORI; nel p I,: al 2' 
llumhrrio, air 8’ Suarez. al 32' 
lluniherto. al 41' Morbello e al 
43' Regh. 

Nella ripresa: al 9* Regh. al 
IS' Morbrllo. al 27' Ripheus. 


MI LAN. 25 — L'Inter ha 
superato, vincendo questa se¬ 
ra la - bella > con il Colonia, 
il primo turno della - Coppa 
delle Fiere-, Vittoria rticnta- 
t.a soprattutto se si tiene pre¬ 
sente che la formazione mi- 
l.nese non era la miiUìore 
c chi dalla fine del primo 
tt iiipo. e stata costretta a ri¬ 
mine are a Suarez. mentre 
po ar'iniz.o della np'resa ha 
dovuto sostituire Bugatti con 
Buffon 

I •edosih: por recuperare lo 
jrv an'iZCio non sono andati 


Cardini 


non va 
in Australia 


MILANO. » — II campione 
Italiano di tennis Fausto Car¬ 
dini rlnuncerà alla trasferta In 
.Australia dove gli azzuMi do¬ 
vranno Incontrare alla line di 
dicembre la squadra locale per 
la Anale d| Coppa Davis. 

La decisione di Cardini* ene 
ha annunciato di avere Inviato 
oggi una lettera In proposito 
alla commissione tecnica della 
Federazione tennistica italiana, 
e motivata dal fatto che tl 
campione Italiano, prima di af¬ 
frontare una trasferta che lo 
avrebbe tenuto lontano per 
circa due mesi dal suol Impe¬ 
gni di lavoro, voleva avere 
assienrarione che sarebbe stato 
incluso In sqnadra come uno 
del due singolaristi 

lai commissione tecnica ave¬ 
va peto risposto che una sl¬ 
mile decisione non era possi¬ 
bile tanto tempo prima dcl- 
rinconfro e che comunque si 
sarebbe riservata nn'eventnale 
risposta alla domanda di Gar- 
dlnl entro la metà di novem¬ 
bre. Non avendo latenuto di 
poter attendere Gardinl ha de¬ 
ciso di rlnnnciare. 

Il campione italiano ha detto 
comunque che se In questi 
giorni giungesse tempestiva ri¬ 
sposta alla sua richiesta, po¬ 
trebbe ancora rltom.are sulla 
raa Reeltiane e partecipare al- 
ItArontro con l'Australia. 


per il sottile e sono stati pro¬ 
tagonisti di dure entrate. Gli 
ospiti hanno messo in rilievo 
ancora una volta la potenza 
del sestetto difensivo, mentre 
l'attacco ha accusato la solita 
mancanza di un tiratore R 
rete 

L'Inter. da parte sua. ha 
avuto in Suarez il miglior 
uomo finche c rimasto in 
campo: hanno contribuito, 
comunque, in modo rilevante 
al successo Mereghetti, Corso. 
Zaglio e Masiero 
Questa sera è circolata la 
voce che il Napoli avrebbe 
avanzato richieste verso 'a 
società nerazzurra per Balleri. 

Ed ecco la cronaca Parten¬ 
za fulminea dell'Inter che al 
secondo m mito in azione di 
cortroD.ede marca la prima 
rete Fuga di Suarez che dà 
a Humberto e tiro fulmineo 
d; quest'ultimo che finisce in 
rete La superiorità dei nero- 
azzurri è coronala all’ottavo 
minuto con una rete di Sua¬ 
rez realizzata con az.one per¬ 
sonale 

I tedesch- al 18' potrebbero 
ridurre le distanze, ma il tiro 
d' Thielen fin sce sulla tra¬ 
versa Gli uomini di Herrera 
continu-ino ad attaccare e al 
8.T Humberto sfrutta una di¬ 
fettosa parata del portiere c 
segna la terza rete 
-Al 39* Suarez. colpito ad 
UT.» caviglia, lascia il campo 
e è sostituito Malgrado 
rintCT giochi in déeci uomi¬ 
ni. al 41' trova modo di mar¬ 
care la quirta rete con Mor¬ 
bello che reai-Tza un bel pas¬ 
saggio di Mereghetti. mentre 
al 43’ su errore -i Facchinet¬ 
ti. Regh segna la ma rete 
per i suoi colori. 

Tre angoli per Finter imo 
per il Colonia. 

I nerazzurri anche n< ' ' 
ripresa si presentano in diee 
uomini, non avendo sosti¬ 
tuito Suarez. Al pnmo mi¬ 
nuto di gioco Bugatti è col¬ 
pito al volto da un calcio e 
dopo alcuni minuti di so¬ 
spensione. è costretto a la¬ 
sciare il campo. Lo sostituisce 
Buffon I tedeschi da parte 
loro approfittano delle meno¬ 
mazioni nerazzurre attaccan¬ 
do deci*amente. tanto che al 
9" su centro di Thielen. Regh 
pti6 realizzare la seconda re¬ 
te per 1 suo; colon 
Non per questo peri) gli 
uom.ni di Herrera (il diretto¬ 
re tecnico ha avuto anche 
una discussione con un se¬ 
gnalinee inglese) cedono, tan¬ 
to che al 18*. 1 Coronamento 
di una chiara superiorità, 
Morbello può realizzare in 
seguito a un’azione di \fere- 
ghetti. I tedeschi ritornano 
all'attacco e dopo una seri* 


di angoli a loro favore, re.i- 
lizzanu la terza rete al 27’ con 
Riphens _ 


Gli europei di boxe 
nel 1963 a Cardiff ? 


CARDIFK. 25 — La FtOv-ra- 

zlono di pugilato In 

chl»-sto ili org.Tnir/irr i r.impio- 
nati vuropi’i «!»'l a C'irdiff 

Una diTmonc in merito f.ir.'l 
presa ne.I i riunione «Iella Fe- 
derannne internarion.ilc del 10 
c II novembre ì‘>02 In Cecoslo¬ 
vacchia 


FIRF.NZE. 25 - E' Stato 

facile per i fiorentini supe¬ 
rne 11 primo o^tacolo della 
seconda edizione della Copp-a 
delle Coppe Contro il Ra- 
pid di Vienna, mia squadra 
nota per le imprese coiibe- 
gli.te qii.iiido il calcio danu- 
h.aiio dcttav.a legge sii tutti 1 
c.imp’, 1 fiorentini hanno vin¬ 
to por 3 a 1 Paitita facile, 
quindi, per ì padroni di ca.-.a. 
non bolo perche oggi hanno 
disputato un buon incontro, 
‘ma anche perche gl; aublri.ic. 
di mister .\ppol, il CT della 
N irionalo d’AiLstria. hanno 
denunziato . loro liinit.. di¬ 
mostrando che 11 loro gioco ^ 
ormai .superato Ciò non vuol 
dire che la Fiorentina h i vin¬ 
to a inani b.iSi.e. gi.icche i 
vionnes durante i 30 nniuiti. 
pur non nubccndo stvste- 
ncre un ritmo di gar.i molto 
veloce, sono r.usciti a muo- 
verbi con facilità, mettendo in 
nio.stta la loro migliore qua¬ 
lità l.i tecii ca iiui.vuluale 

Questa superiorità sul piano 
iiid vidu.ile però noti è stata 
concretata perche il difetto 
maggiore degli austn.ici sta 
nella concezione del gioco, 
f.vtto di inutili passaggi latc- 
r.ili che rallentane) l'azione e 
facilitano il compito alle di¬ 
fese-avversarie. (tanto piti a 
quelle italuine. ohe notoria¬ 
mente sono unpost.'ite suH'an- 
ticipo) Ogni pallone partito 
dal piede del vecchio capita¬ 
no della nazionale austriaca, 
Hanappi, inf.itti. era facile 
preda del difensori fiorontiiu. 
che hanno confermato di at¬ 
traversare un, ottimo periodo 
di forma 

Liberati dalla preoccupa- 
z.onc di dare nnn forte alla 
difesa, gli attaccanti viola 
hanno avuto modo di sbizzar¬ 
rirsi (mandando in sollucche¬ 
ro gli sportivi); o se Petrls. 
MUan. Hamrln. Milani e 
Jonsson avessero avuto il tiro 
più precisa il portiere austria¬ 
co (che non è apparso molto 
sicuro) avrebbe incass do non 
solo tre palloni, ma almeno 
una mezza dozzina. 

Il primo tempo si ò chiuso 
con i - viola - m vantaggio 
di un punto, realizzato da 
Milani, su calcio di punizione 
da una ventina di metri, che 
ha infilato (12’) Tangolino al¬ 
to della rete difesa da Hujer. 
Dopo questa rete 1 gigliati 
avrebbero pottdo raddoppia¬ 
re due volte ma In entrambe 
le occasioni al 17' ed al 22’. 
Petris solo In area austriaca, 
spar.iva sul portiere in usci¬ 
ta Superato questo brutto 
momento, gli ospiti si chiu¬ 
devano in difesa e sotto la 
regìa di Hannppi e di Gock- 
ner, riuscivano a far muro 
di fronte alle folate viola 
Tuttavia con il passare dei 
minuti 1 due vecchi - leoni» 
dovevano mostrare la corda 
o per i fiorentini passare at¬ 
traverso le maglie difensiva 
viennesi diventava cosa estre¬ 
mamente facile. 

Al 14' della ripresa Hamrin. 
che ha sempre mantenuto la 
posizione di interno di punta, 
lasciando a Jonsson il posto 
di ala destra tornante, si à 
scambiato il pallone con il 
connazionale, si è incuneato 
fra i difensori ed ha calciato 
in rete. Hujer. con ottima 
scelta di tempo, è riuscito a 
deviare il cuoio sulla destra 
dei campo, dove si era appo¬ 
stato Milani, che prontamente 
r.metteva al centro. 

Hamrin questa volta saltava 
su tutti o di testa deviava il 
paltone mandandolo alle spal¬ 
le di Hujer Due minuti do¬ 
po. su azione Milan-Jonsson. 
la sfera cadeva in arca au¬ 
striaca e Potns deviava di 
testa in rete, colpendo la tra¬ 


vorBa .Al 21' l padroni di casa 
raggiungevano il 3 a 0 
Era Jonsson che do{)o aver 
iniziato l'azione, su cross di 
Milani, pur essendo In posi¬ 
zione un po' sbitaiuMata. riu¬ 
sciva a iiattere il portiere 
vienne.se con un magistrale 
colpo di testa. Sul 'J a 0, i 
fiorontiiu non insistevano e 
così gl, bu tip orosd la¬ 

tente di Milanuvic. segnava¬ 
no il gol della bandiera con 
l’estrema destra Seitel 
Alla fine deirmcontro Hi- 
dcgkuti ha dichiarato che 
contro il Mllan la Fiorentina 
scenderà in cain|H> con lo 
stesso seluor.iinento di Man¬ 
tova e cioè coir Sarti. Mala- 
trasi. Robottl, Rimb.ildo. 
Gonflantiin, Marchesi; H.ini- 
rm. Mtl.m. Milani. Dell'An¬ 
gelo, Petris 

LOUIS nuia.iNi 


il Pr. Castel Poriiano 
oggi alle Capannelle 


L'odlern,! riunione <11 corse a! 
g.itoppo dtl' IppiHlronu, rumano 
delle C.ipannelle si Impernia 
sul mitlon irlo Premio Castel 
Porzlano che s.irft disputato mi 
IbOO metri della pista grande. 

Inizio .die 14 Ecco le nostre 
selezioni 1 CORSA' GrtmnnI. 
Conte di Trumi). P.ssqu.de Pao¬ 
li; II CORSA Astolfo. Mnseris. 
Oliò Olle m CORSA .N’ulvl. 
Mnnicclt.i Complegne. IV COR¬ 
SA' Torriulo Fancv Island Vic¬ 
tor, V CORSA Agrifoglio. Sta- 
belto. Aidee. VI CORSA Si- 
nello. P\r»lrum. Courroiix, VII 
CORSA Alien. Si-sella, Skanee; 
Vili COR.SA Acanto. Fiv-chi- 
Torre.tiio 


na. 


Baldini 
liberato 
dalla tenia 


PISA, 25 — Ercole BaUItnl, 
Il popolare corridore drll'lEiils. 
è stato ospite delta nostra 
città, dose hI è sottoposto ad 
tuia singolare « operazione » : 
la estrazione della tenia, che 
lo amiggcsa fino dalla viglila 
del < inondinll > di Brenigar- 
teli. L’ex campione del mondo 
ha subito un Intervento che si 
è concluso felicrmentr da parte 
di lino specialista In materia, 
presso l'ambulatorio Rossini, 
della nostra città. SI tratta di 
un metodo speciale, che s| basa 
su speciali medicamenti. 

Ercole Baldini era giunto a 
Pisa l'altra sera e dopo l’In¬ 
tervento è ripartito alfa volta 
di VRIanova. 



IdiKildi 1(1 sul sit'iim? - Lo « avventuro » di D'Agata o Carbeìli - Attesa la prova di Biirru 

' if- 

a fungert ' 
gloriti 


Quatiiio Toininusi offrì a 
rampiiri - Elicci • .Morijan. 
Gionhiiio c il suo m<ui(i|)cr 
Or.siiftì iioii Cl pcnsiiroiii) due 
polle Oli accettarlo Forse 
prituii di pronunciare il loro 
- Si - dettero otic/ie tino 
spua’-do al ret'ortl dcll’onie- 
ru'uno. forse fu proprio fu 
dozziiiii di sconfìtte che tro¬ 
varono sul suo stufo di .ser¬ 
paio n roiipinrerh che il nc- 
pro non era poi quell'ira di 
Dio che si polcpu far creile- 
re. forse a convincerli fu solo 
l'nper preso troppo sul seno 
la pilloriii «li Giordano su Joc 
lìrown Fatto sta che sul riiiq 
Giordano si accorse a sue 
spese quanto sbapUall fosse¬ 
ro I loro valcoìi. Morpan si 
confermò un picchiatore ter¬ 
ribile nonostante i due plor¬ 
ai di dipinno e più di una 
sunna per scendere ad un pe¬ 
so che non è più il suo. 

Ora Morpan torna a Roma 
per affrontare Vlsintin bi- 
sopna rifare per Brano il di¬ 
scorso fatto per Camparl: che 
cioè il uepTO è un tipaccio 
da evitare anche quando la 
• borsa ' è generosa e invita 
all'euforia? 

Per Visinfin il discorso si 


pone (n lermini meno pr«oc- 
eiipiinfi. anche se R àloronri 
«li domani sera sarò più forte 
ed e//leieiile del picchiatore 
impostosi a Cnmpiirl pcrchi? 
potrò battersi nel pieno della 
vigoria fisica: bisopna, infat¬ 
ti, considerare che il campio¬ 
ne d Italia è un atleta di as¬ 
soluto valore internaslonale 
per il quale nessun avversa¬ 
no appare proibito in par¬ 
tenza Classe, esperienza e 
furberia non mancano allo 
spezzino: l'unica incopnitu è 
la stia tenuta, ma essa non 
preoccupa molto il campione 
dopo che Morgan ha accet¬ 
tato di rendergli un paio di 
chilogrammi che In realfd po¬ 
trebbero essere il doppio per¬ 
mettendo rosi ul « tricolore » 
di salire fra le fiitit al suo 
peso-forma che attualmente 
oscilla intorno ai 69 chilo¬ 
grammi, Non sarebbe certo la 
prima volta che la magìa fre¬ 
na l'ago della bilancia per 
uno solo. 

I a questione del peso è im¬ 
portante: se potrò combattere 
a 69 chilogrammi anziché do¬ 
ver scendere ai 67 e rotti 
convenuti con Morgan, Vlsln- 
tln sarA noteuolmente nuoan- 


Le partite dì ieri per il torneo riserve 


Motonautica a Sarnico 


Due record mondiali 


La Roma batte il Prato: 
Pareggiano Lazio e Samb: 


3-1 

1-1 


SARNICO. 25 — Il pilota 

Giibrrli ha mlglltrratn oggi due 
primati mondiali moinnaulici 
di sclocità sul chilometro. Il 
primo record, che già apparte- 
ne\a al Gilberli con la media 
di km I3UI0. riguarda la ra- 
tegoria entrobordo corsa classe 
13** cc ed e stato miglioralo 
con i due seguenti passaggi; 
passaggio ascendente in 2I"3. 
alla media di km II8,I4S: pas¬ 
saggio discendente in 24"6. alla 
media di km I16JM. t.a nuova 


media-primato è pertanto ri¬ 
sultata di km 147.214. 

Gilherti ha siiccesslsamente 
attaccato II record di scloclia 
sul chilometro per la catego¬ 
ria entrobordo sport classe 
< 02 • (da 900 a 1300 ccl II pas¬ 
saggio ascendente è stato per¬ 
corso in 34 '2 alla media di chi¬ 
lometri 101.9SS e quello discen¬ 
dente In 35" (media km 102.Ì57) 
con una media delle medie di 
km 103 907. Il primato prece¬ 
dente. appartenente al fran¬ 
cese Mllon. era d| km 90 260 


Nelle p,irtite di Ieri per il 
torneo riserve le due squ.i- 
drc romane hanno osservato 
perfettamente la media Ingle¬ 
se: La Roma B ha infatti b.at- 
tuto facilmente la fragile 
squadr.a del Prato B (3-1) 
mentre la Lazio B ha colto 
un lusinghiero e meritalo pa¬ 
reggio a San Benedetto del 
Tronto contro le riserve dclli 
Sanili (1-1) 

Aggiunto che 1 marcatori 
sono stati per i giallorossi Da 
Costa. Schiaffino e Giuliano 
e per 1 lazittli Maraschi, biso¬ 
gna ricordare subito però che 
le p.artite erano attese soprat¬ 
tutto per le indicazioni che 
avrebbero potuto fornire in 
v.st.a degli incontri di domc- 
n r.a 

Più precisamente Carniglla 
attendeva di visionare Schiaf¬ 
fino e Giuliano In vista della 
necessità di sostituire .1 - mi¬ 
litare - Pestrin por Vlnrontro 
con il Mantova e Todcschln! 
do'.eva trovare fi sostituto m'- 
gliore per l’infortunato Go¬ 
vernato (si parlava di Mecoz- 
z. o d Marasch 3 m v sfa 
«iella partita di Manosi Fl>- 
bene ci può dire che lutti l 
canti,d iti .aile maglie di litc^ 
I.are hanno ben figurato nel¬ 
le due partite rocicrhé C ir- 
nlglia e Todeschin: hanno co¬ 
lo l'imbarazzo della sreìta 


si prevede però che l due al¬ 
lenatori accorderanno le lo¬ 
ro preferenze a Schiaffino e 
a Maraschi. 

NelLa partita della Roma B, 
infine, si è avuta un'altra pro¬ 
va lusinghiera del giovane De 
Sisti per U quale era \enuto .a 
Roma il commissario d«'l Ba¬ 
ri nella speranza di ottenerlo 
.almeno in prestito; ma il pre¬ 
sidente gi.allorosso Gianni ha 
opposto un netto rifiuto, af¬ 
fermando che De Slstl serve 
alLa Roma 

Benissimo' speriamo solo 
che il giocatore venga tenuto 
In considerazione anche da 
Camiglia. altrimenti è inutile 
tenerlo sacrificato In questo 


caso sarebbe preferibile ce¬ 
derlo In prestito a qualche 
altra squadra 


Inchieslo per Greayei 
in Inghilterra ? 


LONDRA, 25 — Alan Ilarda- 
ker. tcgrctatlo del comitato di¬ 
rettivo della Lega Ingleee di 
calcio, ha dichiarato Ieri sera, 
dopo una riunione del comitato, 
che è da escludere che il cal¬ 
ciatore Jimmy Creave* pot»» 
essere autorizzato a svolgere at¬ 
tività In Inghilterra dal comi¬ 
tato senza una completa Inchie¬ 
sta. nel caso che il giocatore sia 
Ingaggiato da una società In¬ 
glese 


Inghìlterra-Portogallo 2-0 


Gli inglesi ai « mondiali > 


LONDRA. 25. — L' Inghil¬ 
terra tl e qiialiflrata per li 
torneo del eamptonato del 
mondo di ealelo battendo 
ozxl a Memblet II Porto¬ 
gallo per 2-0 (0-0) 

Le tqpadre erano scese In 
eampo nelle seguenti (orma- 
rioni: 

INGIIII.TFRRX; Springril; 


Arrofteld. Wilson; Robson, 
Sitati. Flonrers; Connelljr, 
Uniixlas. pointer, Maynes. 
Charlton. 


PORTon \l.LO : Pereira ; 
f.Ino, Mllarlo; Petidrs. Soa- 
res. Virente; Vaura. Eusebio. 
Agiias. Colunna. Cavrm. 

ARBITRO: M. Bois. della 
Feileraztone <11 Franria. 


fapoiato, comiitiqtie la rnapln 
che Proietti potrA esercitare 
o meno sulla bilancia è sol¬ 
tanto uno degli elementi che 
rendono possibile it confron¬ 
to Morgan-Vislntin In realtà 
Brutto ha classe cd esperien¬ 
za sufficienti per eifiiilibnire 
In potenza del negro c toiio- 
scc bene l'arte di farsi valere 
e l'arte di imbrogliar le car¬ 
te per evitare le dure piinl- 
zloni. Niente di illecito iriten- 
dturnoef: solo i tnicchctti che 
ogni campione deve avere nel 
suo bagaglio pugilistico per 
tirarsi fuori senza troppo 
danno dalle situazioni più 
scabrose. 

Mo è soprattutto neirintcl- 
lipetizn che Vlsintin ha l'ar¬ 
ma per affrontare da pari lo 
americano. Sul ring Bruno sa 
raplonore assol più di quanto 
non sappia fare Campati, Cosi 
non sarò facile al negro ar¬ 
rivare al bersaglio con il suo 
destro-mazzata come ha potu¬ 
to Invece fare con Giordano 
sin dalle prime battute, Vi- 
sfnfm conosce l'uso del sini¬ 
stro portato a stantuffo con 
continuità e precisione per 
tener lontano l’awersano più 
potente e spezzargli le azio¬ 
ni. E se sarà in forma do- 
vrebbe superare ramericano 
anche nel gioco di gambe, co¬ 
sa. questa, molto importante 
perché Morgan mentre brilla 
per potenza e precisione è 
piuttosto rigido sul tronco e 
lento sulle gambe, specie ne¬ 
gli spostamenti laterali. Di 
fronte ad un avversano che 
lo attaccasse subito « lavo¬ 
rando » il sinistro In linea sul 
filo dell'alto ritmo per uprl- 
re la via al destro, Morgan 
potrebbe trovarsi in difflcot- 
tà. ed ancor più potrebbe fro- 
varcisi se l'avversario, mobile 
sulle gambe, saprà colpire e 
rientrare rapidamente da tut¬ 
te le posizioni. Si capisce che 
per svolgere un tale gioco oc¬ 
corrono forma ed energia e 
sulla tenuta di Visintin è az¬ 
zardato giurare. Il risultato 
dell'Incontro, quindi, resta le- 
pato al grado di forma (e qui 
si toma alla questione del 
peso) di Visintirv se Bruno 
aprA fiato ed energie per bo¬ 
xare in velocità, senza pause 
(le pause: ecco il guato di 
Campari) e senza mai cedere 
l’iniziativa la uitlorla potreb¬ 
be essere sua tanto più che 
avrà intorno un ambiente 
amico. Diversamente potrebbe 
straripare la potenza di ,Mor- 
gan ed allora per tl campione 
d'Italia potrebbero essere puoi 
come Io sono stati per Com¬ 
pari 

In ogni caso, comunque, il 
match merita d’essere visto 
e se l'arbitro non sarà un Bar- 
ravecchìo lo spettacolo non 
dovrebbe mancare come non 
dovrebbero mancare gli atti¬ 
mi di intensa emozione e 
drammaticità. 

Rinaidi per la prima rolla 
da quando è stato imposto co¬ 
me * Vedetta -, disputerà il 
sottoclou 

Suo avversario sarà tl te¬ 
desco Nehring un onesto lavo¬ 
ratore del ring che ha il me¬ 
rito di essere oiomne e quindi 


non disposto 
materasso: l’unica 
un -pan- strappato a JM 
lann in terra francese. M 
non crediamo che sla in fffi 
do di insidiare la vittoria oìl 
' Tigre • anche se Giulio cH 
tro Maraollla ha mostrato 
avere perduto l'antico 
guerriero del periodo aem 
Moore. 

L'incontro tra Rinaldi e Mi 
ravllta ha lasciato assai 
plessi pubblico e tecnici^ 

' Tifjrc - ha disputato 
match sostanzialmente fUu 
e la preoccupazione per un { 
cidente di macchina at 
poche ore prima convince, 
a un certo punto; come 
vince poco la spiegazione 
Tamencano con i suoi 
provvtsi atteggiamenti 
gltacceschl riuscisse a 
zare sui nascere la iTrint 
ferocia delTanzlate. E* 
la dura battaglia sosti 
con Archlc Moore fra le 
del ring del Madison Sq‘„ 
Garden che si fa sentire 
temperamento e sul ri/ 
del campione? 

Una risposta a quest» 
tcrrogatlvo si spera di 
varia nel match di «tc 
sera 

Della partita sarà anekétf 
campione d'Europa Salt 
Btirntnl. Gli contenderà^! 
palma della vittoria Vex 
ropeo Young Martin^ ni| 
ta forse superato come i 
europeo ma ancora in 
di impegnare » Tore». L»i 
gnolo ben sa che domani^ 
gli si offre forst. 
possibltitA di tornare a* 
tare l’avventura europ#* 
per poter mantenere una 
rama ai suoi sogni, per 
qiiistare una vittoria che 
permetta di poter lanciare’ 

Torre » il suo guanto di 
da per una rivincita con '■ 
corona in palio, si batterà i 
morte. 

Giancarlo GarbelH affr 
terà Aldridge, un pugile 
vanta il titolo di Camj ' 
della Midland Area e pi^c 
de di essere il terzo medi! 
Inglese dopo li campione 
mondo Dowens e V-eut 
Melormak II milanese è pot^ 
salo da poco sotto le cure 
Branchini. Il manager 
di ripetere con lui l’-og 
zione Burruni - e portarlo 
titolo europeo Cosa potrà : 
Branchini del ^ vecchio ^ 
stanco GarbelH è difficili 
prevedere: comunque il 
di domani sera rloorebbe 
rire a dare un'idea di qut 
fondate siano le soentnz* 
riscossa di GarbelH 

Nel match di oDC ilniS] 
D’Apafa affronterà 
Ben Lauesi campione dei 
sca e dei gallo del Maroee», 
Marioìino per questo suo 
tomo sul ring si è prepnr 
scrupotoramente sotto la 
da di Giat Proietti deciso 
non deludere il pubbticn 
mano che nel passato Io 
plaitdl campione del 
Egli ha però 35 onni: mol 
troppi per »ino sport dur*_ 
me tl pugilato Contro 
T-auesì. comunque, non per 
battuto, onzì '* 

Ff.AVIO OASFAVmi’ 


giuoco del quadrifoglio d’oro 
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imminente 



estrazione 


Richiedttit subito il regolamento presso ì negozi Concessionari 
TELCFUNKEN o direttamente alla TELEFUMKEN - Milano 


TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 



TELEFUNKEN 




lUdMI 

in gettoni d*oro 18 Kr. 


I 


oppure a scelta in investimenti di qualsiasi bene per pefiM 
valore (appartamento, una casetta al mare o in montagna^*' 
un arredamento per la vostra casa, una macchina fuorh 
serie, gioielli, pellicce, acc.1 

Voi acquistato o la Talafunkan pagalfn 




ùrnuvica nwndiak 


Per partecipare al giuoco basta acquistare un 
parecchio TELEFUNKEN. dal valore di L. 11.900 la io 
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TIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 




Il «Itofcrt IMI . Ptf. t 


che rivela la tragedia del piroscafo « Bianca C. » | |||Q|| 0 p 0 || 

bbiomo uno flotta mercantile 
occhia e in costante ribasso » io» potè» 


Sabato si inaugura il 43'' Salone dell’Auto 


\ t* - - 

Due navi su dieci hanno piìi di 25 anni — I/elà media nel mondo è asstn minore — Troppe 
fiavi acquistate alVestero — Cala la presenza della bandiera italiana nei nostri porti e nei 
punti •chiave — La perdita di influenza del naviglio di stato — Politica suicida del governo 
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NEW YORK, 26, — Le 500 
principali società indu.stria- 
Ji americane hanno realizza¬ 
to nel ’60 — .secondo quanto 
pubblicalo da Fortune — un 
fatturalo che rappresenta il 
37% della totalità delle ven¬ 
dite di tutto le compagnie 
industriali statunitensi. 

Tale cifra, che sarebbe suf¬ 
ficiente ad illustrare la cre¬ 
scente tendenza verso il re¬ 
gimo monopolistico che ca¬ 
ratterizza Teconomia ame¬ 
ricana, viene ampiamente il¬ 
lustrata dal fatto che il 72't 
dei benefici netti deH’intero 
potenziale industriale ame¬ 
ricano appartiene ugualmen¬ 
te a queste 500 compagnie. 

A tale proposito, la rivista 


la FIAT si é agguBrriia 
per fa bttiiaglia dei pressi 

Già pronto il nuovo listino per la « 1100 speciale» - Oggi verrà presentata in 
Italia la « SIMCA 1000 » - La rassegna torinese conclude il ciclo dei saloni europei 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 25. — A due 
fìiortii d a l Vinaugiirazione 
ufficiale del 43. Salone del- 
VAuto torinese le indiscre¬ 
zioni Si accavallano e si 
contraddicono tradendo lo 
stesso clima che lo scorso 
«tino contr«ddistin.sc hi rfl.s- 
scfìtia torinese che anche in 
(juesta occasiona conclude 
la stagione dei Saloni. 

Il ^iEC unificando in una 
certa misura certe situnzio- 


ni di monopolio, non certa- 
c-L laie proposiiu, la nvisiit jncnte indebolite, ha ripro- 
nota che esse hanno ottenuti) posto H problema della con¬ 
titi reddito medio del n.l ,< correnza per cui la iinestio- 


sul capitalo investito, e che 
pur avendo subito una dimi¬ 
nuzione dello 0,8% rispetto 
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^4 comunque realizzato uno dei 

fV 4» migliori investimenti di ea- 

Jn- /b ■ pitale. 

IL^ Quanto all'ammontare del- 

T le v'ondite dei prodotti di 

il c|ueste 500 società, esso in 

‘I V|^ segnato un progresso di eir- 

|J.) ca 8 miliardi di dollari (cir- 

ca 3.720 miliardi di lire). I.e 
I ' vendite, infatti, .sono passa-; 

te da 108.9 miliardi di dollari 
n a 115,2 miliardi. 

I profitti delle 500 grandi 
a lineila mondiale, dall’ante- società, sccontin il qiiailro 
etto al totale dcRll altri paesi, classico che ogni anno pnb- 
g quello privato __ Fortune, hanno subito 

Costa-, affondato al largo di 

S. Cleorge (Grcnada) nel Mar f ".''jìV 

delle Alitine. ‘•‘«‘^*•0 


ne prezzi da un anno circa 
è «iirt ba.si* o qiuHilo nicno 
ne è hi componente di viap- 


all'anno precedente, hanno fPfyj. spicco. Nel ‘60 la bat 


S JMAvuino 




, _ , I profitti delle 50 

[Di Eimneo è rappresentala la diminuzione di peso Bpcciflen della flotta nazionale rispetto a lineila mondiale, dall’anle- ^ot^ìctà seconde il 
Oerra ad oggi, o II minor Incremento clic l’espansione del naviglio itnlfutio lig avuto rispetto al totale degli altri paesi. Aip ^fini ar 

fir. In basso: la perdita d’influenza del naviglio di Stato (IKI) rispetto a guellu privato Mi- Pnrtniii' h-inr 




tragedia della * Bianca la partecipazione ilaliann al- f finii fra. C?Hi 
*, il piroscafo italiano af- l’attività dei porti della pe- * 

dato nel Mar delle Antille nisola c diminuita dal 46 al della «Diaiica G» 

o 48 ore di un furioso in- 37 per cento. , i 

dio che ha causato la mor- In due punti chiave del DOrctO 
di due uomini deiroqui* traffico marittimo mondiale // 

ggio, ha drammaticamente — i Canali di Panama e di «OUrn eniO 

prdato a tutti le croniclie Suez — la nostra bandiera onKNAnA, 2.5 — bn moto- 


i 


I 'An.nlyjyt omcrlcane, vale 

L Ansaldo costruirà qf migliaia di imiu- 

na» l'lIDCC Strie. liAnno registrato una 

petroliere per I URSS qinqn„.,;,one dei 12 . 5 %. 

V. . 1 . 1 .. n Semprc dai dati foniiti da 


tafjlia dei prezzi infuriò a 
Torino c si trattò di una 
vera c propria reazione a 
cntenn. Rifacciamo breve¬ 
mente In storia per ricorda- 
i|in.-.-,n.- C.-,M1 III re al lettore i termini nuovi 

segnato un progresso d) cir- .sefforc automobilistico 

o«««*‘*’m** ^1/ f* ' cnrnppo c rnoììdiato. Da una 

ca 3.720 niiliardi di lire). Le f;li (nneriraiu c'o/i 

vendite, infatti, sono passa- jp compatte per frenare 

R M *^''V'**^*** * * ^^" *'* f’e.«prt«.9/one europeo e per 

a 115,2 nuliardi. vedere di rosiecbinre qnnl- 

I profitti delle 500 grandi cosa al mercato del vecchio 
società, secondo il qiiailio Continente e dnirnltra hi 
classico che ogni anno pnb- bnttaplia all’interno del 
hlica Fortune, hanno subito ^ 7 ^;^ con l’tifininnia delle 
solamente una flessione del < Brifi.s/i Afofor 

3% (11,6 nnliard: di doll.ari Industrp ». La prima mossa 
contro 12 miliardi del 59), allora fa depli ìnplesi in nc- 
mentre I profitti di tutte le cordo con la Innocenti ita- 


iiieinnri aeii ciiiiipaumo e 1 jjHs.- ira 11 imiiisieru iieiie l iirieci- ciilip 50(i considerate 

seggeri ilolla «Bianca C. -, af- pazioni .statati o l’IIRSS. per u,, * -, re-,li//.,»,, benefici che 
^porto passeggeri, viene la a 984 mila tonnellate. Que- gr.ivc deirunl- P>^ncantieri- „ù,.epasslino 1 500 milioni di puT[pìViL^^ 

atti unanimemente impu- sto men re , transiti sono i/àura l’ufndar^ di n.ac- mi della fornitura di sei pe- ^ un’altra cin- ?Ì5o!oÓo c «inadomani lo 

al logorio dell apparato annientali considerevolmen- ci,i„„ Balcastro, rientrerà in- troliero da 48 nula lonnLllatc. qp.,pti,ia ha largamente ol- u'iat lancio ì nuovi tini 
>tore, vecchio di venl’anni. te. Il risultato e che la ma- tanto in Italia r-,.. - con lui- del co.sto eompie.ssivo di circa trepassato i 50 milioni di dol- ^ i/nn‘ ri, cerilo il 

jeU’unità ste.s.sn, comprata mia mercantile italiana, che ta probabilit.à — per via aerea. .72 miliardi di lire. Le unità aciia ' ‘y ' 

•estero nel '49 dalParma- nel '58 aveva perso il 5. pò--verranno fabbricate nei can- ‘ i ' geppj industriali che ’! » ‘ r 'So 000 hi 

re ■ Costa^ e ammodernata sto superata dal Giappone, Gai’maf'Ofe Costa Ansaldo di Genova. hanno maggiormente aiinien- , snecinle > a L. 990.000. In 


liana. Il 21 ottobre a Mila¬ 
no apparve infatti la A 40 
(948 cmc., a h- 880.000) pro¬ 
dotta dalVInnocenti e dalla 
British Motor Corporation.^ 
Alla vipilia del .Salone di 
Torino-Fsposizioni (il 1. 
novembre), In Ford inriìese 
annuncia il rihn.sso delVAn-' 
(/Un da Uro 1.090.000 « L. 
1.050.000 c all'indomani la 


I antieri genovesi. ade.sso si trova al settimo. ' ' -- tato i loro profitti sono quel- 

e nodi sono dunque ve- superata dalla Grecia. E ciò dal milìIStfO JCfVOlinO li elettrici, quelli minerari 

al pettine nel nodo del- senza contare lo stato del no- . . - 7 dciin‘cEE”'riu^ o quelli meccanici. La Wc- 

Bianca C. »: la vctu.stà stro naviglio, che il caso del- nltasl Ieri. Un deciso di ricórrere .iferu Electric, ad esempio 

ostro naviglio e la pre- la < Bianca C. > ha riproposto "V f.’* ,;.r alia corte di glusUzln delie Co- registra un aumento del 

iza di unità acquistate in all ordine del giorno. i’armatore Costa, Intraltenen- 

paesi. Le cifre parlano Intanto, le flotte degli al- dolo lungamente sulla tragica ntalln perc7|gS?e poi iV lóipor- c la Minnesota Mineraria 
0 . Nell’anteguerra. ITta- tri paesi si rafforzano, e gli vicenda del piroscafo ■« Bianca tazloni ut cotone ldeiril,2%. 

izeva navi Per 3 milioni stati socialisti prevedono ad- ■■■' ■ . . . ' . -j -1 ' ---- — 

®‘V^iTn dirittura il raddoppio del- 

Si 0 mezzo di tonnina- tonnellaggio Inlon- g| pjC^naiTanO Si R 0 III& 

ella flotta mercantile lo si vanno sviluppando 1 tra- JK* 

ilale; oggi i 5 milioni di sporti specializzati (navi da |. ^ ^ 

diate della nostra flotta carico per automobili, pclro- OTjl ^e|;]r0]|a |||;| ItBllBlll 

:«sentano soitnnto il liere ultramoderne) e già si 
% del totale, i 121 milioni prepara la propulsione ato- 
• tonnellate del navìglio mica. L’arretratezza della no- 
indlale: oggi i 5 milioni di stra flotta, quindi, cresce c 
esto lasso di tempo il ton- ciò .si ripercuote sul lavoro 
leggio italiano è cresciuto (anche sulla vita, come s’è 
47 per cento, mentre quel- visto in questi giorni) di cen- 
complessivo è salito dol tinaia di migliaia di layora- 
per cento. tori del mare, dei porti, dei 

da bisogna vedere in che cantieri. 

fo*d'’T>ggi .il nostro navi- Una severa requisitoria — 
o. Abbiamo un quinto del- da cui abbiamo tratto que- 
flotta che ha più di 25 an- sti dati — 6 venuta dalla re- 
d’anzianità, mentre nel lazione di minoranza alla Ca- 
imdo le navi cosi vecchie mera, pronunciata dagli on.Ii 
DO soltanto un ottavo del Adamoli e Ravagnan sul bi- 
ùellaggio complessivo. Ab- lancio della marina mercan- 
■ino il 37% di navi inferio- tile. Naturalmente le denuii- 
ai 10 anni dalla costruzio- ce non bastano. Anche .se 
!, mentre nella flotta mon- Jcrvolino ha ritirato la sua 
ile le navi cosi < giovani > legge sul < ridimensionamen- 
DO quasi la metà. A chi ci to- (che intanto procede sot- 
•glia obiettare che la gucr- terraneo nei cantieri), le in¬ 
voluta dalle nostre clas.si tenzioni governative riman- 
rigenti ha provocato la di- geno quelle deirulteriore 
ruzione di notevole parte sfacciato aiuto all’armatoria 
1 nostro naviglio, basterà privata, della voluta assenza 
are • il confronto con il d’un piano dì sviluppo na- 
appone e la Germania, che z.ionale. La lotta nei cantieri 
n subirono certo minori e le manifestazioni cittadine 
ivastazioni. ai tempi del- nei porti, sono iniziative uti- 
:Asse» Bcrlino-Roma-To- q, indispensabili. Ma vanno 
O. Contro il 37% di navi coordinate, anche in vista del¬ 
ibane •“ giovani ». vi è in- la prossima Conferenza del 
Iti il 68% di tali unità in mare > promossa dal governo 
apFKine e il 74% in Ger- su richiesta delle sinistre. E’ 

■nia. tempo di unire tutte le forze 

Il nostro paese ha quindi interessate — ed in primo 

movato molto scarsamente luogo i lavoratori portuali, , ... ... . , 

propria flotta mercantile marittimi c dei cantieri ~ »" **»"* f,"*" **, P'**’ " h? -nn 

quel che e piu grave per una nuova politica man- ldp,tl per prolrssere il corpo umano dagli elTclll delle accelerazioni. .41 centro della 
la fatto preferendo acqui- nara aeil nana. centrifuga Taddetto al controllo della funzionalità cardiocircolatoria e respiratoria de) sog- 


adesso si trova al settimo. 


Si preparano a Roma 
gli astron auti italiani 



. f ó-'\ - 


lare navi straniere già usa- 
^cfte infatti rappresentano 
ntil 64% di quelle regi- 
rtlte nel dopoguerra. Se si 
corda che dal ’45 ad oggi si 
no susseguiti i « ridìmen- 
maroentì » (cioè ì licenzia- 
enti e le smobilitazioni) nei 
intieri, diventerà più palese 
carattere suicida della po- 
iea govemativ’a nel setto- 
■ marinaro, che la DC ha 
IMfotto sia per servitù verso 
i USA (che ci hanno scari¬ 
lo le loro sca.«:satc Librrtp), 
ì per sudditanza verso gli 
matorì privati. 

In questo quadro, il peggio 
lo avuto la flotta di stato 
llla Finmare-IRI, che nel- 


ARIS ACCORSERO 


Sono iniziale In Italia speciali prove di resistenza per il volo spaziale presso il Centro studi 
e ricerche di medicina aeronautica. Nella foto: una prova di collaudo degli indumenti -anti- 
g ». idrati per proteggere II corpo ornano dagli elfctll delle accelerazioni. .41 centro della 
centrifuga l'adricttn al controllo della funzionalità cardiocircolatoria e respiratoria de) sog¬ 
getto dell’esperimento che si Intravede oll’lnterno della gondola In movimento 


La società rifiuta di riprendere le trattative 96 ore proclamate dalla CG IL 

Oggi scioperano i mezzadri E’ proseguita Ieri 
dell'azienda di Maccarese la lottajdleìjiii^nai 

------— al celilo per renio fpia^ì «lapper- 

I lavoratori dell’azien(3a IRI riv’endicano la modifica del patto luiio per ìl rinnovo tiel roniraiio di caiegoria 
mezzadrile — Una delegazione si è recata ieri in Parlamento ^ ^ ^ ~ ^ . 

_ o ___ _ Ieri anche il secondo giorno .4 N,ip<i!i inveec. i livora- 

dello scioju'ro nazion.de dei nni. tori h.inno dee.s*) di non fo- 

I rappresentanti delle 150 fa-iché ripartite .il 50 per cento traIpencolosi per In sicurezza del pnai. pastai e risieri per il •pendere ra.;itaz;one 


[.navi per 685 mila tonnel- [scusso il proscguiniento della | ^ÌOpCfOllO Idocc*' so^^iiSuf*fl^*nb'°c ^pi'rl*’'*' | P®r i tCSSilì 

è, mentre nelle previsioni azione sindacale in i ferrovieri numero c^er quantità di acqua r,?" ‘rL mnà *"-draI.^faz^o* -e, - 

71, . . . • j , _• ccssivamente si sono diretti al .. «k »4 . e- _ x , Roma e Ravenna, all agitano- xiil ANO •’S _ Te tra**.. 

fcUmcnsionairicl * del "V- pg^i.^mcnto dove hanno confo, di P. Maggiore Smon.a*ìe a ca"»" della ^an- as.^ciate anche te t.vvU’rU nnnovo deLont rótto 

rtro Jervolino essa dovreb- nto con alcuni deputati, ai qua- , , .-—„ . organizzazioni di categoria del- nazionale dei lavora’or- te^-- 

«lttriom.cn, c ridursi nel h henne «posto le loro riven- JStt* n'imòn?:!.; K «r?nz' >« 5>S>- » *''» ' »n'rp”r'«et'ue“o°e^rrNur^^^^^ 

a 73 navi per &40 mila Oicazioni. nuovamente sce.si in cc’.opero re di officina per np.araro Nelle province di Bologna e H punto in d’scu.-s.one e 

meliate St.amanc i mezzadri estende- nrotc.slarc cóntro le eond.- quelle in partenza Modena, dallo sciopero sono la richiesta di n.iuz-.one de’.- 

n Quadrò a guardarlo he- ranno lo sciopero c partecipe- costretti .a L'agitazione è «tata npre.s.i «tati esentati i dipendenti dei l’orano di lavoro a par.’., d. 

.1 ' Lr„»^ ranno ad una assemblea che si javoi-are lai sciopero è «tato dopo che la Commi-w.ono m- niulmi e pastifici cooperativi. s.alano. Nella t..rd.a --. r.’i -.h-1 

» «vendo presente la nostra svolgerà a Macc.aresc. La lotta <.ffottuato dalle 11 alle 12. ed torn.i dell’impianto, e i Mppre- che l altro ieri h.anno .sottoscnt. biamo appreso che le •n" .’ \e • 

nZione geografica. 9”®, si ^ nacces.a dopo che la So- sfato proclamato un:l.irM- scntantì sindacali, avevano tcn- 'r> con le .izicnde un positivo si sono arenate .ri -ecn 

IMtO ci ha valso piu d un ciotà ha interrotto lo trattative sind.icatì d'imp.anto tato, cenza successo, di farsi accordo, superiore a quanto of- teggi.amento a<-'.into da’.’a rag»- iF 

oro, è desolante. Basti di- e Si è successivamente rifiutata CGIL o della CISL in .iscoUare dalle autorità com- torto dagli imprenditori in se- presentanz.a p.dmnale che h* 

r che in casa nostra, nei da riprenderle, nonostante le geguito ad un infortunio vcr-.fi. partimentali. Sul problema del de nazionale c comprensivo del mantenuto formi un i *«>■ P*?" 

Mi italiani sta scendendo sollecitazioni del ministero del- ^-atosi neH’impianto. miglioramento delle condizioni principio della riduzione d'ora- ma prop,'»'’, rol i* la *9a tn- 

■MAnt^mente la Presenza Partecipazioni statali La situazione esistente a Por- di lavoro negli impi.anti. e sul rio a pari retribuzione. Altre duziono di mi sola 

I mezzadri rivendicano una ta Maggiore ora (dat.-i già de- diritto della Commissiono in- aziende hanno cercato quindi sett:nnm — con paga 
MM D«naiera nazionale, pu - all'attuale patto di nunciala dai lavoratori, i quali toma a contrattare i problemi di allacciare trattative per ~ di'i; or).- i Nella gtorna. 

iRi^tte le flotte ed i trai- mezzadria. I*o principali richie, avevano già effettuato una so- locali, il SFI svilupperà, nei scongiurare ìl proseguimento d 

mare si espandono sto sono il ripario dei prodotti spenaionc del lavoro. Tra Val- prossimi giorni, un'azione «in- dello sciopero, che riprenderà ?ocr*'’, - “^'val^ 

■MlR noi rimaniamo indie- al 60 per cento per 1 mezzadri, tro i binari all'interno degli im. dacalc estendendola a tutt,a la venerdì e sab.ito se non inter- < ni 

PlM 1MB «1 ’59, infatti, le le spese di conduzione, anzi-lpìanti eono «conneasi e quindilprovincia. Iverranno fatti nuovi. iviro «A* • 


voro -sono (sporche, b.i.sse e p.e- ZIAT-CGII, dop,-» la rottura 
ne di graiscso: i soffitti sono _pe- delle trattative, ha avuto un 
ncolant; o Lisciano filtrare 1 ac- esito Iii.singhn'ro in tutta Ita- 
qu-, p.ovana: gli spogliatoi o lo qa. i 

docce «ono insufficienti c P‘U- jj, alcune province tra cui! 
numero c uer quantità di acqua ^ Ravenna. aU'agitaziO- 


Punfo critico 
nelle trattative 
per i tessili 

MIL.ANO. 2.5 — Le trafa- 


1500%, un portacenere ini Francoforte, Parigi e Lon-, 
più e un piattaie porta ofj-\ dra non sono previste noui- 


getti sotto ìl cruscotto della 
* 600 % e qualche modifica 
di poca importanza estetica 
e pratica alla * 1100 *. Pre¬ 
visto e scontato il non lan¬ 
cio della « S50 » che nella 
fantasia dell'uomo della 
strada e degli stessi tecnici 
FIAT cambia di cilindrata 
e di nome almeno un paio 
di volte al mese. Oltre a 
motivi di ordine tecnico il 
nuovo tipo soffre della con¬ 
correnza... della * 600 D * 
che sta per raggiungere il 
numero di un milione c 
mezzo di unità. Questa 
maggiorata riesce ancora in 
Itnlia a tener testa con i 
suoi 767 cmc., anche se 
qnest’nltimi sono i meno 
evidenti. 

Oltre a quelle che sono 
sfilale sulle passerelle di 


tà, Si tratterà soltanto di 


Sta per iniziare lo « ba¬ 
garre % e ognuno ha le sue 
carte da giocare sul tavolo 


« prime visioni % per l’Ila- del MFC. Per alcuni, e pri- 
Ua ma già tutti i giornali, ma di tutti gli inglesi, la 
chi più chi meno, hanno posta in gioco è cnor- 


detto la loro. 

Tra le autovetture più at¬ 
tese la « Berlina Volksicn- 
gen 1500% che pur mante¬ 
nendo la linea massiccia 
tradizionale * rompe % con 
la linea ideata nel '39 dal 
prof. Porsche, l’uomo che 
aveva realizzato le famose 
Auto Union Avremo an¬ 
cora modo di descrìvere, ol- 


posia in gioco e enor¬ 
me. 1/ormai sicuro in¬ 
gresso nel Mercato Co¬ 
mune dn parte del Regno 
Unito non ha ancora decan¬ 
talo una siittazionc che 
giorno per giorno diventa 
per l’industria inglese sem¬ 
pre più drammatica. La 
Rootes ha licenziato 8 mila 
operai nel corso di ano 


tre a tutte le altre noiltà. sciopero che dura da circa 


questo nuovo tipo della 
Casa tedesca e con qite.sln 
nuova nata la * SIMCA 
1000 > che domani, in ante¬ 
prima, verrà presentata per 
la prima volta in Italia nel 
corso di lina conferenza 
stampa. 


due mesi e siamo solo al 
principio. Se le voci con¬ 
trollate sono esatte, avremo 
forse il più importante 
* motor shoiv » del dopo¬ 
guerra. 

OTELLO PACIFICO 


« .speciale % a L. 990.000. la 
* familiare > n L. 1.000.000. 
Il giorno dell’inaugurazione 
(il 3 novembre) mentre 
Gronchi taglia il nastro tri¬ 
colore, l’AÌfa Romeo taglia 
i prezzi del suo listino con 
forbiciate che oscillano dal¬ 
le 125 alle 200 mila lire, ma 
il ribasso più discusso è 
quello apportato dalla 
«Dauphine% (845 cmc.), 
che da 290 mila lire scende 
a 795 mila lire. Il giorno 
dopo entra in campo In Re¬ 
nault (francese), c riduce 
le due versioni della Daii- 
phine Fcrlcc rispettivamen¬ 
te da 960 a 240 mila c da 
990 11 270 mila; anche In 
€ Floride lusso % scende sot¬ 
to il milione (930 mila). 
Quattro giorni di tregua e 
dopo i ribassi della Stan¬ 
dard Trinmph arrivano j ri¬ 
bassi della SIMCA c delia 
Lancia che riduce (con ef¬ 
fetto retroattivo) il prezzo 
dcll’Appia a L. 1.215 000. La 
battaglia dei ribassi si con¬ 
clude con il colpo della 
Volkswagen che porta lo fa¬ 
mosa berlina 113 da lire 
1.085.000 a 980.000 lire. 

Cosa ci prepara il Salo¬ 
ne torinese che aprirà i bat¬ 
tenti sabato prossimo alla 
presenza del Cnpo dello 
Stato? Negli ambienti soli¬ 
tamente bene informati si 
parla di una nuova batta¬ 
glia al ribasso anche se 
quest’anno, più del 1960. si 
insi.ste stigli annientati c<>- 
.sfi di produzione (mano¬ 
dopera e materie prime). 
La FIAT sarebbe intenzio¬ 
nata a ridurre il prezzo 
della * 1100 export ». della 
e 1100 special » c della < 600 
D ». ma non è possibile — al 
momento attuale almeno — 
eonnscerr se sarà proprio 
la Casa torinese a dare il 
primo colpo rii forbici o se 
invece sia solamente pron¬ 
ta. ,*nil « chi vi re >. 

Di novità In Ft.-lTnnnnn- 
cin la « familiare 1300- 
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MOO. 782 AUTOVOX 
schermo quadro 23 poffk^-f14* 
commutaztona a tasto !• e 2* programma (UHF) 
focalizzazicNie automatica --afiterNMi mterna 
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ALT! 

FERMATEVI 
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OPERAZIONE 

PERMUTA 

AUTOVOX 

se il vostro 
vecchio televisore 
non soddisfa più 
le vostre esigenze 
rivolgetevi ad un 
rivenditore Autovox. 
il vostro apparecchia 
anche 

se non funzio/»ante 
vi verrà vaMtato 
50.000 tfRE 
all’atta' dell'acquisto 
di iftt modernissimo 
AUtovox mod. 762 
pronto per il 
secondo programma 





SE £ UN MODELLO 
ANTIQUATO SE È MOLTO' 
INGOMBRANTE SE 0E«OO**A 
L'IMMAGINE SE NON ^4 OFFRE 
UNA NITIDA VISIONO^ 
RICEVERE IL •* Pt*OGRAMM.4 
SE IL CIN**®**^'® ^ ORMAI 

ESAWR»»*' 

«*0 FUNZIONARE 



» -« 

il vostro vecchio televisore che vale ancor. 

50.000 LIRE 
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Dopo essersi allineato col revanscismo di Brandt contro le trattative 
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Guy Mollet fischiato alla Basilica di Massenzio 

Aria di crisi tra le socialdemocrazie Nuove provocazioni 


Il battagliero intervento dei giovani comunisti e socialisti, contro Vapparizione di Mollet sul 
podio di Massenzio •‘Una decina di fermi operati dalla PS - Fiasco del comizio socialdemocratico 


al confine berlinese 


Dichiarazione al rientro a Varsavia 

Rapacki: interessante 
l’incontro con Fanfani 

n ministro degli Esteri polacco si com¬ 
piace dei buoni rapporti instaurati col 
Brasile - Firmato un accordo culturale 


poaio at massenzio - una aecina ai rcrmi operati aaiia ro •> r lasco aei comizio sociaiaemocraitco (Dai nostro corrispondente .-ctcssa dei pìomi 5cor:ii: citta- 

--——-- - din! a»UTic(ini si presentano al 

L’internazionale socialde- vano piuttosto pochi. Biso- operaio! Vattene! Vergogna- di teppisti « umanitari > ha che pretende costituire una f,Mru^ne^^ow{;i^^ni p^M 7n*^eon^ lina ^ninetdn" a*^ *n^^ pre- 

mocratica si avvia verso la gna anche aggiungere che, ti! > La manifestazione ha poi malmenato uno dei ra- < alternativa », pare invero «eilino. dorè si sono tendono ttf entrare nel/a capi- 

fine del suo VII Congresso nella folla erano presenti, naturalmente esacerbato gli gazzi, restato isolato, accom- poco. In compen.so, come si ripetute le prococarionl anie- tale della KDi’ sentii sottostare 

che anche ieri si è trascinato su] fondo, alcune decine di animi dei più attivi socialde- pagnandolo con grida. * Vi è visto, si trattava di un ricane, accompapnafe inoltre da al normale controllo, obbllpa- 

aU’EUK, nell’atmosfera del giovani comunisti, socialisti, mocratici, alcuni dei quali ci vorrebbe la bomba H in pubblico fiacco c malinconi- 'oio spicpaincnto di forze mi- torio ~ come in tutti , podi di 

più grigio squallore politico, e di altre organizzazioni di racimolati nei settori teppi- testa!», c Fucilarvi bisogna » co che neppure gli incitameli- btari con uno decina di carri frontiera di questo mondo — 

Non una sola idea nuova è sinistra, che hanno assistito stici della capitale. e altre socialdemocratiche ti dei pochi teppisti che lo in- ^ ‘ii autoblmdo con- per i cittadini stranieri clic co- 

aonarsa. non una sola uro- alla manifestazione, parteci- E costoro, .seeuendo un psuressinm ili fedo nolitirn hn u„ii„ I^«*10 di blocco dclIa Oliono entrare >}elJe,rr\torio di 


mania) da le linee di c^^^ H comizio è stato aperto persone che sono state tra-jmi calibri della socialdemo- statare la scai-sa popolarità 

♦ o He- da Saraeat e dal canto del- semate al piu vicino postoicrazia mondiale, altro che goduta in Italia dal PSUI e 
tó de, d.yera, soven.., da Saragat e dal canto del un poche roigllaia di adepti, ra- dalle prospcltive che la arv 


inplese. nei rispettici .settori di entrare a Herlino e.sf, .sen-ra 
occupazione, ir» elicottero ame- e.sibirc (locumenti quando ce- 


Tori MollAi he rii-nnfA.r l’Intemazionale che questa sono anche un poche migliaia di adepti, ra- dalle prospettive che la so- ricano ba sorcolato per tutta htono Vumforme, mentre se In- 

Ieri, Mollet, ha riconfer- q giornalista inglese e un an- cimolati in tutta Italia. Co- cialdemocrazia cerca di of- la oiornata In capitale della I do.ssano abiti cicill, debbono 


l\ 


^CJ lEAVlS'O 

platea socialdeniocrati- 1 ^ “'’cca incitato i membri 

altre'Vt^i^^i^ protest a ‘ ' V-^*0 Ctk’CPA j ■H M entrare a Herlino f.'.tt senza in- 

lO levate airimprovviso. ; ' X p Ì<i -Q'’ÌDTP7 qiornul.- occidentale, anzi, ri- 

ndo da vari punti della 'iPportaca ^.stamane ranimncio di 

re sugli a-stanti il testo 'l ÌA lÌf -Éh-»fÌi "/nfatM. ^/n/'daHe p^ 

la dichiarazione comu- «m mN t-*~y •* del mattino, i tentatici di car- 

rmata dai^ giovani co- ' 

niafe^N^Mcsto si^espri' 

pofìo- ~ stati dalla 

tradimento 

perpe- ^ LÌ petuti 

proprio da Gu 3 ' Mol- 

naturalmen- bnr- 

un attimo di piie.^e 

mento primo ^''''^^'''''''^'”''‘**^*'^^‘' 1 ^'^^ 

r^^alcunTmfnuU è^'Lata armati^pe.^antl si ilirioecano <11- 

giovanili che suonava- , - sulla linea bianca die senna il 

t Buffone! Parlaci del- limite fra i due .settori nttra- 

?ria! Amico dei "para”! BERLINO — Un momento della provocazione omerleana ieri i» Rerltno, Tre enmionette deU’eserelto ltS.\, ron solitoti a cerso In struila 

tore del movimento bordo, scortano un'uutomoblle statunitense forzando II contine (Tclcfolo) rilli.‘<El’l’F. rON.XTO 




Jji ,. 






Continua nella capitale francese la feroce repressione colonialista 

Altri quattro cadaveri di algerini 
ripescati nelle acque della Senna 

Scene disgustose si susseguono nei campi di raccolta - Imbarazzo del governo francese dopo le nuove proposte di Ben Kliedda 


rnato le previsioni della vigi* volta è stato solo suonata in zìano professionista. Con me pubblico, por lo stato friro 
lia, con un discor^ di piai-- dischi e non cantata. estremo coraggio un gruppo maggiore di uii movimento* 

ÌP o^equio alle direttive di Hanno preso poi la parola __ 

De Gaulle, nel quale il leader j diversi leaders socialdemo- 

della socialdemocrazia fran- „„„ Il A > Ki.< V 

cese si è allineato alle tesi ^he non hanno fatto B m ^ f 

teutoniche di Willy Brandt che ripetere i soliti « slogan » . 1 m HI 

e Adenauer, respingendo lo anticomunisti, accolti con ' B B N B 

spirito di trattativa che cìr- stanchezza e senso di noia. 1 ^ ■ m - W | 

colava nel discorso e nelle La situazione si è un pò ani- ' % H | 

proposte precise avanzate da mata quando, apparso Gu.v fl ' ^ ‘ H | 

^aitskeU. Mollet ha detto Mollet al podio, dalla folla è ' ' ‘ ’ ’IH .r < H 1 

care una forrnula efficace di «Viva De Gaulle», al qua- C J A ^5 £ lEAVlS'O H 1 

negoziato ». Più iu la di così |g jjj sconcertata e disorien- Jof SEC’OR " ^9 ^ 

non si è spinto. rifiutando.->i { 5,^3 platea socialiiemocrati- • > ' , -• « «-rr «* 5 ' I 

di considerare che la possibi a si è associata. Dop UbI Bt E 1^3 S ■ .,! 

lita di ■ trattativa già esiste. nt’/'DA 1 Hi 

Mollet. facendo eco a Brandt erulo, altre voci di protesta ; 0 CtK^^PA | H g , 

e polemizzando con i discorsi si sono levate all improvviso, ^ VCJS SQRTE 2 ! v / K k' 

degli afro-asiatici presenti e partendo da vari punti della \/ H* B* 

di Gaitskell, ha detto che spianata, mentre diversi lari- -, mMIXILmIN | ». 

« non c’è posto per i neutra- ci di manifestini facevano ' u.,' «<‘.i< -« t ' ^ Hj BL 

lismi » che «siamo pronti ad piovere sugli astanti il testo I W Éf 6 AfiH 

affrontare il peggio», e che di una dichiarazione comu- .A 

la < nostra azione deve esse- ne, firmata dai giovani co- 

re intesa a bloccare le mire munisti e socialisti e dal- 

espansionistiche sovietiche l’Associazione giovanile an- 

più con la fermezza che con ticoloniale. Nel testo si espri- 

le concessioni meva popo- 

aden”au”?anò”di^così^ò dBfic della causa algerina perpe- >.- 'i 

le da concepire. Eppure tale trato^proprio da Guy^Mol- ^ 

proprio sulla bocca del capo palco .parlava molto di < 

della socialdemocrazia fran- berte») e si inneggiava al- Ji 

cese. Tali impostazioni, sono FA^cria ^indipendente^ o al 

^omento^dai delegati, che te, ha provocato un attimo di 
pur sentendo il fascino del-, turbamento nell’ex primo 

la «leadership* laburista ministro francese, la cui vo- , • ' , 

britannica, in pratica hanno ce per alcuni minuti è stata 
le mani legate dai risoluti coperta da fischi e grida di . BÌ < 
no dei socialdemocratici te- voci giovanili che suonava- , , , . - 

deschi e francesi, che si sono no: « Buffone! Parlaci dei¬ 
distinti fra i più accaniti so- l’Algeria! Amico dei "para”! BERLINO — Un momento della provocazione omerleana ieri a Bi 

stenitori del rincrudimento Traditore del movimento bordo, srortann un’uutomotille statunitense forzando li contine 

della guerra freda. - - - . . . . . - ... - 

Parole amare e dure, con- /-« .• 11 

tro l’incapacità socialdemo- . . Continua nella C 

craticra dì agire sul piano - 

mondiale come < garanzia > 

per i paesi sottosviluppati dì Mjm • ■ ■ ■ 

Altri quattro cade 

l'altro ieri da parte del dele- ■ 

' gato birmano. Ieri il delegato MI ■ O B B 

giappone^. Yamagughì BilMACd'Mi#l MAIbA 

fatto eco a queste preoccupa- B BBv^PB B BB^^BB^^ 0001% 

zioni sostenendo apertamen- ^ _ 

te che la socialdemocrazia . 

deve sposare la causa del Scene dìsgustose SÌ susseguono nei campì di raccolta - Imbarazzo d< 

neutralismo e « formulare - __ 

^ntropro^ste che (Dal nostro Inviato •pedale) sta: eppure, scrive Le Figaro, a De Canile documentando <Un 

Z . ’n • rjATJTr-T ofi n„nt * circolono voci di atti odio- il caso di quattro lavoratori a un 

dai comuntsu, polche ulto il PARIGI. 25. ~ Al n qi.«l- s„rel.l,cro moc olgeriui dcirimprc.u Bril-.oi. poti 

mondo chiede attualmente ^ <?(>nnn cliiate le forze dell’ordine...», di Colombcs, gettati nella buffi 

che le decisioni prese dalle stati rtpescaU "jj”" Libèration, f'Humanité. pur Senna dalla polizia. Uno di no. i 

grandi potenze aprano e non minacciate di sequestro, in- essi riuscì a salvarsi c, dopo spicf 

chiudano la porta al nego- „ nt,nirht> sìstono dal canto loro con aver trascorso la notte sotto e tei 

ziato». linaio 7/’mefri da IVofrcI «'*''« <^*^cisione perché un ponte, ha rivelato i fatti. Una 

Aria di crisi, dunque, di Dame. La tragica catena di ***« luce. Il quotidiane La stampa borghese. tuU l’uor. 

mancato accordo e impoten- questi ritrovamenti minaccia ‘^ 9 *^*'*?*®*“ registra con soiU tavia, non erede che il potere non 

za, da parte del Congresso a di suscitare un grosso scan- In breccia che si arnvt Of ammettere le re- Qi 

mettere un freno alle posi- dolo. Anche la stampa bar- • di silcn- sponsabiUta della pollina, rati ' 

S oftranzistrdelFasse Pa- comincia a imposses- governati Le Monde scrive: < Non bt- doni 

Rnnn ù 1 L ^nrsi del problema. Con in- """h ■ r a probabilmente illuder- quas 

ngi-Bonn. che qui ha funzio- p^J^nza si chiede che ^ Monde .scrtre: si clic net clima nffimlc le benri 

nato come se m sala non aia fatta luce. L'autorità giu- *''nn e la vrirria volta che testimonianze degli scam- Hacc 

fossero presenti i capi social- fUziarìa ha dovuto ordinare algerini vengoiut pati” possano essere raccolte i(. d 

democratici dei due paesi, l autopsia degli ultimi cada- Senna. Ma e controllate, per far luce su „(,n 

ma gli stessi Couve De Mour- aeri fraffi ieri dalla Senna, onora Qne.?fi assassina veny queste vicende. Ma almeno ci qUan 

ville e Von • Brentano. Il Altri giornali chiedono le J’””?, ** P“^ augurare che le opc- 

Brandt, <ia parte sua, dopo dimissioni di Papon, il prc- ** ^’i, , "’j" *"”21001 della polizia siano ^ 

avere ieri detto bruscamente ^^ffo di polizia di Parigi. coUaborazione di meno circondate dal miste- 

Tin alU nronocto di Gaitskell ^*** piano politico, il pro- Ùadj)... Da qualche ro... ». La Croix fa eco: 

no alle proteste ^ Gaitskell, algerino è rischiarato settimana pero, c soprattiit- <continuiamo a ricevere prc. J . 

oggi è partito per Franco- proposte nuove pre- lo dopo l imposizione del co- cìsazioni assai penose »«IIn “ , 

forte, rifiutandosi anche di scfjf„tp igrj dal presidente pnfuoco ai mussulmani, or- sorte degli algerini interna- 

partecipare al comizio comu- del OPRA. Dopo una prima pnnizznrionì sindacali c griip. fi... Se avessimo un vero *** 

ne indetto nella serata alla accoglienza ostile ed anche P* polifici attribuiscono al- parlamento, una c<»mmlssfo-j”**’‘^ 
Basilica di Massenzio. Prima aspra, stasera, gli ambienti 1” polizia la responsabilità ne d’inchiesta sarebbe pe- 

di partire, pierchè fosse chia- poritici paripini commentano alcune di queste esccuzio- netrato sin dalla settimana onch 

ro il senso del suo rifiuto alla con maggiore prudenza l'of- *** sommarie». .scorsa nei centrj d’interna- ^ fi** 

trattativa, il borgomastro di ferta di Ben Khedda di Citiamo a nostra volta ni- mento, da dove i giornalisti 11 

Berlino Ovest ha convocato riprendere comunque i ne- *^**ne fc.’tfimoninnre: sulla sono respinti evidentemente He” 

la stampa estera, alla quale goziali, o per fissare la pro- scomparsa di lavoratori alge con ogni cura...». a far 

ha • ripetuto il suo punto di cediira più spedita della ac- *■****• I sindacati della fabbri- Libcmtion ha raccolto an- ni f 
vista negativo su tutte le ce.ssrone alia indipendenza, ^o Renault hanno pubblica- coro le testimonianze di sol- non 

propizie di trattative avan- oppure per riprendere là I” **** documento. A sua voi dati che sono stati di aitar- sure 

zate ieri da Gaitskell. trattativa sull’ autodetermì- *”• l’unione dei .sindacati dìa al Palazzo dello .Sport, che 

L’atmosfera di squallore e nazione, come vogliono i CGT del Dipartimento della dove erano rinchiusi ottom'i- Pc 

di imbarazzo, che ha con- francesi. Ci si è accorti du- S*'nna ha scritto una lettera la algerini. Per esemplo: che 

traddistinto tutto il Congres- rante la notte che proposte - ■ ■ - , - , 

so, non si è dissipata affatto, così realistiche non potera- 

anzi è stata messa in netto no essere respinte senza Fermato C Hlasciato SI 

rilievo, dal totale fallimen- mettersi dalla parte del tor- - - 

to della manifestazione « -li to più palese. 

massa» organizzata per ieri Terzo elemento di rilievo gq■ 

sera alla Basilica di Massen- della giornata politica, la ^/SlIJIlLClVa 9 HUClIVa IwSS 
zio. Malgrado la « monlatu- vigilia ansiosa dello sciopero 

ra > fatta per settimane del- (fri lavoratori dei trasporti SI m^ 5|5 ra.ga jJ ja. ma■ ja. ra mmm n ■■5 n n ■ 
Favvenimento (dalla stampa pnblWiri fmetró e autobus). || |||Il IQ| Ofl | IO Iffl^l 

borghese), ieri pra non sa- Tutta l’economia del paese «wag» 

ranno state più di tremila risentirà di queste agitazio- , . ^ ~~ 

le persone convenute per ve- ni: ma stavolta nessuno po- . NEW YORK, 25. — Sotto tutte le persone pre.scnti do- mors 

dere e ascoltare le « vedet- fra disconoscere che è stato l’accusa di aver dato allog- po aver scoperto — essi han- Pi'<’P 

te» del socialismo democra- il governo a provocare gli g*” ® aiuto a persone dedite no dichiarato — una certa mnst 

tiro internazionale. Tolti da scioperi, formulando minne- ngl* stupefacenti il miliar- quantità di stupefacenti. 

questi tremila un centinaio ce contro i diritfi sindacali dario americano John Gram. _ 

di poliziotti in borghese, i Così, domani — con tutti i di 51 anni, appartenente ad 

circa 4(X) delegati c giornali- treni fermi e la circolazione «**” delle più vecchie fami- Sullc DCne da erogare leggi 
Eti presenti, e circa un mi- a Parigi affidata unicamente ghe di New York, e stato . ... • j* • 

gliaio di bravi contadini di alle automobili private — i portato al commissariato ai SOTIStlCatOri di YlflO anno 

Molinella fatti venire esprcs- france,si vivranno una gior- dalla polizia insieme a pa- «I* * * f* ^ ^ 

samente con alcune decine nata di grave disagio, che rocchi del suoi protetti. aiVISI wamera Ojjni 

di bandiere rosse, i romani indurrà molti 0 meditay più John Gram è stato rila- m Senato 

che hanno risposto all appel- profondamente sulla ineffi- sciato senza cauzione una _ pena 

lo «Hhaldemocratico. risulta- rionr., dal rrplmo.. t^lla arrort-ita la sua idon; confluto tra Cauirra . Se '’ ! i 

La tragedia dei lavoratori tita. Egli comparirà venerdì nato m materia di pene p, r i 

■ A• M nlijenm. dtccramo, provoca dinnanzi ad un tribunale, sofisticator» del v:no I aienat-jn n--' 

PILlOLc FOSTER Gram ha affittato un appar- avevano infatti proposto la re. 

t i IfcfcWfcfc giose ma comunque signifi- clus.one fino a tre anni e la . 

cafirr. Le Figaro rivela di dei quartieri Giulia sino ad un milione m«n- **^^ 

Micife per iiTezieil jorere chiesto alle auforifdjP**'**'*^ ^* New York e vi dà lire i deputati sono deli'av\'ijoj^I*® 
daiBCMIaVC«riri ’**» permesso perchè uno dei alloggio ai vagabondi cui che basta un an^ d: rechi. »»«> 
j NI Ntnl I ftoWiLII redattori si recasse a vi fornisce un letto e panini »‘oae ® multa da 50 a IM mila *}” 

ì CHI lltilllMilM, sitare i centri dì infernamen: imbottiti. E’ quello che stava dotto^"La’'“pr?ro?U di ‘ leR?; - l 

• arila hrariaita B tìver ottenuto un net- facendo ieri sera quando gli d^ve perciò nuovamente p.is- zuec 

^ lillà iilEifHic a fff rifiuto Alte domande for- agenti della squadra nareo- aircsame del Senato espli 

ì ritBIfilM Pi irilt. miilafe sul giornale le auto- tici sono entrati nclFappar- n testo approvato dalla com- nom 

» •• _laa _l_ ^ 


di of- la oiormita In c'iipifnie dclln dos'iiiio ubili lirill. ilebbono 

liDT Inr.sl idcriiiflrnri’. La prele.ia 

M. F. Ln tcciiicii t' .sempre sfato In Uic ehlnnqiie po.s.sn eiifrnre e 

fare i propri eotiuxH iielln KDT 

----- soirniifo perefu‘ (lire di nppor. 

j ' «r-V» tenere nire.sereifo niiiericnno, è 

.. ..T I,"*' *,-'.X ei’iitenfemente iissunla 

. 1 * 1 *. A • ’-i ,* ^*“ ** succo <lel/n eonfriv 

*• *v* f • "C l’cr.sin, per In iiuiilv hanno di- 

bil* ! •*»& seii.s.so oppi ni qiinrfier perie- 

• ,A ' ' t/ " pN rute .sni'iefieo <li Karl.ihnr.st il 

t « .■'ri eoniniidnrite nmerienno, pene- 

f -4 "’nl.Min. e il eolonnello so- 

w A-r IJa f E. l’ietieo .S’oloi'ier. Sni ri.siilinfi 


■Mum 


à;' riiii- .Miriiiuci <ii /\uri.Nru>r.5i ii 
t « .■'ri eoniniidiirite nmerienno, pene- 

f V *-4' " ‘U-'O’*' 'I eolonnello so- 

l’ictieo .S’oloi'ier. .S'iii ri.sniinfi 
■ ‘1'’^ eolfoiiiMO non .sf finnno fino 
“d o’"'* in/ormnzioni 
, s'stnmntUmi si ern 4!tf/iisa In 


(Dal nostro Inviato apeciale) 

PARIGI, 25. — Altri quat¬ 
tro corpi di algerini sono 
stati ripescati nella Senna, 
tre ulValtezza del Ponte di 
Bezoiis e uno accanto al 
Pont-Neuf, a qualche cen¬ 
tinaio di metri da Notre- 
Dame. La tragica catena di 
questi ritrovamenti minaccia 
di suscitare un grosso scan¬ 
dalo. Anche la stampa bor¬ 
ghese comincia' a imposses¬ 
sarsi del problema. Con in¬ 
finita prudenza sì chiede che 
sia fatta luce. L’autorità giu¬ 
diziaria ha dovuto ordinare 
l'autopsia degli ultimi cada¬ 
veri tratti ieri dalla Senna. 
Altri giornali chiedono le 
dimissioni di Papon. il pre¬ 
fetto di polizia di Parigi. 

Sul piano politico, il pro¬ 
blema algerino è rischiarato 
dalle proposte nuove pre¬ 
sentate ieri dal presidente 
del GPRA. Dopo una prima 
accoglienza ostile ed anche 
aspra, stasera, gli ambienti 
politici parigini commentano 
con maggiore prudenza l’of¬ 
ferta di Ben Khedda di 
riprendere comunque i ne¬ 
goziati, o per fissare la pro¬ 
cedura più spedita della ac¬ 
cessione alla indipendenza, 
oppure per riprendere la 
trattativa sull’autodetermi¬ 
nazione, come vogliono i 
francesi. Ci si è accorti du¬ 
rante la notte che proposte 
così realistiche non poteva¬ 
no essere respinte senza 
mettersi dalla parte del tor¬ 
to più palese. 

Terzo elemento di rilievo 
della giornata politica, la 
vigilia ansiosa dello sciopero 
Idei lavoratori dei trasgorti 
pubblici (metrò e autobus). 
Tutta l’economia del paese 
risentirà di queste agitazio¬ 
ni: ma stavolta nessuno po¬ 
trà d’sconoscere che è stato 
il governo a provocare gli 
scioperi, formulando minac¬ 
ce contro i diritti sindacali 

Così, domani — con fuffi i 
treni fermi e la circolazione 
a Parigi affidata unicamente 
alle automobili private — i 
francesi vivranno una gior¬ 
nata di grave disagio, che 
indurrà molti 0 meditare più 
profondamente sulla ineffi¬ 
cienza del regime. 

La tragedia dei lavoratori 
algerini, dicevamo, provoca 
reazioni più o meno corag¬ 
giose ma comunque signifi¬ 
cative. Le Figaro rivela di 
avere chiesto alle autorità 
un permesso perchè uno dei 
suoi redattori si recasse a vi. 
sitare i centri di internamen¬ 
to e di tìver ottenuto un net¬ 
to rifiuto Alle domande for¬ 
mulate sul giornale te auto¬ 
rità non hanno dato rispo¬ 


sta: eppure, scrive Le Figaro, 
« circolano uoci di affi odio¬ 
si di cui si sarebbero mac¬ 
chiate le forze dell’ordine...». 
Libéretion, FHumanité. pur 
minacciate di sequestro, in¬ 
sistono dal canto loro con 
ben altra decisione perchè 
sia fatta luce. H quotidiane 
comunista registra con soil- 
disfazione la breccia clip si 
è aperta nel muro di silen¬ 
zio della stampa governati 
va. 

Cosi. Le Monde scHpc: 
< Non è la prima volta che 
corpi di algerini vcngotui 
tratti fuori dalla Senna. Ma 
finora questi assassina veni¬ 
vano attribuiti a vendette 
tra il FLN e il MIMA fii mo- 
vimento di collaborazione di 
Messali liadj)... Da qualche 
settimana, però, c soprattut¬ 
to dopo l’imposizione del co¬ 
prifuoco ai mussulmani, or¬ 
ganizzazioni sindacali c grup. 
pi politici attribuiscono al¬ 
la polizia la responsabilità 
di alcune di queste esecuzio¬ 
ni sommarie ». 

Citiamo a nostra volta al¬ 
cune testimonianze: sulla 
scomparsa di lavoratori alge 
rini, i sindacati della fabbri¬ 
ca Renault hanno pubblica¬ 
to un documento. A sua voi 
ta. l’unione dei sindacati 
CGT del Dipartimento della 
ISenna ha scritto una lettera 


a De Gallile documentando 
il caso di quattro lavoratori 
algerini dell’impresa Eriksou 
di Colombcs. gettati nella 
Senna dalla polizia. Uno di 
essi riuscì a salvarsi c, dopo 
aver trascorso la notte sotto 
un ponte, ha rivelato i fatti. 

La stampa borghese, tut¬ 
tavia, non crede che il potere 
arrivi ad ammettere le re¬ 
sponsabilità della polizia. 
Le Monde seri ce: < Non bi¬ 
sogna probabilmente illuder¬ 
si che nel clima affilale le 
testimonianze degli "scam¬ 
pati” possano essere raccolte 
e controllate, per far luce su 
queste vicende. Ma almeno ci 
si può augurare che le ope¬ 
razioni delia polizia siano 
meno circondate dal miste¬ 
ro... ». La Croix fa eco: 
Kcontinuiamo a ricevere pre. 
cìsazioni assai penose sulla 
sorte degli algerini interna¬ 
ti... Se avessimo un vero 
parlamento, una c>>mmìssio-^ 
ne d’inchiesta sarebbe pe¬ 
netrata sin dalla settimana 
scorsa nei centrj d’interna¬ 
mento, da dove i giornalisti 
sono respinti evidentemente 
con ogni cura... ». 

Liberation ha raccolto an¬ 
cora le testimonianze di sol¬ 
dati che sono stati di guar¬ 
dia al Palazzo dello Sport, 
dove erano rinchiusi ottomi¬ 
la algerini. Per esempio: 


€ Un uomo si alza e chiede 
a un poliziotto di andare al 
gabinetto. Un calcio lo ri¬ 
butta giù di qualche gradi¬ 
no. Pensando di non essersi 
spiegato bene, quello risale 
e tenta di nuovo di parlare. 
Una manganellata in testa, e 
l’uomo rotola sino in fondo, 
non si muore più ». 

Quelli che sono stati libe¬ 
rati c sono tornati nella « bi¬ 
donville » di Nanterre hanno 
quasi tutti il capo avvolto da 
bende, il volto tumefatto. 
Raccontano dieci o venti voi. 
fe di seguito la loro storia, 
non perchè gli altri non vo¬ 
gliano crederci; sono loro 
stessi che stentano a credere 
di avere vissuto momenti 
così terribili. Poi, come sem¬ 
pre accade, dato il regime 
del tipo di quello che esiste, 
oggi in Francia, si è sparsa 
la voce che De Gaulle sfa 
molfo « irritato » per il com¬ 
portamento della polizia. Può 
anche essere vera, ma allóra 
è giusto domandarsi — come 
fa un settimanale democra¬ 
tico starnane -— che cosa stia 
a fare il ministro degli inter¬ 
ni Freg, gollista fedele, se 
non rie.sce a prendere le mi¬ 
sure neres.^ane per impedire 
rhr In tragedia continui. 

Per il momento, srmfirn 
che sin stato preso un solo 


Fermato e rilasciato sotto cauzione 

Ospitava e nutriva tossicomani 
il miliardario americano Gram 


NEW YORK, 25. — Sotto 
l’accusa di aver dato allog¬ 
gio e aiuto a persone dedite 
agli stupefacenti il miliar¬ 
dario americano John Gram. 
di 51 anni, appartenente ad 
una delle più vecchie fami¬ 
glie di New York, e stato 
portato al commissariato 
dalla polizia insieme a pa¬ 
recchi del suoi protetti. 

John Gram è stato rila¬ 
sciato senza cauzione una 
volta accertata la sua iden¬ 
tità. Egli comparirà venerdì 
dinnanzi ad un tribunale. 
Gram ha affittato un appar¬ 
tamento in uno dei quartieri 
poveri di New York e vi dà 
alloggio ai vagabondi cui 
fornisce un letto e panini 
imbottiti. E’ quello che stava 
facendo ieri sera quando gli 
agenti della squadra narco¬ 
tici sono entrati nell’appar¬ 
tamento e hanno arrestato 


tutte le persone pre.scnti do- 1 
po aver scoperto — essi han¬ 
no dichiarato — una certa 
quantità di stupefacenti. 

Sulle pene da erogare 
ai sofìsticatorì di vino 
divisi Camera 
e Senato 

Conflitto tra Camera e Se¬ 
nato m materia di pene p, r i 
sofist:catori del v:no I ,icnat'jri 
avevano infatti proposto la n*. 
clus.one fino a tre anni e la 
multa sino ad un milione men¬ 
tre i deputati sono deli'av\’ijo 
che basta un anno d: rechi, 
sione e multa da 50 a 100 nula 
lire per ogni quintale di p'o- 
dotto. La proposta di leg^e 
deve perciò nuovamente p. 13 - 
sare all'esame del Senato 
Il testo approvato dalla com¬ 
missione Giustizia della Ca¬ 


mera è il $ej;uente -Chiunque 
prep.ara a scopo di comrverr.o 
most,. vjn:. Vini specah. im- 
p.egando m tutto o n pnr'e 
zuccheri o materie zucchcr.ne 
o ferm"ntate d.verse da quelle 
proven.enti daH’iiva 'n-sca o 
leggermente appassita e punito 
con la rcclus.ope fino ad un 
anno e con la multa lire 
óo mila a lire 100 miLi per 
ogni qu.ntale di prodotto Nei 
casi di part.colare gravitò la 
pena è aumentata fino al dop- 
p.o. 

-1 prodotti oggetto della 
violaz.one e 1 mezzi adoperali 
per la frode nonché ;l mac¬ 
chinar.© e tutto 11 mater ale 
mobile esistente nelle fabbri¬ 
che e nei magazzini annessi 
sono confiscati sempre che sia¬ 
no serviti alla consumaz onc 
del reato 

- Resta salvo l'impiego dello 
zucchero <saccaros:o) ne- limiti 
esplicitamente consentiti dalle 
norme vigenti di discipl.na di 
produzione -. 


provvedimento: quello di sot¬ 
trarre alla polizia che dipcn. 
de da Papon, la direzione 
delle operazioni antlnlge- 
rinc. 

/ giornali governativi di 
stamane commentavano fred¬ 
damente le dichiarazioni fat¬ 
te ieri da Ben J\hrdda. Co- 
m’è noto, il pre.sidente alge¬ 
rino — avendo constatato, 
che, a poco a poco, le due 
parli hanno finito con l’essere 
d’accordo sull’ indipendenza 
dell’Algeria — ha proposto di 
tagliare corto, procedendo al 
negoziato in due tempi: pri¬ 
ma sul principio, le moda¬ 
lità c la data dell'indipen¬ 
denza, e siilin conclusione di 
an armistizio; poi, sui nuovi 
rapporti tra la Francia e 
l’Algeria e sullc garanzie agli 
europei d'Algeria. Ben Khed¬ 
da, tnttai'ia, non escludeva 
,ehe si potesse tornare a trat- 
farc anche in buse alla prò-' 
[ccdiira dell’ autodetermina¬ 
zione. 

\ ì.a prima reazione ufficiale 
si è avuta stanotte da Joxe. 
Il minisfro drqli affari alge¬ 
rini ha dichiarato: « Noi ci 
atteniamo al principio dello 
srrnlinio di antndeterminn- 
zionr <’ restiamo fedeli a que¬ 
sta politica ». /ri liase a que¬ 
sta dichiarazione, i giornali 
hanno pubblicato slamane 
commenti improntati al pes¬ 
simismo. Oggi. pero, il fono 
è eamhiato e i giornali della 
sera scrivono che la dichia¬ 
razione del GI*RA non è ne¬ 
gativa, anzi è piuttosto posi¬ 
tiva c interessante. Perchè 
questo brusco cambiamento? 
Perchè ci si è accorti che il 1 
presidcnfc ilei GPRA — con! 
!a sua mossa realistica e lo¬ 
gica sotto tulli i punti di vi¬ 
sta — sfava per dare « scaccoi 
matto» a De Gaulle, c/imo- 
strando al cospetto del mon¬ 
do intero che è Parigi che 
impedisce una rapida solu¬ 
zione del conflitto. 

Probabilmente, il governo 
francese rifiuterà lo stesso 
di negoziare sulla base del¬ 
la nuora proposta del GPRA. 
tl comitato degli affari al¬ 
gerini avrebbe infatti deci¬ 
so di chiedere precisazioni, 
attraverso altri contatti se¬ 
greti. Da ogni parte, comun¬ 
que traspare l'imbarazzo e 
la palese debolezza della po¬ 
sizione governativa. 

Si ragiona cosi: se De 
Gallici rifiuta, ii GPRA accet¬ 
terà — come ha detto Ben 
Khedda — di negoziare an¬ 
cora sull'autodeterminazione, 
ma « su ba.si serie », il che 
vuol dire che gli algerini 


non perderanno più neppu¬ 
re un giorno per negoziati 
tipo quelli di Mcliin, Kvian 
c tdigrin. Che cosa resta 
dunque da fare a De Galli¬ 
le? Può scegliere fra la so¬ 
luzione della spartizione del 
territorio (che Debrè auspi¬ 
ca) o quella del rimpatrio 
accelerato dei francesi: l'ab¬ 
bandono insomma. Lo stesso 
direttore di Le Monde affer¬ 
ma che è allo studio, a Pa¬ 
rigi, il richiamo nella metro¬ 
poli, scaglionati nel tempo, 
di cinquantamila funzionari 
e il ritiro accelerato di cen¬ 
tomila famiglie, la metà del¬ 
la popolazione europea. 

S.XVERIO TUTINO 

Tecnici cubani 
sì addestrano 
in Ungheria 

BUDAPEST. 25 — E' giunlo 
a Biid.apest un primo scaglione 
di operai e ingegneri cubani, 
che completeranno la loro 
istruzione tecnica presso fab¬ 
briche unghere.si. secondo un 
accordo di collaboraziOne sta¬ 
bilito tra i governi del due 
paesi. Complessivamente, giun¬ 
geranno in Ungheria 30 operai 
e -IO tecnici e capi reparto cu¬ 
bani n periodo di .addestra¬ 
mento ihirerJi ria un anno e 
mezzo a tre anni I cib'ini. 
che saranno ospitati gratuita, 
mente dal goverrv» ungherese, 
freqiien’eranno un corso un- 
gii.stirpo ri; tre mesi 

Protesta dei giuristi 
I democratici 

I a De Gaulle 

I giuristi democratici hanno 
protestato per lo repressioni cm- 
joniahste in Francia inviando a 
De Gallile tl seguente tele¬ 
gramma- 

- Nome giuristi democratici 
italiani esprimiamo sentimenti 
profonda pref»ccup.azione recen¬ 
ti manifestazioni razziste po¬ 
lizia parigina et invochiamo 
pronta restaurazione osservan¬ 
za diritti fondamentali uomo et 
pieno rispetto legalitò secondo 
gloriosa tradizione civiltò fran. 
cose - firmato on. avv. Mano 
Berlinguer - 

La Cambogia 
smentisce 
accuse thailandesi 

WASIIINGTO.V. 25 — Jl mi¬ 
nistro degli esteri di Cambo¬ 
gia. Nhiok Tiulon. ha smentito 
le accuse thaiLandesi secondo 
cui forze popolari Vietnam. te 
attraverserebbero il territorio 
cambogiano per comp.ere ope. 
razioni militari contro il Viet 
Nam del lud. 


(Nostro •erviiio particolare) 

Vz\RSAVIA, 25 — Ieri sera 
è tornato a Varsavia, dopo 
aver compiuto una visita uf¬ 
ficiale nel Brasile e un bie- 
ve soggiorno a Roma, il mi- 
ni.stro degli c-sterl z\dam Ra¬ 
packi. .All'aeroporto di Oke- 
cic il ministro è stato salu¬ 
tato dal viceministro degli 
esteri Nlnrian Na.szkowski e 
da alti funzionari del mini¬ 
stero. Erano presenti Fam- 
bn.sciatore italiano in Polo¬ 
nia. Pasquale Jannolli, e Fin. 
caricato di affari brasiliano 
in Polonia, Amanry Pier. Su 
Invito dei giornalisti, Hapa- 
cki ha fatto una breve di¬ 
chiarazione sulle cordiali ac¬ 
coglienze avute in Brasile. 
«Ho avuto una serie di col¬ 
loqui — ha detto il ministro 

- con il mio collega brn.si- 
liano Dnntns, con il pre.^i- 
(lente Goiilnrt e con altri emi¬ 
nenti uomini politici. A mio 
parere questi colloqui, im¬ 
prontati alla comprensione 
reciproca, potranno conti i- 
hiiire a rafforza re In coope- 
ra/iom* tra i nostri due pae¬ 
si, sia nel campo economico 
che in quello cnltnrale, in.li- 
pciidentemcnte dai diver.si 
punti di vista che pure e.-ii- 
.stono SII vari problemi. Nel 
Brasile mi sono incontrato 
con cittadini brasiliani di 
origine polacca. Questi in¬ 
contri sono stati commoven¬ 
ti e nel contempo assai utili. 
Tutto sommato po.sso ilirc 
che ipiesto grande paese -si 
ronde sempre più conto delle 
sue enormi possibilità e ten¬ 
de. ili tutti i settori della 
vita, a occupare il posto che 
gli spetta di diritto. Sono 
contento — ha proseguito 
.■\dam Rapacki — di avere 
fatto scalo a Roma e ili ave¬ 
re reso visita al presidente 
del Consiglio on. Fanfani con 
il (pialo ho avuto un collo- 
qnìo assai interessante e pia¬ 
cevole ». 

Il presidente Goiilnrt, il pri¬ 
mo ministro Nevev e il mi¬ 
nistro degli esteri Dantas 
hanno accettato l’invito di 
visitare la Polonia c la .stam¬ 
pa brasiliana ha parlato di 
questa visita come di una 
vìsita dì pace e in partico- 
laie il .lonnial do Brasìl 
ha sottolineato l’importanza 
del famoso piano Rapacki. 

Tra la Polonia e il Brasile 
è stato firmato il primo ac¬ 
cordo .scientifico - ciiUnrale. 

Adam Rapacki ha ricevuto 
dal suo collega Dantn.s In più 
alta decorazione brasiliana 0 
si tratta certamente, oltre 
che (li mi rieorioscimcnto :il- 
Fattivìt.à instancabile del mi¬ 
nistro degli esteri polacco In 
difesa della pace, di iin atto 
di amicizia con la Rcpiihhli- 
cn popolare polacca. 

M.XRIO C.AVAGNARO 

Il gen. Taylor 
ha concluso 
la missione 
a Saigon 

BANGKOK, 25 — Il gene¬ 
rale Taylor, consigliere mili¬ 
tare del presidente Kennedy, 
è giunto oggi in aereo a Bang¬ 
kok (love avrà culioqui con i 
dirigenti thailandesi sui co¬ 
muni progetti di intervento 
militare in questa parte del 
mondo 

Il generale Taylor proviene 
dal Viet Nam del sud. dove 
ha conferito con il presidente 
fantoccio Ngo Din Diem e con 
i suoi con.siglieri militari. , 

Nel corso di una breve con- I 
ferenza stampa, tenuta a Sai¬ 
gon prima della partenza. Tay¬ 
lor ha dichiarato di essere n- 
m.-ifto - molto Incoraggiato - dii 
suo soggiorno nel Viet Nam 
del sud ed ha affermato di 

- aver piena fiducia nella ca- 
pacità dcH’esercito vietnamita 
di far fronte ad ogni eventua¬ 
lità-. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione interna del pae.se il 
generale Taylor ha consigliato 

- la mobilitazione naz.on.alc su 
tutti i piani -. 


O.N.U. 

mente, imn rivolsero appel¬ 
lo apiHtlln agli Stati Uniti 
perche Wa.shington si a 5 te- 
nc.s.se dagli opcrimenti 
stessi. 

Alcune delle l)omhe nu¬ 
cleari fatte esplodere albe¬ 
ra dagli Stati Uniti erano 
della }>otenza di 15, di 20 e 
for.se anche di 30 megaton, 
ma quando e.ysi le sperimen¬ 
tavano nel Pacifico, gli au¬ 
tori della risoluzione sede¬ 
vano tranquillamente ncl- 
F.Assemblea generale, senza 
muovere un dito nè espri¬ 
mere altrimenti la loro pre¬ 
occupazione per le esplt>- 
.sioni americane. 

la? minacce occidentali —• 
diceva ancora Tsarapkm — 
sono aumentate da quando 
l'Unione Sovietica ha detto 
di voler concludere un trat¬ 
tato di pace con la RDT. 
Questo spiega perche !o 
schema di mozione non e 
stato presentato nell'interes¬ 
se dell'umanità, ma soltan¬ 
to per fare il gioco delle po¬ 
tenze occidentali. 

Il rappresentante sovietico 
ricordava quindi che alla 
data del 1957 gli Stati Uniti 
avevano effettuato più di 
cento esplosioni nucleari, la 
maggior parte delle quali 
neli’atmosfera. alcune sot- 
I t'acqua. Per di più nel 1957 
|il Canadà, il Giappone e !a 
Norvegia presentavano uno 
schema di mozione, col qua¬ 
le si chiedeva soltanto una 


specie di registrazione delle 
esplosioni nucleari eperi- 
mcntali, rivelando così che 
scopo dei promotori era 
quello di giiingeie al rico¬ 
noscimento legale delle 
esplosioni e si opponevano 
alla pro|X'.sta sovietica della 
proibizione di tutte le armi 
nucleari ». 

Inoltre — ha continuato 
Tsarapkin — il Canaiià nel 
frattempo accettava che r- 
mi nucleari USz\ veni.s.scro 
dislocate sul ptoprio terri¬ 
torio. Evidentemente non si 
trattava di i>c//i da mu.seo, 
ma (li armi che emettono lo 
stesso genere di radiazioni 
nelle quali il Canada ora si 
mostra preoccupato. Dal 
canto suo, il Giappone espri¬ 
meva preoccupazioni por lo 
esplosioni nucleari, ma nel¬ 
lo stesso tempo « conclude¬ 
va un accordo co.siddctto di- 
fciKsivo con gli Stati Uniti, 
che inevitahlhncnto trasci¬ 
nerebbe il Giappone in una 
guerra mi.s.sili.stua e nuclea¬ 
re. Di conseguenza Fattcg- 
giflinoiito ora a.ssutito dal 
Giappone non è dottato da 
consideiazioni di natura mo- 
ralo ma o soltanto un mo¬ 
do di adomjiieie ai propri 
dovori di alleato degli Sta¬ 
ti Uniti ». 

« Se si scatenerà l’orrore 
della guerra tennonuclearc, 
non Vi sarà scain|}o: iic In 
Asia, nò in zVfrica, né in Eu¬ 
ropa. né in America, E' (pio- 
sto che l'Unione SovicUca 
vuole imjiedire o per impe¬ 
dirlo devtì accrescere le sue 
capacità difensive. 

< E' di (jiiesto che dobbia¬ 
mo parlare — concludeva 
Tsarapkin — e non degli 
espedienti politica della NA- 
'l’O. Nessuna manovra del 
paesi della NzVTO potrà ini- 
liediro all’ Unione Sovietica 
di accrescere la sua capacità 
difensiva. Farliamo, ed al 
più presto possibile, del pro¬ 
blema del disarmo. Il pro¬ 
blema del disarmo gciiernle 
o completo è molto più im¬ 
portante della (inestione del¬ 
le esplosioni nucleari », 

Oggi gli Stati Uniti hanno 
comunicato che quasi sicura- 
niente essi riprenderanno le 
esplosioni miclonri ntinosfe- 
riche. Ui ha annnncinto il 
capo della commissione ato¬ 
mica americana. Scahorg. E’ 
pure stato annunciato che 
Kennedy ha firmato il ulano 
operativo per nuove esplosio¬ 
ni sotterraneo noi Nevad*. 

I.<i Coniniissionc ainericn- 
na por l’energia at(>niicn, ha 
annunciato clic l'Unione So¬ 
vietica ha sperimentato que¬ 
sta mattina una nuova bom¬ 
ba atomica di piccola |H>ten- 
za nella zona dcll’.Artico. 
L’o.ssorvatorio dell'nnivi‘rsi- 
tà di Uppsala lia registrato 
uno scoppio avvenuto alle; 
ore 0.31 nel imllgono atomi¬ 
co sovietico di Nuova Zenvlja. 
L’osservatorio di Uppsala ha 
comunicato che si trattereb¬ 
be di una bomba della po- 
tenz.;i (lì pochi megaton, ap- 
prossiniativanicnle un deci- 
ino della bomba di hin(yll. 

AVVISI ECONOMICI 

3) ASTE E CONUORSI !.. .>10 

.AST.A - VIA LATINA. 39 - orzi 
svendiamo; IO «rrvid piatti 
porrrlluiia rnirru 73 pezzi, 
13.000. Altre mille nrraslnni!!! 

7) orCASIONI L. 30 

BRACCIALI • COLLANE - 
•ANELLI - ccc. orodiciottok.-ira- 
ti lircseiccntogrammo SCIlIA- 
VONE Montcbollo R8 (480 370) 
XIACCillNE 31AOLIERIA nuo¬ 
ve-usate. aghi, accessori: llal- 
mazlla. Salita Grillo I-A 881831 

IO) SMARRIMENTI L. 30 

LAITA XI.ANri.A harlxine me- 
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1 lavori del XXII Congresso del Partito comunista deirU.R.S.S. 


l’intervento di Gremiko suiin trottotivn 
con gii USA 


Satìukov rivela che alla vigilia del XXII CongreÉso Mo¬ 
lotov in una lettera al Comitato centrale ha tacciato di 
« pacifismo e revisionismo » il programma del PCUS 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

di una svolta decisiva nel¬ 
la storia. Tutto il mondo 
sarebbe grato a Krusciov 
e a Kennedy di questo ri¬ 
sultato A questa dichia¬ 
razione, Kusk rispose: 

« Condividiamo queste vo¬ 
stro idee sulla pace c, a 
nome del governo ameri¬ 
cano, esprimiamo la spe¬ 
ranza che sapremo trova¬ 
re la via buona. Tutto di¬ 
pende da noi, che rappre¬ 
sentiamo le due più gran¬ 
di potenze del mondo ». 

A questo punto, Gromi- 
ko ha detto ai congressi¬ 
sti: « Una tale posizione è 
giusta e noi la saluteremo 
con soddisfazione se l’azio¬ 
ne degli Stali Uniti in po¬ 
litica estera continuerà a 
svilupparsi in questa di¬ 
rezione ». 

11 discorso di Gromiko, 
ascoltato in un silenzio 
profondo p interrotto spes¬ 
so da fragorosi applausi, 
ha dunque portato un nuo¬ 
vo contributo al discorso 
distensivo che l’Unione , 
Sovietica sviluppa senza ' 
sosta, pur non trascurando 
le necessità della sua di¬ 
fesa e di quella dei paesi 
de] campo socialista. Ed è 
stato proprio il tono di 
questo intervento, intran¬ 
sigente verso il militarismo 
tedesco e le sue aspirazio¬ 
ni di rivincita, ma aperto 
a tutte le prospettive di 
intesa con l’occidente sul¬ 
la base di una soluzione 
negoziata del problema te¬ 
desco, a colpire favorevol- * 
mente il vasto uditorio. 

L’Unione Sovietica non 
ha dimenticato c non può 
dimenticare raggressionc 
tedesca, le distruzioni e i 
lutti causati sul .suo terri¬ 
torio dqlle truppe nazi- 
ste. Assieme agli allenti, 
occidentali, l’Unione So¬ 
vietica si era impegnata, 
alla fine del conflitto, a 
impedire la r i n a s c it a 
del militarismo germani¬ 
co, Questo impegno è sta¬ 
to mantenuto dal governo 
sovietico e cpntinuerà ad 
es.scrlo, mentre le grandi 
potenze occidentali lo han¬ 
no tradito riarmando la 
Germania direttamente c 
attraverso la Nato. Qui sta 
il centro di tutto il com¬ 
plesso problema che ha 
rimesso in crisi la disten¬ 
sione ed è su questi pro¬ 
blemi che si deve trovare 
< una lingua comune tra 
i due mondi ». 

Se l’America non di¬ 
mentica la sua respon.sa- 
bilità di massima potenza 
del campo occidentale e si 
adopera per trovare una 
soluzione che serva a fre¬ 
nare l'ansia di rivincita 
dei generali nazisti, il pro¬ 
blema può essere risolto 
e la pace salvata per lun¬ 
go tempo. 

Gli USA devono 
fare la loro scelta 

L’espo-sizione di Gromi¬ 
ko è estremamente chia¬ 
ra, come chiaro è il di¬ 
scorso rivolto al governo 
americano: gli Stati Uniti 
devono fare la loro scelta 
tra la ricerca dell’accordo 
su basi ragionevoli con la 
Unione Sovietica e la li¬ 
nea di rilancio ad oltran¬ 
za del militarismo tedesco, 
tra In distensione e la 
guerra. 

il centro di tutto il coni- 
< La nostra politica este¬ 
ra — ha esordito Gromi¬ 
ko — c il rifle.sso del no¬ 
stro sistema socialista. Por 
questo e una politica e.^te- 
ra non pacifista, ma con¬ 
cretamente pacifica ed o- 
mana. Ad essa spetta oggi 
il compito di aiutare il 

S opolo sovietico nella odi- 
cazione del comuniSmo, 
perche questo immenso 
sforzo ventennale richiede 
soprattutto la pace. .N’oi 
possiamo dire con coscien¬ 
za tranquilla che il |)cri- 
colo di guerra oggi sareb¬ 
be molto più grande se 
non esistesse l’Unione So¬ 
vietica e se non si fosse 
formato dopo il secondo 
conflitto mondiale, il cam¬ 
po socialista ». 

Ricorrendo ad una im¬ 
magine d'attualità Gro¬ 
miko dice che in politica 
' estera esistono missili di 
media' e di lunga portata. 
Ma a differenza dei mis¬ 
sili veri, che hanno preci¬ 
sione variabile, i missili 
di politica estera sono tutti 
precisi e la loro carica c 
una carica di pace, che ha 
una grande influenza nel- 
Topinionc pubblica mon¬ 
diale. I missili veri, dice 
Gromiko, è bene speri¬ 
mentarli, ma l’Unione So¬ 
vietica si augura di non 
doverli usare mai. Quelli 
di politica estera invece, 
sono adoperati giorni per 
giorno per sviluppare la 
azione pacifica condotta 
daU’URSS fin dal suo na- 
•eere come Stato socialista. 

« L 41 politica estera so- 
UimM continua Gromi¬ 


ko — gode oggi di un enor¬ 
me prestigio nel mondo. 
La linea della coeifistenza 
pacifica, cui il XX Con- ■ 
grosso ha dato la ma.ssima 
espressione, è condivìsa da 
oltre 40 paesi non impe¬ 
gnati. In Asia, in Africa 
e noU’Amorica Latina, la 
Unione Sovietica ha .stretto 
solide amicizie. Anche Cu¬ 
ba è diventata nostra ami¬ 
ca e la sua lontananza non 


al tavolo di Vienna Kru¬ 
sciov ha difeso con forza 
gli intere.ssi di tutti quelli 
che vogliono bloccare la 
guerra ». 

Malgrado ciò, la situa¬ 
zione continua a restare 
te.sa. Gli imperialisti han¬ 
no più volle provocalo o 
minacciato di provocare 
guerre locali nel Laos, nel 
Congo, a Cuba, in Algeria 
e a ÌJi.serta. Ma il nodo che 


lo impedisce di esserci vi- .deve essere sciolto è nel 


cinissimu. 'Futto il coro 
della stampa borghese non 
è in grado di sotfocnre gli 
applausi che da questo 
congresso partono all’indi- i 
rizzo di Cuba > • 

AirONU, che « 6 un po’ 

10 specchio del mpndo an¬ 
che Se ne dà una immagi¬ 
ne deformata», FUnione 
Sovietica ha imposto il di¬ 
battito centrale dei nostri 
tempi sulla pace o la guer¬ 
ra, ha chiesto la liquida¬ 
zione del coh-ninlismo, la ■ 
distribuzione delle armi e 
l’eliminazione degli eser¬ 
citi sotto severo controllo 
internazionale, . 

< Sono queste battaglie 
— dice Gromiko — che ac¬ 
comunano il nome della 
Unione Sovietica a quello 
della-pace nel cuore di mi¬ 
lioni di uomini. Il successo 
dell’UHSS negli affari in¬ 
ternazionali ha una • sola 
base: IJ nostro rispetto del¬ 
la sovranità altrui, il fatto 
che noi non trascuriamo ' 
mai gli interessi degli altri 
stati». . . 

I/incontro 

Krusciov-Kennedy 

Qui Gromiko viene a 
parlare deU’incontro di 
Vienna tra Kru.sciov e 
Kennedy, ricordando una 
altra conferenza mondiale 
passata alla storia col no¬ 
me della capitale austriaca. 

Nel giugno di quest’an¬ 
no — dice Gromiko — due 
mondi si sono incontrati a 
Vienna. E’ diffìcile preve¬ 
dere cosa diranno gli sto¬ 
rici di questo incontro, ma 
fin da ora essi' può e.ssere 
considerato uno dei fatti 
salienti della nostra epoca. 

11 popolo dell’Unione So¬ 
vietica, l’intero campo so¬ 
cialista dcbboiu* sapere che 


cuore dell’Europa e si chia¬ 
ma problema ted€*sco. Que¬ 
sto p»oblema .si va compli¬ 
cando ogni giorno di più 
con raumentare del po- 
.tenziale bellico della Ger¬ 
mania occidentale. Proble¬ 
ma tedc.sco e problema del¬ 
la rinascita del militarismo 
tedesco sono quindi la stes¬ 
sa cosa: l’Unione Sovietica 
v'uole risolvere il primo 
per mettere fine al secondo. 

* Ricordo — aggiunge 
Gromiko — che il generale 
americano Taylor, nel cor¬ 
so del processo di Norim¬ 
berga, disse che era nella 
natura del capitalismo te¬ 
desco legare le sue sorti 
con ogni partito favorevo¬ 
le al militarismo. ' Alleati 
di Tlitler e della potenza 
militare del terzo Reich, 
oggi i capitalisti tedeschi 
sono alleati del partito di 
.Adenauer che ò Fanima 
della rinascita del milita¬ 
rismo texle.sco. Cosa dicono 
a quc.sto proposito gli occi¬ 
dentali? Appoggiano Ade- 
nauer. Troppo presto essi 
I hanno dimenticalo le paro¬ 
le dei loro generali che, as¬ 
sieme ai noiitri, pronuncia¬ 
rono le condanne a morte 
di Norimberga contro i 
criminali di guerra na¬ 
zisti. 

L’Unione Sovietica non 
può più trascurare questo 
pericolo. Una prima volta 
il giovane Stato sovietico 
battè lo forze tedesche con 
le sciabole dì Budionny. La 
seconda volta ha distTUlto 
gli o.serciti nazisti con 1 
suoi carri armati che arri¬ 
varono fino a Berlino. Se 
i generali tedesclii voglio¬ 
no riprovarci una terza vol¬ 
ta — dice con forza Gromi¬ 
ko — allora nel cimitero 
che diventerebbe la Germa- 
I nia non ci sarebbero bcc- 
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MOSCA — Il euinpazao ToKlIattt mentre porin hiI una riunione di operai drl reparto slampaRKlo, durontc la visito compiuta dalla delcRaziune iiallona allo fabbrico di ouloraobili «utilitaria* 


chini sufficienti per scava¬ 
re le fosse. Ai militaristi 
tedeschi noi diciamo: «Sta¬ 
te attenti, siete sull’orlo 
del precipizio. L’Unione 
Sovietica ha il diritto di 
presentare il conto per lo 
distruzioni, le vittime e per 
tutto ciò che i nazisti han¬ 
no asportato dal paese ». 

Lo sdegno dei sovietici 
per i crimini nazisti non ha 
bisogno di essere sollecita¬ 
to. E’ un fatto reale, quasi 
naturale. Ma il governo 
dell’UHSS non ha nessuna 
intenzione di inasprire i 
rapporti col governo di 
Bonn. E’ chiaro però che 
nessuno deve confondere la 
bontà del popolo sovietico 
con la sua decisione di di¬ 
struggere i suoi aggres-sori. 

« Tutte le volte ^ pro.se- 
gue Gromiko — che noi • 
parliamo della Repubblica 
federale tedesca, gli occi¬ 
dentali corcano di calmarci 
dicendo che è una fortuna 
che il governo di Bonn -sia 
nella NA'FO perchè la NA- 
'FO può controllare il riar¬ 
mo tedesco. Ma chi cono¬ 
sce meglio di noi la per¬ 
fidia del militarismo tede¬ 
sco? E poi quale garanzia 
può venirci da un blocco 
aggressivo come la 
NA’FO-'». 

Gromiko viene quindi a 
parlare dei suoi colloqui 
con i dirigenti politici oc¬ 
cidentali. Di Macmillan, in¬ 
contrato recentemente a 
Londra, riferisce una posi¬ 
tiva disposizione alla trat¬ 
tativa: < Macmillan ci ha 
esposto le sue idee sulla si¬ 


tuazione internazionale e 
ci ha conformato di rite¬ 
nere pos.sibile una soluzio¬ 
ne negoziata delle questio¬ 
ni che Interes.sano i nostri 
due paesi, piegandomi di 
riferire le sue opinioni a 
Krusciov ». 

Questione vitale 
il trattato tedesco 

Ma bisogna stare attenti. 
Gli occidentali continuano 
,a dire che l’Unione Sovie- 
,tica pone la questione del 
trattato di pace con i due 
stati tedeschi come un pro¬ 
blema teorico. « No — ri¬ 
sponde Gromiko — per la 
Unione Sovietica, per la 
sua sicurezza, il trattato di 
pace tedesco non è una 
questione teorica, è quello 
che gli occidentali chiama¬ 
no "questione vitale'’. Il 
trattato di pace tede.sco 
non e teorico, è il proble¬ 
ma di Lindo della nostra 
sicurezza c di quella dei 
nostri alleati ». 

Continuando la sua espo¬ 
sizione, Gromiko dice che 
< come ha detto Krusciov 
nel suo primo rapporto, si 
è creata l’impressione che 
gli occidentali e gli Stati 
Uniti siano d’accordo per 
trovare una base comune 
per la soluzione dei pro- 
: blemi mondiali ». « li Co¬ 
mitato centrale — prose¬ 
gue Gromiko — fa ogni 
sforzo per trovare una lo¬ 
gica comune con Focciden- 
le a proposito del trattato 
di pace tedesco. Le nostre 
proposte sono note. Sin 
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chiaro quindi che se non 
e possibile trovare questa 
ba-se comune, l’Unione So¬ 
vietica firmerà questo trat¬ 
tato di pace tedesco assie¬ 
me agli Stati che appog¬ 
giano la sua politica este¬ 
ra ». Pa.ssando a parlare 
della politica sovietica, te¬ 
.sa a stringere legami ami¬ 
chevoli con l’occidente, 
Gromiko ricorda gli sforzi 
fatti in direzione dell'In¬ 
ghilterra e della Francia. 
Ma, aggiunge subito dopo, 
« questi sforzi noi li fae- 
ciamo soprattutto in di¬ 
rezione degli Stati Uniti, 
por sviluppare con l’Ame¬ 
rica legami duraturi. Se 
questi sforzi fossero coro¬ 
nali da successo, chi avreb¬ 
be il coraggio di scatenare 
una guerra? Questo è chia¬ 
ro per tutti, anche per gli 
americani. L’opinione pub¬ 
blica mondiale pensa che 
Kennedy e Krusciov do¬ 
vrebbero mettersi d'accor¬ 
do per evitare la guerra. 
Kennedy fa parte del par¬ 
tito democratico, come 
Roosevelt; questo partito, 
legato n quel grande no¬ 
me, ha la nossibìlità di ri¬ 
pristinare i buoni rapporti 
che già esistevano fra la 
Unione Sovietica e gli Sta¬ 
ti Uniti. Tutti i popoli sa¬ 
rebbero grati a Kennedy 
per questo ». 

Dopo aver riferito sui 
suoi colloqui con Rusk, nei 
termini da noi delti allo 
inizio, Gromiko rileva che 
i dirigenti occidentali na¬ 
scondono spesso le loro 
posizioni contrarie al 
« dialogo », dicendo che il 
comuniSmo vuole distrug¬ 
gere il capitalismo. « Il 
futuro — egli dice — è del 
comuniSmo, c questa è una 
condanna al capitalismo 
firmata dalla storia. Que¬ 
sta condanna è la storia 
stessa a pronunciarla, non 
il Cremlino. Noi vogliamo 
che la competizione fra i 
i due sistemi sia deci.sa su 
un piano pacifico, come è 
scritto nel nostro pro¬ 
gramma ». 

In Germania occidentale 
ci sono degli « eroi » che 
dicono di non aver paura 
di una eventuale guerra 
atomica, ma poi dimostra¬ 
no di aver paura del trat¬ 
tato di pace tede.sco. « Se 
questa è una guerra dei 
nervi — aggiunge Gromi¬ 
ko — dobbiamo avvertire 
l’occidente che i no.stri 
nervi sono saldi. Le grandi 
potenze occidentali cerca¬ 
no l’arma assoluta; la no¬ 
stra arma assoluta no.n 
sono i missili e le bombe 
atomiche, anche se queste 
armi sono importanti nella 
nostra difesa. La nostra 
arma assoluta è il marxi¬ 
smo - leninismo. Con que- 


problema è di migliorare 
l’uomo, di far entrare nel¬ 
la sua coscienza il senso 
elevato di quel dovere so¬ 
ciale che e il lav’oro. 
Quando questo concetto è 
capito fino in fondo, tutto 
il resto va bene, sia nella 
miniera che fuori, nella 
vita di ogni giorno. 

Cosi è nata la fama della 
sua squadra. Sul piano pra¬ 
tico Kolcin « porta al Con¬ 
gresso » 8.000 tonnellate di 
carbone estratto in più del 
piano. Tempo fa. ogni mi¬ 
natore produceva 45 ton¬ 
nellate al mese, oggi ne 
produce 138. Il costo di 
produzione è sceso del 3 
per cento. 

E’ un fenomeno isolato? 
No, perchè allora non var¬ 
rebbe nemmeno la pena di 
riferirne al Congresso. Solo 
in (inolia miniera di Stati¬ 
no, dove lavora Kolcin. so¬ 
no impegnate, anche altre 
25 squa(lre del lavoro co¬ 
munista e ognuno di esse 
arriverà l’anno prossimo a 
superare il piano di 10.000 
tonnellate. 

Satiukov, redattore capo 
della < Pravda », riprende 
il toma della lotta contro 
il culto della personalità 
e il < gruppo antipartito > 
che oggi, in verità, ha la¬ 
sciato il posto a una serie 
di interventi pratici e tec¬ 
nici culminati con la rela¬ 
zione di politica estera del 
ministro Gromiko. 

Stalin, dice Satiukov, si 
era progressiv'amcnte stac¬ 
cato dalla vita pratica e 
dai problemi reali del pae¬ 
se. Basti pensare che nel 
periodo in cui l’Unione So¬ 
vietica ancora rimarginav’a 
le ferite della seconda guer¬ 
ra mondiale, egli mise al 
centro dell’attenzione della 
stampa di partito il proble¬ 
ma della linguistica. 

Si aggiunga che. in vùta 
Stalin, nessuno potev’a por¬ 
re questioni nuove relati- 
v’o allo sv'iliippo ideologico 
o economico, e chi lo ten¬ 
tava ne pagav’a le conse¬ 
guenze: questo basti per 
diro a quale immobilismo 


era giunto il pensiero mar¬ 
xista a ciuelFcpoca. 

Molotov', « uno dei prin¬ 
cipali responsabili del cul¬ 
to della personalità ». non 
poteva non diventare « lo 
esponente ideologico del 
gruppo antipartito ». Dopo 
la morte di Stalin egli cer¬ 
cò di farsi passare per il 
solo continuatore di Lenin, 
vantando una conoscenza 
personale con lui. In v'eri- 
tà. dice Satiukov', non ri¬ 
sulta che Lenin ebbe mai a 
parlare dì Molotov', nè nei 
suoi scritti, nè nei suoi di¬ 
scorsi e nemmeno nel suo 
famoso testamento. 

La posizione 
di Molotov 

C’è tuttav'ia una lettera 
di Lenin a Molotov del 
1922, quando quest’ultimo 
occupava il po.'Jto 'M segre¬ 
tario per i qtiadii •> l’orga¬ 
nizzazione di partito. In 
questa lettera, di cui Sa- 
tiukov da lettura. Lenin 
critica il lavoro degli uffi¬ 
ci posti sotto la responsa¬ 
bilità di Molotov' in questi 
termini: « Bisogna lottare 
contro il burocratismo in- 
v'adente. Questi uffici im¬ 
piegano nel lavoro dì par¬ 
tito da 200 a 300.000 fun¬ 
zionari. Cosi facendo noi 
lordiamo di burocratismo 
questo grande lav'oro del 
partito », 

Tra il 1930 e il ’40 Mo¬ 
lotov è stato presidente del 
Consiglio e in questa ca¬ 
rica ha abusato del suo 
potere. « In un suo rappor¬ 
to del 1937 sul sabotaggio 
—■ dice l’oratore — Molo¬ 
tov' ha dato la base teorica, 
insieme ai discorsi di Sta¬ 
lin. per le repressioni ». 

A (piesto punto Satiukov' 
fa la rivelazione più at¬ 
tuale su Molotov. Egli in¬ 
forma i delegati che nello 
ottobre di quest’anno, po¬ 
chi giorni prima dell’aper¬ 
tura del XXII Congr(?sso, 
Molotov' inv’iò una lettera 
al Comitato centrale in 
cui, senza la mìnima om- 


Intervista a un giornale giapponese 

Tito: bisogna firmare 
il trattato tedesco 

La Jugoslavia è contraria agli esperimenti 
nucleari — Le diverse vie al socialismo 


bra di autocritica, attacca¬ 
va il Programma perchè 
« V'uoto (li contenuto rivo¬ 
luzionario ». 

« Con questa lettera — 
dice Satiukov' — Molotov 
rompe col partito. Egli ri¬ 
tiene che il progranrm* 
non abbia nessun riferi¬ 
mento concreto con la si¬ 
tuazione attuale del mov'i- 
mento operaio internazio¬ 
nale e afferma che senza 
gravi conflitti e senza 
guerre è impossibile una 
avanzata del comuniSmo ». 

< E’ chiaro — aggiunge 
il redattore - capo della 
Pravda — che il partito 
respinge que.sta posizione, 
contraria alla politica di 
coesistenza pacifica c alla 
lotta per la pace condotta 
dal nostro Comitato cen¬ 
trale ». 

Nella lettera. Molotov 
re.spinge le tesi di Lenin 
secondo lo quali il miglior 
campo competitivo del .so¬ 
cialismo è la costruzione 
economica e nega che Le¬ 
nin abbia mai parlato di 
coesistenza pacifica. Molo¬ 
tov « arriva ad accusare il 
Programma di pacÌfi.smo e 
di revisionismo»; «que.sta 
lettera è piena di intolle¬ 
rabili menzogne — dice 
Satiukov — e dimostra che 
Molotov' non v(»dendo la 
situazione nuova creatasi 
nel mondo con la nascita 
di un campo socialista ri¬ 
mane un dogmatico incor¬ 
reggibile ». 

Di Sceptlov', ex ministro 
degli esteri e membro del 
gruppo antipartito, l’ora¬ 
tore tratteggia il carattere 
di arrivista e di doppio¬ 
giochista. Scepilov ha 
■messo mano alla’.redazione 
del testo in cui il « grup¬ 
po » esprimeva le sue po¬ 
sizioni contro la lìnea leni¬ 
nista del XX con^^sso ed 
ha fatto lega con i frazio¬ 
nisti. quando ritenne che 
essi av'evano ormai la mag¬ 
gioranza matematica nel 
presidium. « Quest’uomo — 
conclude Satiukov — è di 
quelli che sono disposti an¬ 
che a strisciare pur di an¬ 
dare av’anti. Come Molo¬ 
tov, anche Scepilov' deve 
essere espulso dal partito*. 

La seduta si era aperta 
puntualmente questa mat¬ 
tina con i discorsi di salu¬ 
to dei dirigenti dei partiti 
comunisti di molti pacai. 
Hanno parlato Jesus Fari.** 
(V’enezucla), Knud Esper- 
sen (Danimarca), Paul de 
(jrott (Olande). Gilbert 
Vieira (Colombia), Law’- 
rencc Sharkey (Australia). 
Nicolas Chaoui (Libano), 


MOSC.A — Henry tVinslon (a sinistr.-i). l’erairo dirigente rorannUts anierir«no, direnato cieco in correre. feotcCKlOto do 
airuni delegati dorante uno pausa del lavori .. .. (’Telefoto) 


Drammatico appello dal carcere dì Burgos 


Cì scrivono i detenuti spagnoli 

« Non ri 8or|irrniIe IVIevalo inlerr.s.sp ilrirUnità per la nostra causa » - Il raso di M. S. Caslroverde 


armi sono importanti nella — - _If,**^*^ Keuneman (Ceylon), 

nostra difesa. La nostra or.! i-o oc t a t» 1 . Yata (Marocco). Martl- 

arma assoluta è il marxi- BELGRADO, 25. In una « A Belgrado egli ha ncz Verdugo (Mefisico). E. 

smo - leninismo. Con que- intervista al giornale giap- detto — io ho detto che com- "-’- ” 

sta arma abbiamo assalito ponese Asahi Scimbun il pre- prendevo la posizione sovie- 
Fautocrazia zarista e con sidente Tito ha dichiarato lica, in quanto essa era la 
questa arma diamo l’assai- che la firma di un trattato conseguenza di quanto slava 
lo al capitalismo ». ■ ■ Pace con le due Germa- accadendo in Occidente. Chi 

« La nostra politica — nie. come proposto dalla ha cominciato per primo gli 
conclude Gromiko — è e URSS, eliminerebbe il peri- esperimenti nucleari? Gli 
rimarrà la coesistenza pa- colo di guerra. Stati Uniti. In seguito, anche 

cifica. Abbiamo sviluppato Tito • ha definito Faltua- FURSS ha intrapreso le sue 


Papaioannu (Cipro), Pe- 
dro Saad (Equador) e Re- 
za Radmanesh (Iran). 

AUGUSTO PAMC.ALIN 


ALFREDO itncin.m 

Direttore 


questa politica e abbiamo situazione « preoccupante prove. Più tardi, entrambi 
valorizzato anche le ter-e disnerata » Per usci- hanno visto che ciò poteva 

vergini" che cerano nel'a avere conseguenze tra^he e 


politica estera. 

Caloroso saluto 
a Yuri Gagarin 

Il Congresso ha caloro- 


re dalla crisi, egli ha sog- conse^e^e tragiche e 

. hanno avviato colloqui per la 
giunto, «e molto importante cessazione. Però. U Fr^cia 
che le potenze occidentali continualo gli esperknen- 
riconoscano resistenza di ti. ciò ha determinato la sfi¬ 
dile Stati tedeschi, che esse dtteia e i successivi desolanti 
riconoscano la Repubblica sviluppi. ' ' 


Da! carcero di Biir- La conjerenza di Parigi costi- febbraio del 1936 fu amnistiato e che nei paesi Ispano-america- , oiaii leut. tiii. ciit dttcìa e l successivi desolanti 

gos un gruppo (li dote- twi un importante contributo c messo in libertà Al termine ni si terrà una settimana di »o- H Congresso ha caloro- riconoscano la KepuoDlica sviluppi. ' 

nuli politici spagnoli ha alla lotta per l'amnistia in Ispa- della guerra civile fu incarcera- lidarietà e di adesione con i pri- samente salutato, questa democratica tedesca come ^ Questo — ha detto Tito 

scritto airilnità por nn- gna. Le nostre famiglie e pii to nuoramonto, noi marco del plonion c con i ocrscpuitflti mattina, il primo cosmo- uno Stato sov'rano separato, _ V'UDÌ dire che noi ap- 

grazi.arla dot suo intc- amici, il nopolo .«papnolo nel 1939. Attualmente egli ha fatto spagnoli. Per fortuna la coscien, „auta Gagarin. Uscito da avente un regime sociale di- oroviamo gli esoerimenti Noi 

toross.amonto alla causa suo insieme, si sentono ineorag- rentidue anni e mezeo di d^ :a universale, ^ sentimenti che ^ forma non lieve di dal regime sociale del- ciamn assnJutamenle roiitra- 

di coloro che sottrono giati e rinvigoriti da queste ma- tendone ininterrotta, ed allo nobilitano I o.vvere umanp, ri- -j rmlmnmro Yuri la Germania occidentale 

nello carceri fr.inchiste. ni/o.vtazioni di solidarietà con scadere della condanna è .«tato mangano vigilanti, tanto per . nv-ovà d-» che venga firmato un tratta- adesso come allora. Siamo 

La lettera, scritta oltre coloro che patricono la perse- trattenuto perchè restava da aiutare il popoto spagnolo a Gagarin (che aveva do- cnc venga nrmaio un tratta preoccupati perla n- 

Iro mesi fa. ci è giunta cuziono in Ispagna. compiere la condanna per la conquistare ramnistia, che per vuto rinunciare a nume- to ai pace . pritsa degli esperimenti tan 

soltanto adesso. Eccone pensiamo che oli aspetti con- OmaIc era sfato Amnistialo no? impedire che le formo del ter- rosi viaggi all estero e tra Al suo interlocutore, il nelFURSS come negli 

■» crr,l del terrore polilico in .t"'' .'.t "'.t. Vj' l»?!' Siati Unili. Dobbiamo ose- 


Ispagna non siano nel mondo restano nove anni da pas- una nuora /renetta di sangue jjia in Italia) è stato cir- punto di vista è. 

Cari amici dell’Unità. conosciuti quonto Io richiede- uripiono. Incarcerato a «me quella ohe onnepò Io Spa- eondato dalFalTetto dei quello delFURS 

Non può costituire sorpresa ^^bbe la drammaticità del prò- congressisti, che lo hanno risposto: « La Ji 

per noi il venire a conoscenza ^ema stesso. . “ festeggiato anche quando sufflricnti ragie 


dell’elevato interesse del gronde , . -a./....»/,-,., --- --- 

giornale dei lavoratori italiani . r. polizia. Sua madre, che ha tS tinnerà a dare il proprio contri- 

verso i detenuti politici spegno- mrffrtnn “hra porola suUf (luto. senza tregua olcuna, al 

li. corso I perseguitati e OU labbra che il nome di suo figlio, movimento di solidarietà mon- 

esihati politici del nostro paese. " , “Isai? In reffid spainola «“«fione che cosUtnisce la fon- diale verso di noi. con tutte le 

In occasione della conferen- te di energia per la sua vita. possibilità a sua disposizione 

za di Parigi per la nostra cm- terrore jranemsta, perone ^ mondo dere conoscere que. f usando le forme più svariate 
nistia. rUnità diede una vaUda "O” b"* esistere uomo che non sta verità spagnola. Cento e con- <•),<. moltiplicano Vefficacia del. 
collaborazione. E ogni qual voi- *• senta commosso dinarui a (q uomini c donne spagnoli so- jg ^ua azione. La nostra risposta 
ta nascono tra noi i problemi ÒMesfe incon/iitabiIi prore <n in- uo altrettant rasi commoventi, e la più sincera espressione di 
della solidarietà intemazionale O^^stizie e dolori che offendono quali madri, spose e figli fraterno affetto e Fossicurazione 
con il popolo spagnolo ed i suoi • elementori prinript del rt- versano in una inimmaginabile fffp continueremo a fare quan- 
prigionieri, i suoi perseguitati, spetto e della persona umana, condizione (li solitudine, di tor- to ci è possibile per meritare 
ci e tanto familiare, tanto |nfi- A mo’ di esempio porleremo mento quotidiano, come se su jq simpatia e l’affetto del popo- 
mamenfe caro e nostro il nome del nostro compagno Mariono di loro si fossero concentrati jo italiono. 
deirUnità. perchè già da prima Salas Castroverde, rinchiuso tutta l’infelicità e tutto il dolo- . „ „ «> miui.i j.i 

sappiamo che in tutta la campa- nel settimo braccio di questa re del mondo. ... * perseguigli poiiiici aei- 

gna per Vamnistia in Spagna, e prigione centrale. Salas Castro- Ci è giunta notizia del fatto )« prigione eenirale di 

in ogni momento, giorno per verde fu incarcerato per un atto che a Roma, Irò brere, si terrà Barge* 

giorno, l'Unità è solidale con di carattere politico nel 1935. una conferenza della gioventù 

noi. giudicato e condannato. Nel europea per la nostra amnistio, Burgos, .0 tuglia 1961. 


E’ necessario moltiplicare le 


verso i detenuti politici spogno-l 


iniziafire 


nauta Gagarin. Uscito da avente un regime sociale di- proviamo gli esperimenti. Noi 
una forma non lieve^ di **** reRttbe striale del- fiìamo assolutamente contra- 

affezione polmonare, A uri 1® Germama occidentale e adesso come allora. Siamo 
Gagarin (che aveva do- che venga firmato un tratta- preoccupati per la ri- 

vuto rinunciare a nume- to di pace >. ^^^,5 esperimenti tan 

rosi viaggi all estero e tra Al suo interlocutore, il nelFURSS come negli 
questi alla pivgettata vi- quale osservava che questo uniti. Dobbiamo esse- 

sita in Italia) è stato cir- punto di vista c. m sostanza, cnccialmente oreoccuoati 
condato dalFalTetto dei quello delFURSS. Tito ha 
congressisti, che lo hanno risposto: « La Jugoslavia ha ® Tnrtontrtn 

festeggiato anche quando sufficienti ragioni per te- 

il presidente di turno già mere il militarismo tedesco. ^ * pro'c 

aveva aperto la seduta c Abbiamo imparato, unita- « 11 » -• 

dato la parola al primo mente ad altri popoli d’Eu- 
oratore della giornata. ropa. che non pilò esservi L d 

Tra i vari interventi, sicurezza quando al centro a*t>anesi. Tito ha dichiarato 


di non volerne discutere. la 


Michele Mellllo 
’ Direttore reeponsabii* 
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itia eVaffeUodel vopo- vità di’ una squadra del statore, che ricusava i ma- con il campo socialista. Tito r‘Vii^''Ne«oio1i,T"iw; 

mo lavoro comunista. Non si himori (xvidcntali per le di- ha afTermato: « \ i sono tante Finanziaria Banche l. *<»; 

Bersesnitati Miitiei del- Hatta soltanto di perfe- chiarazioni da lui fatte alla vie al socialismo quanti sono II Legali l. 550 

prrsrgniMii roiiiivi b - j p^ctodì di cstra- Conferenza dei paesi non im- i paesi che lo attuano. Vi -- 


)s prigione centrale di 

Barge* 

Burgos. 30 luglio I9SI. 


zionare i metodi di cstra- conier(?nza aei paesi non im- i paesi cnc lo attuano. M 

zinne, di affiatare gli no- pegnati, Tito ha sostanziai- sono clementi di divensità 

mini della squadra, di mi- mente confermato quella pre- tra no! e FURSS. però essi 

gliorarli come operai. Il sa di posizione. non sono profondi ». 


sub. Tipdgrsffco CATB 
Roma . Via dei Tsurinl. M 














